
Milli persone al servizio 
del vostro ambiente 
• Pulizie 
• Verde 
• Sanlf lozione 

MWM>vwmn> 
41100 MOOan», via Somali», 5 

taMtono 03ft-J131O5/0e telefax 314113 r Un ita 
ANNO 70. N. a i sno. m ABO.*O*T: ari. ino-' 

Mille persone al servizio 
del vostro ambiente 
• Pulizie 
• Verde 
• Sanificatone 

à-̂ te-
41100 Modena, v". Somalia, 5 

«Mono 059/313105/06 teleteii 314113 

;^..-£|*ÌA*r^^ 

A Roma e Milano nuovi sviluppi nelle inchieste sulle tangenti. Arresto-bis per Ciarrapico. Inquisito il psdi Cariglia 
Dura critica allo Scudocrociato dal vicepresidente del Csm. Sferzanti anche i giovani industriali: denunceremo tutto 

Avvisi per Andreotti e Forlani 
Galloni: quell'esposto è stato un clamoroso errore 

ms 

«Turbativa del Parlamento»: 
indagati quarantuno missini 
per l'assedio della Camera 

ALESSANDRA BADUEL A PAGINA 5 

Andreotti e Forlani, i leader storici della De, indagati 
per tangenti. Il primo avviso è arrivato da Milano do
po le dichiarazioni dell'ex segretario di Saragat. 
L'altro, firmato dai giudici di Roma in seguito alle di
chiarazioni dell'ex direttore dell'Anas. Il vicepresi
dente del Csm, Galloni, critica la De. Contro An
dreotti duro il presidente dei giovani industriali. 
Martinazzoli: non difenderemo gli indifendibili 

NINNI ANDRIOLO MARCO BRANDO 

• • Lunedi nero per la De: a 
distanza di poche ore, il giudi
ci di Milano e di Roma hanno 
colpito con avvisi di garanzia i 
capi storici dello scudocrocia
to, Andreotti e Forlani. Il sena
tore a vita, ancora nel vivo del
la bufera per l'avviso legato al
l'inchiesta maliosa, fi ora in
dagato anche per tangenti. Il 
suo nome è stato (atto dall'ex 
segretario di Saragat, Buzio: 
avrebbe avallalo un trasferi
mento di danaro dall'Efim al 
Psdi. Per la stessa vicenda, 
nuovi provvedimenti anche 
contro Cariglia (psdi) e il fi

nanziere Ciarrapico. Il nome 
di Forlani è stato invece fatto 
dall'ex direttore generale del
l'Anas, Antonio Crespo: un 
imprenditore avrebbe versato 
un miliardo e duecento milio
ni di lire. Galloni: «L'esposto 
anti-pentiti della De è stato un 
clamoroso errore», Fumagalli 
(Giovani Industriali): «A noi 
la più paura Andreotti dei giu
dici», e ha invitato gli iscritti a 
denunciare tutti i casi di corru
zione. E da Cagliari Martinaz
zoli ha cominciato a usare to
ni cauti: non difenderemo chi 
non può essere difeso. 
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Nando Dalla Chiesa: 
«Re Giulio» 

di fronte ai giudici 
ENRICO FIERRO A PAGINA 3 

Ermanno Gorrieri: 
«Spezziamo 
questa De» 

LETIZIA PAOLOZZI A PAGINA 4 

Giulio Tremonti: 
«Meno tasse 

Il fìsco è da rifare» 
GìANCARLO^BOSÉTTr" A PAGINA 2 

S'è già dimesso un assessore-tecnico e i due vicesindaci chiedono di sciogliere il Consiglio 
Il primo cittadino della capitale: «Vado a giurare, questi fatti non sono uno ostacolo» 

A rotoli la giunta di Cari-aro 
CARLO FIORINI 

•*• ROMA. Il socialista Franco 
Carraro resta sindaco di Roma. 
Ma ieri, prima di giurare di 
fronte al prefetto, ha dovuto fa
tica un bel po' per evitare di 
trovarsi con una giunta nata 
morta. L'avvocato Adolfo Gat
ti, uno dei più noti penalisti ita
liani, nominato nella lista degli 
assessori come esterno di area 
repubblicana, appena letti i 
giornali sul battesimo della 
giunta e le trattative notturne 
tra Pannella, Sbardella e Ben
venuto, ha preferito ritirarsi, 
esprimendo giudizi pesantissi
mi sul profilo dell'esperienza 
in cui era stato chiamato ad 
imbarcarsi: «Non rilevo una 
obbiettiva possibilità di rinno-
vamento...non capisco quale 
sarebbe il mio ruolo». Le dimis
sioni di Gatti hanno coinvolto i 
due vicesindaci, il repubblica
no Oscar Mamml e l'indipen
dente Enzo Forcella, rischian
do cosi di travolgere tutta la 
giunta laico-socialista sostenu
ta dall'esterno dalla De. Solo in 
serata Carraro è riuscito a re
cuperare la secca bocciatura 
di Gatti, limitandosi a rammari
carsi per aver scelto «la perso
na sbagliata» 

N. TARANTINI A PAG. 7 

M entre l'attenzione dei 
cittadini è concentrata 
sui referendum del 18 

aprile e sulle attese di cambia
mento ad essi legate, a Roma e 
a Napoli - due delle maggiori 
Tangentopoli Italiane - la crisi 
dell'amministrazione comuna
le trova la soluzione più "ce
cilia e più deludente. A Napoli 
viene riesumata una giunta 
che corrisponde a un equili
brio politico ormai defunto, 
quello dell'alleanza tra De, Psi 
e partiti minori. A Roma, dopo 
che la candidatura del verde 
Rutelli (che rappresentava un 
nuovo equilibrio e anzi una 
politica nuova) è stata tenace
mente bloccata per due mesi 
dal veto socialista, le ultime 
ore utili per evitare lo sciogli
mento del Consiglio hanno 
prodotto addirittura la «sorpre
sa» di un Carraro-terzo. Un sin
daco dimissionario per effetto 
degli scandali, torna in spregio 
a qualunque idea di rinnova
mento, Varando una giunta 
che suscita paradossalmente 
persino la protesta dei suoi 
due vicesindaci, e viene imme
diatamente segnata dalle di
missioni del primo assessore, 
l'avvocato Gatti, che vi era en
trato su Ila base di un equivoco. 

Quale espressione potrà da-

tmam Sn e. 
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Fans del vecchio regime 
CLAUDIA MANCINA 

re la giunta romana alle do
mande di pulizia, di efficienza 
e di nuovo appioccio agli stori
ci mali della capitale, che si so
no coagulate in questi due me
si intorno a Rutelli e alle forze 
che lo hanno proposto? Quale 
risposta sarà in grado di dare 
la nuova-vecchia giunta di Na
poli al clima politico della cit
tà, avvelenato da attacchi alle 
istituzioni e da esplosioni di 
rabbia indiscriminata? C'è 
dunque una parte vasta del 
mondo politico che continua 
ad esser sorda e cieca di fronte 
alla realtà. Che continua a 
pensare in termini di sopravvi
venza giorno per giorno (l'an-
dreottiano «tirare a campare»), 
senza interrogarsi su che cosa 
avverrà domani, o tra due setti
mane. Tra due settimane la vit
toria dei SI darà una fine chiara 
e netta a questo tipo di politi
ca; dirà, nel modo più definiti-

Una scrittrice accusa Giacomo Marramao 

Un filosofo nei guai: 
denunciato per molestie 

Carlo Maria 
Martini 

DIALOGO 
CON IL TELEVISORE 

Giovedì 
8 aprile 

in edicola 
con 

l'Unità 
giornale -t-libro lire 2.000 

ANNATARQUINI 

tm ROMA. Giacomo Marra
mao e un molestatore? Una 
scrittrice esordiente, Angela 
Scarparo, lo accusa. La don
na lo scorso 2 aprile si e pre
sentata in un commissariato 
di polizia per denunciare la 
violenza subita una sera in 
casa del filosofo calabrese. 
«Voleva che stessi con lui in 
cambio della pubblicità al 
.mio libro, mi ha trattata co
me un'attricetta disposta a 
tutto». Ma Marramao nega e 
annuncia una querela per 
diffamazione. «È impazzita. 
Non capisco cosa voglia otte
nere. Chiunque mi conosce 
sa benissimo che ho sempre 
demonizzato quegli uomini 
che usano questi mezzi». 

C. ARLETTI A PAG. 1Q 

vo e più solenne, che i cittadini 
e le cittadine italiane vogliono 
cambiare pagina. Sarebbe 
compito proprio delle forze 
politiche, che abbiano la con
sapevolezza di avere svolto e 
la pretesa di volere anche svol
gere un ruolo di indirizzo e di 
formazione, rispettare lo spiri
to pubblico e interpretarlo. 
Proprio in questi giorni la De
mocrazia cristiana (con mezzi 
a dir poco opinabili) sta riven
dicando con orgoglio la sua 
storia democratica, rifiutando 
di essere processata come il 
partito dei corrotti. Da parte 
sua il partito socialista e impe
gnato in un laborioso e difficile 
restauro della propria immagi
ne. Quale credibilità viene a 
questi partiti dalle scelte ope
rate nelle vicende delle giunte? 

C'è un'altra considerazione 
da fare. 6 stata appena appro
vata una legge che riforma alla 

Hu£o 
«*• Quando descrive la casa 
degli Dei, all'inizio del libro se
sto dell'Odissea, Omero riesce 
a risolvere con un astuto strata
gemma un problema architet
tonico apparentemente inso
lubile. Essendo eterni gli inqui
lini, infatti, anche la loro dimo
ra deve presentare la medesi
ma qualità, cioè sfuggire a 
ogni possibile minaccia di fu
turo deperimento; ma poiché 
sa bene che non esiste mate
riale al mondo capace di dura
re in eterno, Omero si limita a 
eliminare dalla sacra ubicazio
ne le cause stesse del degrado 
di un monumento, delle quali 
finisce per dare la prima defi
nizione conosciuta nella storia 
della cultura occidentale: «Né 
vento la scrolla», dice il poeta 
della casa degli Immortali, «né 
pioggia la bagna, ne la cospar
ge neve». Come molte altre sue 
intuizioni, questa definizione 
di Omero rimane a lungo inva
riata nei classici a lui successi
vi. Sarà Orazio a compiere il 
primo vero passo avanti: nel 
terzo libro delle Odi sosterrà di 
essersi elevato un monumento 
che non potrà essere distrutto 

radice i melodi di elezione dei 
sindaci e dei consigli comuna
li, nella direzione richiesta dal 
referendum, che infatti è stato 
considerato decaduto dalla 
Cassazione. Questa legge è il 
primo importante passo di una 
costruzione riformatrice che 
deve proseguire, ed è l'esem
pio concreto che tale costru
zione può farsi nell'accordo e 
nel reciproco rinvio tra iniziati
va parlamentare e referendum. 
I partiti che. alle prese con una 
crisi del governocittadino, mo
strano di non tenere in nessun 
conto lo spirito della nuova 
legge, ma operano nella vec
chia logica, si assumono la re
sponsabilità di far pensare che 
le spinte al cambiamento non 
trovano luogo nelle istituzioni 
e nei partiti, non diventano 
motivo di trasformazione de
mocratica delle istituzioni e 
della vita politica. È un cieco e 
irresponsabile trasformismo, 
che vorrebbe sbarrare la strada 
alla richiesta di cambiamento 
e alla volontà di riformare le 
istituzioni. Per metter fine a tut
to questo c'è una sola via: 
quella che, partendo dalla vit
toria dei SI il 18 aprile, restitui
rà ai cittadini una politica de
mocratica. 

Rabin ordina: 
«Via i palestinesi 
dalle aziende 
di Israele» 

Il governo israeliano intende 
tagliare i posti di lavoro dei pa
lestinesi impiegati nello Stato 
ebraico, Ad annunciarlo è Or
na Namir, ministro del Lavoro. 
Ciò significa la possibile cac-
ciata di molti dei 120 mila pen-

• ^ " " " • " " ™ " " " ^ — ~ ~ " dolari dal cui salario dipende 
la sopravvivenza di oltre il 40 per cento delle famiglie di Gaza e 
della Cisgiordania. «Una misura gravissima che rischia di favorire 
il terrorismo» denunciano i leader dei Territori. 
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Il maturo gentleman Franco Carraro è tornato in Campido
glio per ritirare i suoi effetti personali e ne è uscito sindaco 
di Roma. La divertente gag è in perfetto tono con l'intera 
esistenza di questo mite e industrioso nullafacente, che 
sembra uscito dalle pagine del Circolo Pickwick passato 
dallo sci nautico alla politica in seguito a una scommessa 
con gli amici, Carraro potrebbe occuparsi anche di giardi
naggio, aeronautica e biologia, o diventare Accademico di 
Francia. Senza mai capirci un tubo, ma con quella signori
le faccia tosta che distingue, da sempre, i ricchi dai poveri. 

È. quello di Carraro, l'autentico spirilo sportivo all'ingle
se. Poi, la sera, ci si ritrova al club, si fuma del buon tabac
co e ci si raccontano le rispettive avventure. C'è chi è stato 
a caccia di elefanti con la cerbottana, chi ha sposato !a fi
glia di un Gran Visir, chi è andato sulla Luna in deltaplano. 
Lui fa il sindaco di Roma. Tutti si divertono molto, ma quel
lo che se la spassa di più è il presidente del Circolo Pick-
wick, sir Marco Pannella. Altro sigaro, altra avventura. 

MICHELESERRA 

Salari in caduta: 
il potere d'acquisto 
cala del 3% nel '93 
Prosegue la «corsa del gambero» delle buste paga: i 
salari reali nel 1993 scenderanno del 3%, se verrà 
confermato il tasso di inflazione del 5,8-5,9?ó a fine 
anno. È la previsione della Cgil, che oggi apre la sua 
conferenza economica.Incontro Trentin, D'Antoni e 
Larizza in vista dell'appuntamento dell'S aprile sul 
costo del lavoro.La lira chiude a 993 sul marco e il 
Fmi manda i suoi ispettori a «radiografare» l'Italia. 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Al termine di que
st'anno i salari subiranno una 
riduzione in termini reali del 
3% circa rispetto al 1992. Que
sto dato, particolarmente 
preoccupante, emerge da 
un'indagine preparata dalla 
Cgil e resa nota alla vigilia del
la sua conferenza economica, 
che inizia oggi a Roma. Si trat
ta di una previsione ricavata 
da un incremento medio delle 
retribuzioni nominali del Z% 
rapportato a un tasso di infla
zione ipotizzato oscillante tra 
il 5,8-5,9« a fine 1993. Ancora 
più grave la situazione se si 
prendono in considerazione 
le retribuzioni nette, vale a di
re quello che effettivamente 

entra nelle tasche dei lavora
tori. A causa della politica 
economica del governo i tagli 
risultano ancora più pesanti 
(-4,5%). Il risultato è una sorla 
di «corsa del gambero»: alla 
scadenza dei contratti gli sti
pendi risultano più bassi di tre 
anni fa. Intanto Tentili, D'An
toni e Larizza si incontrano in 
vista dell'appuntamento 
dell'S aprile sul costo del lavo
ro. Lira di nuovo a quota 1000 
rispetto al marco, ma a fine 
giornata chiude a 993, mentre 
in Italia sono giunti gli ispetto
ri del Fondo monetario inter
nazionale che ieri hanno tra
scorso l'intera giornata in 
Banca d'Italia. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI A PAGINA 15 

: niente rock nei monumenti 
né dalla «pioggia edace», né 
dalla «violenza dell'aquilone», 
né dall'«innumerevole serie 
degli anni e la fuga del tempo», 
suggerendoci che anche la 
vecchiaia, oltre all'azione di
sgregatrice delle intemperie, si 
rende responsabile della cor
ruzione fisica di un manufatto. 
Con questa impostazione - le 
cause del degrado considerate 
comunque naturali - la cultura 
occidentale è andata avanti fi
no alla fine del 700 e all'inven
zione dell'archeologia moder
na. Sono Chateaubriand e Vic
tor Hugo i primi a riflettere più 
approfonditamente sulle re
sponsabilità umane nella rovi
na delle opere architettoniche: 
Hugo, soprattutto, si mette a 
elencare nel dettaglio tutte le 
sciagure che gli uomini posso
no abbattere sui monumenti, e 
subito dopo le guerre e le rivo
luzioni, in denuncia di un at
teggiamento ancora molto co
mune nella sua epoca, punta il 
dito sulle mode: «Le mode 
hanno fatto più danni delle ri
voluzioni. Hanno tagliato nella 
carne viva, hanno intaccato lo 
scheletro dell'arte, hanno 

SANDROVERONESI 

smozzicato, disorganizzato, 
distrutto l'edificio, nella forma 
come nel simbolo, nella logica 
come nella bellezza». Siamo 
all'inizio dell'ottocento: spa
ventosamente tardi, da un lato, 
visto che le mode avevano giù 
causato, nel corso dei secoli, 
danni irreparabili al patrimo
nio monumentale di tutta Eu
ropa; ma d'altra parte anche 
molto presto, se si pensa che 
ancora oggi la cultura occi
dentale si trova nell'incapacità 
di neutralizzarle, È di oggi, 
1993 Dopo Cristo, la polemica 
sulle proposte di tutela dei mo
numenti presentate dal Mini
stro Ronchey, tra le quali c'è 
quella scandalosa di vietare al
cuni spazi monumentali ai 
concerti lirici o rock: i rubinetti 
della cultura di massa si sono 
aperti, e siamo stati inondati di 
prese di posizione, di impresa
ri, rocchettari, ballerine, pre
sentatori, domatori, . politici, 
baritoni, cabarettisti, paraca
dutisti. Chiunque, da qualun
que pulpito, si è sentito auto
rizzato a contestarlo, e anche 

tra i pochi che lo hanno soste-
nulo è saltata agli occhi l'as
senza di pareri realmente 
competenti. Se fossero stati 
considerati, ci si sarebbe ac
corti che da quel bizzarro pun
to di vista - di chi semplice
mente studia e lavora per la 
miglior conservazione possibi
le dei monumenti e non ha pri
vilegi politici, economici o car
rieristici da difendere - simili 
cori di protesta appaiono esat
tamente come il secessioni
smo americano contro l'aboli
zione della schiavitù. Perché 
Ronchey è stalo il primo mini
stro dei Beni Culturali da tem
po immemorabile che abbia 
preso atto di una desolante 
realtà, e cioè che con questa 
moda di cavar quattrini in no
me della cultura, nel corso di 
pochi decenni abbiamo ope
rato una distruzione del nostro 
patrimonio monumentale mil
le volte più «edace» della piog
gia e del tempo. L'uso di mas
sa, sempre e invariabilmente 
improprio, di oggetti meravi
gliosi che non ci appartengo

no, di cui siamo soltanto i tem
poranei gestori, sta spazzando 
via tutto ciò che i millenni ci 
avevano lasciato in condizioni 
più che discrete: ne sa qualco
sa la Grecia, che a furia di 
mungere la vacca del turismo 
di massa si è ritrovata con un 
cumulo di vere macerie laddo
ve, fino a trent'anni prima, 
splendevano opere di un pas
sato luminoso e lontanissimo. 
Da noi si fa di più, e lo stillici
dio quotidiano di danneggia
menti, modifiche e sincretismi 
sbriciolatori viene messo in at
to in nome della cultura stessa, 
consumando immensi capola
vori nella funzione, degradan
te di per sé, di semplice scena
rio per manifestazioni nazio
nal-popolari: e se il ministro re
sponsabile si azzarda a dire 
basta, subito parte lo sprolo
quio delle distinzioni tra spet
tacoli più o meno «nocivi», il 
calcolo dei decibel e il ricatto 
del dissenso popolare. Ma l'ac
quisita verità storica, tecnica e 
culturale è che non si può fare 
ciò che ci piace dei monumen
ti storici, nemmeno se le inizia
tive riscuotono successo, nem

meno se il colpo d'occhio che 
ne risulta è impareggiabile. 
Non si può e basta, è un princi
pio. Lo sapeva Victor Hugo più 
di un secolo e mezzo la, noi 
continuiamo a ignorarlo. 

C'era una guida, a Creta, ne
gli anni sessanta, un certo Ale
xandre», che godeva di una di
screta popolarità per essere 
stalo citato da Henry Miller nel 
suo «Colosso di Maroussi» co
me attrattiva umana del luogo. 
Un giorno, rispondendo a una 
vecchia signora americana 
che gli chiedeva perché i resti 
del palazzo di Kesto fossero 
cosi rovinati, aggiunse una 
nuova voce alla lista dH'c cau
se del degrado dei monumenti 
inaugurata qualche millennio 
prima dal suo cieco connazio
nale. Disse, nel suo inglese ru
dimentale: «Eh, carne rain, ca
rne wind. carne turist people 
nere». In Italia, fra qualche de
cennio, rispondendo a un'ana
loga domanda davanti ai resti 
dell'Arena di Verona, si potrà 
andare ancora più in là. Si po
trà dire: «Carne rain, carne 
wind, carne culture people ne
re». 
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Giulio Tremonti 
professore dì diritto tributario ali"università di Pavia 

«Questo fisco è assurdo. Va rifatto da capo» 
• • MILANO. La richiesta di 
rovesciare la formula aristote
lica "Primum vivere deinde 
philosophari" nel suo oppo
sto "filosolare per sopravvive
re" non viene da un'associa
zione di filosofi (che ne sa
ranno comunque soddisfatti) 
ma dall'economia. - Sembra 
che la nostra capacita di con-
ccttualizzare e di abbracciare 
con uno sguardo penetrante 
l'universo della produzione si 
sia molto indebolito negli ulti
mi decenni su scala planeta
ria. Il volumetto del Mulino 
"Nazioni senza ricchezza, ric
chezze senza nazioni", che ! 
porta le firme di quattro giuri
sti, Galgano, Cassese, Tre
monti e Treu, si apre con que
sto "suggerimento eversivo" ' 
in favore della filosofia. Lo ha • 
scritto Giulio Tremonti, che 
nel gruppo è l'autore che si ' 
dedica al futuro del fisco. Per- • 
che questa specie di invoca- -
zione alla musa del "pensare 
generale"? Perchè il processo .' 
di mondializzazione dell'eco
nomia, spesso evocato nei di
scorsi politici, non è stato fi
nora davvero metabolizzato, 
colto nella sua essenza e nel
le sue conseguenze. - — - « 

Non è un caso che l'unica 
sinistra vincente nel mondo, 
quella di Clinton, abbia in ' 
questo un punto di forza. Ha 
costruito infatti i suoi pro
grammi sociali, economici, fi
scali, culturali a partire dalla ' 
massa di ricerche prodotta da 
una nuova , generazione di 
economisti. • . . . 

Quando il presidente ame
ricano nel suo discorso alla 
American University del 26 
febbraio scorso diceva che "il 
miglior investimento che pos
siamo fare oggi è quello nel
l'unica risorsaTermamenle ra
dicata entro i nostri confini, 
cioè - nell'educazione, ' nelle ' 
doti, nella capacita di ragio-. 
nare e nella creatività del no
stro popolo"'non stava facen
do della retorica d'occasione, 
ma illustrando il cuore di una 
politica economica fondata 
sulla globalizzazione'del pro
cesso produttivo. • Esemplifi
cava Clinton nel migliore dei 
modi: "Se si compra un'auto
mobile americana questa è 
probabilmente costruita con • 
parti che vengono da Taiwan, " 
disegnata da tedeschi, vendu- : 

ta con pubblicità fatta in Gran 
Bretagna o con altri variegati 
mix di apporti intemaziona
li". Dunque il posto che un 
popolo occupa nell'econo
mia globale dipenderà essen
zialmente dal bene immate
riale dei suoi talenti, dal suo 
capitale umano. Come que
ste trasformazioni - abbiano 
modificato le premesse di 
ogni politica economica è la 
questione su cui hanno lavo
rato economisti come Paul 
Starre Robert Reich, ora mini- ' 
stro del lavoro, e altri che 
hanno preparato il program- ' 

' ma vincente del Partito demo- ', 
cratico. Un nuovo linguaggio 
è proprio di questo gruppo e 
ce ne dovremo occupare pre- • 
sto. Termini come "lavoratori 
routinler", "servizi alla produ
zione corrente", "servizi alla 
manipolazione i di simboli", 
"partigiani • cosmopoliti • de! 
Iaisse7 faire", "mercantilisti a 
somma zero" entreranno tra 
poco nel linguaggio corrente 
della discussione economica. 
Un po' di pazienza. -

Diciamo intanto che. per 
una strada indipendente, il la-

Negli Stati Uniti si manifesta una 
straordinaria coincidenza tra la presi
denza Clinton e la più avanzata ricer
ca economica. Gli studiosi che lavora
no intorno al presidente insistono sul
la mondializzazione dell'economia e 
sul carattere sovranazionale della ric
chezza. E dicono che questa^rjuova si

tuazione impone di ridisegnare il siste
ma fiscale e le politiche di investimen
to. In sintonia con questi indirizzi è la 
ricerca del professor Giulio Tremonti, 
che propone una nuova filosofia dei 
tributi. Tremonti insegna diritto tribu
tario alla facoltà di giurisprudenza del
l'università di Pavia. ... „,.„ 

voro coordinato da Tremonti 
giunge a conclusioni che 
hanno - molte analogie con 
quelle dei clintoniani. Il punto 
di partenza è che "la catena 
Stato-territorio-ricchezza si è 
spezzata". La "lex mercato-
ria" è il principio che regola 
gli interessi economici e pas
sa sopra gli Stati nazionali, la 
"lex fisci" (battere moneta e 
riscuotere tasse) viene sem
pre più erosa dal momento 
che la moneta degli scambi è 
intemazionale (il dollaro) e 
la ricchezza finanziaria "sfug
ge al monopolio fiscale dei 
singoli Stati". La sovranità na
zionale di buona memoria 
viene cosi confinata alla "lex . 
pauperum", ma con forza ca
lante perchè il meccanismo 
di intervento dello Stato so
ciale si reggeva sulla autono
mia di una sfera pubblica na
zionale. 

L'intero universo della stru
mentazione politica è da ti-
scrivere dentro questo nuovo 
orizzonte. E quanto al fisco l'I
talia si trova ad affrontare il 
passo dell'economia - mon
dializzata con un sistema tri
butario disastrato, carico di 
squilibri, ingiustizie ed evasio
ni anche nel vecchio mondo 
delle economie nazionali. Il 
"•'iaggio in America", à la 
Tocqueville, che sembra ne
cessario fare, può dunque re

galarci qualche visione illumi
nante. 

Alla ricerca del nostro "fu
turo flscale" cominciamo 
col misurare la distanza 
che ci separa dalla "démo-
cratle en Amérlque". Qual 
è la filosofia del fisco negli 
Stati Uniti? 

Nel modello americano lo 
stato sociale è incorporato 
nello stato fiscale nel senso 
che tutta la catena della ric
chezza si regge sulla virtù nel 
lavoro, sul premio del lavoro 
con il reddito, sull'impiego 
virtuoso del frutto lavoro nella 
previdenza, assistenza, istru
zione, cioè nei fondi. I fondi 
investono sul mercato e deri
vano dal mercato dividendi e 
capital gains che servono per 
finanziare le prestazioni so
ciali. Questo spiega le basi 
della democrazia economica 
americana. E' un punto fon
damentale. L'insider trading è 
punito cosi duramente non 
perchè un capitalista ha fre
gato l'altro, ma perchè devia 
il corsocdella borsa rispetto a 
indici oggettivi da cui dipen
de un interesse pubblico. 11 
mercato ha una funzione 
"public". La "public compa
ny" non è tale perchè, come 
si sente dire, la sua proprietà 
è diffusa tra il pubblico, ma 
perchè il mercato ha una fun
zione "public". E' la macchi-
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na di, produzione delle pre
stazioni sociali. Il popolo 
americano ha il suo welfare 
state nel modulo "1040", cioè 
il modulo fiscale. Il rapporto 
fiscale è un rapporto etico, è il 
rapporto fondamentale che 
lega l'individuo allo Stato. C'è 
un unico binario, non diversi 
come da noi, dove c'è chi pa
ga le tasse e ha le prestazioni 
sociali, chi paga le tasse e 
non ha le prestazioni, chi non 
le paga e ha ugualmente le 
prestazioni. 

Questo è il prodotto di una 
storia e una cultura diver
se. Naturalmente quel si
stema ha anche 1 suol svan
taggi. Non è che possiamo 
trapiantarlo In Europa. 

Quella soluzione è esagerata 
perchè espone masse di an
ziani a subire le sorti dei mer
cati finanziari. Probabilmente 
una soluzione equilibrata do
vrebbe essere intermedia. 
Uno zoccolo di solidarietà so
ciale deve essere difeso. Per 
esempio sarebbe una follia la 
soppressione dell'lnps, ma al 
di là di una base di solidarietà 
sociale i modelli di previden
za dovrebbero essere integra
tivi e complementari. 

Questo vuol dire modifica
re alle radici 1 criteri di pre
lievo? 

Credo che la sinistra farebbe 

bene a ripensare il criterio 
della progressività dell'impo
sta, applicandola non esclusi
vamente alla differenza tra 
ricchi e poveri, ma anche a 
quella tra giovani e anziani. In 
passato è stata evidente la 
funzione redistributiva del fi
sco tra i pochi ricchi e i molti 
poveri, ma in società "a rom
bo", con in mezzo un grande 
ceto medio e alle due punte 
estreme le grandi ricchezze e 
le grandi povertà, la progres
sività delle imposte non ha 
più il contenuto morale e l'ef
ficacia redistributiva che ave
va. Tra il primario, che ha la 
Mercedes, e va a farsi le va
canze alle Seichelles e l'infer
miera che ha la Uno e fa le va
canze alle Baleari, la differen
za c'è, ma non ha una grande 
rilevanza morale. Il confine 
della povertà passa più spes
so tra giovani e vecchi. Biso
gna allora immaginare un si
stema che favorisce l'accu
mulazione del risparmio in 
funzione dell'età. 

Difficile pensare come que
ste considerazioni si possa
no tradurre subito In politi
che fiscali. 

Questi sono soltanto concetti 
embrionali, anche perchè i 
processi fiscali sono di lunga 
durata, le idee fiscali si inven
tano • lungo i decenni. Per 
esempio l'imposta sul reddito 

e l'imposta progressiva non 
sono nate di colpo con un ar
ticolato di legge. Erano ideali 
della"seconda metà del seco
lo scorso, ma si sono afferma
ti solo nel primo dopog"erra. 
Oggi l'idea fondamentale do
vrebbe essere un sistema fi
scale che favorisca l'accumu
lazione del risparmio nella 
lunga durata, che riduca o 
moderi i consumi (lassare le 
cose non le persone). Al cen
tro di una politica innovativa 
io vedo i piani di previdenza, 
che possono garantire la vec
chiaia e, insieme, favorire lo 
sviluppo e l'occupazione. » • 

In questo senso spinge an
che l'invecchiamento della 
popolazióne. H 

I meccanismi Inps si basano 
su un duplice teorema: quello \ 
dello sviluppo continuo della ' 
popolazione (che invece è 
ora contraddetto dalla dimi
nuzione delle nascite) e quel
lo dell'incremento del nume
ro dei lavoratori dipendenti 
(anche questo contraddetto 
dalla realtà). La nuova fron
tiera della progressività non è 
più solo sul reddito, ma so
prattutto sull'età. • 

Ma modello americano si
gnifica anche il ciclo Rea-
gan-Bush. di defiscalizza
zione, deregulation etc. 

La manovra di Reagan, di tipo 

thalcheriano, ha significalo 
abbattimento delle aliquote, 
con riduzione delle deduzio
ni fiscali più assurde, ma non 
c'è stato nessun allargamento 
della base imponibile, lo tro
vo un errore che anche la si
nistra in Italia si sia fatta affa
scinare da questa ricetta. La 
soluzione non va cercata in 
quella direzione. Adesso ne
gli Stati Uniti c'è però un rove
sciamento della logica: non 
meno Stato e più mercato, 
ma più Stato per fare più mer
cato. Ma la novità ancora più 
rilevante è che si afferma una 
logica nuova nella individua
zione della ricchezza, una 
nuova visione della geografia 
economica. Si tratta della pre
sa d'atto che le possibilità di 
controllare la ricchezza su ba
si nazionali si vanno riducen
do. 

E come? 
La ricchezza finanziaria, per 
esempio, non può natural
mente sfuggire, ma non la si 
può colpire con l'irpef, non si 
possono individuare i capital 
gains fatti da un dentista ita
liano a Londra. Non è più rea
listico tassare le masse di ri
sparmio nella raccolta e nella 
gestione? lo rinuncerei a met
tere nel "740" certi elementi 
di ricchezza finanziaria che 
sono ormai • irraggiungibili, 
però sono a favore della tas
sazione patrimoniale della • 
massa raccolta. Sarà anoni
ma però almeno la tasso. 
L'archelipo di riferimento è la • 
tassazione della raccolta dei 
fondi comuni di investimento. 
Nessuno li mette nella dichia
razione dei redditi, per evade
re basta investire in Svizzera. 
Con la tassazione anonima 
perdo la possibilità di appli
care la progressività, ma si 
tratterebbe almeno > di un 
compromesso ragionevole, 
che è molto meglio di niente. 

Cerchiamo di riassumere la 
lezione americana per il 
nostro disastrato sistema 
fiscale. 

, Essenziale è che là c'è una 
straordinaria coincidenza tra 
la ricerca più avanzata e la 
politica. Da noi gli specialisti 
che hanno denunciato il falli
mento della nostra riforma fi
scale già negli anni Settanta 
non sono stati ascoltati, dai 
governi ma neppure dall'op
posizione. Il nostro sistema di 
tassazione deve essere intera
mente ridisegnato. Non arri
veremo mai a una soluzione 
attraverso una • politica di 
emendamenti all'lrpef come 
quella fondamentalmente 
perseguita dallo stesso Pds. 1 
punti cardinali su cui rifare il 
sistema fiscale sono ben altri. 
L'eliminazione dell'imposi
zione locale ha incrinato il si
stema democratico, ha tra-

, sformato i municipi in centri 
di spesa irresponsabile, puro 
gettone elettorale e non fati
cosa sede del prelievo locale. 
La democrazia dal basso si è 
trasformata cosi velocemente 
in "Ecole politechnique del 
peculato". Dobbiamo colpire 
alla radice i meccanismi che 
hanno reso la spesa pubblica 
irresponsabile e ridurre il nu
mero delle tasse. Esattamente 
l'opposto di quello che ha fat
to Amato in questi mesi, inter
venti affannosi a ripiano di 
spesa. Insomma il pnmo pun
to all'ordine del giorno del 
nuovo Parlamento è una 
grande vera riforma fiscale. 
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Troppi stereotipi 
quando si parla 
di Forze armate 

Colonnello GIORGIO RUGGIERI * 

C i risiamo. Ancor* una volta in un momento in cui 
la crisi istituzionale appare sempre più grave e 
sempre più incerto è il futuro della Prima Repub
blica, c'è sempre chi. per fini politici poco chiari 

_ „ ^ ^ e con l'intenzione per nulla mascherata di au
mentare la giù enorme confusione, introduce lo 

stereotipo della svolta autoritaria e di possibili golpe militari. 
Stavolta è toccato al senatore Miglio, peraltro non nuovo a 
queste "imprese», fare la parte dell'allarmista di turno. Come 
è noto, il vecchio istrione del leghismo settentrionale ha det
to di essere stato avvertito che i vertici dell'Esercito si sareb
bero nuniti per valutare la situazione del paese e decidere se 
intervenire o meno. Per fortuna, a detta del senatore, avreb
be finito per prevalere l'opinione dei non interventisti, anche 
se più di un alto ufficiale sarebbe staio propenso a che le 
Forze armate esercitassero un ruolo più attivo negli affari in
terni. 

A smentire il professore ci ha pensalo lo stesso segretario 
della Lega Umberto Bossi, il quale, però, dicendo di non cre
dere ad un golpe, non ha perso l'occasione per gettare fan
go sui vertici dell'Esercito, affermando che «non teme il ra
glio di qualche asino con le stellette»: si tratterebbe solo di 
tromboni che pensano alla loro carriera, il più delle volte 
agevolata da questa o da quella parte politica. Si è inoltre 
preoccupato affermando che «anche gli asini, a volte, pos
sono diventare pericolosi». 

Quanto alle presunte tendenze golpiste, si tratta di illazio
ni talmente infondate e ridicole da non meritare altre parole, 
in aggiunta a quelle autorevoli del ministro della Difesa e dei 
più alti vertici militari. 

È bene invece fare chiarezza una volta per tutte sulla pro
fessionalità e sulla progressione di carriera degli ufficiali pre
posti a dirigere le Forze annate, documentando come que
st'ultima sia improntata alla più chiara trasparenza e a preci
si principi meritocratici. 

Gli ufficiali delle Forze armate non sono i «tromboni car
rieristi», «politicamente protetti» di cui parla il senatore. La 
carriera si fa solo ed unicamente con l'impegno duro è co
stante, in un arco di tempo in media di 40 anni, da quando si 
è semplici allievi e subalterni a quando - per i più fortunati e 
capaci - si arriva ai gradi più elevati. E si tratta di una carrie
ra molto selettiva, molto lenta, nella quale si progredisce so
lo per comprovate qualità fisiche, morali e intellettuali e per 
dimostrati meriti e titoli professionali che vengono valutati 
da commissioni di avanzamento composte da soli militan 
(3 Gen. di C.a.), ai quali risale la responsabilitàesclusiladi 
determinare una graduatonu di mento, senza alcuna possi
bilità, prevista per legge, di influenza da parte politica. Gli 
«asini bossiani» sono giovani italiani motivati che, dopo un 
concorso estremamente selettivo, accedono in accademia 
iniziando un ciclo di 5 anni di studi severi - con programmi 
analoghi a quelli delle facoltà universitarie corrispondenti -
il cui superamento rappresenta la condizione per diventare 
tenenti. 

S uccessivamente vengono riqualificati con un ul
teriore corso presso la Scuola di guerra di Civita
vecchia ed in mentova evidenziato che la Difesa 
è l'unica amministrazione pubblica che attua ta-

^ ^ ^ ^ le prassi. Ma vi ò di più Solo gli ufficiali vinciton 
di un concorso nazionale ix>-*sono accedere a 

un ulteriore corso superiore, sempre presso la Scuola di 
guerra. I posti a concorso sono soliamo 50 e dei concorrenti 
soltanto una parte ha la possibilità di raggiungere il livello 
della dirigenza. Pochi sanno, in mento, che nelle Forze ar
mate soltanto l'8'.-u dei tenenti colonnelli consegue il grado 
di colonnello e solo il 2% diventa generale. È necessario per
tanto percorrere una faticosa carriera, sacrificando conti
nuamente se stessi e la propria famiglia e superare durissi
me selezioni per meritare l'onore di essere annoverati tra gli 
«asini» di Bossi. • 

Negli altri settori della pubblica amministrazione è ben di
verso: nella magistratura ordinaria ben 87 magistrati su 100 
raggiungono qualifiche equivalenti ai generali, nella pubbli
ca istruzione il 46% diventa dirigente. 

Tornando ai presunti «legami politici», solo la scelta delle 
quattro più alte cariche militari e necessariamente politica, 
in quanto viene effettuata dui legittimo governo in carica 
(da chi altri se no?). Essa comunque avviene sulla base di 
criteri in massima parte oggettivi, cioè le qualità dimostrate 
nei corso di tutta la carriera, e si tiene inoltre conto delle si
tuazioni contingenti e dell'anagrafe. • -• -

D'altra parte, gli attuali vertici non sembrano dimostrare 
una piatta acquiescenza al potere politico. Anzi, in un pas
sato recente sono stali spesso cnticati proprio da molti rap
presentanti politici per avere espresso con forza e chiarezza 
differenti pareri in piena autonomia, in mento a problemi di 
fondo dell'organizzazione militare. Ciò naturalmente quan
do si è reso necessario perché, come è noto, è tradizionale il 
silenzio, non di connivenza ma di servizio, che i militari di 
solito si impongono. -• -

Concludendo, un fatto è certo e ne può essere certo an
che Bossi: le Forze armate sono costituite da gente leale e 
preparata che sa fare con dignità il proprio mestiere. È dun
que ora di smetterla di coinvolgere le ancor sane istituzioni, i 
cui appartenenti, per libera scelta e per personali motivazio
ni, scelgono di compiere un non leggero servizio per la col
lettività, in tentativi gratuiti di discredito, al solo fine di creare 
nefasti allarmismi, nella speranza di ricavarne machiavellici 
dividendi di natura politica. 
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Anchor man, diffidate delle imitazioni 
ssV Se al teleutente medio 
dicono: Mario Poltronieri, 
questo subito risponde «For
mula Uno». Se nominano 
Ciotti, dice calcio, Mollica, i 
cantautori, Mughini il nulla ri
dondante e la Juventus, Bi
scanti il /jreactertfeMatarrese, 
Bianca Maria Piccinino o Bru
nella Tocci, il pret à porter, 
Sgarbi, tutto e con un po' di . 
paura: un mese fa annunciò ' 
che // Tempo di Roma non 
sarebbe più uscito e cosi è 
successo per un po'. Questo 
Nostradamus degli anni SO ci 
spaventa certo e ci obbliga 
comunque a • solidarizzare 
con i lavoratori del giornale 
romano del quale non abbia
mo peraltro mai condiviso 
un'opinione che è una. Vitto
rio Sgarbi - e ci rendiamo 
conto di esprimere un con
cetto che può aprire un peri
coloso dibattito - è l'esempio 
di corno una persona intelli

gente possa scegliere la via 
della stupidità lucidamente. I 
suoi interventi quotidiani su 
Canale 5, pur esprimendo 
idee paradossali e irritanti 
(contento professore?), so
no una rara prova di uso del 
mezzo per motivi di bassa 
popolarità. In questi anni di 
predicazione catodica di 
contrastante motivazione, 
Sgarbi rappresenta un caso 
umano che fa pensare, cosi 
come alla riflessione spinge il 
programma Amministratori e 
cittadini proposto da un ca
nale locale (Quarta rete), È 
condotto da un personaggio 
che ebbe un momento di po
polarità nazionale - quando 
(sinceri complimenti) con
tribuì a far arrestare un paio 
di geometri mazzettari del 
Genio civile capitolino. 11 pre
sentatore, del quale ci dispia
ce di non ricordare il nome, 

ENRICO VAIME 

sull'onda di quella spinta, si 
agita su questioni tutte serie e 
attuali. Ma lo fa ululando, 
sgarrandosi le corde vocali, 
perdendo il controllo di se 
stesso e della lingua italiana: 
si rischia ogni volta di vederlo 
stramazzare in preda a cia
nósi, strangolato dalla foga o 
da un congiuntivo. 

È difficile proporsi come 
anchor man, molto difficile e 
rischioso. Parlare in tv sba
gliando i toni può pregiudica
re una credibilità ottenuta 
con merito in altri campi. An
tonello Venditti, che stimia
mo come esponente di una 
scuola cantautorale fra le più 
nobili, quando va in televisio
ne per parlare, sbaglia. Fa 
qualcosa che non gli compe
te cioè. Pensa di esprimere 
concetti che egli crede condi
visi dalla «gente» solo perché 

sono elementari. 
La «gente» (che termine or

rendamente retorico!) non 
ha bisogno di portavoce cosi -
lontani e anche prestigiosi 
per dire cose come quella • 
che in ognuno - o almeno in 
molti - di noi convivono don ' 
Camillo e Peppone.. Ma 
quando mai? I due fortunati 
personaggi di Guareschi era
no a mio parere due fastidiosi * 
e sciocchi rappresentanti di 
due poteri altrettanto protervi 
e indiscutibili. Posso essere , 
sincero? Erano due imbecilli, 
due rozzi che hanno contri
buito a frenare il progresso ' 
mentale e culturale italiano 
in quegli anni. Guareschi era , 
cosi bravo e furbo che riuscì a 
farli diventare simbolici e rap- • 
presentativi. Non lo erano o 
almeno erano meno impor
tanti di quanto si volle crede
re. Echi oggi li sopporta e li fa 

convivere dentro di sé è rima
sto molto indietro. Alberto 
Bevilacqua scriveva domeni
ca scorsa a proposito di Gua
reschi che «egli aveva capito 
l'Italia di oggi prima di tanti 
altn». Solo prima di lui. E l'a
veva capita male. Come tanti 
che, sulla carta o in tv, parla
no, a nome della «gente» o lo
ro personale, dicendo poco. 
A volte niente. Con la baldan
za enfatica di Peppone e don 
Camillo, morti il 18 aprile 
1948 o il 7 giugno 1953, due 
date in cui Io strapotere cleri
cale e l'inadeguata reazione 
delle opposizioni vissero 
giorni convulsi. .• Tanti, ma 
tanti anni fa. Quando Guare
schi dirigeva il giornale di de
stra Candido e Venditti non 
era forse neanche nato., 

La «gente» questo lo ricor
da. Senza bisogno di tanti 
aiuti e avalli anche autorevo
li. 

Franco Carrara 

Per giocare a golf 
non è necessario essere stupidi. Però aiuta. 

George Bernard Shaw 
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| L'ex presidente del Consiglio accusato di aver «girato» 
ai socialdemocratici una mazzetta da 250 milioni 
L'ex segretario de avrebbe avuto un miliardo e 200 milioni 
Indagato Cariglia, nuovo ordine di cattura per Ciarrapico 

Tangenti: «avvisati» Andreotti e Forlani 
Dalle inchieste Anas ed Enel finanziamenti illeciti a De e Psdi 
Il nome di Andreotti compare anche nelle inchieste 
di Tangentopoli. Nello stesso giorno in cui la magi
stratura romana che si occupa delle vicende Anas 
ha inviato un avviso di garanzia ad Arnaldo Forlani 
per un «contributo» di un miliardo e 200 milioni, i 
giudici milanesi lo hanno «avvisato» per una mazzet
ta di 250 milioni finita al Psdi. Coinvolto anche l'ex 
segretario socialdemocratico Antonio Cariglia. 

MARCOBRANDO 

indagato per appalti Enel. Non 
solo. Il giudice della indagini 
preliminari Italo Ghitti ha 
emesso un ordine di custodia 
cautelare destinato a Ciarrapi
co per il medesimo reato. E gli 
altri 250 milioni, per i quali Bu
zio ha chiamato in causa Mau
ro Leone? Sarebbero stati ver
sati prima dell'ottobre 1989. 
nel quai caso il reato di finan
ziamento illecito sarebbe am

nistiato. Gli inquirenti però 
stanno verificando se siano 
ipotizzabili altri reati, come 
truffa aggravata o ricettazione. 
Leone sarà ascoltato presto. 

Anche Andreotti si sia pre
parando al confronto. Per lui si 
tratterà di un ritorno nel palaz
zo di giustizia milanese ben 
lontano dai fasti con i quali 
venne accolto nella preceden
te occasione, il 1S giugno 

1991, quando calcò il tappeto 
rosso dell'aula magna nelle ve
sti di presidente del Consiglio 
Era la prima volta che un capo 
del governo partecipava al rito 
d'investitura del nuovo procu
ratore generale. Durante la ce
rimonia Giulio Andreotti non 
spiccicò una parola, mentre la 
sua presenza veniva salutata 
dal palco come «un atto gratifi
cante per la magistratura-. Si 

M MILANO. Dueccntocin-
quanta milioni hanno trascina
to Giulio Andreotti anche nel
l'arena di Tangentopoli. Dena
ro sporco che non e finito alla 
De ma - col suo consenso, se
condo l'accusa - al Psdi. Dopo 
le batoste palermitane, al gran
de vecchio della nomenklatu-
ra democristiana giungono 
dunque le sberle milanesi nel
lo stesso giorno in cui anche 
l'ex segretario de Arnaldo For
lani viene raggiunto da un avvi
so di garanzia emesso dalla 
magistratura romana per ricet
tazione e violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico 
a ; partiti. Anche l'«awiso» con
sognato a Roma ad Andreotti 
parla di violazione della legge 
sul finanziamento dei partiti. 
Una sola pagina con 15 righe 
di testo più le firme di quattro 
pubblici ministeri dì «Mani pu- , 
lite» e del procuratore capo. 

Tutta «colpa» delle dichiara
zioni fatte dal socialdemocrati
co Roberto Buzio. Arrestato 
l'altra settimana per mazzette 

-legate agli appalti Enel, Buzio 
ha parlato ai magistrati di 500 
milioni passati, in due tran-

clies. al Psdi. I 250 milioni che 
hanno inguaiato Andreotti sa
rebbero giunti nel marzo 1992 
a Buzio e al Psdi da Giuseppe 
Ciarrapico. L'andreottiano 
presidente della Roma e già 
stato arrestato dalla magistra
tura capitolina insieme a Mau
ro Leone - vicepresidente del-
l'Efim e figlio dell'ex presiden
te della Repubblica - per i fi
nanziamenti allegri della Sa-
firn, finanziaria dcll'Efim (il di-
sastratissimo gruppo 
parastatale da tempo feudo 
socialdemocratico). Ciarrapi
co, secondo le indagini roma
ne, avrebbe ricevuto dalla Sa
tini 37 dei 300 miliardi truffati 
attraverso fatture false o gon
fiate. 

Quel denaro passato da una 
società di Ciarrapico al Psdi 
potrebbe venire dalla Safim; in 
ogni caso non sarebbe stato ri
portato nò nel bilancio della 
società ne in quello del partito, 
cosi da configurare il reato di 
finanziamento illecito. Cosi un 
avviso analogo a quello reca
pitato ad Andreotti ieri 0 giun
to anche all'ex segretario del 
Psdi Antonio Cariglia, che ò già 
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presume che anche nella pros
sima occasione Andreotti vor
rà gratificare i magistrati, che 
non potranno fargli domande 
senza l'uutniizzazione a pro
cedere del Parlamento. Tanto 
più che il suo nome non 0 sta
lo fatto solo da Buzio ma an
che, in modo assai indiretto, 
nell'ambito delle indagini sugli 
appalti Enel e a proposito delle 
trattive internazionali che sa
rebbero alla base del fondi ne
ri Eni (venerdì scorso e stato 
ascollato il suo ex consigliere 
diplomatico, l'attuale amba
sciatore in Germania Umberto 
Vattani). -

l.a chiamata in causa di An
dreotti potrebbe comunque 
non essere l'unica sorpresa 
frutto dei lunghi, particolareg
giati colloqui tra Roberto Buzio 
e i magistrati. Buzio potrebbe 
anche saperla lunga sulla disa
strata storia deH'Efim, di cui 6 
consigliere d'amministrazione 
e membro del comitato di pre
sidenza con Leone. L'inchiesta 
romana sulla Safim-Efim non 
aveva ancora coinvolto alcun 
partito. Grazie a Buzio. ci sono 
invece arrivali i magistrati mila
nesi. E un filone d'inchiesta 
dedicato all'Efim provoche
rebbe molti dispiaceri, non so
lo in casa socialdemocratica. 

Intanto la procura ha chie
sto l'emissione di un nuovo or-
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«Portai un miliardo e 200 milioni 
nello studio privato del leader de» 
Avviso di garanzia per Arnaldo Forlani. Ricettazione 
e violazione della legge sul finanziamento pubblico 
dei partiti i reati ipotizzati. L'ex direttore dell'Anas, 
Antonio Crespo, accusa l'ex segretario della De di 
essere stato il destinatario di una tangente da un mi
liardo e 200 milioni versata da un imprenditore col 
nord nel 1991. Coinvolta un'altra persona sul cui no
me gli inquirenti mantengono il massimo riserbo. 

NINNI ANDRIOLO 
• • ROMA. Prima Craxi, dopo 
Andreotti, alla fine anche For
lani. Avvisi di garanzia, richie
ste d'autorizzazione a proce
dere, confessioni dei pentiti: 
l'era del Cat adesso sembra 
lontana anni luce. Era un ac
cordo di (erro quello nato nel 
1987 in un camper posteggiato 
dietro la presidenza del con
gresso socialista di Rimini. È 
morto cinque anni dopo, den
tro le ume elettorali e negli uffi
ci delle procure di mezza Ita
lia. Prima Craxi, dopo Andreot
ti. Ieri, poi, l'ex segretario della 
De, Arnaldo Forlani. È scivola
to su una brutta storia di tan

genti, chiamato in causa da 
Antonio Crespo, l'ex fedelissi
mo di un suo fedelissimo, l'ex 
ministro dei Lavori pubblici, il 
bresciano Giovanni Prandini. 

Crespo ò anche lui un ex: ex 
direttore generale dell'Anas. 
Da quando si ò costituito non 
smette di rivelare ai giudici i re
troscena di decine d'appalti 
concessi in giro per l'Italia. Pri
ma ha incastrato Prandini, poi 
ha iniziato il suo racconto su 
Forlani. Lo accusa di essere 
stato il destinatario ultimo di 
una tangente da un miliardo e 
duecento milioni. E ieri il pool 
di magistrati della procura di 
Roma che indaga sui lavori 

concessi a trattativa private per 
strade, svincoli, ter/e corsie e 
tangenziali, hanno inviato al
l'ex segretario della De un avvi
so di garanzia che ipotizza i 
reati di violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti e di ricettazione. 

Una brutta storia quella che 
riguarda Forlani, una delle tan
te raccontate ai magistrati dal
l'ex direttore generale dell'A
nas che. prima ò stato arresta
to a Roma, e, poi, ò stato ri
messo in cella a Milano. 1 ver
bali delle sue confessioni, rese 
ai magistrati della capitale so
no una miniera di aneddoti, 
uno spaccato anche grottesco 
della tangentopoli romana. 
Raccontano dei soldi che gli 
imprenditori portavano a Pran
dini dentro scatole di cartone 
fin dentro gli uffici dell'Anas. 
Di valigette 24 ore che serviva
no a trasportare le 'mazzette» 
sostituite da borse di plastica e 
da buste perchè troppo in
gombranti. Quanto conteneva
no quegli scatoloni? «Una mi-
liardata», confessa Crespo ai 
pm Armati, Castellucci, Martel

lino e Spinaci che lo ascollano 
allibiti. Crespo parla come un 
fiume in piena. E racconta di 
quando, per esempio, nel 
1991, si incontrò con un indu
striale del nord a piazza del 
Popolo per riscuotere una pri
ma rata di una tangente da un 
miliardo e duecento milioni. 
Questa volta, però, i soldi non 
andarono a Prandini. «Lo feci 
salire sulla mia macchina - ri
corda l'ex direttore generale 
dell'Anas parlando di quell'im
prenditore - e ci siamo recali 
in via del Vicario». LI, al secon
do piano, «si trova la sede di 
una segreteria politica». A Ro
ma, in via del Vicario, c'ò la se
greteria privata dell'ex segreta
rio democristiano. I soldi non 
sarebbero stati consegnati ma
terialmente a Forlani. ma ad 
un'altra persona sul cui nome 
gli inquirenti chiedono il mas
simo riserbo, per non compro
mettere le indagini. L'avviso di 
garanzia inviato all'ex segreta
rio della De è stato consegnato 
per la notifica ai carabinieri del 
reparto operativo di Roma. 

Anche sulla base delle con

fessioni di Crespo i giudici ro
mani che indagano sull'Anas 
avevano spedilo nei giorni 
scorsi al tribunale dei ministri 
un voluminoso dossier che 
chiedeva l'autorizzazione a 
procedere e l'arresto per Gio
vanni Prandini. forlaniano di 
ferro e destinatario, secondo i 
magistrati della capitale, di 25 
miliardi di tangenti per qualco
sa come sedici episodi diversi 
di concussione. E ieri, mentre 
a Roma si diffondeva la voce 
dell'avviso di garanzia inviato 
a Forlani, tre dei quattro giudi
ci del pool che indaga sull'A
nas, si trovavano a Verona, per 
continuare gli interrogatori di 

numerosi imprenditori. Tra 
questi, il presidente della squa
dra calcistica Spai, Giovanni 
Doncgaglia. Oggi i pm Martelli
no. Spinaci e Castellucci, inter
rogheranno i titolari di altre so
cietà che hanno ottenuto ap
palti dall'Anas, Paolo Pizzarot-
ti, Bruno Binusco e Aldo Spi
nelli, uno dei dirigenti della 
Tecnosviluppi, in particolare. 

Gli imprenditori già ascoltali 
in questi mesi sono un centi
naio. Hanno confermalo tulli 
l'esistenza di un meccanismo 
consolidato articolato in tutla 
Italia. Gli inquirenti parlano di 
•sistema concussorio» e affer
mano che l'ex direttore gene-

dine di custodia cautelare nei 
confronti di Silvano Larini, l'e
sattore craxiano di mazzette, 
attualmente agli arresti domi
ciliari. Il Pm Antonio Di Pietro 
aveva datto parere negativo a 
un'istanza di remissione in li
bertà, sostenendo eh Larini 
potrebbe inquinare le prove 
sui fondi neri Eni. Il gip Italo 
Ghitti ha obiettato che tale epi
sodio non e tra quelli contenu
ti nel primo e unico ordine di 
custodia. Cosi, per evitare la li
berazione, e stato chiesto un 
nuovo provvedimento dedica
to al caso Eni. 

In finale di giornata e arriva
to poi l'avviso di garanzia a 
Forlani emesso dai magistrati 
che a Roma indagano sugli ap
palti dell'Anas. À coinvolgere 
nell'inchiesta l'ex segretario de 
e stato l'ex direttore generale 
dell'Anas Antonio Crespo, at
tualmente detenuto a Milano, 
il quale avrebbe anche indica
to la cifra versata da un im
prenditore del quale non si è 
saputo il nome: un miliardo e 
duecento milioni di lire. L' 
emissione dell'avviso di garan
zia e coincisa con la trasferta a 
Verona dei pubblici ministeri 
Cesare Martellino, Giorgio Ca
stellucci e Sanie Spinaci per in
terrogare numerosi imprendi
tori che versarono tangenti per 
ottenere gli appalti. 1 magistrati 
hanno sentito ieri, tra gli altri, il 
presidente della società calci
stica Spai, Giovanni Donega-
glia, menlre per oggi sono già 
previsti gli interrogatori di Pao
lo Pizzarotti e Bruno Binasco, 
nonché di Aldo Spinelli, uno 
dei dirigenti dell' impresa Tec
nosviluppi. 

L'ex segretario della De Arnaldo 
Forlani. Sopra, Giulio Andreotti. In 
alto, Nando Dalla Chiesa 

rale Antonio Crespo, assieme 
all'ex segretario democristiano 
della commissione Antimafia, 
Francesco Cafarelli e al consi
gliere comunale romano, Lo
renzo Cesa, erano solo alcuni 
degli esattori che agivano per 
conto del ministro e che chie
devano e riscuotevano il dena
ro. Questo finiva poi a Prandini 
ma anche alle segreterie e a 
singoli parlamentari del Psi, 
del Psdi, del Pri. del Pli. Poi c'e
rano i «regali» riservali ai fun
zionari e ai dirigenti Anas. 
«Spesso - ha raccontato Cre
spo ai magistrati - veniva qual
che imprenditore che faceva 
degli omaggi in denaro, lo per
sonalmente ho avuto regali da 
Todini. Gavio della llincra, Co
stantino Rozzi, Pizzarotti, l-alli, 
Lombardini, Vittorino Orsini. I 
regali consistevano in importi 
di denaro tre i 10 e i 25 milioni 
e mi venivano dati a titolo di 
mera regalia. Generalmente in 
occasione di Pasqua e di Nata
le». Spiccioli se rapportati ai 25 
miliardi finiti a Prandini e al 
miliardo e duecento milioni 
che Crespo sostiene di aver 
versato agli uomini di Forlani. 

l i g p . p ; ^ Una vita all'insegna della moderazione. Vago, cortese, ironico: l'immagine del perfetto de 

Storia di Arnaldo, la «mammoletta» del Biancofiore 

Nando Dalla Chiesa: 
«A senatore a vita 
ha paura di Caselli» 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA Onorevole Nando 
Dalla Chiesa, secondo le rive
lazioni pubblicate dall'«E-
spresso», Vito Ciancimino ac
cusa Andreotti di essere il 
mandante dell'omicidio di 
suo padre, il generale Dalla 
Chiesa... 
Il quadro generale in cui 0 
maturato quel delitto, le cose 
che abbiamo potuto capire 
nel corso degli anni non solo 
sulla responsabilità della ma
fia , ma anche del sistema di 
potere, non rendono affatto 
sconvolgente una dichiara
zione di questo genere. Certo 
non mi sento di sposarla, sul 
merito specifico dell'accusa 
non posso che aspettare che 
venga verificata dai magistra
ti, lo ho sempre accusato An-
dreolti di responsabilità politi
che e morali e lauto mi busiu. 
e tanlo non e baslato a! suo 
partito, alla De. 

Il processo per il delitto 
Dalla Chiesa e stato riaper
to, chiederete di sentire An
dreotti? 

Certo, sarebbe interessante 
sentirlo di nuovo, anche per
che mi sembra che Andreotti 
sia entrato in contraddizione 
più volte nel corso di questi 
anni. Ricollegando dichiara
zioni fatte in un momento o 
nell'altro, quali per esempio il 
suo avere o meno rapporti 
con il giudice Carnevale, po
tremmo saperne qualcosa di 
più. Ma si traila di vedere se 
questo Parlamento ò politica
mente all'altezza di concede
re l'autorizzazione a procede
re per Andreotti. 

Il clima non sembra del mi
gliori, per la verità. Lo stes
so Andreotti dice di aver 
paura della magistratura di 
Palermo e di non fidarsi. 

E fa bene a non fidarsi, per
che Caselli e i giudici palermi
tani non sono certo addome
sticabili da lui, da un politico 
abituato ad avere dei giudici 
dipendenti. 

Quel giudizio sui magistrati 
palermitani è la logica con
seguenza della linea De cul
minata nell'esposto-denun
cia. Che cosa succede nel 
partito di Martinazzoli, non 
riesce a liberarsi di An
dreotti? 

Guardi, Andreotti non sareb
be esistito se nella De non ci 
fossero centinaia di personag
gi che hanno la sua slessa cul
tura politica Andreotti non ò 
un mostro isolato nella De: 
egli e il simbolo di un modo 
abbastanza diffuso in quel 
partito di intendere la politica, 
a volte anche da parte di per
sone che astrattamente pos
siamo considerare per bene. 
Quindi non e che la De non 
riesca a liberarsi di Andreotti. 

diciamo che non riesce a fare 
a meno di quel modo di in
tendere il rapporto con le isti
tuzioni, di una concezione 
che vuole il partito più impor
tante delle leggi, più impor
tante degli uòmini migliori 
dello Statò. 

Questi giorni sono l'89 del
l'Italia, eppure la De avver
te: «Attenti, colpire noi si
gnifica colpire le Istituzio
ni». E Andreotti, più esplici
to: «Colpire me significa 
colpire I immagine dell'Ita
lia all'estero». 

Tulio quello che sia avvenen
do in Italia all'estero viene vi
sto come una liberazione, si 
riacquista fiducia nella politi
ca e nell'economia del nostro 
paese. È il segno della moder
nizzazione Ì\JI, se possono 
succedere cose gravi, questo 
lo sanno loro. In cond.ziom 
normali una classe politica 
che ha fallilo se ne va. far im
maginare scenari catastrofici 
vuol dire che loro, i vari An
dreotti, Gava, Pomicino. Cra
xi, non ci stanno. 

E il golpe, il tintinnio di 
sciabole di questi giorni? 

Al golpe dei carabinieri credo 
veramente poco. Più che un 
tintinnar di sciabole sento lo 
strusciare di veline e di ordini 
in codice. Questo sistema, 
che si e tenuto in piedi per 
mezzo secolo giustificando 
tulio, continuerà a giustificare 
tutto, stragi, omicidi, pur di 
salvarsi. 

Eppure la De agita lo spet
tro del complotto. 

È una cosa incredibile- questi 
parlano perche si rendono 
conto che il sistema è più de
bole di prima. La stessa orga
nizzazione mafiosa non e più 
quella di prima e il pentitismo 
è un prodotto oggettivo delle 
trasformazioni dei rapporti Ira 
Stato e mafia. Con pezzi con
sistenti delle istituzioni passati 
all'attacco. Altro che com
plotto. 

Come vede, onorevole, la fi
ne del nostro '89, cosa ci sa
rà dopo la stagione delle 
verità sonvolgcnti? 

Noi non abbiamo di fronte i 
laburisti o i conservatori ingle
si che perdono le elezioni e 
lasciano il campo Noi abbia
mo di Ironie un potere che 
per anni ha governalo m Italia 
producendò misteri su misteri 
e morti su morti. E chiaro che 
il vecchio sistema cercherà di 
garantirsi a tutti i cosli, ricor
rendo anche ad operazioni 
trasformistiche pur di pagare 
costi minori, tenteranno addi
rittura di "mangiarsi» il cam
biamento. Penso, comunque, 
che il loro destino sia già se
gnato. 

Storia di Forlani, la «mammoletta» (parola di Fanfa-
ni) del Biancofiore che ieri è entrato, ufficialmente, 
nel vortice di Tangentopoli. Vago, cortese, ironico, 
Arnaldo ha incarnato per decenni l'immagine dei 
democristiano perfetto. Che affermava: «Il potere? 
Una forma di schiavitù». Una vita all'insegna peren
ne della moderazione, fino a quando non vide Enzo 
Carra trascinato in manette... 

STEFANO DI MICHELE 
M ROMA. No, quel giorno 
proprio non si dava pace, l'ir-
ruento Gianni. «Che vergogna, 
che vergogna...», ripeteva a tut
ti quclfi cric incontrava. Poi, 
sbottò: «Arnaldo 0 l'unico gu-
lantumo in un partito di cana
glie». Legenda: il Gianni e il 
Prandini; Arnaldo, ovviamen
te, e Forlani: il «partito di cana-
S'ie», beh... la De. Roba di ieri? 

ell'altro ieri? Macché, roba di 
vcnt'anni fa, del 73 . In quei 
giorni di primavera, Forlani era 

appena stato sloggiato da 
piazza del Gesù, per far posto 
al suo antico maestro, Aminto-
re Pantani. E il «Pranda», giova
notto di belle speranze e di fre
sca elezione parlamentare, già 
lo guardava con occhi da inna
morato (politico), carichi di 
indignazione. 

Optò, e il Caf non c'ò più. 
Prima Craxi. poi Andreotti, 
adesso Forlani... Uno voleva 
tornare a Palazzo Chigi, l'altro 

voleva andarsene al Quirinale, 
il terzo stava rintanato a piazza 
del Gesù. E tutti e tre insieme 
facevano, tenetevi, la «govcr-
nabililà». Bettino si è ormai 
perso Ira gli avvisi di garanzia 
(«Mi sommergono», si e la
mentato), Giulio promette 
guerra, e Arnaldo... Già, Arnal
do. Ora e il turno della «mam
moletta» del Biancofiore, come 
malignamente lo definì una 
volta Fanfani. Un democristia
no che più democristiano non 
si può, Forlani. Democristiano 
nei gesti lenii, nelle parole mi
surate, un «Conte Zio» che pas
sa la giornata a «troncare e so
pire», tanlo che a qualcuno fa 
venire in mente Pisolo, il na-
netto dormiglione di Bianca
neve. Ma se cosi appare, cosi 
non ù. Dentro la nuvola vapo
rosa del suo parlare-parlare-
parlare, quando meno te ne 
accorgi, zac!, scatta la tagliola 
che li imprigiona, l'unghiata 
che lascia il segno. Ambizioso? 
Ma per carità! Però poi ti fa sa
pere: «In politica, ambizioso. 

con i discorsi che corrono, non 
e la peggiore delle ingiurie che 
ti possono appioppare. O hai 
l'amante, o sei pederasta. O 
rubi. Questo 6 uno zuccheri
no». Uomo di potere? Scuote la 
lesta: «È una (orma di schiavi
tù, con l'illusione del coman
do». E la vita politica? Sentite 
un po' come ne parlava, sem
pre in quell'anno di grazia del 
1973: «Provoca eccessi di de
generazione psicologica, di 
appesantimento, la gente 
cambia diventa più cinica...». 

Eccolo qui, Arnaldo che si 
nega ma che c'ò sempre, che 
non vuole ma che accetta, che 
pare che dica no ma forse sta 
dicendo si... Un democristiano 
perfetto, appunto, che mischia 
la «governabilità» con Leopar
di, lo Scudocrociato con !'&-
clesUtste, magari un ministero 
con Montale. Quando fu can
didato alla presidenza della 
Repubblica, l'anno scorso, il 
suo commento fu: «Mi hanno 
messo in croce..,», e forse ave

va ragione, visto come andò a 
finire. E sette anni prima, sem
pre sullo stesso argomento 
«Non voglio diventare presi
dente della Repubblica. Com
plicazioni per la famiglia, non 
poter avere uno studiolo...». E 
nell'89, quando era candidalo 
alla segreteria del partito, indi
cava il suo bracco Noodle e 
mormorava: «Candidato io ' 
Lui e candidato». Ovviamente 
a piazza del Gesù ci andò Ar
naldo, e il bracchetto rimase al 
suo posto, a scorazzare nel 
giardino di casa. 

«È un'acqua cheta1», ironiz
zò una volta Antonio Gava, il 
gran capo dei dorotei. E non 
èra un complimento, il suo. 
Oppure, guardandolo impassi
bile, in giacca e cravatta, nel 
caldo infernale del congresso 
socialista di Bari, don Antonio 
dava di gomito a De Mita e sus
surrava ammirato- «Guarda Ar
naldo, 0 proprio una dama». 
Già, perdio a volle e proprio 
difficile trattenere l'ammirazio
ne davanti all'impassibilità di 

cui Forlani e capace di far mo
stra. Del resto, sembra anche-
giusto aspettarselo da uno che 
jx-r il suo primo discorso pub
blico scelse il tema della Via 
Crucis, e che ha confessalo: «lo 
e mia moglie ci siamo innamo
rati leggendo i canti del Purga
torio». Massimo Franco, nel 
suo libro Tulli a casa, racconta 
che dieci anni fa Arnaldo ha 
addirittura scritto la prefazione 
a un libro sulla cucina della 
sua citici, Pesaro, dall'eloquen
te titolo Tullia tavola. Esentile 
come parla del «genio marchi
giano» applicato alla gastrono
mia: «Nò violenza, né languo
re, nò sovraccarico di spèzie, 
nò insipidezza. Medianità, 
centralità...», e dite se non ò il 
preciso ritratto di un democri
stiano come deve essere. 

Cosa sia il forlanismo, nes
suno al mondo l'ha mai capi
to. Cioò' che idee, che propo
ste, che prospettive. Del reslo, 
a che serve7 Parlare e non dire, 
dire e non (ar capire... Gentile, 
cortese e vago, vaghissimo, Ar

naldo. Ed ironico. Segretario, 
ma non sia dicendo niente!, lo 
rimproverò una volta un gior
nalista stremato da una lunga 
risposta che nessuno avrebbe 
mai potuto rendere compren
sibile. E lui, sorriso a trenladue 
denti: «Eh, carissimo: io potrei 
andare avanti cosi per delle 
ore». E quando si trovava cir
condato da decine di microfo
ni e telecamere: «Ragazzi, mi 
raccomando: domande incisi
ve, risposte evasive...». Una 
delie rarissime volte che il suo 
aplomb lo ha tradito ò quando 
ha visto il suo portavoce. Enzo 
Carra, in manette in tribunale. 
«Melodi da Gestapo», ha urla
lo. Ma, forse, subito dopo si ò 
penino. Una volta trovò modo 
dì far sua anche una convin
zione di Lenin: «Diceva che la 
felicità ò nella lotta. Franca
mente, ci credo poco». Eccola, 
la De della «mammoletta» del 
Biancofiore: parole-parole-pa
role. Ed un pizzico di Lenin, se 
serve. 
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jgM| L'iniziativa contro i giudici non è piaciuta a Mancino, 
*~ "~ ì Mattarella, De Mita e Granelli. Il capogruppo scudocrociato 

in mattinata aveva perfino minacciato le dimissioni 
Il vicepresidente Csm: «Quella denuncia la giudico un siluro» 

Galloni boccia l'esposto: «Che errore» 
De sempre più spaccata. E Bianco dice: «Mi sento in pericolo» 
La sfida di Rosy 
divide il partito 
e il mondo cattolico 

ROSANNA LAMPUQNANI 

tm ROMA. Non c'è dubbio: la 
riunione degli autoconvocati 
dicci ha creato nervosismo ne-

' gli stati maggiori di piazza del 
Gesù, certamente tra coloro 
che si richiamano alla vecchia 
guardia e nell'entourage più ri
stretto di Martinazzoli. Gli altri, 
invece, guardano con grande 
attenzione a ciò che si sta 
muovendo intomo alla segre
taria del Veneto. Rosy Bindi, 
non c'è che dire, ha dato quel 
segno di discontinuità che si 
era affannata a chiedere al se
gretario alla vigilia della prima 
riunione della nuova direzio
ne. Martinazzoli, però, in quel
la sede si era limitato a confer
mare: ok al congresso costi
tuente, ma senza fissare tempi, 
criteri, modalità. Troppo poco 
per chi da tempo morde il fre
no. E cosi i cinquecento, con 
Bindi in testa, intanto hanno 
iniziato ad operare, appellan
dosi al mondo cattolico diffu
so: tra le associazioni e anche 
tra altre organizzazioni politi
che, come Verdi e Rete, t le ri
sposte sono state linora positi
ve: di grande interesse e atten
zione per un progretto che 
punta al coagulo del mondo 
cattolico progressista e non 
necessariamente sotto la cu
pola della Oc, chiosa Lucia' 
Pranza Crepaz, responsabile 
delle poltiiche sociali. 
" Invece hanno tirato il freno il 
presidente dei deputati, Gerar
do Bianco e Pierferdinando 
Casini, membro della direzio
ne. Il primo, con un tono di 
sufficienza, ha esaltato la vitali
tà dei cinquecento, ma ha an
che messo in guardia dal «gia
cobinismo», anche perchè 
quello cattolico «sarebbe sicu
ramente peggiore di quello lai
co». L'ex braccio destro di Por-
lani è stato ancora più duro: ha 
definito «ostacoli pesanti» sulla 
strada del rinnovamento intra
presa da Martinazzoli la pro
posta di rifondazione del parti
to partorita domenica a Mode
na. E ha aggiunto: «Rosy Bindi 
ha il merito della sincerità e 
per questo bisogna risponder
le con lo stesso metro di fran
chezza: si stanno ponendo le 
premesse per uno snatura
mento dell'identità della De, 
che si fonda sul rapporto tra 
ispirazione cristiana ed area li-
berat-democratica».. 

Casini ha centrato il punto: 
in discussione è oggi la natura 
del partito. Modena potrebbe 
essere la Bolognina della De? 
Di questo ieri ha parlato sul-
l'«Unità» Giovanni Bianchi, pre
sidente delle Adi. Mentre Pao
lo Prodi, docente di storia mo
derna a Bologna, responsabile 
culturale della De di De Mita, 
ora nella Rete, incalza: «Dopo 

la vittoria del si e la inevitabile 
polarizzazione tra conservatori 
e riformisti il problema della 
De andrà posto in modo diffe
rente: non si tratterà di defene
strare semplicemente la vec
chia nomenklatura, ma di mi
surarsi con la perdita della 
centralità della De. E sarà ine
vitabile la divisione della com
ponente cattolica tra riforma
tori e conservatori. Se questo è 
vero il mio pensiero non va a 
una rifondazione della De, ma 
alla nascita di un nucleo nuo
vo di ispirazione cattolica al
l'interno del polo riformatore». 

E Fronza Crepaz: «Dobbia
mo mettere tutto in gioco: a 
partire dal nome. Ma salva
guardando la nostra ragione 
dell'essere in politica». Fronza, 
che nel possibile nuovo nome 
di Partito popolare legge il ri
chiamo al messaggio di Sturzo 
rivolto a laici e cattolici per es
sere «più liberi e più forti», a dif
ferenza di Casini e Bianco ritie
ne che l'azione di Bindi sia in 
sintonia con la linea tracciata 
da Martinazzoli e aggiunge: «Il 
segretario ha bisogno di qual
cuno che gli stia davanti. Lui 
non può essere ovunque». Di 
opinione opposta è invece Ro
berto Formigoni, il quale ha 

"giudicato l'assemblea di Mo
dena «una minaccia» a Marti-

; nazzoli che, al contrario, an
drebbe aiutato nel suo cammi-

. no. Che fretta c'è di cambiare il 
nome, si è chiesto Formigoni, 
•non litighiamo sui tempi». E, 
di rincalzo. Clemente Mastella 
ha parlato di «eccitazione di 

, troppo, di ultimatum, che ri
schia di mandare all'aria l'ope
ra ricostruttiva- del segretario. 
Mastella però ha avuto anche 
accenti pesanti sulle divisioni 
tra aree geografiche, tra De del 
Nord e De del Sud, e ha accu
sato gli amici di «Modena e 
dintorni», «nonostante il loro 
stile di vita politica» di non es
sere stati capaci «di ribaltare le 
posizioni nei confronti del tra
dizionale avversario, un tempo 
comunista». 

Come definire queste di
chiarazioni: colpi di coda, bat
tute d'arresto inferte dai rinno
vatori dell'ultima ora? Chi si ri
conosce nelle posizioni di Ro
sy Bindi ritiene tutto questo 
inevitabile. Ma intanto nel car
niere hanno infilato un impor
tante riconoscimento, quello 
di Mario Segni. «Mi sembra che 
siano emersi elementi di gran
de interesse e speranza per le 
riflessioni che si potranno apri
re», ha detto il leader dei Popo
lari per la riforma che, mentre 
in queste settimane a Roma si 
litigava, nel Veneto hanno co
stantemente mantenuto stretti 
contatti con la De ufficiale. 

Mancino? «È perplesso». Mattarella? «Sta zitto, ovvio». 
De Mita? «Ha già tanti guai». Gerardo Bianco osserva i 
troppi silenzi eccellenti attorno all'esposto de contro 
una presunta «cospirazione politica». Bianco ieri è ar
rivato a minacciare le dimissioni da capogruppo. «È 
la mafia - dice -che cospira contro la democrazia». 
Ma Galloni, vice-presidente del Csm, replica: «Quel
l'esposto è un siluro, un erroreclamoroso». 

aTal ROMA. «Mancino è per
plesso, me lo ha detto lui stes
so. Mattarella? È ovvio che stia 
zitto. Ci sono amici, nel partito, 
che regolano le loro posizioni 
su quelche scrivono certi gior
nali, lo rispetto le idee di tutti, 
ma vorrei ricordare che la sini
stra democristiana è stata al 
governo del partito alleandosi 
con Andreotti. Cosi per Marti
nazzoli. E cosi, prima ancora, 
per Zaccagnini e per De Mita: 
Andreotti fece da arbitro. Poi? 
Ah, De Mita. De Mita forse non 
parla dell'esposto perchè l'ho 
scritto io... A parte gli scherzi, 
poveraccio, ha già i suoi guai, 
è tanto tempo che non si vede 
alla Camera...». Gerardo Bian
co è diventato, nel giro di tren-
lasei ore, uno degli alfieri più 
strenui della denuncia presen
tata dalla De contro una pre
sunta «cospirazione politica». 

VITTORIO RAOONE 

Accanto a lui, a difendere dav
vero l'iniziativa, sono rimasti 
solo Francesco D'Onofrio e 
Giuseppe Gargani. Il primo ha 
accusato Sergio Mattarella, di
rettore del Popolo, d'aver qua
si «nascosto» la notizia della 
denuncia democristiana, e ha 
chiesto conto di questa scelta 
«da soviet». Mattarella gli ri
sponde stamani, con un corsi
vo: «La decisione - scrive - è 
stata assunta personalmente e 
consapevolmente». Un modo 
elegante per dire: l'idea che 
avete avuto tenetevela, a me 
non piace. Quanto al terzo al
fiere, Gargani, ieri ha citato ad
dirittura il superprocuratore Si-
clari, che nel novembre scorso 
sollevò dubbi sulla sincerità e i 
reali obiettivi del «pentimento» 
d'un mafioso, Li Pera. «La stes
sa preoccupazione di stru
mentalizzazioni», giura Garga

ni, «è alla base dell'esposto de-
mocnstiano». 

L'inedito tnumvirato Bianco-
D'Onofrio-Gargani ha il suo 
bel da fare. La De è tutta un so
spiro e un dubbio. A parte i si
lenzi significativi, c'è un coro 
di distinguo e "forse, ma«. Ieri 
Granelli ha giudicato il docu
mento de "quanto meno discu
tibile». Mazzola, vice-presiden
te del gruppo al Senato, s'è 
preoccupato: «Rischiamo di 
accreditare l'idea d'una De 
chiusa in un bunker nel tentati
vo di difendere tutto e tutti». E 
se il Movimento cattolico dei 
lavoratori ha lodato il «colpo di 
schiena» democristiano, il pre
sidente dell'Azione cattolica, 
Raffaele Cananzi, ha esibito 
una tesi comunque severa: 1' 
esposto «può essere discusso 
sotto il profilo dell'opportunità 
politica», anche se è un'inizia
tiva «legittima». Ma la bocciatu
ra che più scotta l'ha lanciata 
Giovanni Galloni, ora vice-pre
sidente del Csm. «Proprio non 
me l'aspettavo - si lamentava 
ieri sera -. L'ho presa come un 
siluro. Ma come? Il giorno pri
ma avevo fatto approvare dal 
Csm, senza che alcuno la con
testasse, la direttiva per accele
rare i processi... L'esposto è un 
errore grave, paragonabile a 
quello che commise Craxi con 
Di Pietro. E meno male che 
non ci sono riunioni del Csm in 

programma, sennò mi mette
vano sulla graticola...». Galloni 
è davvero sconcertato: "Pote
vano seguire molte strade - di
ce -. E invece si sono inventati 
l'esposto. Se davvero Martinaz
zoli sapeva, è stato un errore 
clamoroso... Qui ci vogliono 
nervi saldi, se no crolla tutto». 

Gerardo Bianco, incurante 
delle critiche, continua a fare il 
triumviro. Ieri mattina, quando 
ha letto sui giornali che il por
tavoce di Martinazzoli, Pierlui
gi Castagnetti, aveva fatto a 
Modena un parziale dietro 
front sull' "opportunità» della 
denuncia, è corso subito a rin
tuzzare: «La segreteria ha par
tecipato all'iniziativa. Deve 
confermarla. Se ci ripensa è 
nel suo dintto, ma io ne pren
derò atto e mi dimetterò da ca
pogruppo alla Camera». Casta
gnetti gli ha telefonato al volo, 
per spiegare che c'era stato un 
«equivoco». Soddisfatto, alme
no temporaneamente, Bianco 
ha intascato la precisazione. 
Ma è sempre su! chi va là: «Se 
decidono di ritirare l'esposto, 
tirerò le conseguenze». 

Perchè tanto ardore polemi
co? Naturalmente, Bianco è in
dispettito dal fatto che Marti
nazzoli, che aveva avallato l'i
niziativa dei gruppi parlamen
tari, dopo le critiche si sia trin
cerato nell'ambiguità, lascian

do le responsabilità tutte a lui. 
Questi sono cedimenti - dice -
ul «giacobinismo cattolico, al 
khomeinismo» di esponenti 
del partito come Rosy Bindi e 
gli «autoconvocati». Da vec
chio democristiano con fama 
di galantuomo, Bianco s'è poi 
convinto davvero che la De stia 
subendo un attacco concerta
to. «Il raccordo fra i pentiti - di
ceva ien - è all'interno delle 
organizzazioni criminali. Dopo 
aver attaccato il potere esecu
tivo e quello legislativo, adesso 
stanno tentando di delegitti
mare la magistratura. In questo 
clima anch'io, che ho la co
scienza a posto, non mi sento 
sicuro, mi sento in pericolo, 
avverto una minaccia. Ma in
somma, il problema vitale per 
me è capire una cosa: io ho 
convissuto con capi di mafia o 
con i leader di un partito che ci 
portava in Europa e ci garanti
va, comunque, uno sviluppo?». 
Lui propende per la seconda 
ipotesi, e insiste: la cospirazio
ne c'è, i fili li tira la mafia, e "in
debolire la De serve a destabi
lizzare la democrazia». Ma ci 
sono anche gli alleati politici 
dei cospiratori: la Rete di Or
lando. «Questi - assicura Bian
co -, sanno le cose prima degli 
altri. Ne sanno di più e prima 
dei ministri. Questi salgono e 
scendono da tribunali e case 
penali, tanto percapirci...». 

Martinazzoli cauto su Andreotti 
«Non difenderemo ciò che è indifendibile» 
Presa di distanza da Andreotti: «Le sue preoccupa
zioni appartengono a lui, io rispondo solo di quello 
che faccio io». Polemica con gli "autoconvocati": 
«Non mi risulta che a Modena abbiano parlato tutti e 
cinquecento...». Rassicurazione per Bianco: «Non ho 
partecipato alla redazione dell'esposto, ma ero 
d'accordo con l'iniziativa». Martinazzoli a Cagliari, 
tra l'udienza dal vescovo ed un infuocato comizio. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

•al CAGLIARI. Si erano mai vi
sti i carabinieri intervenire a se
dare un «tumulto» democristia
no? Succede al Palasport di 
Cagliari, alle ore sette e mezza 
di ieri sera, mentre sul palco si 
introduce l'intervento del se
gretario Mino Martinazzoli. 
Parla il coordinatore regionale, 
Pietro Soddu, e da più parti 
partono bordate di fischi e di 
urla. «Basta con la nomenkla
tura, andatevene via», urlano e 
fischiano - appunto come in 
un palasport - un folto gruppo 
di militanti, giovani e non solo. 
Altre urla e proteste dall'altra 
parte: «Scemi, fuori». C'è un 
principio di rissa, ed ecco infi
ne i carabinieri: i più «agitati» 
vengono espulsi, ma non ba
sterà a superare il clima da sta
dio. 

Ce l'hanno con la vecchia 
De sarda, i contestatori del 

biancofiore, e non con Marti
nazzoli (anzi applaudito e ac
clamato da tutti), ma certo il 
segretario una giornata cosi te
sa e difficile, non se l'aspetta
va. Comincia già nel pomerig
gio, al suo arrivo all'aereopor-
to: un gruppo di giornalisti gli 
mettono davanti le agenzie 
con le dichiarazioni «ultimati
ve» del capogruppo dei depu
tati Gerardo Bianco, l'autore 
del tanto discusso esposto sul 
•complotto» antidemocristia
no. Che ne dice, il segretario? 
Nessun problema: «Non ho 
mai detto che non sono d'ac
cordo con Bianco». Ma - incal
za qualcuno - è vero che ha 
concito la bozza del docu
mento? «Non ho corretto nes
suna bozza - risponde seccato 
Martinazzoli -, ma ho sempre 
detto che l'iniziativa ha avuto il 
mio accordo ed il mio consen

so». Prima tappa, l'Episcopato. 
Martinazzoli ha un incontro 
con l'arcivescovo, monsignor 
Ottorino Alberti, da sempre vi
cino ad alcuni settori partico
larmente inquieti della De (il 
gruppo di Partecipazione e so
lidarietà, tra i più attivi nella 
contestazione del Palasport). 
Quindici minuti di udienza pri
vata, e poi ecco di nuovo tele
camere e giornalisti. Qualcuno 
butta II il nome di Andreotti. le 
sue preoccupazioni per l'ini
ziativa della magistratura sici
liana. E la risposta del segreta
rio ha tutta l'aria di una presa 
di distanza: «lo rispondo di 
quello che faccio io. Le preoc
cupazioni di Andreotti, che tra 
l'altro si trova coinvolto in una 
vicenda processuale, sono 
preoccupazioni di Andreotti. 
Quello che è certo - conclude, 
richiamandosi di nuovo all'e
sposto - è che la nostra inizia
tiva in nessun modo deve esse
re interpretata come un attac
co alla magistratura». Ma più 
tardi, a conclusione del comi
zio, aggiunge: «Ci sono degli 
amici che hanno delle difficol
tà, e a cui guardiamo con soli
darietà umana. Ogni amico 
della De sa che noi non inten
diamo difendere ciò che even
tualmente è indifendibile. Ma 
le accuse che oggi raggiungo
no il senatore Andreotti mi 
sembrano singolari, se cinque 

direttori di grandi giornali han
no detto in tv che in base a 
quelle accuse Andreotti non 
sarebbe condannato. Mi viene 
allora la legittima curiosità di 
sapere perchè è stato "avvisa
to"...». 

Altro tema obbligato (tanto 
più in Sardegna), la «scissio
ne» di Segni. Poche parole 
•Non sono venuto qui - dice 
Martinazzoli - per seguire il 
fantasma di Segni, ma per par
lare ai democratici cristiani 
della Sardegna». Ma qualche 
accenno «velenoso» al leader 
referendario, * si coglie più 
avanti in un «ragionamento» 
sul nnnovamento della De. 
«Chi è in fuga dalla propria sto
ria non ha futuro». E ancora: 
«Strano, ma oggi ad urlare di 
più contro la De sono gli stessi 
che, nel partito, in anni passati 
pretendevano di avere sempre 
ragione. Per esempio, coloro 
che inneggiavano al preambo
lo contro Zaccagnini...». Più 
sfumata, ma certo non bene
vola, la battuta destinata (an
che stavolta senza nominarla) 
a Rosy Bindi e agli «autoconvo
cati» di Modena. «SI - dice Mar
tinazzoli -, ho letto anch'io i 
giornali, ma non mi pare che a 
Modena abbiano parlato in 
500, quindi è difficile capire 
cosa pensano tutti e 500». Co
me dire, che il «peso» di quella 
contestazione al rinnovamen

to troppo timido in alto, è (orse 
un po'da ridimensionare... 

Tra una battuta e l'altra, il 
segretario de si reca agli altri 
due appuntamenti: con i movi
menti cattolici di base, prima, 
e poi alla scuola di formazione 
politica di don Vasco Paradisi, 
un sacerdote impegnato nel 
sociale. Poi di corsa al Pala
sport, accompagnato dalla 
musica della banda e dai con-
testatissimi dirigenti locali. 
Un'ora e più di discorso, nel 
quale ripete l'appello a «non 
fuggire» dalla De, ma a battersi 
per il rinnovamento. L'ultima 
battuta è per Occhetto: «Sono 
d'accordo quando dice che il 
governo deve essere separato 
dai partiti, che il presidente del 
consiglio deve nominare auto
nomamente i ministri ed esse
re scelto direttamente dal capo 
dello Stato. Immagino tuttavia 
che si debba trovare un mini
mo di coesione programmati
ca: non si può affrontare il te
ma della riforma elettorale co
me se ce ne fosse solo una 
buona, o parlare della politica 
economica come se quella fat
ta fin qui fosse tutta sbagliata». 
Ma la conclusione lascia aper
to uno spiraglio: «Le difficoltà 
vere riguardano la scelta di un 
programma utile, ma per il re
sto non è una sfida intollerabi
le». 

Hs.-..WkMJ «La vittoria del sì imporrà una scomposizione-ricomposizione elei partiti » 
«Punto a una convergenza dei Popolari con la De innovatrice di Martinazzoli, se si mette in pensione la vecchia classe dirigente» 

Gorrieri: «Lo Scudocrociato deve rompersi» 
«Non seguirò Segni ma penso alla costituente per un 
nuovo partito, con i Popolari per la riforma e la De 
innovatrice di Martinazzoli. L'altra parte deve anda
re in pensione», dice lo studioso di politiche sociali 
Gorrieri il quale vuole, in linea con l'iniziativa di Ro
sy Bindi, rompere lo Scudocrociato. Quanto all'e
sposto antipentiti lo considera inopportuno perché 
«cosi si chiede ai magistrati un giudizio storico». 

LETIZIA PAOLOZZI 

• 1 ROMA Una Democrazia 
cristiana condannata implaca
bilmente. Non solo dagli ultimi 
eventi o da un anno di Tan
gentopoli ma da una pratica . 
del potere che hanno finito per 
accelerarne il rigetto. II rifiuto. 
Si capisce che questa fase di > 
recessione mondiale abbia re
so ancora più insopportabile 
quell'amovibilità, • quell'arro
ganza. E d'improvviso, l'insie
me delle correnti che avevano 
trovato la loro arte di governo 
nel riassestarsi • al governo, 
quasi a rappresentare, per l'e
ternità, la fase suprema del 

centrismo, si scompaginano. 
Lo Scudocrociato cade a terra 
con grande fragore. 

Ermanno Gorrieri rappre
senta un osservatorio Intelli
gente della De. Comandante 
partigiano, cattolico di sini
stra e democristiano, ac
compagna la sua competen
za nelle politiche sodali a 
una sorta di affetto per 1 più 
deboli. Vicino a Martinazzo
li, vicino a Segni, Ieri con gli 
autoconvocati di Rosy Bindi. 
Che senso ha questa sua 
presenza ublqua, Gorrieri? 

lo ho detto a Martinazzoli che 
ero disposto a collaborare in 
materia di politiche sociali. In
fatti, lavoro nella Commissione 
presieduta da Lucia Fronza 
Crepax. Quanto a Segni, fui tra 
i pnmi firmatari delle proposte 
referendarie. Partecipo, all'in
terno di un gruppo, all'elabo
razione del programma dei 
•popolari per la riforma». 

Ma Segni ha lasciato la De. 
Lei vuole seguirlo? 

Io non esco dalla Democrazia 
cristiana perché sto tentando 
di dare una mano a quel pro
cesso di rinnovamento che Ro
si Bindi ha tratteggiato a Mo
dena l'altro giorno. 

Non le pare un difficile equi
librio? 

Considero ancora compatibile 
una collaborazione sui due 
fronti. 

L'iniziativa degli autoconvo
cati democristiani del cen
tro-nord sembra piuttosto 
l'apertura di un terzo fronte. 
Contro le lentezze, le com
plicità, gli etra libri sedi

mentati ma anche alla ricer
ca di forme nuove della poli
tica? 

Sicuramente, il sistema politi
co che uscirà dal referendum 
imporra modi diversi alla poli
tica, ma ora la mia attenzione 
è concentrata sul contenuto 
della iniziativa proposta da 
Bindi, Una iniziativa per dare 
accelerazione a un processo 
dall'itinerario e dallo sbocco 
certamente nuovi. 

Pensa a una costituente per 
rinnovare la De? 

No. Penso alla costituente per 
un nuovo partito. 

E chi ci vedrebbe: la De del 
Cava, dei Pomicino, degli 
Andreotti? 

Ci vedrei Segni e una parte del
la De, quella innovatrice di 
Martinazzoli che subentra al
l'andata in pensione di quella 
parte di classe dirigente demo
cristiana. 

Non è semplice tra una parte 
e l'altra, poiché è la De, nel 
suo insieme, ad aver gover

nato questo Paese per qi'asl 
clnquant'anni. 

La storia dell'Italia va esamina
ta nei suoi diversi periodi, lo 
sono critico su ciò che ha fatto 
la De dal "preambolo» in poi. 
quando si è trovata in condi
zioni tali da essere subordinata 
rispetto a Craxi. . 

In pensione 11 segretario del
la De dovrebbe mandarcene 
molti? 

Cosa che Martinazzoli non ha 
ancora fatto. Adesso cambia 
tutto. Va via la proporzionale; 
si delinea un sistema tenden
zialmente bipolare. Hanno fi
nito la loro funzione i vecchi 
partiti e ciò che nascerà, l'esi
stenza di due blocchi, uno pro
gressista, uno moderato, av
verrà per via della scomposi
zione-ricomposizione dei vec
chi partiti. 

Insomma, la costituente per 
uc nuovo partito vedrebbe 
insieme la De di Martinazzo
li e 1 «popolari per la rifor
ma»? 

L'ipotesi è quella di rompere la 

Democrazia cristiana. 
Perché è in crisi così radica
le? 

Il primo motore è stato quello 
dell'Ottantanove. Poi Tangen
topoli. Un altro elemento è il ri
sultato elettorale del 5 aprile, 
che evidenzia come un ceto 
dirigente abbia fatto il suo tem
po, tanto è vero che il progetto 
di Andreotti o Forlani al Quiri
nale e Craxi presidente del 
Consiglio fallisce. Quindi il 
successo della Lega, della Re
te. 

Dopo l'Ottantanove si dava
no per malate anche la sini
stra e le socialdemocrazie. 
Per ragioni differenti da 
quelle della De? 

La sinistra è in crisi perché de
ve capire cosa fare in ambito 
dell'economia di mercato. 

Ma che cosa rende ormai In
servibile la De? 

Nel sistema bipolare che si sta 
disegnando in Italia, non c'è 
più l'ipotesi di un partito di 
centro, in grado di rappresen

tare le sfumature di un eletto
rato composito. 

MI scusi, professor Gorrieri, 
ma non le sembra di mettere 
un po' Il carro davanti al 
buoi? 

lo mi immagino un traguardo 
con dei passaggi intermedi. La 
crisi di legittimazione viene, 
d'altronde, dall'elettorato stes
so. . . 

Come ha giudicato l'esposto 
antipentiti della De? 

Non opportuno. Sono convin
to che il giudizio storico su una 
classe dirigente non lo devono 
dare i magistrati (che devono 
invece indagare sulle respon
sabilità penali dei singoli). Al 
contrario, questo esposto dà 
l'impressione che si chieda ai 
magistrati un giudizio che per
bene agli storici. La De si è 
messa sul piano di quella parte 
della magistratura che forse 
vorrebbe fare un processo po
litico. 

I partiti stanno annegando. 
La politica è dipesa, in gran 

Rita Bartoli Costa 

«Caro senatore 
la sua difesa 
non ci convince» 

PAOLA SACCHI 

arai ROMA Nel solito impene
trabile volto da sfinge qualche 
muscolo stavolta si è mosso. 
Dalla bocca - una sempre più 
sottile fessura - è uscita persi
no la poco elegante parola 
«carogne». E strali velenosi so
no stati lanciati a destra e a 
manca, su Orlando soprattut
to. Mutano i tempi ed Andreot
ti ha dovuto adattare il suo mi
tico aplomb alle circostanze. 
Stiamo parlando dell'Andreot-
ti della «maratona televisiva» in 
cui ha iniziato, pnma ancora 
del vero processo (se si farà) 
la sua autodifesa. Un'autodife
sa in cui il senatore a vita un 
ruolo principe ha voluto affida
re non solo al mezzo televisivo 
(due interviste fino a notte fon
da nella stessa settimana, la 
prima condotta da Giuliano 
Ferrara, la seconda da Enzo 
Biagi e dai direttori dei princi
pali giornali italiani) ma an
che alla carta stampata, con i 
suoi «Blok notes» su «L'Euro
peo», con la moglie, la signora 
Livia, dall'eleganza inappunta
bile e un pò grigia, che ama 
definirsi «una borghese» e lo 
difende a spada tratta, nel cor
so di un'intervista, dalle colon
ne di «Panorana». 

Ma che impressioni sta su
scitando questo Andreotti che 
pur non abbandonando mai il 
suo stile «al cloroformio» per 
parlare delle vicende italiane, 
ha però dato la sensazione di 
essere stato costretto, comun
que, ad uscire un po' più allo 
scoperto? Ecco le opinioni di 
Rita Battoli Costa, vedova del 
procuratore di Palermo Gaeta
no Costa assasmato dalla ma
fia, di Maria Falcone, sorella di 
Giovanni Falcone, di Giuliano 
Ferrara che ha intervistato An
dreotti sere fa a «L'Istnittoria». 
Sia Rita Costa che Maria Falco
ne dicono che Andreotti do
vrebbe rinunciare all'immunità 
parlamentare. «Non servono 
spettacoli televisivi» - sottoli
nea Rita Costa. Giuliano Ferra
ra, invece, sottolinea il fatto 
che, comunque, il senatore a 
vita «ha incominciato a parla
re». 

Rita Bartoli Costa. A me 
non interessa se Andreotti è 
«angelo» o arcangelo. So solo 
che mi sento tradita nel peg
giore dei modi da questa clas
se dirigente. Sono la vedova di 
Gaetano Costa, procuratore 
della Repubblica a Palermo, 
assassinato dalla mafia perché 
aveva un alto senso dello Sta
to. E posso dire che in Sicilia è 
avvenuto quello che non è av
venuto in nessun'altra regione 
del mondo civile. Io non mi 
straccio le vesti a favore dei 
pentiti che preferisco definire 

collaborami della giustizia: 
dietro un pentimento ci deve 
essere una dimensione religio
sa. Dico però che i cosiddetti 
pentiti alfermano cose sulle 
quali si deve indagare. Le affer
mazioni di Andreotti che, 
usando a suo modo la deposi
zione del giudice Falcone, ten
tano di gettar discredito sulla 
Procura di Palermo in quanto 
•palazzo dei veleni»? Rispondo 
che, intanto, il procuratore Ca
selli a quei tempi non era a Pa
lermo, i tempi cambiano e con 
essi anche gli uomini. E, co
munque, non si può fare di tut
ta l'erba un fascio: ci sono giu
dici che hanno pacato con la 
vita il senso dello Stato e del 
dovere. Non mi pare che An
dreotti si stia difendendo bene, 
le dilese buone sono quelle 
chiare, quelle che convincono. 
Al posto suo avrei rinunciato 
all'immunità parlamentare e 
sarei andata nelle giuste sedi 
per rispondere in maniera 
chiara e convincente alle ac
cuse. 11 suo finora è stato solo 
uno spettacolo televisivo. 

Maria Falcone (nel corso 
di un dibattito sulla mafia a Pa
lermo e intervistata dal Tgl). 
«Mi dispiace che Andreotti non 
abbia fiducia nella magistratu
ra di Palermo. Al suo posto ri
nuncerei all'immunità parla
mentare». Invitata ad esprime
re un giudizio sulle dichiara
zioni di Vito Cinacimino, pub
blicate dal settimanale «L'E
spresso», secondo le quali 
mandante del delitto Dalla 
Chiesa sarebbe Giulio An
dreotti, Maria Falcone ha det
to: «lo Cincimino non lo stimo 
e, quindi, non mi interessa 
quellochedice». 

Giuliano Ferrara. Secon
do me. Andreotti ha incomin
ciato a parlare. Una volta Mon
tanelli, che è un esperto ael-
l'Andreotti umorista, dissimu
latore, disse che il problema 
della De era far tacere An
dreatta e far parlare Andreotti. 
E Andreotti. a mio avviso, ora 
ha iniziato a parlare, a venire 
in chiaro. E, infatti, adesso 
Montanelli non lo capisce 
più... Andreotti ha, ad esem
pio, incominciato a dire cose 
che da lui non ci si sarebbe 
mai aspettati. Ha detto, ad 
esempio, «ho 74 anni..,», rove
sciando l'idea della sua longe
vità politica. Vuol dire che na 
fiutato il pericolo. Che sensa
zione ho provato trovandome
lo di fronte l'altra sera? Ho avu
to la sensazione di avere a che 
fare con un uomo che sa bene 
la storia di questo paese e cer
ca di districarcisi dentro per
ché ne intuisce un finale peri
coloso e non solo per lui. 

Ermanno Gorrieri 

parte, dal partiti. Nella poli
tica ci metto le questioni 
economico-sociali. Chi ri
sponderà al disoccupato 
che si suicida dentro la sua 
fabbrica ormai deserta? 

La premessa è che si possano 
avere le condizioni per gover
nare. Ci vorranno i tempi ne
cessari perché l'occupazione è 

legata all'uscita dalla recessio
ne. Questo non basterà. Esisto
no fattori strutturali che deriva
no dalla mondializzazione 
dell'economia. Occorre una ri
distribuzione delle risorse. Al
l'inizio degli anni Settanta si di
ceva: lavorare meno per lavo
rare tutti. Ma non a parità di sa
lario. 
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Denunciati a piede libero anche trenta esponenti del partito ; 
Per tutti l'accusa di «turbativa delle funzioni del Parlamento» 
Rischiano dà uno a cinque anni di carcere. Perquisite le case 
dei dimostranti. Il segretario Fini: «È una persecuzione» }.;• : 

Indagati undici parlamentari missini 
autorizzazioni a 

Undici richieste di autorizzazione a procedere per 
parlamentari msi e 30 denunce per altri esponenti 
del partito e ragazzi, con l'accusa di turbativa del 
Parlamento. Dopo l'assedio a Montecitorio, la Pro
cura romana si è mossa in piena sintonia con le 
unanimi reazioni sdegnate. Sequestrate nelle case 
dei denunciati le magliette deir«Arrendetevi, siete 
circondati» e alcuni proiettili. Fini: «È persecuzione». 

ALIMANDRA •ADUIL 
M ROMA Invano Fini ha dife
so per giorni la manifestazione 
del deputati missini e del Pron
te della gioventù a Montecito
rio: quel «cordone» umano che 
bloccava l'Ingresso della Ca
mera, queU'uArrendetevi, slete 
circondati» sulle, magliette, le 
grida di «boia chi molla», I salu
ti romani, I tafferugli, hanno 
toccato un punto troppo sensi
bile. Ieri mattina, dalla procura 
di Roma sono partite 11 richie
ste di autorizzazione a proce
dere per altrettanti deputati del 
Msi firmate dallo stesso procu
ratore capo Vittorio Mete e 30 
denunce a piede libero per al
tri esponenti del partito e ra
gazzi del Fronte, le cui case so
no state perquisite. Il reato 
contestato, per ora, è II più gra
ve di quelli già elencati nel rap

porto della polizia di venerdì. I 
41 missini sono accusati di tur-

• bativa delle funzioni del Parla-
- mento e rischiano de uno a 

cinque anni. Sequestrate pa- ' 
, recchle magliette con lo slo

gan, prova della partecipazio- • 
' ne alla manifestazione, agen-
: de con su scritto l'appunta-
- mento di giovedì scorso e, ne- : 

gli appartamenti di due giova-! 

ni, anche proiettili e cimeli di 
guerra. I deputati Teodoro 

uontempo e Guglielmo Rosi- ' 
•. tanl, In particolare, sono accu-
', sali di avere preparato e diretto 

la «barriera continua». Prose-

Sue intanto ; l'identificazione : 

,. ei manifestanti e già oggi pò- ; 
.-.'• trebberò esserci altre denunce 
• e perquisizioni, mentre nel 

corso dell'Indagine e probabi
le che emergano nuovi capi 

Il parlamentare Teodoro Buontempo a Montecitorio 

d'imputazione. Cosi, Ieri, l'«al-
tro Msi», quella specie di «blob» 
nero che Fini cerca sempre di -
far dimenticare, è rimbalzato < 
addosso al segretario dei «post 
antifascismo-. E lui ha tuonato 
la sua Ira in una Interrogazione 
al presidente del Consiglio ed 

ai ministri di Grazia e giustizia 
e degli Interni, contestando tra 
l'altro II (atto che 1 denunciati 
siano stati portati In commlssa-

' i-iato e •Ingiustificatamente sot
toposti a rilevazione delle Im
pronte digitali e foto segnaleti
che» In questura non si sono 

scomposti «È prassi», hanno 
spiegato, Ed in 28, ieri mattina, 

' missini giovani e meno giova-
. ni, tutti maggiorenni tranne 

uno, si sono ritrovati al primo 
distretto di polizia. Mancava 
una delle 5 ragazze del grup
po- era fuori casa e la polizia 

non ha neppure proceduto al
la perquisizione, C'erano inve- '.. 
ce il membro della segreteria 
Nazareno Mollicone, il segre- ' 
tarlo del Fronte della gioventù 
romano Luca Panarlello, l'ex ' 
segretario, ora consigliere re- ' 
gionale, Giovanni Alemanno, '; 
Il giovane capo degli universi- : 
lari di Fare fronte Marco Scur
ita, poi i «fedelissimi» di varie ' 
sezioni, tra cui le storiche via 
Sommacampagna e Colle Op
pio. Tutti In fila a seguire la 
prassi. Assente, ma anche lui ; 
denunciato, il capo ufficio 
stampa del partito Francesco • 
Storace. I parlamentari intanto ; 
ricevevano I loro avvisi. Oltre a 
Buontempo e Rositanl, nella 11-
sta ci sono Giulio Maceratinl, ; 
Domenico Nanla, Alessio Butti, • 
Maurizio Gasparri, Giulio Con
ti, Altero Matteoli, Francesco ; 
Marenco, Ugo Martlnat e ' 
Adriana Poli Bortone. Accusati : 
di aver impedito alle forze del- ' 
l'ordine di Intervenire contro I ì 
ragazzi che bloccavano 11 por
tone e di aver contribuito quin
di a turbare 1 lavori, delle com
missioni parlamentari che era- : 
no in corso quel pomeriggio. <; 

La base missina sta ordinari-. 
do le magliette incriminate da • 
tutta Italia, annunciava nel 
giorni scorsi il Msi, precisando 

che un nuovo stock di mille ca
pi sarft pronto in poco tempo. 
Ma Ieri Fini non ha parlato di 
magliette, se non per negare 
che fossero state trovate e se
questrate. Ha dato invece alcu
ni nomi del denunciati, ha ne
gato che Storace abbia parte
cipato alla manifestazione ed 
ha parlato di «assurdo, spro
porzionato, al limite arbitrario 
comportamento degli agenti», 
denunciando quella che ritie
ne essere una «indebita preva
ricazione e persecuzione con-

; tro le forze politiche che inten
dono votare "no" al referen
dum». Poi, l'attacco personale 
ad uno del due giudici titolari 
dell'Inchiesta, Giovanni Salvi. 
Essendo Salvi fratello del sena
tore del Pds Cesare, Fini Ipotiz
za che la sua designazione sia 
«deliberatamente persecuto
ria». Non ricorda, però, che 11 
giudice Salvi segue le Inchieste 
sulla destra fin dall'84. -.-:-.ri-.., 

: Mentre Fini difende 1 «ragaz
zi» e perde buona parte del suo 
aplomb, Buontempo, incon
tentabile, ribadisce: «È una co
sa ridicola. Noi comunque non 
rinunciamo al nostro modo di 
fare politica». E già progetta 
un'altra manifestazione, que
sta volta contro la Confindu-
stria. 

Aldo Fumagalli critica anche i «seniores» della Confindustria: «Siano più rigorosi» 

I giovani industriali difendono Di Retro 
<<(Mgn%a^ 

Nella, relazione ai giovani imprenditori, anticipata 
ieri in una conferenza stampa, Aldo Fumagalli pren
de le difese di «Mani Pulite» e dice: «Complotto della 
magistratura? Si tratta di dichiarazioni che, se non 
fossero tragiche, sarebbero comiche...». I giovani in
dustriali perciò spronano i «seniores», della Confin
dustria ad avere più coraggio e a pretendere sanzio
ni più severe per chi ha sbagliato. 

RITANNA ARMINI 
ITBROMA. I giovani imprendi
tori non ci stanno. Rispondono -
a «coloro che vedono nell'In- • 
chiesta di «mani pulite» un "'• 
complotto della magistratura " 
che «si tratta di dichiarazioni 
che se non fossero tragiche sa- ) 
rebbero comiche». Criticano la *. 
posizione finora assunte dalla 
Confindustria chiedendo più >' 
coraggio,, maggior rigore degli : 
imprenditori e sanzioni più se- :>: 

vere per chi ha sbagliato. E an- . 
che una posizione diversa nel •• 
confronti del mondo politico -
che non privilegi quelle forze i : 
«che davano maggiore garan

zia di restare ancorate al mon
do occidentale». Una relazione 
quella di Aldo Fumagalli al di
rettivo dei giovani imprenditori 
e anticipata Ieri in una confe
renza stampa che sotto i toni 
corretti, e le affermazioni di so
lidarietà ha rotto con una con
suetudine di compattezza del
la organizzazione degli indu
striali. 1 giovani Imprenditori 
non intendono confondersi 
con i ripensamenti che eviden
temente • serpeggiano nella 
Confindustria dopo la presa di 
posizione • «antlgiudici» della 
De e dopo le accuse di Giulio 

Andreotti. Aldo Fumagalli ha 
affrontato la questione di; pet
to. «Giulio Andreotti - ha after-

.' mato - ieri ha detto che questi ' 
giudici gli fanno paura, ma a • 
noi fa più paura lui quando af- -
ferma che il rapporto fra mafia 

' e politica era un rapporto di ta
cita convivenza». Ma gli Junior > 
della Confindustria non interi- ','•. 
dono neppure continuare a ri
buttare tutte le colpe della cor- : 
nazione del sistema ai politici. 
•Chi tradisce la fiducia in lui ri
posta dagli elettori o viene me-
no ai suoi doveri di funzionario 

' pubblico - ha detto Fumagalli ' 
- deve essere definitivamente 
sollevato dagli incarichi rico- • 
petti. Ma anche le imprese e gli 
imprenditori devono essere ' 
soggetti a un regime di mag- . 
giore rigore. Se un imprendito
re o un dirigente d'azienda ver
ranno condannati per un atto r 
di corruzione, le pene dovran-
no essere più severe rispetto '': 
alle attuali». In particolare i glo- \ 
vani industriali chiedono che ' 
accanto alla responsabilità pe
nale dei singoli venga ncono-

' scruta una responsabilità civile 
delle loro azlerjde di apparte
nenza e che vi sia ùn'ammen-, 
da proporzionale al denaro 
versato. E ancora Fumagalli ha 
chiesto f autosospensione da
gli incarichi ricoperti' nella 
Confindustria In ambito nazio
nale per chi venga raggiunto 

. da un rinvio a giudizio. «E cer
tamente - ha concluso su que
sto punto il presidente dei gio
vani imprenditori - un mecca
nismo più severo e meno ga
rantista di quello confederale. 

, Ma noi riteniamo che chi risulti 
anche solo imputato di reato 

• porti con sé un ombra che non . 
• puO cadere su tutto il gruppo 
che è stato chiamato arappre-, 
sentare». Contrariamente al 

: presidente della Confindustria . 
Abete che ha sempre insistito 
sulla differenza fra i politici : 
corruttori e gli industriali «con
cussi» e quindi vittime, il presi-. 

, dente dei giovani imprenditori 
fa un'analisi più complessa. Ci 
sono gli industriali che.vivono 
nella competitizione aperta, 
quelli che interagisco con l'e
conomia pubblica e la pubbli

ca amministrazione e fra que
sti ci sono sicuramente i ricat
tati ma - ha aggiunto Fumagal
li - sarebbe sbagliato non riéo-

' noscere che con la riduzione 
del grado di ricattabilità di una ' 
impresa, grazie dalla sua forza, 

, alla sua quota di fatturato all'è- ' 
stero o al suo numero di clienti ; 
nell'economia privata, aumen- : 

tano contestualmente in prò-
porzione le sue responsabilità 

'morali qualora non abbia vo- ' 
• luto o osato denunciare le Ille

galità subite». E chiara l'allu-
'' sìone alla Fiat, la più grande : 

• azienda italiana i cui dirigenti : 
. sono accusati di aver pagato . 
> cospicue tangenti. E la Confin
dustria? Anch'essa ha le sue 
colpe. La mancanza di corag
gio, sicuramente. Ma si tratta 
anche di colpe politiche. L'or-

. ganlzzaione non è stata capa
ce, svanita la «minaccia del co
munismo, di assumersi le sue 

' responsabilità di soggetto poli- -
. tico a tutto campo capendo 
che 11 nuovo sistema di conve
nienze delle imprese che essa 

' rappresentava era profonda
mente mutato». « Bisognava -

ha detto Fumagalli - avere più 
coraggio per intraprendere 
un'azione di denuncia di pro
posta, di innovazione intema , 
correndo anche i rischi di uno 
scontro con il sistema partito
cratico». -.. 

È da questo sistema che oc- : 
corre uscire. 1 giovani impren
ditori sono ottimisti: il regime è 
amvato a fine corsa, ma una 

Revocata l'ordinanza di custodia cautelare per Visca 

Tangenti Napoli,in libertà 
il segretario del 
Revocata dai giudici napoletani l'ordinanza di cu
stodia cautelare emessa sabato scorso per il segre
tario del Pds, Benito Visca, che si è autosospeso dal 
partito. Per i magistrati l'intervento di Visca «risulta 
limitato esclusivamente alla prima fase della forma
zione del consorzio». Ieri perquisite la sedi di Roma 
e di Napoli della Castalia, l'azienda del gruppo Iri 
che si occupa di interventi di tutela ambientale. .' ;-.;. 

DAL NOSTRO INVIATO' 

• NAPOLI. Il giudice delle In- .: 
dagini preliminari Gennaro -
Costagliola ha notificato a Be
nito Visca il provvedimento di 
revoca dell'ordinanza di custo
dia cautelare, che dopo questo • 
provvedimento si è autosospe
so dal partito. Nel provvedi
mento 1 magistrati sottolinea- : 
no che l'intervento di Visca «ri- • 
sulta limitato esclusivamente ' 
alla prima fase del consorzio, 
senza prendere parte in alcun : 
modo alla successiva raccolta 
delle somme di denaro». I giù- ; 
dici aggiungono che Visca ha • 
pienamento «chiarito la pro
pria posizione», tanto che ri- -
tengono che «non esistono più : 
esigenze cautelari». .•••• 

La vicenda riguarda la (or-, 
inazione di un consorzio di 
coop che ha partecipato al
l'appalto per la privatizzazione 

• della nettezza urbana a Napo
li. Le coop per poter partecipa
re all'appalto furono costrette 
a Immettere nel consorzio una 
ditta, «la Perla» di Nicola D'A-

i bundo, un Imprenditore vicino 
ad ambienti sociallasti. Sareb
be stato lui, dopo l'acquisizio
ne dell'appalto, a effettuare la 
raccolta di denaro, duecento 
milioni, tra gli Imprenditori che 
poi sarebbero stati versati ad 
un «politico in via di identifica
zione» che con questo denaro 
avrebbe comprato quote del 
giornale di Napoli. 

Intanto uomini della Guar
dia di finanza hanno perquisi-

: to le sedi di Napoli e di-Roma, 
della Castalia, una società del
la gruppo Iri che si occupa di 

' tutela ambientale, alla ricerca 
di documenti sulle attività del
la spa in mento ad alcune 

aziende che si sono successi
vamente insediate nella zona 
del «cratere» del terremoto. I 
magistrati non hanno voluto 

• commentare gli esiti della per-
' quisìzione. tantomeno hanno 
- voluto riferire se siano stati se-
; questrati documenti utili all'in-
'; daglne. ••• ;. •-../•-.•v...'.-/,-, •••.••, ••••; 

. L'inchiesta sul sisma do
vrebbe, in ogni caso, avere 

' nuovi sviluppi la settimana 
prossima. In questa settimana 

. pasquale, infatti, i magistrati 
che si ' occupano di questa 

• franche della «mazzettopoli», 
' hanno programmato l'acquisi-
i zione di documenti ed alcuni 

riscontri sugli stessi. Invece 
, vanno avanti le indagini sui 

r rapporti fra camorra e rifiuti e 
' quella fra criminalità organiz-

', zata e politica. In settimana, 
.'.;• per quest'ultima inchiesta do

vrebbero partire le richieste di 
: autorizzazione • a , procedere 
-, per i cinque parlamentari rag

giunti la settimana scorsa da 
un avviso di garanzia. A segui
re partiranno quelle per i 15 

' parlamentari invischiati nelle 
: inchieste sui lavori per I mon-
'; diali e per le «mazzette» pagate 
; per la privatizzazione della Nu 

e quelle per la gestione ed il 
censimento del patrimonio co
munale, OVF. 

Piacenza, «avvisi» a pioggia 
Sotto inchiesta 93 persone 
per la costruzione 
dell'ospedale polichirurgico 

DAL NOSTRO INVIATO > 
JENNER RIELETTI 

M PIACENZA. Prima dell'i
naugurazione, sul nuovo pez
zo di ospedale, il «polichirurgi- • 
co», è caduta ieri una pioggia 
di avvisi di garanzia. Novanta-
tré piacentini hanno ricevuto -, 
la visita dei finanzieri, che han- -
no consegnato l'avviso con il -
quale si comunica che la Pro
cura sta indagando con un'i
potesi di reato: «abuso d'ufficio 
patrimoniale». Non si conosco- • 
no 1 nomi - saranno resi noti ; 

forse oggi - ma sulla città è ar
rivato un vero e proprio ciclo- ; 
ne. Indagati sono infatti gran 
parte del componenti del co- • 
mitatl di gestione e delle as
semblee della Usi. dal 1980 In 
poi. .;.•.•-' .-.."•••• .•.••/-..•.-:.,: 

. Sarà lo stesso procuratore 
capo, Alberto Grassi, a rendere 
note oggi le accuse. Un fatto è 
certo: il «polichirurgico» è co
stato molti soldi - spesa previ- ' 
sta nel 1980: 22 miliardi: soldi 
spesi finora: 120 miliardi - ed 
altri ne costerà prima di essere 
ultimato. Il reparto «degenze» è 
finito da un anno, e già sono 
stati spesi soldi per riparare 1 ' 
danni provocati dal tempo. • 
Mancano pero le attrezzature '• 
per le sale operatorie, 11 cui ar- ?• 
rivo era stato «annunciato» pò- . 
co tempo fa come «immlnen- ' 
t e » . • _ • V • ' . , . ( . . , „ . . . ; , , . - . : J . ; 

. Quella del nuovo ospedale è 
una storia che ormai 1 nonni 
raccontano al nipotini. Corre- • 
va l'anno 19S5 quando, in lo
calità Besurica, fu messo un 
grande cartello. «Qui sorgerà -
vi era scritto - l'ospedale nuo
vo». Quello vecchio, ancora in 
funzione, è ospitato In parte in 
ur. chiostro costruito fra 111450 

ed il 1500. ed in parte in un al
tro convento degli Ulivetani. 
«Luoghi bellissimi, ma non 
funzionali». Nei primissini anni 
70 si arriva all'appalto dell'o
spedale nuovo, ma si scopre 
che le «buste», con le offerte 
delle diverse ditte, sono già 

. state aperte durante la notte. Si 
annullatutto. - . » 

Per costruire il nuovo ospe- : 
. dale si arriva ad una decisione ' 
nel 1981. Si cambia idea: non " 

. si deve costruire un nuovo 
ospedale completo, ma un 

• «polichirurgico» accanto ' ai " 
• vecchi edifìci L'appalto è del 

; 19gennaio 1981. •••-•• .---••• -.;.. 
I soldi arrivano sempre a sin

ghiozzo, I progetti cambiano 
* continuamente. ' • L'ospedale 

vende poderi suoi per 50 mi- : 
llardi. intervengono Stato e Re- \ 
glone. Ci sono sedici varianti, e 

' si decide di costruire, accanto : 
- al pollchlruglco, anche 11 pron- • 

to soccorso ed altri servizi, con 
" un forte aumento della spesa. ' 

Si dice che un posto letto, nella ' 
nuova struttura, costi circa 300 

' milioni. Gli esperti assicurano ." 
che la cifra* «adeguata». .•;,;• 

Prima dell'inagurazione arri
va pero l'Inchiesta, nell'aria da • 

.tempo. L'impresa che vinse 
l'appalto è la Mazzalverl-Cc-
melli, inquisita a Milano per ; 
avere distlbuito tangenti. Dopo, 

- la raffica di avvisi per «abuso di 
ufficio patrimoniale» forse gli -

" Inquirenti vorranno accertare 
' se anche qui siano state distri-
. bulte mazzette. Sull'ospedale 

c'era già stata un'inchiesta nei 
1987, che venne però archivia- ? 
ta dalla Procura cenerate di 
Bologna. 

Il presidente 
del giovani . 
industriali, !. 
Aldo Fumagalli: 

via di uscita c'è e il «si» al refe
rendum elettorale è un primo 

• importante passo. 
' E gli iunior della Confindu- ' 

stria hanno preso una inizlati-
' va. Un questionario inviato a 
' 7300 giovani Industriali perché • 

t, denuncino i casi di corruzione, . 
j per vedere se. malgrado l'I-
•• nhiesta dei giudici milanesi c'è 

ancora chi paga le tangenti. 

Mercoledì ì, 7 apri le 
Teatro Olimpico : di Roma 
"Parole d'amore...parole" 
cori N i n o M a nfred i. 
L'Incasso sarà Interamente 
devoluto all'Associazione 
par la Lot ta a i Tumori.. 

ALT-ASSOCIHZIOM par ta Lutti ai I tami 
. Presidente Prof. Dante Manfredi 

Via Piedlluco, 6 -00199 Roma - ' " -
Tel. 06/8411925, Fax 4402741 •'. 

L'accusai è concorso in concussione insieme con il de Pino Leccisi 

Un dossier su Gianni De Michelis 
inviato al M 
Nuovi guai per De Michelis! Inviato al tribunale dei 
ministri un «dossier» con le rivelazioni di numerosi 
imprenditori. L'inchiesta è quella sui «palazzi d'oro». 
L'ex ministro del Lavoro, assieme al de Leccisi, 
avrebbe richiesto l'l% sui piani di investimento degli 
enti assistenziali. «Non so assolutamente nulla», af
ferma l'esponente psi. Quattro richieste d'autorizza
zione a procedere nei confronti di parlamentari. • 

NINNI ANDRIOLO 
WM ROMA Nelle scorse setti
mane le richieste di autonzza-
zione a procedere spedite alla 
Camera dal giudici di Milano, 
Venezia e Roma. Adesso un 
voluminoso dossier inviato al 
tribunale dei ministri dal pm 
Antonino Vinci che indaga sul
lo scandalo dei cosiddetti «pa
lazzi d'oro». Un guaio dopo 
l'altro per Gianni De Michelis. 
Prima, cinque avvisi di garan- '' 
zia per la sua funzione di par
lamentare. Poi, ieri, la richiesta \ 
che si indaghi sulla sua perma
nenza al ministero del Lavoro, -
quale membro del primo e del ; 
secondo governo Craxi. In , 
quel periodo - tra il 1983 e il 
1987 - l'ex vice segretario so- r 
cialista aveva al suo fianco, In 
qualità di sottosegretario, il de- ' 
putato democnstiano Pino ' 
Leccisi. La procura di Roma ha 
invialo al tribunale dei ministri 
gli atti che riguardano l'ex mi

nistro ma anche quelli che ri
guardano l'ex sottosegretario 
al Lavoro, ipotizzando nei loro 

• confronti il reato di concorso 
in concussione. De Michelis e 

; Leccisi avrebbero chiesto tan
genti per centinaia di milioni, 
pari, all'uno per cento del va
lore dei piani di investimento 
messi a punto da enti assisten
ziali e che il ministero, poi, do
veva approvare. Riguardavano 

. l'acquisto di immobili da desti-
' nare ad istituti come l'Enpam, 
> l'Inpdai, l'Enasarco, l'Enpdcp, 
. l'Inali. Enti dei quali si sono oc
cupati pio volte i magistrati che 
indagano sui «palazzi d'oro» e 
che hanno firmato in questi 

: mesi un centinaio di avvisi di 
garanzia e di richieste di custo
dia cautelare per politici, im
prenditori e funzionari ministe
riali. - -' 

Il meccanismo era scmpli-

' ce: l'imprenditore trattava la 
, vendita di un immobile di sua 
V proprietà con un dirigente del-
•'. l'ente interessato. Una trattati-
' va anomala: il funzionario non 
. chiedeva il ribasso del prezzo 
'; ma imponeva, al contrario, un 
" rialzo. Decine di miliardi che 
' costituivano poi parte inte

grante dell'offerta finale che il 
consiglio. d'amministrazione 
dell ente doveva approvare. 
Cifre da capogiro: guadagni in
genti per gli imprenditori e 
«mazzette» miliardarie per po
litici, direttori generali, presi
denti e anche per i vertici del 

-ministero. Gli acquisti, infatti, 
..dovevano essere inseriti nei 
: - piani d'investimento degli enti 
, che il ministero del Lavoro do-

. veva poi approvare. Dietro pa-
, gamento di tangneti, secondo 
' - gli imprenditori. ..... , 

Insomma, nuovi guaì per De 
. Michelis, ma anche per Leccisi 

1' che era stato già raggiunto da 
• • un primo avviso di garanzia. 
••;' L'ex ministro del Lavoro, ieri, 
'. ha diffuso una dichiarazione 
' ' con la quale respinge tutte le 
.' accuse. «Apprendo ancora 
: una volta dalla stampa - affer-
;... ma l'esponente socialista -

della decisione della procura 
; di Roma di trasmettere la ri-
- chiesta di indagini su fatti che 
' '•• riguarderebbero la mia attività 

di ministro dui Lavoro, di oltre 
sei anni (a. Non posso che 
esprimere la mia sorpresa nel 

.•' vedere il mio nome coinvolto ' 
,: in vicende di cui, per quel che 

'i posso capire dalle notizie tra-
• pelate, non so assolutamente 
' nulla». Sarà adesso il tribunale : 
• dei ministri - istitutito per sor- ;•. 
. teggio tra i giudici di ciascun . 
, distretto con il compito di ' 

si compiere le indagini prelimi- > 
;';, nari per eventuali reati com- . 
,̂ messi nell'esercizio della loro : 
• funzione dai membri del go- v 

:•• verno - a decidere se archivia-
'••: re o se chiedere l'autorizzazio- ! 

,:• ne a procedere nei confronti di '•'. 
'i. De Michelis e di Leccisi. »- v-
'\ Sempre nell'ambito dell'in- ' 
;:v chiesta sui «palazzi d'oro», il 
?• giudice Vinci ha anche avan-
'• zato quattro nuove richieste di i 
';- autorizzazione a procedere ; 
- per concorso in concussione. : 
•'•• Si tratta di Giorgio Moschetti, > 
• senatore de, Raimondo Gal-
, luppo, senatore psi. Paolo Tuf-

r. fi. parlamentare de, Robinio 
-. Costi, deputato psdi. Per Gal- -' 
' luppo l'ipotesi di accusa fa ri- i 

fr ferimento ad una tangente di ; 
;•";• 200 milioni che un imprendito-
U re avrebbe versato a Roma per 

ottenere una concessione edi-
•• lizia a Verona. Per Moschetti, si • 
: parla di tre miliardi di «mazzet-1'•'• te» ricevute da altri esponenti 
' politici Paolo Tuffi avrebbe ri-
• cevuto tangenti nel periodo in 
' cui ricopriva la carica di asses- ; 
- ' sore regionale per il lazio. Per 

Costi si tratta di un'integrazio
ne del capo di imputazione 

SU CUORE 
QUESTA SETTI MAN A-: 

SPECIALE CAOS 

ELEZIONI ANTICIPATE: 

24 NOMINATION 
E NEMMENO UN 

M i 

E I N PIÙ 
ORE COM 
IL PAPA" 
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***" '" * '^gìg J D segretario del Pds parla anche eli un Parlamento 
t] «polverizzato dove si svolgono grandi sceneggiate» 

I democristiani punterebbero ad un Amato bis 
o al coinvolgimento di Pannella, del Pri e della Lega 

Governo, match tra Occhetto e la De 
«A no all'esecutivo istituzionale porta alle elezioni » 
«La nostra proposta è il governo istituzionale: o si va 
a questo, o si va alle elezioni anticipate e al caos nel < 
paese». Occhietto, per il quale «il Parlamento cosi co-. 
m'è polverizzato non serve più a niente», alza il tono . 
della polemica. Tramontato il «governo istituziona
le», sembra farsi strada il tentativo di un esecutivo V 
con Pri e radicali, magari affidato a Spadolini. E tor
na a soffiare il vento delle elezioni... 

PAMIDO DONDOLINO 

• f i ROMA. Sul piazzale di 
Montecitorio semideserto, so- in
stano due cellulari e alcuni pc- "' 
liziotti in tenuta antlsommos-
sa. La gazzarra missina della ' 
scorsa settimana ha sortito I . 
primi effetti, 1 più plateali. Ma : 
la Camera e deserta, le sedute '.. 
sono sospese fino al 18 aprile. 
Nel corridoi del palazzo, pochi 
deputati s'aggirano senza in-
contrarsi. Le cronache sono " 
occupate dal quotidiani svilup- ' 
pi delle varie Tangentopoli, e 
dal gran subbuglio in casa de
mocristiana scoppiato all'In- ' 
domani dell'ormai famoso • 
esposto sui pentiti. E anche -
questa, nell'autunno del parti- '. 
ti, è una novità: per la prima ' 
volta, la De colpita si divide an- '; 
zlché far muro, M •< ..'• 

Nessuno ha idea di che cosa 
accadrà dopo il referendum. E ' 
il vento delle elezioni anticipa- -v 
te ha ricominciato a spirare " 
con forza. «O si va alle nostre 
proposte, al governo istituzio- ; 
naie - dice Achille Occhietto - . 
oppure si va alle elezioni e al 
caos nel paese». Scenario fo- ••'•' 
sco, quello dipinto dal segreta- ;: 

Referendum 
DàFìrèhze 
il «treno 
del sì» 
• • . TRIESTE. "Il treno del si»: è 
il nome di una serie di manife
stazioni indette dall'Alleanza 
democratica, dal Corel, dal 
Gruppo '54 e dal Club Panella 
di Trieste a sostegno del refe
rendum elettorale del 18 apri
le Il 7 aprile a Firenze Paolo 
Barile e Giovanna • Melandri 
presenteranno un «messaggio 
alla società civile». Il 15 aprile 
l'iniziativa si concluderà a Trie
ste e a Siracusa con due mani
festazioni. Nel capoluogo giu
liano parleranno Enzo Bianco 
del Pri e Franco Passuello delle 
Acll,. nella località siciliana 
Willer Bordon del Pds e Miriam 
Mafai. I promotori sottolinea
no la necessità di «votare si per 
il cambiamento, per non conti
nuare ad essere nordisti o sudi
sti, ma diventare un'Italia unita 
senza assistenzialismo o clien
telismo». 

rio del Pds: Imputabile, secon
do Occhetto, alle resistenze .• 
della De e del «vecchio potè-
re»: «Sarà la De, se non cambia, • 
a proporre le elezioni anticipa->-
te». Inaugurando una sezione 
della periferia romana. Oc- ' 
chetto ha sparato alzo zero sul 
governo, sulla De, sul Psl, sullo 
stesso Parlamento che, «cosi . 
com'è, è polverizzato». «Que
sto Parlamento - dice Occhet
to-serve solo a grandi sceneg- . 
glate, all'esibizione di cappi o 
guanti bianchi che nascondo
no le mani del missini sporche • 
di sangue». L'obiettivo poleml- , 
co di Occhetto è 11 sistema prò-
porzlonale, la cui esasperazio- : 
ne sarebbe «un nuovo cretini
smo parlamentare». Per 11 lea
der del Pds «c'è anche un parti-
to degli Indagati che punta ad . 
elezioni anticipate, perchè un . 
Craxl o un Gava diecimila pre
ferenze le trovano. Ma col 
maggioritario, con una coali
zione della sinistra, col cavolo ! 

che eleggiamo Craxl 
La via d'uscita che indica 11 • 

segretario del Pds è quella del ; 
governo istituzionale, in carica v 

Droga 
Parlamentari 
psiede 
per il sì 
H ROMA. Ventuno parla
mentari de e ventisette del 
Psl voteranno si al referen
dum che intende abrogare 
alcune norme della legge 
sulla droga. Lo rende noto il 
Cora (Coordinamento radi
cale antiproibizionista), 
promotore del referendum, 
che sottolinea il significato 
di questi pronunciamenti al
l'interno dei due partiti che 
più di altri hanno voluto e 
sostenuto la legge Jervolino-
Vassalli. «Si allarga cosi -
prosegue il comunicato - il 
fronte trasversale dei politici 
che, raccogliendo i segnali 
provenienti dalla società, si 
è impegnato per creare una 
diversa e più efficace politi
ca contro la tossicodipen
denza». 

Achille Occhetto Mario Sep ni 

il tempo necessario per varare 
una nuova legge elettorale. 
Occhetto prende spunto dalla 
vicenda della giunta di Roma 
per spiegare che «se pensano . 
di fare la stessa cosa per il go
verno nazionale, sia chiaro 
che sarebbe ridicolo e non 
reggerebbe nemmeno dodici 
ore». Un Amato-bis? «SI faccia ' 
avanti, che ci vien da ridere», \ 
sbotta Occhetto. Poi, le borda- • 
te contro Benvenuto e Marti-
nazzoli. Il segretario del Psl 
«parla di rinnovamento ma 
non lo pratica: non può sfode
rare del sorrisi'senza rompere 
con tutto il passato sbagliato 

del Psl». Quanto alla De, Oc-
chetto Invita Martlnazzoll a ' 
prendere esemplo dalla segre- : 
tarla del Veneto, Rosy Binai, e 
aggiunge: «Non dico che la De 
è mafia, dico che quando fate 
quell'esposto - (sul • pentiti, : 
Ndr), fare credere alla gente 
che slete mafia. Se farete qua
drato Intorno ad Andreotti, sa- . 
rete proprio voi ad identificare 
la De con la mafia». 

Parole durissime, che ria
prono pubblicamente uno 
scontro rimasto finora sotto
traccia E che certificano, per 
cosi dire, Il funerale del «gover
no di svolta» L'ipotesi di un go

verno «istituzionale» sembra 
davvero tramontata. Prima an
cora che la trattativa vera e 
propria cominciasse, sembra 
esser saltata la possibile corni
ce di riferimento comune fra I 
partiti che del nuovo governo 
avrebbero dovuto far parte. Il 
risultato è che né la Lega, né II 
Pds paiono più convinti della 
possibilità di entrare a tarparle 
di un governo nuovo, t ••..•• ••«, 

Nel corso del lungo collo
quio con Bossi, mercoledì 
scorso, Martlnazzoll • aveva 
sondato il leader leghista sulla 
possibilità di un governo senza 
il Pds, e sull eventualità che a 

guidarlo fosse un de. Ieri Mar
co Formentlnl ha esplicitato la 
risposta che Bossi aveva dato <> 
Martlnazzoll: «La situazione è 
sempre più difficile, perché 6 
evidente la pretesa della De di 
continuare a,far cose che la 
gente non sopporta più, come 
intralciare I giudici o avere la 

Eresidenza del Consiglio». La 
ega è Insomma disponibile 

esclusivamente per un «gover
no di tecnici», limitato nel tem
po, «Istituzionale». E non ap
poggerà un «governo politico 
conlaDc». •. ... '&"• - . -v •;-. 

Il clima surriscaldato della 
viglila referendaria (ieri Mario 
Segni ha sostenuto che «se vin
ce Il no c'è da aver paura, ne 
sono convinto») s'accompa
gna al tentativo di settori de
mocristiani e socialisti di dar 
vita, comunque sia, ad un go
verno che consenta alla legl-' 

' statura di sopravvivere almeno 
per un altro tratto. Marco Pan
nella, che Ieri ha polemizzato 
duramente col Pds («È il più 
Indisponitele ad un governo 

: d'attacco a tutte le rendite di 
posizione»), è tra 1 protagonisti 
possibili di una soluzione sen
za Pds e Lega. Cosi come lo è 
Giovanni Spadolini, ideale pre
sidente di un esecutivo che 

. coinvolga il Pri e riproponga, 
di fatto, il vecchio pentapartito. 

', Se n'è accorto il segretario re
pubblicano. - Bogl, il quale, 
messo in guardia dalle vicende 
capitoline, avverte che un go
verno messo In piedi com'è 
stata messa In piedi la terza 
giunta Carraio «non durerebbe 
un giorno e si andrebbe alle 
urne sciolti e divisi» 

Il presidente Scaltaro 

«No all'egoismo» 
Dodicimila ragazzi 
applaudono Scalfaro 
• • . ROMA. «Al di sopra di 
tutto, l'Italia, con il suo pò- -,• 
polo libero e democratico». : 
La voce di Oscar Luigi Scal
faro si fa più forte, più alta, • 
mentre ripeto, per tre volte, ' 
quasi a mo' di slogan, que
sta frase. E I dodicimila ra
gazzi delle scuole dementa- : 
ri, venuti al Palasport di Ro- :; 

ma In occasione della cari-, 
monia «insieme 92», organiz-.;-
zata dal Messaggero, gratili- •. 
cano il capo dello Stato con 
un lungo applauso. •.' 

Quest'anno, l'ormai tradi- .'• 
zionale campagna di sotto-. 
scrizione promossa dal quo
tidiano romano era dedicata '.'. 
alle migliaia di bambini rin- ; 
chiusi nei campi profughi in ' 
Bosnia e in Croazia E il bi

lanciò dell'iniziativa è, anco
ra una volta, positivo: la cifra 
raccolta supera di cento mi
lioni il miliardo di lire. •:•-. -,-: 

Prendendo spunto dalla 
parola «insieme», il presiden
te della Repubblica ha sotto
lineato che «la forza della ri
presa sta nell'insieme». Spe
cificando: «Insieme a lavora
re per il bene comune, insie
me i poteri dello Stato, insie
me gli uomini che li 
incarnano». Poi, scandendo 
le parole, Scalfaro aggiunge 
che «insieme vuol dire fidu
cia reciproca, capacità di so
lidarietà e vuol dire, al di so
pra di tutto. l'Italia col suo 
popolo libero e democrati
co» ... .) . . 

Con la loro partecipazio
ne - ha affermato il capo 
dello Stato - questi studenti 
hanno «dato un esempio di 
come si può dire no all'egoi
smo» e di come sia «necessa
rio rispondere all'egoismo 
che c'è ancora nel mondo». 
«Se non ci fosse - continua 
Scalfaro - non ci sarebbero 
le tragedie come in Bosnia, 
in Croazia e in altre parti del 
mondo». • ^ 

Particolarmente significa
tivo, per il capo dello Stato, è 
il fatto che le migliaia di gio
vani che hanno partecipato 
all'iniziativa del Messaggero 
abbiano detto no all'egoi
smo «non con le parole, ma ' 
con i fatti e con le opere». «Il 
sacrificio che hanno fatto. 
questi ragazzi - sottolinea ' 
Scalfaro - è la cosa più im
portante di tutte», li presi
dente della Repubblica ha 
poi concluso il suo interven
to rivolgendosi direttamente 
alla platea: «Chiedo a voi ra
gazzi - dice Scalfaro - che 
questa lezione di "Insieme" 
voi la portiate ovunque per 
questa nostra patria». ; --. 

Incontri ad Urbino e Ancona: «Per cambiare c'è una triade inscindibile» 

Napolitano: «H risanamento morale 
non è perseguibile solo«pervia ana» 
«Questo Parlamento ha le carte in regola per essere 
difeso come sede del potere democratico»: ad un 
anno esatto dalle elezioni politiche, «lezione» di Na
politano all'Università di Urbino.. «C'è una triade in
scindibile: risanamento morale, ricambio politico e 
riforma istituzionale». Nel pomerìggio l'incontro ad 
Ancona con i sindaci delle città dalmate martoriate 
dalla guerra 

GUIDO MONTANARI 

• • ANCONA. Sarà lei il sue-
cessore di Amato? «Non spetta 
a me rispondere». Però Scalfa
ro ha pensato a lei... «Io penso •. 
solo al buon funzionamento 
della Camera, non mi posso ' 
occupare anche di progettare 
Il nuovo governo. Io ho solo 
questa giacca». Taglia corto ' 
sull'argomento, e risponde 
con una battuta, il presidente 
della Camera, Giorgio Napoli

tano, che ieri ha effettuato un 
vero e proprio tour nelle Mar-. 
che. Napolitano, infatti, è stato 
ad Urbino, ad. Ancona, dove ; 

: ha incontrato i sindaci delle : 
città costiere dalmate marto
riate dalla guerra nell'ex Jugo
slavia, e infine anche a Chiara- ) 
valle. . •.--,•':• -. ..-:,:' 

In mattinata '- il presidente 
della Camera ha tenuto una le
zione all'aula magna dell'Uni-

vesità di Urbino ad un anno 
esatto dalle ultime elezioni po
litiche. Ed è in questa occasio
ne che ha toccato i problemi 
della situazione politica. -

«Questo Parlamento, oggi 5 
aprile, ha le carte In regola per 
essere difeso come sede del 
potere democratico - ha detto-
tra l'altro Napolitano - La crisi 
che stiamo attraversando è 
profonda ma si dovrebbe guar
dare, come ha scritto l'Econo-
misi, in termini di rinnovamen
to più che di distruzione. Sap
piamo bene quali sono le esi
genze per soddisfare le aspet
tative della gente: risanamento 
morale, ricambio politico e ri
forma istituzionale; esse for
mano una triade inscindibile. ' 
Risulta comunque * evidente , 
che il risanamento morale non 
è conseguibile soltanto pervia 
giudiziaria (se vogliamo ga
rantire che tali degenerazioni 
non abbiano più o meno rapi

damente a riprodursi) e tanto 
meno appare perseguibile so
lo per via giudiziaria il ricam
bio politico», e-. - ..." *.; 

Ed è questo punto che Na
politano ha affrontato con pa-
role chiare il nodo della rifor-

• ma elettorale, .rivendicando 
però anche il lavoro svolto in 
questi mesi dal Parlamento: 
«Dopo decenni di democrazia 
bloccata, di sostanziale ina
movibilità della coalizione di 
governo - ha sottolineato - ci 
si deve proporre di garantire la 
possibilità di ìlna competizio
ne effettiva per la guida del 
Paese, linearità e trasparenza 
nella dialettica . democratica 
tra forze di governo e forze di 
opposizione adunque, occor
re trasformare le regole. L'at
tenzione si è concentrata in 
tutti questi mesi sulle regole 
elettorali, ma questo Parla
mento, tanto cnticato. ha già 

•'. approvato una riforma molto 
"incisiva, come quella per le , 
elezione dei sindaci, del consi
gli comunali e provinciali, su ' 
cui si possono avere valutazio- ; 

ni diverse, ma che nessuno : 
- può contestare essere una ri- ' 

forma degna di questo nome, ; 
'.,> una legge fortemente innovatl-
'.' Va». : . • . ' . . . - a . - • - * . - , 

> Il risultato del referendum 
• sulla legge elettorale per il Se-.: 
' nato-ha aggiunto-senza en

trare nel merito del "si" o del 
.-' "no", potrà costituire un pùnto 
; fermo. Potrà costituire una in

dicazione anche per riformare 
* la legge elettorale relativa alla '• 

Camera. E questa riforma la -
potrà fare solo II Parlamento. '; 

:, Stesso discorso per quanto ri-, 
guarda quelle riforme rivolte a 
incidere sui comportamenti i 
dei partili e delle pubbliche 

- amministrazioni: piaccia o no 
sarà il Parlamento a doverle 
compiere Rinnovo, quindi, il. 

Giorgio Napolitano 

mio appello a ristabilire un cli
ma di fiducia e dì serenità nel 
Parlamento e attorno al Parla
mento». • -

Nel pomeriggio il pi bidente 
della Camera è stato ricevuto 
nella sala del Consiglio comu
nale di Ancona dal sindaco 
Renato Galeazzi (Pds) dove 
ha incontrato i primi cittadini 

delle città di Sebenico. Zara, 
Dubrovruck e Spalato. E stato 
inoltre firmato un trattato per 
la collaborazione tra le città 
costiere dell'Adriatico in vista . 
di una cooperazione post-bel
lica. «Insomma, si pensa già al r 

dopo-come si è augurato Na-
; politano - per facilitare la rico- • 
struzione». •• '-•••• . '<• 

H\ìki4sX>l\Ai. «Firmai il referendum e non cambio idea, il Parlamento faccia poi le riforme» 

Carlo Palermo: «Orlando sbaglia, io voto sì » 
kll referendum del 18 aprile sarà un fatto storico che 
costringerà a un cambiamento radicale». Carlo Pa
lermo, ex magistrato, ora deputato della Rete, firma
tario del patto referendario, non ha cambiato opi
nione e voterà si al referendum. Contesta la tesi di • 
chi chiede elezioni subito. «L'onda di Tangentopoli 
deve andare avanti, a prescindere dalle vicende po
litiche, per operare le necessarie scremature». 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA «A mio parere 
nella campagna referendaria 
si sta • facendo l'errore di 
esprimere valutazioni che 
vanno al di là del quesito che 
pone, invece, ai cittadini una 
domanda di rilevanza stori
ca se vogliono cambiare o 
conservare, dopo 45 anni, il 
sistema proporzionale a van
taggio di un modeilo eletto
rale di tipo maggioritario». A 
parlare è l'ex magistrato Car
lo Palermo, deputato della 
Rete, firmatario del patto re
ferendario che a differenza 
Di Leoluca Orlando non ha 
cambiato opinione e voterà 
si al referendum del 18 apn-

- le. A questa prova la Rete 
: non si presenta del tutto 
''. compatta e il suo leader, pur 
- avendo schieratojl suo movi- " 
;' mento decisamente sul fron-
;;: te del no, ha lasciato ai sin- ; 
. goli libertà di coscienza. , , . ] . 
" ' A quali errori si riferisce? . 
,: In particolare a quello secon-
, do cui una vittoria del si blin
derebbe il Parlamento per 4 

;,, anni. Io intendo contestare ; 

l'affermazione secondo cui. 
; le Camere devono essere im- • 
* mediatamente sciolte. Alcu-
'< ne opposizioni hanno chie

sto lo scioglimento subito. 
dopo i primi arresti e ancora 
insistono. Le inchieste sono 

andate avanti, ma a Milano. 
per le condizioni particolari >. 
di quella città, non nel resto 
d'Italia. .- -\ •, ;'•• ..-;;Ì.,.'' 

. Sta dicendo che le elezioni 
anticipate avrebbero bloc
cato le Inchieste? •••",;, 

Voglio dire che l'onda lunga ! 
di tangentopoli deve andare ~ 
avanti a prescindere dalle vi- '~ 
ccnde politiche. Milano ha ri
velato che il sistema dei par
titi era degenerato dal centro • 
e la degenerazione investe 
tutta l'Italia, tutto il meridione . 
e l'Italia centrale. Questo e ...• 

- non altro significano gli avvisi < 
di garanzia che hanno tocca-
to alcuni dei segretari ammi
nistrativi dei partiti e taluni 
segretari politici. Prima di ar
rivare alle elezioni è necessa
rio che la magistratura vada * 
avanti per operare le screma-

1 ture necessarie. 1 fatti degli ;"•> 
ultimi giorni di Napoli e della 
Sicilia lo dimostrano. ...: • , 

Anche la Rete è andata da 
' Scalfaro a chiedere le eie- ' 

zlonl anticipate per man
dare a casa, si dice, gli In-

. • qutaltl. 
Sono andati da Scalfaro e se 
il presidente avesse sciolto le , 
Camere, saremmo andati al ' 
voto cori la proporzionale e < 
sarebbero stati rieletti Cirino 
Pomicino, Scotti e tutti gli al
tri. L'onda lunga, invece, de
ve proseguire, . altrimenti ." 
qualsiasi sia il sistema eletto
rale ci ritroveremo personag
gi a rischio in Parlamento. Lo 
dico perché proprio l'argo
mento delle elezioni antici-. 
paté è quello più calzante, ' 
usato anche da esponenti 
della Rete che avevano fir
mato i referendum, per giù- "•' 
stificare il cambiamento di ' 
opinione. Io-penso invece: 
che bisogna tornare alla scel- ' 
ta di fondo posta dal referen- ;

: 

dum del.18 aprile. Abbiamo -; 
alle spalle 45 anni di sistema 
proporzionale e dobbiamo 
vedere se un'altro sistema è 
più adatto per la nostra de-
mocrazia. Tutte le opinioni ' 
sono legittime. Io avevo fatto 
la scelta del maggioritario •'.'. 
perchè è un sistema che pri
vilegia le coalizioni, le perso

ne e riduce perciò il predo
minio degli apparati dei par- • 
titi sulla scelta dei candidati. 
Questo a mio avviso è l'es
senziale. .'_• ,T. '..; './';:>.•- ' .., 

Non teme che la posizione 
sol referendum e altri giu
dizi estremamente intran
sigenti sulle persone as
sunti in questi giorni, pos
sano Influire negativamen
te sulle future coalizioni a 

".sinistra? .•/ ;.-.-;'Vv:--> -"..:•'.,.•. 
Certe posizioni di contrasto 
che si stanno accentuando, 
avvengono tra persone che 
nel futuro saranno costrette a 
lavorare insieme. Non ci si 
può mettere in contrasto con 
tutti. Arrivare a litigare persi- • 
no con Ayala mi sembra ec
cessivo. Ayala non proviene , 
dai partiti, anche lui ha com
battuto e combatte la mafia. 
Non si deve confondere ulte
riormente la gente. Arriva un 
momento in cui si deve sape
re come e con chi si vuole ri
costruire, altrimenti ne può . 
derivare un isolamento che 
ci costringerà di nuovo a 

cambiare. Se vince il si si do
vrà dialogare proprio con le 
persone che si sono combat
tute. ',...•.-.••'•'••• ••"'•',"-•-''.', 
- Alcuni temono che se vin

ce il si si va verso II mag
gioritario secco e la legge 
sul Senato non potrà più 
essere cambiata. ,.•: 

Quando inizia un processo 
di cambiamento della porta
ta di quello che stiamo viven
do, non dura poco ma diversi 
anni e anche più di una legi
slatura. La legge che uscirà 
per il Senato sarà per forza di 
cose transitoria e destinata 
ad essere modificata. Nel 
momento in cui con la rifor
ma istituzionale si dovesse ri
durre il numero dei senatori 
o differenziare le • funzioni 
delle due Camere, si dovrà 
per forza rivedere la legge. 
Siamo già dentro una fase 
costituente e il referendum è 
uno di questi passaggi, è tra 
l'altro l'unico strumento di 
democrazia diretta in mano 
ai cittadini. Non si dovrebbe 
tenere conto solo degli effetti 

a sci mesi o a un anno. È l'i-
': nizio di un cambiamento du
raturo. .. ': , |. , ..;. , 
;; E se vincesse il no? : 

. La vittoria del no comporta il 
mantenimento del sistema 
proporzionale Alle prossime 

elezioni si può ipotizzare una 
perdita per i quattro partiti 
tradizionali che hanno go
vernato fin'ora, ma potreb
bero facilmente essere rim
piazzati con i Verdi, Pannella 
e i • repubblicani come, in 
parte, è avvenuto a Roma 

L'ex magistrato 
e deputato : 
della Rete 
Carlo Palermo 

proprio in questi giorni. 1 pic
coli e nuovi partiti potrebbe
ro assumere le stessa funzio
ne avuta da Psdi e Pli . ,'.;. 

Quale consiglio darebbe 
al suo movimento per le 
prossime settimane e per 
non pregiudicare il futu
ro?.,, • .,' 

La mia raccomandazione al
la Rete è quella di essere me
no rigida e più elastica, per-
chO è nata non contro i partiti 
ma per rigenerarli. Noi stessi 
abbiamo provenienze diver
se, io sono stato eletto per la 
prima volta consigliere regio- ' 
naie del Lazio nelle liste del ! 
Pei. sono uscito dal gruppo 
in base a una critica al con- ! 

sociativismo. 11 sistema mag
gioritario dovrebbe spazzare 
via il consociativismo: si sa
prà qual 6 la maggioranza e 
quale l'opposizione. Il refe
rendum del 18 aprile sarà un 
fatto storico che costringerà 
ad un cambiamento radica
le, in Italia il nuovo polo pro
gressista deve pensare a co
me ricostruire il paese. • 
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La crisi in 
Campidoglio 

Politica 7ITJ 

Si dimette il penalista Gatti, ma il sindaco non demorde 
Mammì e Forcella: «È finita». Ma oggi de e socialisti 
cercheranno di convincerli a restare 
Il Pds: «Brontosauri che si coprono di vergogna e ridicolo» 

La giunta Carraro è già in crisi 
I suoi vice dicono: «Sciogliamo il consiglio» 
La giunta Carraro ter, sponsorizzata da Pannella, 
perde già pe??t L'avvocato Adolfo Gatti illustre pe
nalista, si è dimesso da assessoic dopo aver ben let
to i nomi dei suoi compagni di strada «Così non c'è 
rinnovamento» Un pugno per il sindaco, che però 
commenta «Non è un problema lo sostituiremo» 
Ma i vicesindaci Marnimi e Forcella dicono «A que
sto punto meglio sciogliere il consiglio» 

CARLO FIORINI 

sua linea di difesa l-ranco Car 
raro I ha decisa dopo essersi 
chiuso nel suo studio per più 
di tre ore con il repubblicano 
OscarMammlel indipendente 
di sinistra Fnzo Forcella eletto 
nelle liste del Pei ma in rotta to 
talf col Pds dopo il suo ingres 
so nel Carraro II I tre hanno 
tentato insano di convincere 

I avvocato a recedere e poi il 
sindaco ha latto di tutto per 
convincere i suoi due vice Ire 
seni di nomina Mammi e Por 
cella appunto di mantenere al 
condizionale le dffermazioni 
fatte alla stampa dopo il falli 
mento della spedizione in casa 
dell avvocato Gatti «Le dimis 
sioni di Gatti aggiungono un 

ulteriore insormontabile dilli 
colti Restando cosi le cose lo 
scioglimento del consiglio ci 
sembra inevitabile» 

Oggi comunque Forcella e 
Mammi si incontreranno con 
tutti i rappresentanti della 
giunta laico socialista appog 
giata esternamente dalla De 
Ma e difficile immaginare che 

due possano I ir finta di nulla e 
rimangiarsi ciò che ieri hanno 
affermato Carraio ha lasci ilo 
intendere che non dispera e 
convinto di trovare un modo 
per andare avanti Ieri Marco 
Pannella in una conferenza 
stampa ha \oluto smentire che 
il suo atteggiamento abbi i 
contribuito Illa bocciatura di 

Wm ROMA Uno schiaffo unii 
liante a Franco Carraro diven 
tato sindaco per la ter/a volta 
grafie a Marco Pannella L Av 
vocato Adolfo Gatti 1 illustre 
penalista che aveva accettato 
di stare in giunta come tecnico 
estemo si 0 già dimesso espn 
mondo un giudizio pesantissi 
mo sul neonato governo capi 
(olino "La nuova giunta comu 
naie non risulta carattenzzata 
da una adeguata presenta di 
esponenti della società civile 
non rilevo una obiettiva possi 
bilità di rinnovamento nell 
amministrazione della citta 

non capisco quale sarebbe il 
mio ruolo» quindi amvederc e 
grazie ha scritto I avvocato in 
una lettera al sindaco ieri mat 
lina dopo aver letto sui giorna 
li che la giunta di cui faceva 
parte nella quale Carrara lo 
aveva convinto ad entrare do 
menica mattina in fretta e fu 
ria era nata per un artificio 
della partitocra/ia italiana in 
un intreccio notturno di telefo
nate tra Marco Pannella Vitto
rio Sbardella Franco Carrara e 
Giorgio Benvenuto Ha chiesto 
qualche consiglio a vecchi 
amici e poi ha deciso Inutile la 
visita fatta a casa sua a mezzo 
giorno e mezzo da Carraro e 

Mammi e i successivi tentativi 
per farlo recedere L avvocato 
si e dimesso Un colpo duro 
per Franco Canv.ro il quale le 
ri ha collezionato sonore boc 
ciature da parte di associazio 
ni culturali e sindacati della cit
tà che in questi due mesi ave 
vano sperato nell elezione del 
leader Verde Francesco Rutel 
li candidato dal Pds dal Sole 
che ride e dal liberale Paolo 
Battistuzzi Ma il primo cittadi 
no della capitale è un grande 
incassatore abituato ad assor
bire tutto come una spugna 
senza battere ciglio Quattro 
suoi assessori sono finiti in car 
cere la sua giunta è stata tra 
volta da Tangentopoli e lui è 
ancora al suo posto di sinda 
co perla terza volta 

Alla sua qualità di uomo di 
gomma il sindaco ha tenuto fp 
de anche ieri Alle sei e mezzd 
di sera e uscito dal suo studio 
neanche cupo in volto e ha li 
quidato cosi la vicenda delle 
dimissioni «Un fatto spiacevo
le m- non politicamente nle 
vante» E ha annunciato che si 
presenterà in consiglio comu 
naie chiederà scusa per aver 
scelto la persona «sbagliata» e 
proporrà un nuovo tecnico al 
posto dell avvocato Gatti La 

Rutelli e che abbi i fa\onlo in 
vece la rieli zione di I r meo 
Carraro Ma sono i numeri i 
parlare quando ancora si vo 
lava su l-rancesco Rutelli per 
1 ultima volta domenica seor 
sa 1 due antiproibiziomsti ive 
\ ino gii sottoscritto la propria 
parte-cip i/ione al Carraro ter 

Da parte della De e dei so 
cialisti si è subito sposata la II 
nca del sindace» far finta di 
nulla «Certo noi siamo gli in 
civili e lui non si degni di se 
derci accanto ironizzava ie
ri mattina il socialista Bruno 
Marino neoassessore luogo 
tenente del deputato P iris Del 
I Unto che da dietro le quinte 
ha gestito passo passo la crisi 
capitolina E 1 indreottiano 
Mauro Cutrufo e v assessore 
non poteva non mettersi in sin 
toma con il suo capo F un 
complotto anche questo biso 
gnerebbe scoprire il perche ve
ro di questa ripensameli 
to ! iwocato deve essere sta 
to ben consigliato da qualcu 
no 

Rilondazione conunisla e i 
missini ieri li inno reagito chie 
denclo lo scioglimento del 
consiglio comunale II capo 
gnippo del Pds Goffredo Betti 
il ha commentato «Lavecchiu 
nomenclatura prepotente ha 
impedito una soluzione possi 
bile fresca e innovativa per 
Roma Ha eletto una giunta 
pasticciala che e già nei guai 
E il segretario cittadino dell) 
Querci i Carlo leeoni "In que 
sta giorn iti i prot igonisli della 
notte dei brontosauri si sono 
coperti di vergogna e di ridico 
lo Accostare al Carraro ter IJ 
parola rinnovamento e u n o 
sccnita politicd ha detto l e 
sponente verde Cdrla Rocchi 
F Paolo Battistuzzi il deputato 
liberile che ha difeso fino alla 
fine I ipotesi Rutelli Stupiva 
che I iwocato Gatti avesse ac 

Il segretario del Pds attacca Pannella e Benvenuto: «Rispolvera il vecchio Psi» 

«Prova generale per il governo? È fallita» 
Occhietto e Bogi bocciano l'asse Dc-Psi 
Per Occhetto è un fatto «gravissimo» la rielezione di 
Carraro a Roma, una «metafora» dell'operazione che 
il vecchio quadripartito vorrebbe condurre anche a 
livello nazionale E che ne ha anticipato tutta la pre
carietà Duro il giudizio anche del repubblicano Bo
gi «Se qualcuno ha pensato che la vicenda del Cam
pidoglio potesse essere una prova generale per il go
verno rifletta bene non durerebbe un giorno» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA Un fatto «gravissi 
mo» una «grande metafora» di 
ciò che le forze più retrive del 
vecchio quadripartito vorrcb 
bero mettere in campo anche 
a livello nazionale dopo il 18 
aprile Md anche la plateale di
mostrazione di quanto debole 
e illusoria sia questa linea 
Achille Occhetto inaugurando 
ieri una nuova sezione del Pds 
a Roma a Colli Amene ha du 
ramente stigmatizzato I opera
zione politica peraltro subito-
mezza abortita tentata a Ro
ma da De e Psi con 1 appoggio 
di repubblicani (non tutti) 
parte dei Verdi e i due consi

glieri antiproibizionisti legati a 
Pannella Un operazione nel 
nome dell ex sindaco Franco 
Carraro giocata contro la pro
posta di una giunta Rutelli II 
leader della Quercw ha sottoli 
neato come nella capitale fos
se in campo una «ipotesi non 
tradizionale» per risolvere la 
crisi del Comune una «solu
zione di rinnovamento fresca 
in grado di rompere con I at
mosfera ammorbata della pre 
cedente amministrazione» Un 
primo e significativo «banco di 
provd» dnche per un Psi che 
ha proclamato la propna vo

lontà di rinnovamento Ma su 
questo banco di prova invece il 
Psi e il suo segretario Giorgio 
Benvenuto ha "fallito Anzi e 
nemerso un «rigurgito del vec 
chio» proprio da parte del pdr 
tuo socidlistd e ddlld «De sbdr 
dellidnd» purtroppo con 1 dp 
poggio di altre forze -Sono 
d accordo con Rutelli - ha os 
servato il segretario del Pds -
che si 0 dichiarato onorato di 
essere sconfitto da una politica 
col marchio di Craxi e di Sbar 
della» Occhetto ha poi pole 
mizzato duramente con Pan 
nella protagonista dell opera 
zione romana e insistente 
mente «evocato» anche in vista 
di un cosiddetto -governo poli 
tico» a livello nazionale già 
contrapposto alla proposta di 
un governo «del tutto nuovo e 
istituzionale» avanzata dalla 
Quercia Un ncompattamento 
attorno al quadnpartito maga 
ri con un «Amato bis» del Pri 
di una parte dei verdi e dei 
«pannelliani»7 

lxi vicenda romana per la veri 
ta sembrd dare rdgione a Oc 
chetto nell anticipare tutta la 

debole/za e la precarietà di 
soluzioni «politiche» di questo 
tipo Assai significativo da 
questo punto di vista il com 
mento di Giorgio Bogi vice se 
gretano reggente del Pri «Se 
qualcuno ha pensato che lavi 
cenda del Campidoglio potes 
se [ungere da prova generale 
per il go/emo rifletta bene 
I. esito sarebbe lo stesso non 
durerebbe un giorno e si an 
drebbe tutti alle urne sciolti e 
divisi» Bogi parla ancora di un 
«esito infausto di tentativi di 
uscire dalle di'ficolta costruiti 
sulla base di vecchi metodi ar 
tifici improvusati econvergen 
ze e scontri creati da dinami 
che personali od occdsionali 
ma che in ogni caso non sono 
quella definizione di un comu
ne riferimento politico e cultu 
rale che si impone per presen 
tarsi credibilmente agli occhi 
dell opinione pubblica» 
Ma anche nel mondo ambici! 
tahsta non è piaciuto il tentati 
vo romano Durivsima la di 
chiarazione di Gianni Mattioli 
•È il suicidio di una classe poli 

tica che non capisce che è nel 
suo interesse spalancarsi al 
nuovo e che invece mantiene 
le alabarde per difendere il 
vecchio» Con Rutelli sindaco -
prosegue Mattioli - «la citta 
avrebbe avuto quelle due o tre 
cose di grande novità nell inte 
resse della salute e della vita di 
tutti Dire di no a questa inno 
Vdzione che era piena di con 
tenuti significa essere giusta 
mente massacrati alle prassi 
me elezioni E questo ben ven 
ga» Per il p'esidente della Le 
ga Ambiente Ermete Realacci 
la neo giunta Carraro evoca 
addirittura uno scenario da 
•notte di morti viventi» llsinda 
co socialista «e stato un pessi 
mo sindaco per Roma e sui 
problemi ambientali il suo go 
verno e stata una iattura per la 
citta» 
Resta il socialista Cicchino a 
dilendere I operazione Carra 
ro e la giustifica anzi proprio 
in quanto rappresenta una «ri 
sposta al Pds romano» accusa 
to di aver imboccato almeno 
nella sua maggioranza una «li 

nea settari i e integralista Cic 
chitto giudica positivamente la 
creazione di un area laico so 
cialista che «a livello romano e 
nazionale è (ondimentale per 
un evoluzione positiva del 
quadro politico b indica 
esplicitamente ! obiettivo di un 
rapporto in qu ilehe misuri 
privilegiato tra il Psi il Pn il 
Psdì e i liberali e »un intesa di 
questi partiti con Marco Pan 
nella» Secondo 1 esponente 
soculista dovrebbe essere il 
Pds a fare una seria riflessione 
sugli incredibili errori coni 
messi in questa vicenda» -Lo 

pinione pubblic i ormana - di 
ee da p irte su 11 e spone nte ro 
mano del Pds Walter l oca -
non sopporta più qu> sto vec 
chio mode» di fare politica» 
Apprendendo durante una tra 
smissione di Italia Rudio delle 
dimissioni di Adolfo Cittì loc 
ei ha commentato «Franca 
mente non pensavamo che 
durasse meno di dodici ore 
Questa e una bella notizia e 
dimostra che la battagli ì che 
abbi imo fatto per una giunta 
di svolta inorale con sindaco 
Rulell rappresentava davvero 
I unica via d uscita per questa 
citta 

L'ira di Pannella: «Vogliono linciarmi» 
Poi spara sui giudici: profittatori di regime 

STEFANO BOCCONETTI 

^ B ROMA Lo chiama «lin
ciaggio» E dice che i «linciato
ri» per colpirlo «sfruttano» tut
to 1 appoggio che ha dato al 
«Carraro-ter» le rivelazioni dei 
pentiti che vorrebbero allarga
re «Tangentopoli» ai radicali, il 
caso Modugno E per «sma
scherare» tutto ciò Pannella 
organizza una conferenza 
stampa Omnicomprensiva su 
tutto dalla giunta capitolina 
alla mafia ai «privilegi» dei ma
gistrati Ev i s tochecc ci mette 
anche un giudizio sul Pds Na
turalmente, bocciato senza ap 
pel lo 

Da una condanna ad un as 
soluzione La sud accusato da 
più parti di aver fatto fallire I e-
spenmento Rutelli E d aver fa
vorito la rielezione dell inquisi

to Carraro È questo il piatto 
forte della conferenza stampa 
e la sala dell albergo a due 
passi dalla Camera è stracol
ma di cronisti Tanto pubblico 
per un Pannella un pò diverso 
Niente ironia e sono anche 
poche - rispetto al solito - le 
denunce sui torti che un pò 
tutti «fanno» al Pr dalla televi
sione meglio la terza rete ai 
partiti Tutti i partiti loro gior
nali compresi («Unità» in te
sta) Stavolta Pannella non usa 
neanche le lunghe frasi piene 
di subordinate E secco crudo 
«Il mio comportamento nella 
vicenda de'la giunta romana' 
Dicono il falso sapendo di 
mentire coloro che stamane 
hanno affermato o lasciato in 
tendere che noi abbiamo scel 
to fra I elezione di Rutelli e 

quella di Carraro» E ancora 
"Tutti i maestri dei linciaggi e 
delle criminalizzazioni sappid 
no che menzogne e lincuggi 
non mi intimoriscono e che 
non li tollereremo da parte di 
nessuno» 

Denunce parole grosse So 
lo dopo un pò che parla però 
il «signor partito radicale» arri 
va a spiegare qual è stalo il suo 
molo nelle vicende romdne 
Ed dice abbiamo appoggiato 
sempre Rutelli Chiarendo a lui 
stesso però che quest appog 
gio era condizionato ali uscita 
di scena da parte di Carraro 
Quindi nelle preferenze radi
cali al primo posto e era e e è 
il sindaco socidlista inquisito 
Perchè' Innanzitutto perchè i 
radicali - che a Roma sono 
«antiproibizionisti» - sono ul 
tra contrari ali arrivo del com 
missario C poi perchè-spiega 

ancora il «Marco radicale» - lui 
si è impegnato ad uscire dalle 
scena politica e quindi non si 
contrapporrà a Rutelli quando 
ci sdra il bdllottaggio Quando 
ci saranno le elezioni con le 
nuove regole Ce n è abbastan 
i<x però perchè un cronista di 
una Tv privata domandi «Ma 
questo non è un tipico teore 
ma doroteo per non non scen 
deredacdvdllo'» La risposta è 
uno scatto d ira e la solita se 
quela di insulti al Pds ad Oc
chetto 

Le parole di Pannella non 
devono comunque aver con 
vinto molto neanche il suo ex 
amico Rutelli Che parlando 
della rielezione di Carraro ha 
commentato a Roma hanno 
vinto Sbardella e Craxi Su 
Sbdrdella il leader rddicdle di 
ce solo «di onordrsi di sedm 
bure due parole con lui io 

non criminalizzo nessuno» A 
Rutelli comunque Pannella 
replica cosi «Quella dichiara 
zione è slatd messa addosso a 
Francesco da chi gli stava VICI 
no» 

Dal Campidoglio a San Ma 
culo 11 secondo capitolo af 
frantalo nel'a conferenza 
stampa infatti riguarda la ma 
fia Le rivelazioni dei pentiti 
che vorrebbero anche i radica 
li destinatari di finanziamenti 
•sporchi» Qui non solo Pan 
nella rifiuta «qualsiasi insinua 
zione» ma trova anche il mo 
do di prendersela col presi 
dente dell Antimafia "Qualcu 
no già provò a coinvolgerci 
nell 87 - dice - Abbiamo di 
mostrato la nostra estraneità 
Ma se Caselli è da poco al suo 
incarico non è tollerabile che 
Violante copra quelle menzo 
gne Perciò va deplorato e de 

Marco Pannella 

precato» 
Onnai Pannella ha preso il 

via Inarrestibile Sul banco 
degli imputati ora arrivano i 
magistrati Ed ecco cosa riser 
va a loro I magistrati sono prò 
fittaton eli regime per ragioni 
di carne a di remunerazione 
di privilegi e di impunita S é 
arrivati alle prospettive di go 
verno Qui il Marco radicale 
la vede nera soprattutto in 
economia Pannella e per una 

cura da cavillo Ma per fare 
tutto ciò ci vuole un governo 
d attacco E visto che cornili 
eia a farsi strad 1 I ipotesi di un 
esecutivo che comprenda la 
Quercia Panne II i decide che 
deve dgire Per ferm ire I ope 
razione «Il Pds è il partito me 
no adatto» per un governo di 
questo tipo Nessuno si sente 
di fare altre domande e cosi 
cala il sipario sulla conferenza 
stampa 

La rinuncia del noto penalista 
«In giunta manca la società civile» 

Gatti: «Avevo voglia 
di nuova politica 
non di vecchi partiti» 

NADIA TARANTINI 

M ROMA Via Margutta 
prime ore della giornata II 
pacco dei giornali porta ad 
Adolfo Gatti penalista set 
t intenne tra i più noti a Ro 
ma una non lieta sorpresa 
Parole non tenere per la 
giunta Carraro ter alla quale 
ha aderito domenica matti 
na e di cui costituisce 'orse 
il fiore ali occhiello come in 
dipendente di rango Pardgo 
ni offensivi persino per il 
maturo consulente legale 
che ha avuto tra i suoi clienti 
il Gotha dell imprenditoria 
italiana Sbardella Craxi il 
partito degli altari vengono 
evocati come padrini mora 
li dell operazione qualche 
cronista insinua I hanno 
preso perché è un brivo pe 
nalista ci sarà da fare prassi 
marnante in Campidoglio È 
laslidioso per lui anche il to 
to spartizione è dei sociali 
sti no è ri' i repubblicani 
l na breve riflessione un 
paio di telefonate a persone 
di fiducia una lettera di 11 ri 
glie «Onorevole sindaco ap 
prendo stamani dai giornali 
che la nuova giunta comunu 
le non risulta Cdrattenzzata 
da una adeguata presenza di 
esponenti della società cai 
le Per tale ragone rinuncio 
ali incarico da lei proposto 

ITU 

Linee calde in via Margut 
ta Lo stesso neo sindaco ter 
Zino Franco Carraro telefona 
in continuazione e quando 
non è lui sono Oscar Mammi 
e Enzo Forcella neo vice sin 
daci di garanzia Appena sa 
puto della rinuncia dell awo 
cato Gatti hanno rilasciato 
una dichiardzione che seni 
bra un ultimatum ora è me 
itabile sciogliere il consi 

glio quelle dimissioni Mg 
giungono un elemento di ul 
tenore insormontabile diffi 
colta E se non è il telefono a 
trillare è il campanello del'a 
porta Stile manageriale Car 
raro si fa portare di persona 
e insiste insiste Chissà che 
in seguito non si possa cam 
biare lo statuto comunale 
elle blocca al numero di due 
la presenza degli inoipen 
denti nell aula Giulio Cesare 
del Campidoglio 

Ore di silenzio nel pome 

nggio in via Margutta Adolfo 
Gatti è nuovo alla politica e 
tuttavia come non percepire 
il lontano ronzio delle frene 
tiene consultazioni intorno 
alla sua persona7 Conferma 
smentisce torna indietro e 
noi che facciamo7 Qualcuno 
cerca di convincerlo con un 
argomento che consider 
fortissimo non diamo noi 
indipendenti I alibi ai politici 
di professione Cerniamo di 
non passare per quelli che 
fanno sciogliere i consigli co 
munali Salviamo Roma1 P 
1 ultima telefonata perehi; 
Cairaro in similpelle ila già 
riparato ed è pronto a giura 
re L avvocato Gatti ripete 
più che altro a se stesso le 
sue ragioni 

Pronto, avvocato Gatti, le 
va di rispondere a qualche 
domanda? 

Le posso solo confermare 
quel che ho scritto al snda 
co le mie motivazioni 

Come si sente dopo questa 
giornata convulsa? 

Convu'sa diciamo che 'Olio 
stato sottoposto ad un inten 
sa consultazione Ma io sono 
nmasio fermo sulla posizio 
ne iniziale 

Cosa le hanno detto, come 
hanno tentato di convin
cerla? 

Si è insistito per la mia pre 
senza io pero ho voluto es 
sere cocente con le valuti 
zioni contenute nella lettera 

Come si sente? 

Sento di aver fatto quello elic
mi pareva soggettivamer'e 
giusto 

Che insegnamento ha trai 
to da questa sua esperien
za? 

Che il mondo politieo dei 
politici di professione praee 
de per le sue strade h i suoi 
modi di pensare che non 
sempre s incontrai o con le 
mo'vazioni della gente eo 
mune 

Aveva «voglia di politica , 
lei? 

SI mi non di una politica 
partitica Ora capisco meglio 
il distacco della politica elle 
fanno I partiti dalla società 
civile 

Psi contro le manette facili 
Arrestato durante comizio 
«Inutile spettacolarità» 

M ROMA II Psi ha preannun 
ciato la presentazione di un in 
terpellanza firmala da tutti i 
deputati socialisti che fanno 
p irte delle commissioni Giusti 
zia e Difesa della Camera sul 
I arresto dell esponente socia 
lista Carlo Massobno avvenuto 
nei giorni scorsi ad Alessan 
dna durante un comizio del se 
t,returio del partito Giorgio 
Benvenuto 

Neil interpellanza rivolta ai 
ministri delia Giustizia e della 
Diles i si ricordano le posizio 
ni assunte dal Guardasigilli 
nelle sedute parlamentari del 5 
e del 18 marzo 93 «che ribadì 
vano con forza il nspetto della 
dignità della persona e la con 
danna di iniziative di carattere 
spettacolare lesive della per 
sonatila umana» Si sottolinea 

inoltre elle I arresto e twenutu 
durante una manifestazione di 
partito per i referendum e si ri 
corda che «chiunque'con qu il 
siasi mezzo mpedisce e luna 
una riunione di propagand ì 
elettorale sia pubblica che pn 
vaia» è punito con la reclusi i 
ne da uno a tre anni e che -st 
1 impedimento proviene da un 
pubblico ufficiale la pena è 
della reclusione dd due a e in 
que anni» Astenendosi da 
ogni valutazione nel me rito 
delle indagini e prendendo al 
to -uelia crine ì espressa dallo 
stesso procuratore doti Paro 
la nei confronti dell intervento 
spettacolare gli interpellimi 
chiedono ai ministri compe 
tenti «quali iniziative si iiiten 
dano intra).rendere t"se id 
appurare la responsabilità dei 
fatti 
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Politica 
Le casse di risparmio: se vince il si il governo non 
avrà più II potere di nominare i vertici 

Martedì 
6 aprile 1993 

' 5 . *, 

rs*u.s**2W?*w2tó3fc i^w»& ^'«a '«4WS.1X.K- t » . 

Ora il potere di nomina 
nelle casse di risparmio 
spetta algovernoT 
Un vero e proprio impero 
nato con Mussolini 
e dominato per anni dalla De 
Almeno ufficialmente 
nessuno si schiera per il No 

ysivo 
Il referendum proposto dal Corid, il comitato per le 
riforme democratiche, presieduto da Giannini, pun
ta a sottrarre al Tesoro il potére di nomina nelle cas
se di risparmio. Nessuno si è apertamente schierato -
per il «no». Neanche la De, che sulle nomine ha 
sempre fatto la parte del leone. In caso di vittoria dei • 
«si» il potere di nomina passerà agli organismi delle 
banche (assembleee fondazioni). ; r ):;; 

ALESSANDRO OALIANI 

H ROMA. Quello sulle nomi- -
ne bancarie e indubbiamente " 
uno di quei referendum consi- • 
derati minori. Molti di coloro < 
che andranno a votare il 18 ', 
aprile non hanno ben presente : 
cosa sia, come funziona, che • 
interessi rappresenta una cas- ' 
sa di risparmio. Per non parla- ' 
re dei monti di pietà di prima -
categoria. Cominciamo quindi • 
col chiarire un punto. E cioè < 
che il sistema delle casse di ri- / 
sparmio non è affatto una rea)-
tà secondària. Si tratta di istituti ' 
digredito con una .fortissima 
rjH5serizl>"ner' territòrio', che 
raccolgono una massa ingente • 
dHTUparnrr « %Hé' finanziano 
una miriade di imprese grandi 
e piccole. Inoltre, le casse co- ? 
noscono bene, sicuramente 
meglio di. tante altre grandi • 
banche, le realtà produttive 
territoriali e spesso svolgono 
funzioni di tesoreria per conto •" 
di amministrazioni pubbliche, 
gestendo masse ingenti di ri- li 
sorse pubbliche. Rappresenta- , ; 

no quindi un vero impero, ben ' 
ramificato e potente. E da sem- ' 
pre saldamente in mano alla ' 
De. Certo, il Psi ha sgomitato -
parecchio negli anni '80. E si è 
anche ritagliato un suo spazio. 
Ma senza scalfire lo strapotere " 
Oc. Colossi come la Cariplo e ; 
la Banca di Roma, ormai di- ""' 
ventate Spa ma pur sempre ' 
con un piede tra le casse di ri' 
sparmio, restano feudi incon^ 
trastati democristiani. 

E infatti al Corid, il comitato :'. 
per le riforme democratiche, 
presieduto da Massimo Severo 
Giannini, che ha promosso il ' 
referendum, presentando alla 
Consulta circa 900mila firme, 
non nascondono che il loro ; 
vero obiettivo, «al di là del que- : 
sito - dice Poppino Calderài, ; 
segretario Corid - e cacciare : 

via i partiti dalle banche e dagli -
enti pubblici». ;;>:. ,,'«„•• -' 

Ma come nasce questo refe- ;• 
rendum? Ce lo spiega Giovan- > 
ni Negri, coordinatore del Co- • 
nd «Il problema ce lo siamo -
posti a tavolino, insieme con • 
Giannini e Ada Becchi Collida ; 
(che allora era capogruppo al-
la Camera degli Indipendenti >/ 
di sinistra) Il nostro obiettivo ' 

• I Sono nate come istituti 
di previdenza attraverso il ri
sparmio, per impulso benefico 
del governo dellllmperatore 
d'Austria: ecco perché sono 
dappertutto nel Nord'e Centro 
Italia, dove vennero create su 
base provinciale o anche più 
ristretta, mentre al Sud sono 
rare e su base regionale. Ecco 
perché sono nate «enti morali» 

Enti Pubblici. Se promos
se da un ente morale le casse 
di risparmio hanno preso la 
medesima forma, ciò che oggi 
chiamiamo una Fondazione 
Se promosse da persone asso
ciandosi fra loro.sono ente-As-
sociazione. Sempre enti pub
blici locali, pero. Cosi li orga
nizzò la prima della legge del
lo stato unitario.nel 1888, stato 
appunto unitario e centralizza
tore ma non fino al punto di in
frangere il principio dell'inizia
tiva •illumimata e benefica» a 
carattere locale. • » 

Concentrazioni. I primi a 
infrangere il principio furono i 
fascisti con la legge del 1929 
Prescriveva la concentrazione 
forzata. Le Casse restavano en
ti territoriali ma su base più lar
ga. Lacerisi economica, avendo 
«ristretto la base economica» 
(come si direbbe oggi), aveva 

era quello di colpire le sparti
zioni e le lottizzazioni dei parti
ti. E ci rendevamo conto che 
tagliare gli 80 miliardi di finan-

•-. ziamento ai partiti non era suf
ficiente. Per questo abbiamo 

' pensato a tre referendum: uno 
per abolire l'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno, l'al
tro per sciogliere il ministero • 
delle Partecipazioni statali e 
questo qui sulle nomine nelle 
banche pubbliche. Riguarda -
solo le casse di risparmio ma è 

I' ugualmente significativo». • • 
• EottiomOfOra.^nvpo' più nel 
dettaglio. Il regio decreto del 

. '38, che rivoluzionò i, criteri d i . 
nomina* nelle casse', ha una 
storia che sfiora la leggenda. 
Mussolini, infatti, incontrava 
qualche problema a mettere a . 
capo della Cassa di risparmio 
di Venezia un gerarca di sua fi
ducia. Cosi, senza pensarci 
due volte, modificò le norme 
che regolavano le nomine dei 
vertici di tutte le casse di rispar
mio italiane. L'articolo 2, che il 
referendum chiede di abolire, 
prevede infatti che presidente 
e vice presidente delle casse 
siano designati dal Capo del 
governo, su proposta dell'i
spettorato per la difesa del ri
sparmio, consultata la Federa
zione fascista. Caduto il fasci
smo la procedura viene modi
ficata rna resta fortemente cen-

•'•. tralizzata. Alle nomine ci pen- : 
; sa il ministro del Tesoro, su ; 
; proposta del Governatore del-
.' la Banca d'Italia, sentito il Cicr 
; e consultato il Parlamento. E • 

per anni, all'ombra di questa ' 
legge, il tavolo del Cicr diventa I 
occasione di pantagruelici 
banchetti spartitori: portabor
se, uomini di partito, scagnozzi : 

- locali vengono catapultati a di-
- rigere banche e ad ammini-
• strare soldi pubblici. Non solo. 
' Scaduti i termini dei loro man-
' dati la maggior parte resta per 
anni, a volte per decenni al 
proprio posto, perchè un pre-

• sidente. o un amministratore 
; dimezzato fa comodo, essen

do più facilmente soggetto a 
pressioni esteme. 

Poi arriva la legge 218 del 
90, che agevola la trasforma-

mdebolito anche questi istituti 
Le grandi banche nazionali 
crolleranno poco dopo, fra II -
1931 e il 1933. Il Comitato In
terministeriale per il Credito ed , 
il Risparmio (CICR), che ades
so fa le nomine dei presidenti, 
è nato in quegli anni, in segui-, 
to a quella vicenda. .-.v-

Leggi Amato. Mezzo seco
lo dopo tutto cambia di nuovo. 
La «Legge Amato» che da il via 
alla privatizzazione delle ban- -
che pubbliche (1988) e il «De-. 
creto Legge Amato» (1990) . 
aprono la strada alla Introdu
zione di uno strumento priva
to, la Società per Azioni Ban-
cana, all'interno del sistema ' 
delle casse di risparmio; ma la
scia in piedi le nomine da Ro
ma -. • •-•.' •• •--

Specializzazione. Intanto 
però tutto è cambiato: quelle 
che si erano definite le «ban
che delle famiglie», distinguen
dosi col marchio del salvada
naio, sono diventate banche 
tuttofare. Non sono più i gesto
ri privilegiati del libretto di ri
sparmio, i finanziatori priorita
ri degli acquisti di case, del 
piccolo coltivatore e della sua 
cooperativa, delle opere pub
bliche comunali, dell'impresa 
municipalizzata. Di funzione 

zione delle casse in Spa a pre
valente capitale pubblico. La 
maggior parte cambia veste 
giuridica. Ma non tutte. E que
sto induce la Consulta a con
validare il referendum. Vedia
mo ora di descrivere lo scena
rio del dopo 18 aprile. In caso 
di vittoria dei «si», sarà spazza
to via il potere di nomina del • 
Tesoro, che passerà alle as
semblee delle casse e agli enti 
dai quali esse dipendono. Ma 
nel caso di quegli istituti già 
trasformati in Spa insorgono 
dei problemi. In quelle casse 
che non hanno un'assemblea 
del soci e fanno capo ad una 
fondazione (è il caso della Ca
riplo) le nomine verranno de
cise dai consigli di amministra- : 

. zione, composti per la maggior 
parte di membri designati da
gli enti locali. In quelle casse, . 
invece, dotate di un'assemblea ' 
soci (come la Banca di Roma) 
le nomine spetteranno all'as- '• 
semblea stessa, i cui membri 
sono stati cooptati nel tempo. ., 

Inaogni caso avverrà un«tra-
vaso di-potere dal Tesoro agli1 

istitutlcoUegiali della cassero? • 
si ' ' come"sono '"attualmente^ 
L'alternativa è il disegno di leg
ge S-866, presentato dal gover
no, approvato il 15 marzo scor- < 
so in Senato e in discussione 
alla Camera. Il provvedimento 
prevede l'obbligo per tutte le 
casse di dotarsi di un'assem-

. blea di soci. I membri di questi 
organismi, che a loro volta no
mineranno i consiglieri di am
ministrazione della Spa banca
ria, vengono designati per una 
quota dal 1S al 40% dagli enti 
locali e dalle regioni, per il 25% 
da organismi territoriali, tipo i 
sindacati, le associazioni im
prenditoriali, le camere di 
commercio e le università e 
per una quota inferiore al 50% 
dalle attuali assemblee. Diffi
cilmente, però questa legge sa
rà approvata in tempo. Infatti ' 
la sede legislativa in commis
sione, che abbreverebbe i 
tempi di approvazione è stata 
revocata e le Camere chiude
ranno nei primi giorni di aprile 
per consentire la campagna 
referendaria. • 

Filippo Cavazzuti, senatore 
del Pds dice: «Bisognerà votare 
si a questo referendum e poi 
fare di tutto perchè successiva
mente le Camere approvino la 
legge». Le casse di risparmio, 
ovviamente, sono ben conten
te del referendum che con 
molta probabilità consentirà 
loro dì liberarsi del Tesoro sul
le nomine. E va anche detto 
che finora nessuno si è esplici
tamente schierato per il «no» 
all'abrogazione dell'articolo 2 
del regio decreto 

REFERENDUM NOMINE 
Scheda rosa 

••Volete che sia abrogato l'articolo 2 del regio 
decreto legge 24 febbraioJ1938, n. 204, «Nor-
mê per l'amministrazione delle casse|di;rispar
mio e;dei monti ;cli pietà/di jprima: cate^oria ,̂ 
convéìttt0;M3egge dalla legge; 3 igiuèS£§§8l' 
n. 778? » •••'^•J^i 
'• ' • . - ' • • • •'.- . .. •'. • . "-•• •: -. •";••.' f si ••.-.•• h , • • - . . •' •! • , • • • . • . . - . . . ' , - • • 
Il quesito referendario punta a togliere al governo il potere di nomina dei 
vertici delle casse di risparmio. Infatti l'abrogazione e quindi l'abolizione ; 
dell'articolo 2 della legge del 1938, che riserva prevalentemente al ministro ; 
del Tesoro le nomine dei presidenti e dei vicepresidenti delle casse di rispar-j 
mio, va nella direzione di restituire il potere di nomina agli organi collegiali,* 
che sono strutture decentrate e con forti collegamenti a livello locale. Va ' 
anche ricordato che le casse di risparmio sono organismi che godono di 
grande prestigio e potere sia a livello locale sia, in alcuni casi, a livello na
zionale (Cariplo, Banca di Roma, ecc.). ' 

OMM 
Salta il potere del Tesoro di nominare i presidenti e 
i vice presidenti delle casse di risparmio A quel 
punto il potere di nomina toma alle singole casse. 
Con due possibili esiti. In quelle casse che hanno 
una veste di fondazione e non hanno un'assem
blea di soci, le nomine spettaranno ai consigli di 
amministrazione nei quali è preponderante il peso 
dei membri designati dagli enti locali territoriali. In ' 
quelle che hanno veste di associazione le nomine 
spetteranno a un'assemblea di soci, i cui membri 
sono stati generalmente inseriti per cooptazione. Il 
referendum potrebbe saltare se il Parlamento ap
proverà entro il 18 aprile il disegno di legge, pre
sentato dal governo e già approvato dal Senato, ' 
che riforma i criteri di nomina dei vertico delle cas- -
se di risparmio. Il calendario dei lavori parlamenta
ri, però, proprio per via della consultazione refe
rendaria, ha tempi molto raccorciati. Per cui è diffi
cile che possa legiferare in tempo. 

Tutto resta invariato La nomina del presidente 
e del vice presidente delle casse di risparmio ri
m a n e d u n q u e affidata, in base al regio decreto 
legge, 24 febbraio 1938, n.204, al ministro del, ' 
Tesoro, su proposta della Banca d'Italia, senti
to il Comitato interministeriale per il credito e il '. 
risparmio, previo parere parlamentare. Va inol- ; 
tre ricordato c h e è in discussione alla Camera, 
d o p o aver già ot tenuto il si del Senato, un dise
gno di legge governativo, destinato a modifica
re profondamente i criteri di nomina dei vertici ', 
delle casse di risparmio. Esso prevede l'obbligo 
per tutte le casse di dotarsi di assemblee dei so- : 
ci e la loro apertura alle realtà operanti nel ter- ì 
ritorio (enti locali, forze produttive, enti di cul
tura e di ricerca, università, ecc . ) . 

RENZO STEFANELLI 

previdenziale del risparmio 
non si parla più: persino la 
proposta di creare un canale 
privilegiato per il risparmio-ca
sa non trova accoglienza. 

Territorialità. La «compe
tenza» per territorio voleva che 
le Casse Lombarde (CARIPLO, 
nata da una fusione regiona
le) avessero una filiale a Roma 
ma non sportelli concorrenti 
con la Cassa di Risparmio di 
Roma. Cosi per tutte le provin
ce: la liberalizzazione nell'a
pertura degli sportelli e l'acqui
sto di altre banche ha travolto 
la «territorialità». " 

Banche Locali. Eppure, 
esistono ancora le «banche lo
cali» siano esse casse di rispar
mio, banche popolari, casse 
rurali e artigiane o anche ban

che private. La territorialità 
può essere una vocazione, una 
nicchia di mercato, una fonte 
di riduzione dei costi grazie al- "; 
la semplilicazione strutturale e 
alla migliore conoscenza della '.' 
clientela: la de-specializzazio-
ne e le nomine da Roma han-
no incentivato un indirizzo di
scutibile verso la concentrazio- . 

; ne finalizzata all'aumento di • 
' dimensioni. Questa si traduce >: 

spesso in allontanamento dal- ; 
le «fonti» primarie dell'econo
mia, il risparmio dell'econo
mia e la piccola impresa. -.-: -..••• 

Gruppi bancari. Anche su 
base territoriale, di solito regio
nale, si possono avere del • 

' «gruppi creditizi» che colleghi- . 
no tra loro casse, altri istituti _'• 
bancari, società finanziarie e ' 

: fondi d'investimento, società 
di servizi: si può crescere sia .•' 
verticalmente che in orizzonta
le, la scelta, spetta alle forze 
che sono «rappresentate» nelle • 

. casse, v.-•'•'"• -... - •?••• - • •••>.• '•• .•'. 
Assemblea. Non è solo la ' 

nomina da Roma che deforma 

l'indirizzo; la composizione 
della «assemblea» non rispec
chia spesso gli interessi che 
aspirano ad agire attraverso 
questo tipo di banca. È l'as-

; semblea che elegge il consi
glio di amministrazione che, 
nel caso sia stata creata una 
società per azioni per gestire le 
attività bancarie, a sua volta 

- darà indirizzi e farà controlli 
sulla Spa. L'assemblea rappre
senta, spesso, la scelta della 
combine Dc-Psi e recluta fra 
esponenti dell'imprenditoria. ; 
Oggi la banca gestisce però 
servizi e capitali di tutti, delle 
famiglie in primo luogo, ed è il 
comune risparmiatore che è il > 
meno rappresentato sia nelle 
assemblee che nei consigli di ; 
amministrazione. - •-

Quo te . Ancora prima delle 
• Leggi Amato le Casse hanno 
emesso quote di partecipazio- • 
ne, azioni di risparmio, titoli ; 
che possono concorrere a raf
forzarne il patrimonio renden
do il pubblico partecipe degli 
utili Questi titoli non sono stati 

• però quotati in una borsa valo
ri locale che consentisse di 

; venderli (liquidarli) • in ogni 
momento: le casse di rispar
mio senza la borsa locale re
stano, chiuse a rapporti vera- ;, 
mente dinamici e trasparenti 
con i risparmiatori. . - , - ^ 

Beneficienza. Gli statuti, 
prevedono che gli enti-casse 
(Sia Fondazioni che Associa
zioni) utilizzino i loro utili per 
sostenere attività culturali, di 
volontariato •> e beneficienza. 
Ma come evitare l'uso politico 
distorto di questi mezzi? 1 no
minati da Roma, in quanto ' 

. agenti dei partiti di govenro, "' 
hanno spesso favorito gli inte- : 

, ressi elettorali dei loro man-
; danti. Cambiare le nomine pe- . 

rO non basterà. " - . ••. -
Iccrl. È l'Istituto Centrale 

delle Casse di Risparmio Italia
ne, in certi momenti ha funzio-
nato come una cassa centrale : 
(reimpiegando: * fondi,garan- '\ 

' tendo le piccole casse) : poi ha 
organizzato servizi come l'e
missione di assegni comuni, il ' 
servizio estero, i pagamenti 
elettronici Dovevd essere lo 

strumento della razionalizza
zione e della collaborazione, 
la spinta alle concentrazioni 
ha però creato problemi di 

£ egemonia delle grandi casse 
che hanno rotto il gioco. 

Fondi - pensione. '' Cosa 
c'entrano? Per il fatto che esi
stono in tutte le casse.cosu-
tuendo talvolta il maggiore de
bito in termini di prestazioni 
impegnate. Per il fatto che so
no stati i destinatari naturali di 
una parte degli utili, per una 
via sotterranea, che ha creato 
rapporti corporativi fra ammi-

r nistratori e dipendenti: e quin
di ora si esita a separarli dalla 

•-. gestione bancaria rendendo ai 
Fondi Pensione la loro natura-

! le autonomia: e responsabilità 
- di gestirsi correttamente. •»•„ 

-, Abbiamo cosi elencato al
cuni dei tanti risvolti che sor
prenderanno l'elettore chia-

:• mato ad esprimersi tutto som-
• mato su un un dettaglio: lo si 
' consideri il bandolo che può 
; far sciogliere la matassa, un 

evento che può restituire ali e-
' conomia italiana una delle le

ve perdute dello sviluppo 

Nessun governo 
nomina direttamente 
^amministrai 
• • In tutti i paesi europei le 
casse di risparmio, anche 
quando raggruppate in una so
cietà bancaria, o «gruppo» na
zionale, mantengono espres
sioni autonome a livellò locale 
e regionale, È 11, nel servizio re
so all'economia locale.che sta 
la spiegazione del fatto che 
nessun governo si sia proposto 
di nominare direttamente gli 
amministratori. •'...;••. .. ..-* 

In Francia, in coerenza 
con uno Stato grande regista 
dell'intera economia (unico 
esempio in Europa) le 186 
casse di risparmio sono state 
raggruppate in 36 entità coor
dinate dal Centro Nazionale 
delle Casse di Risparmio e di 
Previdenza (CENCEP). Que-
sto.a sua volta.ha costituito 
due società con la Cassa De
positi e Prestiti - che è. come in 
Italia.uno strumento dello Sta
to ma con ben altra flessibilità 
di presenza nelle iniziative con 
i privati - stabilendo un «ponte» 
fra Stato e Casse. Attraverso 
quel ponte.oltre che attraverso 
tante altre iniziative sollecitate 
dallo Stato, passa l'influenza 
dei governanti. Quanto alla ge
stione c'è invece tutta una sca-
latura di cautele: ogni cassa è 
gestita da un direttorio (esecu
tivo) di 2-S membri designati 
dal CENCEP, un vero corpo di 
tecnici: le funzioni di direzio-
ne.consultazione e vigilanza 
sono divise fra organismi diffe
renti ed in uno di questi (il 
consiglio consultativo) vengo
no eletti rappresentanti dei 
clienti depositanti. . • , 

In Germania , circa 600 
casse di risparmio matengono 
questo istituto caratterizzato 

• da una localizzazione «comu
nale». Le nomine vengono dal 
basso perchè gli organismi che 
svolgono attività bancaria re
gionale, Landesbanken/Giro-

. zentralen^ ,_Landesbausspar-
kassen per'finanzìaré le case -
hammo carattere associatiyq. 
Naturalmente-' intrattengono 
stretti rapporti con i Lander 
(stati regionali) che passano. 

' però, sopratutto attraverso gli 
strumenti di risparmio finaliz
zato e i programmi di investi
mento. Giuridicamente ••. la 
«sparkasse» è organismo rego
lato dalla legge pubblica, quin
di associati ed amministratori 
devono rispondere in modo 
diverso ' dai privati, tuttavia 
hanno una ampia autonomia 
nella formazione. Questo attie
ne al fatto che ne! sistema giu
ridico tedesco le «fondazioni» 
hanno una libertà d'azione 
maggiore che negli altri paesi 
europei , 

In Spagna, le 56 casse di ri

sparmio si sono organizzate in 
un settore bancario autonomo 

•. attraverso 16 federazioni regio
nali ed una confederazione., 

.. L'ingerenza da Madrid nella 
formazione degli organi di ge
stione non è possibile.oltretut-
to, per il forte regionalismo po-

,.'litico della Spagna. .: . 
La Svezia, è l'esempio di 

una evoluzione dettata, in par
te, dalle piccole dimensioni 

: dell'economia (popolazione) 
. che spinge anche altri paes i : 

verso una cassa di risparmio 
.:. centrale (Sparbanken Sveri-
'.' gè) . Ma anche qui il processo '' 

di concentrazione.pur in pre
senza di una forte omogeneità 
economica e politica, hacarat-
tere associativo. La struttura re
gionale resta un momento im
portante; la formazione ; di 
gruppi per sviluppare i nuovi ; 
servizi finanziari consorzia en-

' tità che restano funzionalmen- ; 
. te autonome. Anche nella for-
> inazione del Gruppo Danese si 
• èprocedutoconcriterisimili. -. 
• • • • In Austria, le casse rivendi-
• cano ed ottengono di poter 

• mantenere la forma legale tra-
\ dizionale, di poter fare fusioni 

dirette anche senza passare 
' per la costituzione di società . 

per azioni, di mantenere cioè 
':., la loro radicazione locale che 
.. non sopporta ingerenze. , - . ; • / 
','.•• Nuove leggi bancarie sono 
.'; state approvate negli ultimi an- ' 
/! ni in Francia, Irlanda, Austria, 

' Svezia, ecc . . Hanno in comu
ne due punti: la concentrazio-

' n e e l'estensione dei servizi in 
" concorrenza con le altre ban

che. Un terzo elemento.è la 
:; utilizzazione della forma di so-
; cietà di capitali (spa) . Il fatto •• 

• che queste leggi si occupino : 
. poco del loro assetto intemo, 

, limitandosi a rispettare il tradì- . 
zionale localismo, è • senza 
dubbio un limite di questa legi-

. ^ l ^ i o n ^ i f l o n j o n o , s t a t i anni 
" favorevoli alio, sviluppo della 
. democraziaeconomica. '.•• 
>• ' Tuttavia-ci*'':ctté vediamo in 

Germania, Francia è che attra
verso questi istituti passa anco-

" ra la partecipazione alla vita 
•'• economica da protagonisti di ' 

: persone che altrimenti ne sa- ' 
rebbero escluse. In Germania 
attorno alle «sparkassen» si ; 
muovo 300 mila persone. Ciò : 

. spiega come strumenti di fi-
7 nanza sociale - risparmio casa, 

. assicurazione «vita» a scelta del ' 
' depositante e ad alto contenu

to previdenziale, credito spe- , 
ciale alle piccole imprese - so
no presenti in questi paesi e i 

• non in Italia. La forma seguita 
nel formare gli organi di ammi
nistrazione è anche sostanza. 
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La relazione di Bompiani Le comunità si ridimensionano 
sul fenomeno droga non potranno ospitare 
La mortalità è scesa del 12,7% più di trenta persone 
Allarme nelle carceri Più cure personalizzate 
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Meno morti 
Tossicodipendenti in aumento 

Il ministro 
Adriano 
Bompiani 

Meno morti per overdose ma la popolazione tossi.-/ 
codipendente è in aumento. Sono i dati della rela
zione annuale del ministero per gli Affari sociali. ' 
L'allarme nelle carceri: nel 1992 sono entrati 1800 
tossicodipendenti. Solo il 2,2% dei detenuti-consu
matori è sottoposto a terapia metadonica. Le comu- : 
nità dovranno ridimensionarsi: massimo 30 ospiti. 
Bompiani: «Più terapie personalizzate». 

MONICA RICCI-SAROINTINI 

• • ROMA. Aumenta il nume-
ro dei tossicodipendenti ma ' 
diminuiscono i decessi per ' 
«overdose* e cresce l'eia me- .'• 
dia delle persone che fanno 
uso di sostanze stupefacenti. -
Sono i dati fomiti dal ministro ." 
degli Aflari sociali, Adriano v 
Bompiani, nell'annuale «Rela-
zione sullo stato della tossico- • 
dipendenza in Italia». Nel 1992 * 
i morti per droga sono stati -
1 207 (di cui 1.107 uomini e : 
100 donne), il 12,7% in meno ' 
rispetto al '91 quando i decessi ' ; 
registrati furono 1.383. Le re- ' 
gioni più interessate dal feno-
meno sono il Piemonte e il La-..' 
zio. Cresce, invece, il numero • 
di persone che si rivolgono ai ' 
servizi pubblici - e privati: <•' 
76 885 persone nel '92 contro 
le erano 63.824 del '91. Il feno- -
meno droga, secondo il mìni-
stero degli Affari sociali, diven- • 
'a sempre più visibile e quindi 
più controllabile, grazie anche 

alle segnalazioni delle prefet
ture. Ma rimane l'emergenza. 
E le carceri sono sempre più 
un punto dolente. -

I dati. Quanti sono i tossi
codipendenti in Italia? Secon
do calcoli di massima si può 
parlare di 1 SOmila • persone 
che consumano sostanze stu
pefacenti per via endovenosa. 
Nel 1988 la stima era di 1 SOmi
la di cui circa un terzo era in te
rapia presso i servizi pubblici. 
Ma il ministero dell'Interno 
parla di 300mila tossicodipen
denti. Una cifra che comunque 
non include i consumatori di 
cocaina e di droghe leggere i : 
quali non si rivolgono alle ; 

strutture e sfuggono ad ogni 
controllo. Per la prima volta, 
pero, vengono segnalati 13 ca
si di morte riconducibili all'uso 
cocaina e altri 15 casi da attri
buire all'azione combinata di 
cocaina ed eroina. «Il fenome
no - ha detto Carlo Pcrucci, di-

Prof di religione sotto accusa 
«Se prendete la pillola 
siete deUe-cagne in calore» 
E la classe lo denuncia 
• 1 MILANO. «Le ragazze che 
prendono la pillola sono come 
cagne in calore»: cosi si sareb.. 
be espresso, in classe, l'inse
gnante di religione di un istitu- • 
to magistrale, a Sesto San Gio- .' 
vanni (provincia di Milano). •-, 

Lo hanno raccontato gli stu
denti al centralino che le asso
ciazioni «A Sinistra» hanno 
messo in funzione, per racco
gliere le segnalazioni sui «diritti ; : 
violati» nelle aule. Le denunce • 
sono state una quarantina. Ma -
spicca quella proveniente da 
Sesto San Giovanni. «Le stu
dentesse che ricorrono agli an- •'. 
ticoncezionali? Cagne in calo- ' 
re», ha ripetuto l'insegnante. E •. 
anche se «A Sinistra» ha voluto . 
garantire l'anonimato sia alla •;' 
scuola sotto accusa sia agli stu- '-
denti, gira voce che l'istituto in •>. 
questione sia in subbuglio: il > 
caso» è stato già discusso tre ' 
volte, in tre distinti consigli dei : 

docenti. --.•>-,•.•,;,-.•>•...•,-••••:.-• •...-•> 
Anche altre segnalazioni so

no sconcertanti. C'è « l'inse
gnante del liceo Beccaria, a : ' 
Milano, che si è lasciato anda- ", 
re a dire: «Gli extracomunitari? : 
Marocchini che nel loro paese • 
vivono sugli alberi». E c'è il do- -
cente che si permette di defini

re «porci in attesa delle ghian
de» gli studenti cui pare lecito 
partecipare alle assemblee. 

Volgarità, insolenze, atteg
giamenti razzisti e anche stra
vaganti i comportamenti: c'è 
chi assegna i voti a proprio pia
cere, senza interrogare; e chi 
non riconsegna (mai) i com
piti in classe (segnalazioni del 
genere vengono dal Custodi, 
dal Santa Marta, dal Leonardo 
e dal Donatelli). Al centralino 
milanese di «A Sinistra» è arri
vata anche una «denuncia di 
massa» dal liceo Carducci, do
ve in due anni sono stati boc
ciati 23 studenti su 37 (e pare 
che non si tratti di un caso iso
lato). •:•,:-••<• •• . v ' 
' C'è solo la campana degli 

studenti, è vero, ma su nessu
no dei casi sollevati l'associa
zione «A Sinistra» è riuscita a 
ottenere , una risposta < dalle 
«controparti». «Altre denunce», 
hanno spiegato ieri gli studen
ti, «le presenteremo nei prossi
mi giorni, sperando che tra in
segnanti e rappresentanti d'i
stituto qualcuno - cominci a 
prendere • in considerazione 
seriamente questi problemi». Il 
numero del centralino è 
02/2619801. 

Decessi di ultratrentenni nell'ultimo quinquennio 

Oltre i 
30 anni 
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rettore dell'osservatorio per
manente del ministero dell'in
terno - resta appannaggio del
le classi basse e disagiate so
prattutto per quanto riguarda il 
consumo di droga pesante. 
Condizioni di vita migliori con
tribuirebbero in modo deter
minante alla lotta che stiamo 
combattendo contro la droga 
nel nostro paese». In generale i 

consumatori di stupefacenti, 
secondo i dati dell'osservato
rio droga del Viminale, sono 
cosi suddivisi: il 68% fumano 
sostanze leggere, il 23% consu
ma eroina, il 4% usa la cocaina 
(che continua ad interessare 
le fascie medio alte della po
polazione) . il 5% fuma l'oppio. 
Quasi tutti i tossicodipenti han
no iniziato dalle droghe legge

re, soltanto 13 su 100 hanno 
provato subito l'eroina. Tra tut
te le persone (42.347) segna
late dalle prefetture per deten- ' 
zione e uso di stupefacenti nel. 
1992 il 27,7% aveva un'occu
pazione stabile, il 12% era di
soccupato, il 4% sottoccupato,; 
l'I,7% studente e l'I,2% in cer
ca di prima occupazione. 

La situazione nelle car

ceri. Le persone finite in pri
gione per motivi di droga sono : 

state, nei primi sei mesi del '92, 
25.994 cioè il 55% degli ingres
si registrati (47.250). Nel se
condo semestre dello scorso 
anno la percentuale è scesa al 
53%. È da rilevare che oltre la 
metà delle persone condanna
te per produzione e traffico di 
stupefacenti non è tossicodi
pendente. Sono 18.900 i con
sumatori di droghe entrati in 
carcere nel 1992. Per fatti di lie
ve entità legati alla droga sono : 
presenti nei penitenziari ben 
1.280 persone. La situazione è 
esplosiva, anche per quanto ri
guarda il rischio di contagio 
Aids. La relazione del diparti
mento per gli Affari sociali evi
denzia che solo il 2,2% dei de
tenuti tossicodipendenti è sot
toposto a trattamento metado-.', 
nico mentre il 19,3% dei dete
nuti sieropositivi ò sottoposto a , 

. terapia con Azt. Uno squilibrio -
non imputabile al costo del 
farmaco né alla sua efficacia. È 
infatti provato che il metadone 
allunga la vita del tossicodi
pendente del 25% oltre a ridur
re il rischio di uso di siringhe 
infette e quindi il diffondersi 
delvirusHiv. • •.•—••::• 

Le comunità e I Seri. In 
due anni sono passate da 454 , 
a 642 ed 6 conseguentemente ; 

aumentato il numero degli 
utenti: da 12.413 a 17.148. 1 

servizi sanitari pubblici sono 
aumentati di poche unità: da 
551 nel 1991 a 559 nel '92. Nel
la relazione si sottolinea la ne
cessità di maggiori controlli 

- sulle terapie adottate, i fondi 
assegnati, i programmi di recu
pero attuati. «Non è più possi
bile consentire a nessuno di 
adottare trattamenti non scien
tifici - ha detto Carlo Perucci -
Lo scopo primario della cura 
del tossicodipendente deve es
sere quello di limitare i danni 

' dell'uso di droga perché solo 
tenendolo in vita i possiamo 
sperare di recuperarlo». Ridu
zione del danno, dunque, at
traverso l'uso di farmaci come 
il metadone ma anche terapia 
psicologica. «Soprattutto - ha 
sottolineato Bompiani - la te
rapia deve essere personaliz-

. zala al tossicodipendente». Le 
comunità, comunque, si devo
no ridimensionare. Il recente 
accordo Stato-Regioni, entrato 

' in vigore lo scorso febbraio, 
prevede che «la capacità ricet-

' tìva delle sedi operative non 
possa essere inferiore agli 8 

' ospiti e non possa superare i . 
30». Le sedi con più di trenta 
pazienti, ha detto Bompiani, 

• dovranno mettersi in regola 
entro due anni. É un problema : 
che riguarda soltanto il 22% 
delle comunità. Le megastrut
ture, come San Patrignano, 
rappresentano una realtà ' 
grandemente minoritaria. : 

Ieri la decisione del governo che provoca dure proteste degli industriali 

Farmaci meno cari, Costa riduce i prezzi 
Il risparmio servita a pagare i bollini in più 
I farmaci in prontuario costeranno di meno. Lo ha 
deciso ieri il governo per coprire le spese degli otto 
bollini supplementari. La riduzione varierà dal 2,5% 
al 4,5%. La mini manovra farà risparmiare allo Stato 
230 miliardi, mentre i cittadini spenderanno 100 mi
liardi in meno. Ma gli industriali protestano: «Cosi 
non sarà più conveniente produrre i farmaci e alcu
ne aziende rischiano di scomparire». 

••ROMA. I farmaci costeran
no di meno. Un risparmio per i 
cittadini e per lo Stato, una pe
nalizzazione per farmacisti e 
industrie del settore. Per poter 
dare ai pensionati otto bollini 
in più, ieri il governo ha deciso 
una diminuzione del prezzo 
dei medicinali in prontuario. 
La riduzione varierà tra il 2,5% •. 
e il 4,5%. Il provvedimento è •• 
stato varato in una riunione, a 
palazzo Chigi, tra II presidente 
del Consiglio, Giuliano Amato, 
il ministro della Sanità, Raffae
le Costa, e I ministri finanziari. 
«La copertura del decreto leg- ' 
gè, - ha spiegato Costa - che 
ha aumentato di altri otto il nu-
mero dei bollini a cui hanno 
diritto gli esenti, avverrà so
prattutto attraverso una ridu

zione del 2,5% del prezzo dei 
medicinali che costano tra le 
15mila lire e le 50mila lire e del 
4,5% dei farmaci che sono al di 
sopra delle 50mila lire». Lo Sta- ; 

' to, secondo Costa, risparmierà 
cosi 230 miliardi nel '93 men-

:* tre i cittadini dovrebbero spen- : 
dere almeno 100 miliardi in 
meno. Un farmaco che fino a 
ieri costava lOOmila lire ora co
sterà 95.500. Quindi il cittadino 
si troverà a pagare un ticket 
minore e lo stesso discorso va
le per coloro che sono in regi
me di franchigia. Il provvedi
mento, però, non basterà a co
prire l'intera spesa del decreto 
legge: «Mancano - ha calcola
to il ministro Costa - qualcosa 
come 170 miliardi. Questa dif
ferenza graverà direttamente 

Il ministro della Sanità, Raffaele Costa 

sullecassestatali». • 
Costa ha voluto in qualche 

modo • ringraziare Farmindu-
stria e Federfarma: «Bisogna 
dare atto dello spirito di colla-
borazione che hanno dimo
strato le categorie produttive e 
della i distribuzione maggior
mente interessate al problema 
del prezzo dei farmaci». Ma gli 

industriali non hanno gradito 
affatto il provvedimento ed 
hanno chiesto un incontro ur- ; 
gente con il governo. Farmin-
dustria ha diramato un comu-
nicato di fuoco: «La decisione 
è estremamente negativa e pe
nalizza ulteriormente le azien
de che hanno già visto un forte 
calo dei consumi il reiterato ri

corso a misure ostative per il 
settore può provocare rischi di 
vera e propria sopravvivenza 
per molte aziende anche di 
notevoli dimensioni». Per Far-
mindustria, inoltre, la decisio
ne è negativa sotto il profilo • 
giuridico perché lede il princi
pio costituzionale dell'autono
mia imprenditoriale. E infine 
una minaccia: «La mini-mano
vra sui [armaci - scrive la Far-
mindustria - mette addirittura • 
in forse la stessa possibilità di ; 
continuare a produrre alcuni -
farmaci per il Servizio sanitario , 
in quanto i costi produttivi ri-
sultano antieconomici e inso-
stenibili per le aziende». ... 

Più pacato il commento dei 
farmacisti: «Pur comprenden
do l'intento che ha ispirato tale 
decisione, Federfarma deve 
sottolineare come il comparto ' 
farmaceutico stia attraversan
do una fase profondamente 
recessiva che impone gravissi
mi sacrifici agli operatori del ' 
settore e in modo particolare 
alle lèmila farmacie italiane-. 

' Da quando i bollini e i nuovi 
ticket sono entrati in vigore, in
fatti, c'è stato un netto calo del 
consumo dei medicinali. I far
macisti invitano Costa a «pro
seguire nella revisione dell'as
sistenza farmaceutica, razio
nalizzandone i contenuti». 

OM.RS. 

Esodo di Pasqua 
in circolazione 
20 milioni 
di automobili 

Almeno venti milioni di veicoli si muoveranno su strade e 
autostrade italiane, tra giovedì 8 e mercoledì 14 aprile. per il 
tradizionale esodo di Pasqua. La società autostrade (grup
po Iri-lritecna), che gestisce circa la metà della rete auto
stradale italiana, ha calcolato che sui 2.800 chilometri di 
pertinenza propria circoleranno circa 10 milioni di veicoli, li 
maggior traffico sarà concentrato, per le partenze, nelle 
giornate di giovedì 8 e venerdì 9 aprile. Il «controesodo» 
maggiore si avrà lunedi pomeriggio e martedì della prossi
ma settimana e i punti più «caldi» saranno i caselli autostra
dali che servono le grandi aree metropolitane. Le fasce ora
rie di maggiore intensità saranno quelle tra le 17 e le 18 di 
giovedì, tra le 16 e le 18 di venerdì e le prime ore di sabato 
mattina. Per il rientro, le ore di «crisi» sono quelle tra le 18 e 
le 20 di lunedi dell'angelo. 

Sgominata 
la banda dei Tir 
collegata 
alla camorra 

Furti e rapine venivano con
sumate prevalentemente in 
Lombardia. Poi la merce 
prendeva la strada del Sud 
Italia per essere distribuita al 
mercato nero o nei circuiti 

- commerciali ufficiali. La 
"""""**~'""""""""—"""••••**" «banda dei Tir» aveva ramifi
cazioni in tutta Italia. Dopo mesi di indagini ieri mattina alle 
4 6 scattata l'operazione «Golden Truk», che ha visto impe
gnati quasi un migliaio di carabinieri in 7 regioni: Lombar
dia, Emilia, Toscana, Umbria, Campania Puglia e Calabria. 
In totale sono stati emessi 68 ordini di custodia cautelare, 16 . 
dei quali notificati in carcere. Le manette sono scattate per 
41 persone, fra cui alcuni personaggi molto vicini a & le del
le più potenti famiglie camorristiche, i Licciardi e gli Alfieri. 
Al primo clan sarebbero legati i fratelli Vicenzo e Nunzio 
Guida di Napoli ( Nunzio era già stato coinvolto in un traffi
co di cocaina dal Sudamerica) ; al secondo Eugenio Ambro
sio, di San Giuseppe Vesuviano. Le accuse sono associazio
ne a delinquere finalizzata a furti, rapine, ricettazione e se
questro di persona a scopo di rapina. 

Avola, 26 anni 
handicappata 
muore 
per denutrizione 

Una ragazza di 26 anni, Gra- , 
zia Motta, è morta domenica 
(ma la notizia si è appresa 
soltanto ieri) nell'ospedale 
di Avola dove era stata rico
verata venerdì scorso in sta-
to di denutrizione e con il : 

"•"•"""""""•••^•••"••••"•"•"•^ corpo coperto di piaghe. • 
Grazia Motta con handicap psichici era una dei dieci figli di 
un netturbino in pensione e di una casalinga che vivono in > 
condizioni disagiate in un appartamento popolare di largo 
Sicilia. Venerdì scorso i genitori della ragazza, non vedendo
la più parlare, hanno chiamato il medico di famiglia che. 
constatate le sue gravi condizioni, l'ha fatta trasferire in 
ospedale dove i medici non hanno potuto far nulla per sal
varla. La magistratura ha aperto una inchiesta e disposto 
l'autopsia sul cadavere della ragazza. 

È morto a Bari a 59 anni. 
Gaetano Volpe, avvocato, 
componente dell'Ufficio le
gale della Camera del Lavo
ro Cgil di Bari e dell'Asso-
Stampa di Puglia e Basilica
ta, consulente, ld îr<Inca)-C/gil: 
nazionale, "e per mólti anni 

collaboratore della rubrica óeU'Unita «Leggi e contratti. Filo 
diretto con i lavoratori». Iscritto al Pei dal 1956, e consigliere 
comunale per dieci anni (dal 1966 al 1976),Nino Volpeera 
una figura assai nota e stimata negli ambienti forensi e rie! ; 
sindacato per la sua intensissima e generosa attività: subito 
dopo l'approvazione dello Statuto dei lavoratori e della rifor
ma del processo del lavoro fu tra i primissimi ad operare per 
l'applicazione della nuova normativa, anche attraverso eia- , 
morose iniziative come l'ingresso in fabbrica dei giudici per 
svolgere istruttorie sulla tutela della salute sui posti di lavoro. 
Alla famiglia le più sentite condoglianze delVÙnilà. 

È morto a Bari 
Gaetano Volpe 
avvocato 
della Cgil 

Concorso 
universitario 
«Il ministero 
interferisce» 

«Cari commissari, non tene
te in considerazione il pare
re del Consiglio di Stato e, 
perciò, non esaminate i can
didati ammessi con riser
va Firmato, il ministero 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'Università. E cosi ora un ' 
" ™ * ™ ^ ™ ^ ^ ™ ™ " " " gruppo di tecnici è su) piede 
di guerra. Si tratta del concorso per ottenere l'idoneità a pro
fessore associato (terza tornata). A tutta una serie di cate- : 
gorie, attraverso leggi e leggine, è stato concesso di parteci- •• 
pare. Ma qualcuno è rimasto tagliato fuori: i tecnici laureati: 

assunti dopo il 1980. In realtà, per la Corte costituzionale co
storo devono essere trattati come gli assistenti e i lettori uni- ; 
versitari; e anche il Consiglio di Stato, su questa base, li ha ' 
ammessi al concorso, se pure con riserva. Ma il ministero ha 
inviato una lettera alle commissioni giudicatrici, perché la- -
scino da parte le loro domande. 1 tecnici protestano: «È 
un'interferenza, il ministero vuole anticipare il giudizio di 
merito del Consiglio di Stato». Come finirà? Di certo, perora, 
c'è solo la data entro la quale le commissioni devono finire il 
proprio lavoro: ili 5 maggio. , 

GIUSEPPE VITTORI 

NODI 
I Referendum incombe, la confusione regna incontrastata nell'opi
nione pubblica e tra i partiti. Il parere del manifesto; lo conosce

te; ma se volete saperne di più sulle 
leggi elettorali e su tutti gli altri aspetti 

dell'ampia materia in discussione/ non perdete il manifesto del 7 
aprile. Insieme al quotidiano troverete un volume di 80 pagine 
dedicato ai Referendum del 18 aprile. Il suo titolo? 
17 piuttosto eloquente: "C'è chi dice no" ^ , . < w -.&S%$ 

Sassi- «iS35*I£. £g,-tM; X$£&>J> 

C E ' CHI DICE NO" . MERCOLEDÌ' 7 APRILE CON IL MANIFESTO E CON 2 0 0 0 LIRE 



nomalo - - - - _ _ • _ _ • in Italia 

^ Angela Scarparo denuncia II docente contrattacca 
il prof Giacomo Marramao «Si è inventata tutto 
per molestie sessuali la querelo per̂  diffamazione» 
«Prometteva buòne critiche » La vicenda in mano ai giudici 

Scrittrice accusa filosofo 
«Per aiutarmi chiedeva sesso» 
Giacomo Marramao molestatore di giovani donne. 
Ad accusarlo è una scrittrice esordiente, Angela 
Scarparo, che il 2 aprile si è presentata alla polizia 
per denunciare la violenza subita una sera in casa t 
del filosofo calabrese. «Voleva che stessi con lui in ì. 
cambio della pubblicità al mio libro». Ma Marramao 
nega e annuncia una querela per diffamazione. «È 
impazzita. Non capisco cosa voglia ottenere». 

ANNATARQUINI 

•IROMA. L'accusa 6 di quel
le che lasciano un marchio dn-
ficilmente cancellabile soprat
tutto se colpisce un personag
gio pubblico e da qualunque 
parte si voglia leggere la venta 
ncatto sessuale Ti «ricattatore» 
è in questo caso il filosofo ca
labrese Giacomo Marramao 
colpevole, secondo una giova
ne scnttnce Angela Scarparo, 
di aver tentato delle «avances» 
in cambio dell'interessamento 
alla pubblicità di un libro. La 
denuncia che ha colto l'intel
lettuale come un fulmine a ciel 
sereno, è stata raccolta il 2 
apnle scorso dalla dingente 
del commissanato Trastevere, 
Amalia Di Ruocco Ma è stata 
la stessa scnttnce a renderla 
pubblica icn mattina, chia
mando un giornalista dcll'a-
gen7Ìa Ansa per raccontare 1 e-
pisodio 

•Marramao - dice Angela 
Scarparo - mi ha invitato a ca
sa sua per parlare del mio e del 
suo prossimo libro Dopo aver 
dialogato piacevolmente con 
lui ha cominciato a toccarmi E 
anche dopo aver ricevuto un 
netto rifiuto, lui ha continuato 
da solo a fare cose sgradevoli e 
volgan controllando alla fine
stra che non ci fosse nessuno» 
Ma Giacomo- Marramao, che 
icn mattina ha saputo della de
nuncia K» suoi carico sempre 
tramite la stampa che lo ha 
raggiunto telefonicamente al-

l'umversilà di Napoli dove sta
va tenendo una lezione, nega 
tutto e minaccia querele. «È 
impazzita - risponde - . Non 
capisco la ragione del suo ge
sto e non riesco a intuire dove 
voglia arrivare»... 

Ma chi è Angela Scarparo? : 
Gli amici la descrivono come : 
una persona ingenua, non cer
to una donna che sfrutta l'oc
casione per farsi pubblicità. , 
Trentatre anni, carina, separa
ta con un figlio piccolo. Qual
che hanno fa fi andata via da ' 
Brindisi, dov'è nata, pervenire 
a Roma dove circa un anno fa 
per la Mondadori ha scritto e 
pubblicato -«Shining Valenti
na», un libro che racconta il 
dialogo tra una ragazzina ri-
belle di 14 anni, Valentina ap- ' 
punto, e il padre ex sessantotti- . 
no. Al suo attivo però ha anche 
libri di poesie e piccoli lavori 
teatrali. .„.-;"-' .. .,•'• -;*• .• ' '. -.-.•«.. [ 

Giacomo Marramao, come ; 

lei stessa ha raccontato, lo ha 
conosciuto qualche mese fa, ; 
in casa di amici comuni, Fabio 
e Silvana Mauri. Dopo quella 
sera, sono seguiti-altri incontri. 
•Sempre cordiali», secondo il 
filosofo Marramao. «Sgradevoli 
per le avances», secondo la 
giovane scrittrice. Tra i suoi • 
amici c'è più di un testimone 
che conferma come la donna 
da giorni fosse esasperata per 
il comportaménto di quest'uo
mo. «Uno che offre protezione • 

in cambio di prestazioni ses
suali». Ma solo nei giorni scor
si, dopo aver a lungo esistalo 
sull'opportunità di una denun- . 
eia, Angela Scarparo ha preso 
il coraggio a due mani e si è 
presentata al commissariato 
dove con rabbia ha raccontato ,' 
nei dettagli le molestie subite e 
soprattutto il ricatto. «Mi tocca- . 
va - dice Angela -. E mentre mi 
toccava diceva "Io conosco 
della gente che può aiutarti. 
Tu hai bisogno di me" E ha poi 
aggiunto-"Ti deve piacere". 

Una montatura? È quanto 
afferma Marramao che come 
prima cosa, appena ricevuta 
notizia della querela, si è mes
so nelle mani di un avvocato 
per denunciare la Scarparo di 
diffamazione. «L'ultima volta 
che ho incontrato la Scarparo 
è stato circa 20 giorni fa, in 
piazza Navona - ha detto il fi
losofo calabrese - . Un incon
tro assolutamente casuale. Tra 
l'altro io non avevo nessuna 
nuova bozza della Scarparo da 
leggere e recensire. L'unico te
sto che possiedo fi «Shining 
Valentina» che tra l'altro mi ha 
regalato lei stessa». Ma l'accu
sa della Scarparo non è equi
voca su questo punto. Marra
mao avrebbe fatto leva proprio 
sull'angoscia di una giovane 
scrittrice agli esordi per pro
mettere successo in cambio di 
un rapporto sessuale. «Il mio li
bro - risponde Angela - aveva 
già avuto delle recensioni favo
revoli e lo stesso giornalista 
dell'Espresso, Roberto Cotro-
neo, mi aveva confermato che 
si sarebbe occupato lui di una 
buona presentazione sul gior
nale». •' .••-."'..'.'••• -. •";• 

Gli atti di questa denuncia 
sono stati trasmessi al magi-_ 
strato che ora decederà cól 
dare seguito alla vicenda. Per» 
che se è vero cheJÀrigela Sàsfifa 
paro ha subito un' ricatto odio
so, è anche vero che il corag

gio di denunciare l'episodio 
potrebbe non essere premialo. -
È molto difficile, in questi casi, • 
quando non c'è una violenza 
sessuale vera e propria, dime-
strare di aver subito delle mo- ; 

lestie. Mentre è molto più faci
le provare di essere stati diffa
mati. «È il problema di sempre 
- dice Giuliana Ocl Pozzo, pre

sidente di Telefono Rosa - . 
Anche se noi consigliamo co
munque di denunciare le mo
lestie subite in casa o sul lavo
ro. Magari, grazie ad una per
sona che ha avuto il coraggio 
di denunciare, ci sono altre 
che lo trovano. O almeno ci sa
rà qualcuno messo con le spal
le al muro». 

Giacomo Marramao 

La difesa di Marramao 
«Non lo farei mai, odio 
uomini che agiscono così» 

M Non sospettava e neanche immaginava. Quando ha sa
puto di essere stato denunciato per molestie sessuali, Giaco
mo Marramao, che era all'università di Napoli per una lezio
ne, è caduto dalle nuvole. «Sono allibito - ha detto -. L'ultima 
volta che ci siamo incontrati era apparsa cordiale con me». 
Ma dopo l'attimo di smarrimento, il filosofo di origine cala
brese ria sfoderato gli artigli: «È ovvio che querelerò questa si
gnora per quanto ha affermato. Si vuole provocare un caso, 
forse per danneggiarmi». ••,-.•: •••••• -..:•.;. •v-'j** ; , . - s ; ;.>:... 

Cosi la sua versione. Una signora simpatica, amica di ami
ci comuni, che ha incontrato qualche volta, «pochissime per 
la verità», nei salotti letterari. «Mi è stata presentata qualche 
tempo fa come una giovane scrittrice molto brava, e l'ultima 
volta che l'ho vista è stato in un bar di piazza Navona. Lei era 
in compagnia di un'amica. £ stata cordialissima. Non capi
sco, proprio non riesco a immaginare il torto che posso averle 
fatto». La posizione di Marramao è categorica: «Chiunque mi 
conosca sa che non ho mai utilizzato il mio potere, se di pote
re si può parlare, in questo senso. Anzi ho sempre lottato e 
demonizzato quegli uomini che si servono di questi mezzi». 
«Ma poi c'è un particolare - aggiunge Marramao -. La signora 
dice che io avrei un suo dattiloscritto, lo non l'ho mai avuto. 
Possiedo solo quel libro regalatomi da lei. Non riesco a capire 
la ragione di tutto ciò, e non capisco l'interesse di questa pro-
YBfcasfcme. Tra Iv'àttroWJiorEsono un recensore di testi Ietterà- ' 

; rlteV^ni ha consegnato quel libro come scàmbio, e si è an-
F#tiiÈ!3«ùntotata'di'hòT?^^ , ..:.. 

Le accuse di Angela Scarparo 
«Mi ha trattata come 
un'attricetta disposta a tutto» 

M «Ho pensato che quelli come lui, quelli che offrono pro
tezione intellettuale e hanno l'arroganza di chi credè di esse
re un grande personaggio sono parte di un malcostume con
tro cui è giusto lottare. Per questo l'ho denunciato: mi ha trat
tata come un'attricetta disposta a tutto pur di sfondare». 

Una scelta di campo portata avanti con forza malgrado il 
pericolo che tanta pubblicità possa nuocerle, o che «il ricatta
tore» abbia più carte di lei per difendersi trascinandola in tri
bunale. ; , v •..:•'- - •'•--.";• j'.v.-".-•'•«•. 5:-l---;w~,;"Cri.fc" 

È cosi che Angela Scarparo, l'autrice diel romanzo «Shi
ning Valentina», scrittrice agli esordi, ex compagna di Franco 
Pipemo, ha giustificato ieri la decisione di denunciare un ri
catto sessuale, uno «dei tanti di cui sono vittime le donne». . 

Presentarsi al commissariato di polizia, per lei, non è stato 
facile. Si è consultata con gli amici, lo ha detto ai parenti. ;, i;.:-.,•• 

Poi, malgrado qualcuno l'avesse sconsigliata di presenta
re la denuncia, lei è andata dalla dirigente del commissariato 
Trastevere, che per fortuna è una donna, e ha raccontato la 
sua storia e le frasi arroganti: «Ti deve piacere, io conosco 
qualcuno che può aiutarti ad avere successo». -< .-K;Ì. ;•>. *• 

Poi i particolari. Dettagli che certamente non mettono in 
buona luce il filosofo calabrese denunciato per molestie. 

«Ha iniziato a toccarmi-ha raccontato Angela -..Poi mi 
ha dettò: abbiamo amicizie'comuni su cui posso influire,' tu' 
hai bisogno di me, e mentre mi toccava ha aggiunto: "Ti deve 
piacere"».,- ,,.. •.,-.',.,;.-.•.• .•:•••: ....-,..'•, ; :>. '••••..•.' 

•^ifmEamsmm. Anna Maria Seganti: «La parola di lei contro quella di lui? Sono cause difficilissime» 

L'avvocato: « S e ^ 
Lei accusa, lui nega. E non ci sono testimoni, né re
gistrazioni: che cosa accade in questi casi? Anna 
Maria Seganti, avvocato, spiega: «In Italia, quando 
manca la prova è un problema. Ma spesso, egual
mente, la donna ottiene giustizia, perché il giudice 
capisce che chi fa una denuncia del genere difficil
mente mente». E se lui è innocente? «Un caso del ge
nere non mi è mai capitato...». :;;•••• •.:<'••.:; : : : * 

CLAUDIA A R M I T I 

• • ROMA La parola di lei 
contro quella di lui È acca
duto, in Usa, con Anita Hill, 
che denunciò il senatore Cla-
rence Thomas e perse. Ed è 
accaduto con Einn Cosby, 
che denunciò Tyson* vinse 
Problema complicato, se 
non ci sono testimoni. Come 
si fa a stabilire chi dice la ve

nta? Quali possibilità ha la 
donna molestata (©violenta
ta) di ottenere giustizia? E se 
invece lui è innocente? Se è 
stato calunniato? Ne parlia
mo con Anna Maria Seganti, 
avvocato di Roma, che si oc
cupa principalmente di que
sti problemi. 

Allora, avvocato, cosa ac-
; cade nel processi per mo

lestie, quando non ci sono -
testimoni? ;.-. .. 

È un problema che ritrovia
mo sempre, sia quando que- " 
ste cose capitano nei luoghi 
di lavoro, sia quando tutto si 
svolge in una casa, fra quat- ? 
tra mura. Ecco, raramente 
c'è la «prova», come la si in- ì 
tende in genere. Anche nei '•••• 
luoghi di lavoro, il molestato- " 
re sta attento, non si fa certo • 
vedere. Perciò, secondo me, :: 
la questione va completa
mente rovesciata. . ,• | , 
• Rovesciata, come? : > 

Tecnicamente, si chiama in
versione dell'onere della prò- • 
va. Cioè: non è lei, che deve ' 
dimostrare di essere stata 

molestata. È lui, invece, che : 
deve darsi da fare per dimo
strare la propria innocenza. 
In sostanza, la deposizione \ 
di lei in tribunale va già di per 
sé considerata una prova. • 
Funziona cosi in quasi tutti i 
paesi civili. In Italia, no. A di-

'. cembre,, il Pds ha presentato 
una proposta <li legge, la pri
ma su questa materia, che in
troduce come principio l'in
versione dell'onere della pro
va. Maìper il ntomento... ., 

Per il momento? Che acca-
- ' de durante i processi in 
' ' Italia? :»... •.—,*, -,:•.,-. 
Come . nel caso Scarparo-
Marramao, succede che lei 

• denuncia lui, per molestie: e, 
immediatamente < dopo,. lui 
denuncia lei, per calunnia. 
Se la donna non è in grado di 

provare le accuse, si trova in 
difficoltà. -, 
; Perdo, • come finiscono 
v: queste cause? La donna 
'•' può ottenere giustizia? 

Posso dire, per esperienza di
retta, che in molti casi la sen
tenza è favorevole alla don
na, anche quando il proces
so si basa esclusivamente 
sulla sua deposizione. Certo, 
è tutto a discrezione del giu
dice. Quando l'esito è positi
vo, spesso significa che il ma
gistrato si è chiesto: cui pro-
dest? A chi giova? Si è basato, 
cioè, sulla considerazione 
che sostenere un'accusa di 
questo genere è complicato, 
che occorre coraggio, che 

, chi arriva alla denuncia è in 
cerca davvero di giustizia e, 
perciò, non mente. 

E se invece la donna men
tisse? Se, per esempio, fos
se in cerca di pubblicità? 

Se lei mentisse... Posso dirle • 
questo: io ho trattato molti, 
casi di molestie sessuali e • 

• non mi .è mai-capitato di irò- ' 
vaimi di fronte a una menzo- ' 
gna. Piuttosto, mi è successo ', 

-, di vedere donne che, dopo • 
avermi cercato, si sono tirate 
indietro, hanno avuto paura.; 

1 Paura di che cosa? :;':.> '.%^,-
Sono scelte difficili, si deve '• 
affrontare il processo. ,-,..•,.-

'.;'•: Ecco, 11 processo. Quando : 
- è stata fatta la denuncia, 

;:... che succede? v^,^:--.:., 
'C'è, innanzitutto, l'udienza 

davanti al giudice delle inda
gini preliminari. In quella se
de, il magistrato stabilisce se 

ci sono gli estremi per rinvia
re a giudizio l'uomo oppure 
no. Spesso, anche la donna 
viene rinviata a giudizio, per
ché nel frattempo lei è stata 
denunciata per calunnia. Il 
processo, comunque, in que
sto caso sarà uno solo e trat
terà, insieme, la denuncia di 
iei e quella di lui.,:.^ ,;•-.>;. ;•.-••.-? 
: Che peso ha la scelta del-

' l'avvocato, nelle cause per 
molestia sessuale? ' 

Io in genere consiglio di affi
darsi alle donne, per una 
questione di sensibilità. Ma, 
insomma, ritengo che qual
siasi avvocato possa andare 
bene, purché, naturalmente, 
si dia da fare per capire quali 
sono gli elementi che porte
ranno a vincere la causa. 

Martedì 
6 aprile 1993 
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La famiglia Sicolocon In scomparsa 
di 

NINO VOLPE 
perde più che un amico, a Maria-
franca e ai suoi cari il nostro più ca
loroso abbraccio. 
Bari, 6 aprile 1993 :' 

NINO 
101 volte grazie per tutto quello che 
ha sapulo insegnarmi, Franco. 
Bari, 6 aprile 1993 

Nel 3" Anniversario delia scomparsa 
de) compagno . 

PIETRO MORI 
(Peo) 

Partigiano combattente, per molti 
anni prezioso collaboratore de t'U
nita e del Partito, il fratello, le sorelle 
e la cognata lo ricordano sempre • 
con dolore e alletto a compagni,. 
amici e a tutti coloro che lo hanno 
conosciuto e lo stimavano. In sua 
memoria sottoscrivono per l'Unità. v 
Comigtiano, C aprile 1993 i ;. - ' •_ -,'•,'•; 

I colleghi ed i collaboratori tutti del
lo studio affranti piangono la scorri- ' 
parsadell'aw, _, -,-.••,. 

GAETANO VOLPE -vi
di cui ricordano, oltre alla grande 
capacita, la passione, la forza e l'u
manità con cui ha saputo difendere 
i diritti dei lavoratori. 
Bari,6aprile 1993 :'.-*,.'; 

Ricorre l'ottavo anniversario della 
scomparsa d i . , . . - . . 

RENATO BAZZARONE 

Commissario politico della 77» Bri
gata Garibaldi, militante comunista 
nella zona del Canavese. Confortate ; 
dal suo esempio di impegno civile e 
politico, la moglie Marianna e la fi
glia Mirella lo ricordano ad amici e 
compagni. In sua memoria sotto
scrivono per l'Unita. . -,, 
Alpettc, 6 aprile 1993 r " • • \ V •. 

Aotlo anni dalla scomparso di 

RENATO BAZZARONE 

la sorella Evclina con il marito Vladi
miro e i fratelli Enrico e: Giulio, ricor
dano con affetto e rimpianto le sue 
doti di umanità, generosità e dedi
zione agli ideali di antifascista com
battente e di dirigente del Pei. Sotto
scrivono per l'Unita. •; 

Alpetie. 6 aprile 1993 ., 

La moglie Edda, assieme alla figlia 
Cristina e agli altri familiari, ringra
ziano quanti hanno preso parte al 
lutto per l'immatura scomparsa del 
compagno 

PEPPINO COGLITORE 

_ Milano. 6 aprile 1993 

Nel 4D anniversario della scomparsa 
<*' 

CARLO BRAGUZZI 

, lo ricordano Guido e Rina Donzelli. 

Milano. 6 aprile 1993 

La sezione Togliatti dì Monza è vici
na al compagno Emesto Didoni per 
la morte del fratello 

ALEANDRO 

di anni 58, 

Monza, 6 aprile 1993 

Ieri ricorreva il 22° anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI ABATI 

Lo ricordano con afletto la moglie 
Rosa, le figlie, i generi e le nipoti. In 
sua memoria sottoscrivono per IV-
nitù. 

Milano, ó aprile 1993 :, 

CONVEGNO REGIONALE 
sul tema: ;.,:_. \, .. 

"L'impegno del Pds per il referendum sanità, 
per il diritto alla salute 

e per un moderno Stato sociale1' 
Bari, Hotel Ambasciatori - 7 aprile 1993, ore 9.30 

Unione regionale Pugliese 
.Pd» •• •• -.-

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del Pds componenti la Commis
siono Ambiente, Lavori Pubblici sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
della Commissione di martedì 6 aprile (con inizio alle ore 
15.00) e di mercoledì 7. Ordine del giorno: legge appalti < 
pubblici.. . - • . . - J . . . . , . , . . . . . . . . 

1 0 Case/Vendita In 
• ^ " lA^talitt*! ti •••••-•*!«alti*. località turistiche 

AVVISI 
ECONOMICI 

UNICO al mondo dominanti Montecarlo Country Club, il 
Beach, il mare. Costruttore propone stupendi appartamenti. 
Parchi, piscine, larghissime terrazze. Tel. (0033) 93304040. • 

MONTECARLO. Frontiera proteggete I vostri soldi con inve
stimento immobiliare di gran classe. Assistenza bancaria, 
giuridica, fiscale. Tel. (0033) 93304040 - Fax (0033) 
93306420. - ; ; 

aziende informano 
NUOVO MINISTERO AUMENTAZIONE 

INCONTRO FRA LEGA-PESCA E PDS 
Dopo l'appuntamento con il ministro Tesini, Il presidente della 
Lega-Pesca, Ettore lanì, ha avuto un incontro a Montecitorio 
con ! responsabili del Pds per il settore della Pesca, on. Anna 
Maria Blricottl, e dell'Agricoltura, on. Carmine Nardone, per 
discutere l'inquadramento della pesca nel riassetto 
ministeriale predisposto dal governo sulla spinta del prossimi 
referendum. .». 
lanì, sottollnenando l'esigenza di giungere alla costituzione di 
un ministero delle politiche alimentari in cui sia compreso 
l'intero comparto dell'economia ittica, ha rinnovato la critica ai 
disegno di legge predisposto dal governo che frantuma 
profondamente le competenze alla Marina mercantile, dove la 
pesca è attualmente inserita, la gestione dell'economia ittica 
ed al costituendo nuovo ministero la programmazione del 
settore, una cosa mai vista, che non esiste in alcun comparto 
dell'economia nazionale. - .— --=«. 
Il colloquio con il Pds (cui seguiranno incontri con tutti i 
gruppi parlamentari) ha messo in evidenza un'ampia 
convergenza di vedute. -. . - ...... r . . 
Il 6 aprile le tre Organizzazioni cooperative della pesca 
promuoveranno una manifestazione pubblica per premere in 
direzione di un razionale assetto ministeriale. ; • . . • 

Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 

Vuoi avere chiarimenti sulla campagna 
di sottoscrizione? Puoi telefonare ai numeri: 
0676711585 - 586 - 587 
ogni giorno dalle 9.30 alle 18.30.. 
Te\eltononóo potrai annunciare la 
somma che ti impegni a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: . 
con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 
agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 
oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 
I versamenti vanno intestati a: Direzione del Pds, 
via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 

• 

D 

L'Indice di aprile è in edicola con: 

H Libro del Mese 
Sigmund Freud, SdndórFerenczi 

Lettere 1908-1914 U 
recensito da Roberto Speziale-Bagliacca 

Marisa Bulgheroni 
i L'immaginazione americana: 

••^Wolfe/MailerSJJpdikè/Kingston 

Dossier 
Novissimo bestiario 

'• 

• 

• DEI L-IORI DEL Mesci 

COME UN VECCHIO LIBRAIO, 
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L'ex leader brigatista ha raccontato 
di essersi incontrato con Giorgio Pietrostefani 
«Voleva che fossimo il loro braccio armato 
e che io entrassi nella direzione di Le» 

in Italia 
Sofà preferisce tacere: «Non ho intenzione 
di discutere queste cose. Dovrò leggere» 
«È una falsità storica» afferma Marco Boato 
Franceschini: «Non parlo delle vecchie cose» 

pagina 1 1 H I 

rlettere-
«Lotta Continua cercò l'accordo con le Br» 
È già polemica accesa per il libro-intervista su Renato Curcio 
No commentai Franceschini e di Sofri alle dichia
razioni di Curcio. Secca smentita di Manconi, 
Boato s'indigna, sorpreso Luigi Bobbio. In un li
bro-intervista, il capo storico delle Br ha detto che 
il delitto Calabresi poteva benissimo essere matu
rato nelle frange violente dei gruppi extraparla
mentari. E ha aggiunto: «Nel 71 Le ci propose di 
diventare il suo braccio annato». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

• 1 KOMA. Curcio esce dal 
carcere mentre Mondadori 
manda In libreria una sua lun-, 
sa intervista a Mario Sciatola. ' 
Contiene un capitoletto breve, 
quattro pagine scarse, intitola
to «Calabresi sarai suicidato». -, 
Sul delitto non dice nulla che '' 
non fosse già noto. Come è già '* 
stato variamente riferito, le Br 
fecero una loro indagine per 
appurare se quell'azione non 

- rivendicata fosse opera - di 
un'altra formazione armata. 
Ne conclusero che l'assassinio 
ora maturato all'interno «dei 
gruppi e del movimento», che 
era stato «un gesto giustiziatela 
occasionale». A questo, ora 

Curcio aggiunge una sua opi-
' nione: «Bisogna ricordare - di
ce - che nel 72 mezza sinistra 

. extraparlamentare milanese 
." aveva delle armi e si finanziava 
" con le rapine. Non solo noi ' 

delle Br. I servizi d'ordine di 
eruppi come Lotta continua e 
Potere oparaio, per esemplo, 
avevano dei militanti che si 

, muovevano . nell'Illegalità ar
mata. La decisione di passare 
dalle rapine in banca all'ose-

" cuzione del "boia" Calabresi 
" poteva essere stata presa da 
. una qualsiasi di quelle frange 
estreme». > •• , • 
• * Ma l'episodio finora ' mai 

. sentito e ora riferito dal capo 

storico delle Br è relativo ai 
rapporti con Le di almeno un 
anno prima. Nel 1971, dopo le •• 
prime azioni -contro i capetti ' 
della Pirelli e della - Slt-Sie-
mens», ci sarebbe stato un «tra
vaso» di militanti da Le alle Br. 
Impensieriti, i dingenti della 
formazione extraparlamentare 
avrebbero chiesto alle Br un in
contro. Curcio avrebbe incon
trato Giorgio Pietrostefani, uno " 
degli imputati del processo Ca
labresi allora responsabile del, 
servizio d'ordine di Le, e Ettore 
Camuffo, «un compagno di 
Trento che avevo conosciuto 
all'epoca dell'università». I due 
«volevano sondare...la nostra 
disponibilità a confluire nel lo
ro gruppo». La proposta sareb-, 
be stata quella di diventare, in 
pratica, il «braccio armato» di ' 
Le. Dell'accordo avrebbe polu- ' 
to far parte 1' inserimento di 
uno delle Br nella direzione 
politica di Lotta continua. Cur
cio dice: «Fu fatto il mio no
me». Ma i bngatisti disdegnaro-

. no l'offerta e incaricarono Al
berto Franceschini di andare a 
dire che loro «non erano i ga
loppini di nessuno». 

Franceschini che fa, smenti

sce, conferma? La risposta è 
un no comment secco. France
schini si limita a dire: «Non en
tro nel merito di vecchie cose 
che non vorrei - rivangare». 
Adriano Sofn, che peraltro nel 
libro di Curcio-Scialoja non È 
mai citato, e che nel 1971 non 
si trovava a Milano ma al Sud, 
replica semplicemente: «Sono 
contento che Curcio esca di 
galera, cosa per la quale mi so
no adoperalo perquanto pote
vo da anni. Ma non ho inten
zione di discutere le cose che 
dice. Semmai lo .faro quando 
avrò letto il libro». Marco Boa
to, oggi deputato dei Verdi, in
vece si è indignato: «È uria fal
sità storica - ha detto artfroni-
sti - Bisognerebbe chiedere a 
Curcio perchè ha detto queste 
cose. Sono certissimo che al
l'epoca non c'è stato nessun 
contatto con le Br che allora 

• inondavano le organizzazione 
extraparlamentan col loro do-

' cumenti. Contro alcuni di quei 
documenti io ho scritto cose 
pesantissime». Si dichiara sor
preso Luigi Bobbio, autore di 
un libro sulla storia di Lotta 

, Continua: «Le divergenze con 
chi faceva la scelta della clan

destinità allora erano forti e 
esplicite. Il nostro punto forte 
era la lotta di massa e cioè ap
punto il non sparire, non solo 
davanti allo Stato ma anche 
davanti agli attori sociali». Il so
ciologo Luigi Manconi, allora 
militante di Le a Milano, osser
va. «Non c'è dubbio che tra noi 
e l'area della lotta armata a 
quel tempo ci siano state con
tiguità culturali, esistenziali, 
sociali, ma escludo incontri or
ganizzati e in qualche modo 
formalizzati come quelli evo
cati da Curcio. Quanto alla 
questione delle rapine, le con
danne che si sono avute per 
questo riguardano singole per
sone mai l'organizzazione, e 
sono relative ad anni successi
vi. Sono episodi che, contraria
mente a quel che si dice, in ge
nere non sono serviti a finan
ziare le organizzazioni nelle fa
si di ascesa, ma fanno parte 
della deriva disperata e triste di 
persone che hanno vissuto vi
cende di terrorismo». Sofferta 
la posizione di Andrea Casale-
gno, figlio del giornalista as-

- sasslnato dalle Br e anche lui 
ex di Le: «Sono troppo parte In 
causa per esprimere giudizi». 

Milano, vecchi volantini delle Br 
nella cassaforte rubata alTItaltel. 

• • MILANO. Erano abbandonati in un campo, insieme a una 
cassaforte scassinata e «ripulita» del danaro. Volantini delle Bri
gate rosse, o meglio le loro fotocopie, conservate nel forziere 
dall'addetto alla sorveglianza dell'ltaltel, oggi in pensione. La , 
«raccolta» era custodita insieme ad altri documenti aziendali e a 
poco più di 2 milioni. La cassaforte era stata rubata circa un me
se fa e ritrovata qualche giorno dopo, in un campo all'estrema 
periferia di Milano, «avvistata» da un passante, che aveva subito 
avvertito i vigili urbani, i quali a loro volta avevano avvisato la 
polizia. La notizia è trapelata solo ieri da fonti non ufficiali. Cir
colavano anche voci che quella cassaforte contenesse appunti 
dei brigatisti datati 1993, insieme a elenchi «scottanti». La con
comitanza della ricomparsa - •._ -
della stella a cinque punte in 
alcuni cartelli segnaletici della 
città aveva destato sospetti. 
Ma il «procurato allarme» è 
stato immediatamente smen- ' 
tito dalla Digos e dal questore 
Achille Serra. Erano solo vo
lantini fotocopiati, il più re
cente dei quali risalirebbe al 
1985. Il furto della cassaforte 
all'Italtel, uno dei tanti, era mi
rato solo al contenuto in de
naro. • • ••.'•• 

Carol Beebe Tarantelli parla della semilibertà a Renato Curcio 

«La legge non infierisca sui brigatisti 
ma, per favore, non facciamone degli eroi» 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. La trappola e m o , 
tiva è II, in agguato. Potrebbe 
catturare Carol Beebe Taran- ' 
telli e imporle di gridare, di ri-., 
vendicare. Ma non succede, •• 
la trappola viene elusa, resta , 
inattiva, e lei pacatamente 
dice: «Sono contenta per • 

• Curcio, è un suo diritto. Spe- , 
ro passa riannodare i fili del- -
la sua vita». • • 

Ezio Tarantelli, economi- " 
sta, aveva 44 anni e la matti- • 
na del 27 marzo 1985, a Ro
ma, due brigatisti lo uccisero 
sparandogli addosso quindi
ci colpi di una grossa pistola , 
e di una mitraglietta Skor- . 
pion. Carol Beebe Tarantelli, 
sua moglie, lo piange - ades
so - di un pianto metaforico, .'• 
tutto interiore, lacrime virtua- , 

li che diventano parole e le 
fanno dire: «Pochi giorni fa. 6 
ricorso l'anniversario della 
sua morte. Nessuno se ne è' 
accorto. E passato sotto si
lenzio». Si parla, invece, e 
molto, di Renato Curcio, cui i 
giudici hanno - finalmente 
concesso la semilibertà. Re
nato Curcio, fondatore delle 
prime Br, non si macchiò di 
quelli che - vengon definiti 
«reati di sangue». Ha scontato 
17 anni di carcere, nei suoi 
confronti è stata applicata 
una legge dello Stato. Nessun 
regalo. «L'idea che esca, che 
viva... Io, per lui, sono con
tenta. Diciassette anni sono 
tanti. Forse noi, tutti noi, ri
flettiamo troppo poco su che 
cosa significhi essere privati 

della libertà. SI, diciassette 
anni sono davvero molti. Lui, 

, poi, non ha mai ucciso». 
I Carol Beebe Tarantelli la- ' 
i vora in Parlamento, è depu
tata, del Pds, e dunque deve. 

' più di altri, conciliare le pro
prie «ragioni private» e quelle 
•generali», politiche, colletti-. 
ve. «Curcio e gli altri brigatisti: ' 
io vorrei che fossero cancel
late le leggi dell'emergenza. 

' Vorrei si tornasse alla norma
lità della pena. Non sono fa-

" vorevole agli sconti, alle ridu
zioni. Gli ex brigatisti devono 
essere, davanti alla legge, co
me tutti gli altri cittadini. De-

• vono "pagare", come paga 
un delinquente comune, va 
abolito, nei loro confronti, il 
regime speciale». La legge, le 
leggi, i tribunali, le carceri; 
c'è poi la dimensione psico-

' logica, il concreto agitarsi dei 
' ricordi, tutte le volte che degli 
«anni di piombo», per qual
siasi motivo, si torna a parla
re. «Non accetto; non riesco a 
sopportare una sola'-1 cosa. 
Questo fare di Curcio e di al
tri brigatisti degli eroi, delle 
vittime. Anche se Curcio non 
è responsabile, i morti di 
quegli anni sono tanU\iantis-
simi. E c'è, deve esserci, an
che una giustizia delle vitti
me». 

, «Giustizia delle vittime» si 
avrebbe, per ejempio,. se 
questi temi fossero affrontati 
con pudore, con delicatezza. 
Rispettosamente. E allora: 
non vanno calpestati i diritti 
di Renato Curcio, certo, ma 

, neppure la memoria delle 
vittime. Bisogna aprire! se la 
legge lo prescrive, le porte 

del carcere, ma anche ricor
dare come e perchè giudici, 

i poliziotti, politici, giornalisti ' 
e tanti altri sono stati ammaz- '' 
zati. «11 peso della realtà; la, 
giustizia del ricordò non pos- ' ' 
sono essere messi da parte, 

• buttati via. 1 morti non posso
no essere dimenticati. I bri
gatisti sono vivi. Ma non sono 

' eroi né vittime. Vittime sono i 
nostri cari. Io credo che sia 
inutile incrudelire, chiedere 
pene dure. Non serve, non ci 
restituisce i morti. Ma credo 
sia altrettanto inutile rove
sciare le partì, trasformare in 
martiri persone che tanto 
male hanno fatto, che hanno 

. modificato, reso peggiori, i 
destini di moltissime famiglie 
innocenti». ... •,,,-, * 

«Fin dall'inizio, quando 

Renato Curcio 
e Carol Beebe 
Tarantelli 

uccisero Ezio, mi sono detta 
che non era possibile evitare 
la sofferenza, ma, anche, che . 
un dolore non intelligente " 
non sarebbe servito. No, non 
sarebbe servito e poi io non 
potevo permettermeW. Per 
mio figlio. Pure, una cosa la ' 
voglio dire. Non vorrei appa- , 
nre cinica, sono contenta per 

Curcio, per la sua vita, ma 
penso che le vittime, la vita 
delle vittime sarebbe stata 
più importante di quella dei 
brigatisti. Sono contenta per 

Queste vite restituite, secon-
o la legge, alla libertà, ma < 

non posso non ricordare le 
tante, le troppe vite che non , 
ci sono più». , J , 

Giornata decisiva per,il testo presentato da Violante. Riuniti i parlamentari democristiani. Mastella: «Non c'è un orientamento» 
Galasso, Rete: «Non accetteremo quegli emendamenti s u Andreotti». Favorevoli il socialista Cutrera e il deputato leghista Rossi 

Relazione antimafia al voto con l'incognita de 
Oggi in Commissione antimafia si vota la proposta 
di relazione di Violante sui rapporti tra Cosa Nostra 
e il mondo politico. Alle nove si riunisce la De, che 
ha presentato una serie di emendamenti. «Non li ac
cetteremo», dice Galasso della Rete. Favorevoli alla 
relazione Rossi (Lega) e Cutrera (Psi). Per il verde 
Scalia «le responsabilità politiche di Andreotti sono 
chiarissime». La De rischia l'isolamento. ., > 

ENRICO FIERRO 

f.ÌS 

• s i ROMA Arriva al traguar
do, oggi pomeriggio, la bozza ' 
di relazione di Luciano Violan
te sui rapporti tra Cosa Nostra 
e il mondo politico. E il primo 
documento del genere nella 
trentennale storia della Com- ,' 
missione parlamentare Anti-
mafia. Settanta cartelle sulle ' 
quali si sono appuntate pcsan- -
ti contestazioni della De. Al • 
partito di Martinazzoli non so- . 
no piaciuti quei riferimenti alla 
richiesta di autorizzazione a • 
procedere contro Giulio An
dreotti per concorso in asso
ciazione mafiosa firmata dai 
giudici di Palermo. Violante la __ 
giudica un «atto dovuto», e i de ' 
hanno semplicemente chiesto 
che quel passo sia cancellato. : 

Questa mattina alle 9 il grup- -
pò dei parlamentari scudocro-
ciati si riunisce per decidere v. 
quale atteggiamento tenere in >. 
commissione. «Non c'è ancora J, 
un orientamento - dice Cle- * 
mente Mastella, nominato ca- *< 
pogruppo dopo le dimissioni ,-' 
di Scotti - . Si tratta di vedere se * 
una serie di rilievi che abbia
mo proposto saranno accolti». •'' 
Mastella nega che l'opposizio

ne della Oc sia legata solo al ri
ferimento ad Andreotti, «c'è al
tro», assicura, «del resto non , 
tocca all'Antimafia esprimere 
un giudizio sulle richieste di 
autorizzazione a procedere». 

Ma la De corre il rischio di 
isolarsi, e Mastella non lo ne- ' 
ga. proprio sul terreno delicato' 
dei rapporti tra mafia e politi
ca. La proposta Violante ha già 
raccolto alcuni significativi 
consensi. Si dichiara a favore il 
deputato leghista Luigi Rossi, 
«siamo favorevoli, si vada 
avanti, si recidano una volta e 
per tutte i legami tra Cosa No
stra e I politici». Ed esprime un , 
«rilevante apprezzamento» il 
senatore socialista Achille Cu
trera. «Si tratta - dice - di un si
gnificativo sforzo di sintesi sui 
rapporti tra mafia e politica. 
Inoltre apprezzo molto la parte 
che riguarda il nesso stretto tra 
mafia e massoneria: è questo il 
punto di passaggio importante 
della corruzione delle istituzio
ni». Per Cutrera, c'è però una 
lacuna da colmare subito: 
«L'apporto che Falcone ha da
to alla lotta alla mafia quando 
è stato impegnato al ministero 
di Grazia e Giustizia. Da quel 

momento, l'apnle del '91, la 
lotta a Cosa Nostra ha ripreso 
vigore». Per il Verde Massimo 
Scalia, invece, «si tratta di su
perare l'ambiguità contenuta 
in un passaggio determinante 
della relazione, là dove viene 
considerato un atto dovuto 
l'accertamento delle responsa
bilità penali di Andreotti». «La 
documentazione a disposizio
ne della Commissione - spie
ga Scalia - ci consente di dare 
un giudizio sull'operato del se
natore Andreotti che ha gravi 
responsabilità politiche in or
dine al degrado della situazio
ne siciliana e nazionale». - * 

Emendamento dei Verdi, 
quindi. Sulla stessa linea sem
bra muoversi la Rete. Alfredo 
Galasso dice che «non accette
rà emendamenti della De che 
stravolgano l'impostazione ini
ziale della relazione sul caso 
Andreotti». Per il parlamentare, 
inoltre, si tratta di colmare al
cuni vuoti presenti nella bozza 
Violante: «In pnmo luogo il 
giudizio sulla Primavera di Pa
lermo, non possiamo accetta
re una linea che vuole tutte le 
esperienze politiche palermi
tane uguali». Sulla proposta di 
relazione, dice Antonio Bargo-
ne, capogruppo del Pds In 
Commissione, «la De può e de
ve riflettere, senza proporre 
emendamenti che ne stravol-

' gano il senso, perché siamo di 
fronte ad un documento di im
portanza storica, che per la 
prima volta evidenzia le re
sponsabilità politiche che han-

• no consentito a Cosa Nostra di 
diventare la potenza che è di
ventata». . ., , 

A governo m'ostacolò 
nella lotta alla mafia 

VINCENZO SCOTTI 

• i Da Vincenzo Scolti, che è 
slato ministro dell'Interno . e 
membro della commissione an
timafia, dalla quale si d recente
mente dimesso perchè raggiun
to da un avviso di garanzia, ri
ceviamo questo articolo. 

È di questi ultimi anni la svolta-
legislativa e operativa nella lot
ta alla mafia. Avendo proposto 
la quasi totalità degli interventi 
nella mia responsabilità di mi
nistro dell'Interno, devo dire 
che non è stata, come a volte è 
accaduto nel passato, l'intro
duzione di grida manzoniane 
in qualche modo utili alla ma
fia. I provvedimenti hanno pro
dotto effetti immediati, sono 
stati rimessi in carcere i boss 
del maxiprocesso, si sono uti
lizzate le norme sui pentiti per 
sconvolgere ali assetti delc co
sche e ì giudici hanno potuto 
utilizzare strumenti più utili al
l'indagine. La magistratura sa 
bene oggi di avere nelle mani 
strumenti delicati, ma pure ef
ficaci che richiedono però 
cautela e professionalità. E so
prattutto si è posta mano con 
decisione a intaccare contigui
tà e relazioni tra mafia-istitu-
zioni-politica. Ma oggi rischia 

di divenire pericoloso lo scon
tro tra i sostenitori «dell'azione 
armata repressiva» e quelli del
le costruzioni teoriche, privi di 
risconln reali, tra mafia istitu
zioni e politica. 

Se va avanti questo scambio 
politico e ci si concentra sulle 
teorie del «terzo livello» si rega
la alla mafia un grande vantag
gio: quello di riorganizzarsi sul 
campo dopo i colpi ricevuti. 

Eliminare con forza e in ra
dice ogni collusione tra istitu-
zioni-politica-mafia è una stra
da obbligata e bisogna farlo, 
cosi come abbiamo iniziato a 
farlo certamente non senza 
reazioni e condizionamenti, 
tagliando l'erba sotto' I piedi 
dei mafiosi, contrastando con • 
provvedimenti posti al limite 
della libertà costituzionali, la 
penetrazione mafiosa - nelle 
istituzioni locali e statali. Al 

, Consiglio superiore della ma
gistratura, ai capi delle forze di 
polizia, ai responsabili degli 

,- apparati pubblici e ai partiti, 
associazioni e sindacati spetta, 
nell'ambito delle proprie re
sponsabilità, far pulizia subito 
con scelte coraggiose. -*-.•-• 

, I corpi speciali di polizia, so

prattutto la Dia,' e le direzioni 
antimafia non devono mollare " 
sul terreno della «lotta armata 
repressiva». Non ci possono es
sere pause su questo terreno, ' 
né si può attenuare l'impegno 
riaprendo un grande polvero
ne sul «terzo livello». La mafia • 
non è una «organizzazione po
litica», la mafia non intende di
struggere - come il terrorismo 
- le istituzioni, le vuole piegare 
ai suoi voleri per fare «affan» il
leciti. , >w' -J- '^ • 

La mafia per questo è porta
ta a scompigliare il campo ne
mico, a porlo in contrasto in
terno per fare allentare oggi la 
repressione dello Stato. Qui c'è 
un periodo grande: dopo gli 
indubbi risultati .ottenuti nella 
repressione, anche con l'arre
sto di importanti latitanti, la ' 
mafia ha bisogno di attenuare ;' 
la morsa e di distrarre l'atten
zione delle forze dell'ordine e 
della magistratura dalla «lotta 
armala». . .„ 

Io mi auguro che la commis- • 
sione Antimafia concluda og
gi, subito e con chiarezza, l'e
same e l'approvazione della 
relazione Violante sui rapporti < 
mafia-istituzioni-politica, con 
le integrazioni apportate nella 
discussione. Il Parlamelo potrà . 
cosi affrontare con decisione il ' 
confronto politico e proporre 
ulteriori interventi. 1 magistrati 
potranno affrontare con sere
nità e con trasparenza la ven-
dicltà delle dichiarazioni dei r 
pentiti contrastando come già 
fece Falcone per l'utilità dei ri- .-
sultati, i tentativi dì deviare l'a
zione dei giudici. Dopo quello ' 
che abbiamo fatto in questi an
ni non possiamo allentare la 
tensione, non possiamo con- -

cedere alla mafia spazi e tempi 
di riorganizzazione. Il pericolo 
è tutto qui: nel passato, dopo -
qualche risultato sul campo, si -
è allentata la presa. Oggi non -
lo si può e non lo si deve fare 
perché ci si renderebbe com
plici della mafia in modo ma
nifesto. .• . «. - , ' -

C'è stato nel passato molto , 
garantismo lassista che ha reso 
difficile imboccare la strada 
con la forza necessaria. Perso- i 
nalmente, con il governo di cui ' 
facevo parte, ho vissuto le diffi- ' 
colta da superare per approva
re le nuove leggi e dar vita ai 
nuovi ordinamenti di polizia, 
sia perché vi erano resistenze 
in buona fede, sia perché vi -
era chi non voleva proprio 
cambiare. . » - „,.«„ 

Mi ricordo di averto raconta-
to a un giornalista di Repubbli- • 
ca pochi giorni prima di con
cludere la mia esperienza al 
Viminale, -denunciando, tra 
l'altro, l'isolamento personale. 
La mafia è per noi il nemico 
fondamentale e non vi sono 
disquisizioni possibili: c'è solo 
la strada repressiva e c'è il ta
glio netto tra poteri dello Stato ' 
e mafia. Non vi sono due stra
de e non c'è una scelta da fare -
a favore di qualcuno: la lotta 
alla mafia è in primo luogo > 
quella «armata» sul campo per ' 
distruggerla. E questa strada 
sarà possibile se non ci saran
no collusioni per impedirgli di • 
piegare le istituzioni pubbliche 
ai propri voleri. E oggi, se ab- • 
bandoniamo il polverone, pos
siamo dire di aver fatto passi 
notevoli in avanti come la stes- * 
sa relazione Violante ammette 
in modo esplicito, v. 

Mortificata 
la professione 
di Terapista della 
riabilitazione 

• • Cara Unità, 
anni fa, in un convegno 

tenutosi a Roma, sulla Riabi
litazione in Italia, presente il 
sottosegretario alla Sanità, 
on.le Elena Marinucci, ebbi 
a dire che qualsiasi lùccio e 
lacciuolo, o qualunque de
cisione politica anche la più 
becera che non avesse per 
obiettivo il riconoscimento • 
giuridico della professione 
di terapista della riabilitazio
ne (TdR), avrebbe avuto 
l'unico effetto di mortificare 
questa professione a scapito 
dei suoi fruitori, cioè ì pa
zienti. Dato, poi, la immi
nenza della libera circola
zione delle professioni in 
Europa dal 1993, queste 
miopi decisioni avrebbero 
avuto efficacia solo sui tera
pisti nostrani ma non su 
quelli degli altri paesi euro
pei operanti in Italia. Fui fa
cile profeta perché da allora 
non fu fatto nulla per ncono-
scerci giuridicamente, con il 
bel risultato che dal 1" gen
naio 1993 lo Stato italiano 
deve tutelare i cittadini stra
nieri che esercitano in Italia 
questa professione ma non 
tutela i cittadini italiani che 
svolgono la medesima attivi
tà (e i loro pazienti dall'abu
sivismo), perché non ci n-
conosce giundicamente. 
Capisco che di fronte alla si
tuazione politica, alla crisi 
industriale e occupazionale, 
le mie ragioni possano sem
brare poco cosa, ma per 
quelli come me è una pale
se ingiustizia che rasenta il 
ridicolo. • • •>' 

Gianni Meloni 
Breno (Brescia) 

«Sacrificare 
un'ora di Tv 
per informarsi 
e sapere 
come votare» 

• i Cara Unità, 
spesso sentiamo uomini 

politici, industriali, giornali
sti asserire che «non sapeva
no niente» della corruzione 
endemica nel nostro Paese. 
Delle due l'una: o sono 
ignoranti o sono in malafe
de. Già negli anni 60 una fol
ta pubblicistica denunciava 
il malgoverno, il clienteli
smo, e per questo veniva ac
cusata di faziosità. Le testi
monianze sono tutte 11: nelle 
biblioteche, • nelle librerie, 
nelle riviste storiche in edi
cola, a portata di mano di 
chiunque voglia sacnficare, 
ogni tanto, un'ora di sce
menze televisive pnvate e 
nazionali. Cosi ognuno sa
prebbe come giudicare e 
come votare per liberarsi dei 
cialtroni. 

Flora Greco Gestri 
Pistoia 

«Dieci, 100,1000 
magnolie 
per ricordare 
Fattone 
e Borsellino» 

W» Cara Unità, 
gli studenti del «Leonardo 

da Vinci» di Mantova hanno 
piantato una magnolia nel 
cortile della scuola. D'ora in 
poi la «Magnolia del Vinci» 
sarà il monumento che ri
corderà ai mantovani i ma
gistrati siciliani Falcone e 
Borsellino uccisi, con gli 
agenu di scorta, dalla mafia. 
1 giovani allievi, stimolati da 
una lettera pubblicata sul lo
ro giornalino studentesco, 
hanno svolto questo sempli
ce gesto per «ncordare per
sone che hanno ridato di
gnità al nostro essere uomi
ni» (come ha detto Andrea 
Savi della terza classe del 
corso operatori meccanici). 
Le parole d'ordine: «Falcone 
made in Sicily», «Meglio un 
giorno da Borsellino che 
cento da Ciancimino», «Ora 
basta», riportate sui vetn de

gli scompartimenti ferroviari 
e nei corridoi delle scuole 
sono state coniate dalle gio
vani generazioni che stimo
lano alla nvolta morale per 
la crescita di una società mi
gliore. «L'albero - ha detto il 
provveditore - à un monu
mento ai valori di libertà e d i 
democrazia che stanno ri
nascendo tra i giovani grazie 
al sacrificio di tanU uomini e 
donne». È tempo di far pro-
pna l'iniziativa degli studenti 
del «Vinci» di Mantova e 
mettere a dimora, nei cortili 
delle scuole italiane, dieci, 
cento, mille magnolie «sim
bolo di coraggio e di dedi
zione alla causa dei vivere 
civile»... per vincere l'indiffe
renza, per non dimenticare 
e per la nascita di una Nuo
va Resistenza. 

Salvatore Altobella 
Mantova 

Perché 
i trasporti 
sono così 
«nemici» 
dei cittadini? 

• • Cara Unità, 
parlando con un'amica 

handicappata (invalida al 
100%) perché poliomieliu-
ca, siamo giunte, nel corso 
della nostra conversazione, 
ad una conclusione: «il pro
gresso è regresso», e ci riferi
vamo alla caotica circola
zione delle vetture in città. 
Perché ì comuni, lo Stato, le 
regioni non pensano di in
centivare una torma di cir
colazione di autoveicoli ad 
uso dei cittadini, anche dei -
cittadini invalidi ed anziani? 
E faticoso per una persona 
comune salire gli alti gradini ' 
degli autobus, soprattutto se ' 
non si ha più lo scatto dei 20 " 
anni, e spesso il guidatore ' 
innesta la marcia pnma che 
i pedoni siano tftsfesiTjJti.'ei & 
qualche volta una persona 
cade. Se invece di sperpera-" 
re i miliardi per arricchirsi e 
per arricchire in modo illeci
to i partiti, si operasse per
ché il progresso non diventi • 
regresso e le macchine tutte 
siano al nostro servizio e noi 
non vittime delle macchine, 
allora la civiltà crescerebbe 
di un gradino. 

Cosette DegUcapostl 
Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 

«•al Ci è impossibile ospita
re tutte le lettere che ci per
vengono, sovente troppo 
lunghe (al massimo dovreb
bero essere di 30-35 nghc), 
o su argomenti che il giorna
le ha già trattato ampiamen
te. Comunque assicuriamo -
ai lettori - le cui lettere non -, 
vengono pubblicate -. che ' 
la loro collaborazione è pre
ziosa e di grande utilità e sti
molo per il giornale, il quale 
terrà conto sia delle critiche 
sia dei suggerimenti. Oggi 
ringraziamo: Emidio Rinal
do (FoilI); Alfonso Ca
vaiuolo (San Martino Valle 
Caudina-Avellino) ; Giusep
pe Perisslnotto (Campalt-
Vcnezia); Raffaele Cop
pola - (Salerno) ; Antonio 
Lol -(Treviso); Ludovico 
Carraro - (Mira-Venezia); 
Alessandro Labonia (Cro
tone) ; Giacomo Burmo 
(Pisa). Romano Salvatori 
(Vasanello-Viterbo); Leda 
Bocio (Milano); Lorenzo 
Baldo (Montefiore Dell'A-
so-Ascoli Piceno) ; Ombret
ta Veneziani (Tonno): Da
niela Farina (Brusaporto-
Bergamo); Carlo Compa
rirli (Fiumicino-Roma) : Gi
no Rovini (Vaglia-Firen
ze); Giovanni Ardlzzone 
(Genova); Carla Marchet
ti (Genova) : Nello Ferretti -
(Correggio-Reggio Emilia), 
Angelo Corte (Formia-La-
tina); Giovanni Vitale 
(Tusa-Messina); Fabrizio 
Clccone - (Anano lrpmo-
Avellino); Fiore ' Gallo 
(Sant'Angelo dei Lombardi-
Avellino); Isidoro Gusber-
ti (Cremona): Icaro Bus-
setti (.Cossato-Vercelli), 
Angelo de Feo (Roma); 
Paolo Fedeli (Siena") ; Gui
do Rizzi (Chiavari-Geno-
va); Mauro Mongardi 
(Lugo-Ravenna): Giuliano 
Tosi (Arbizzano-Verona). 
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Summit a 
Vancouver 

nel Mondo Martcfli 
6 aprile 1993 

Nel quartiere delle fonderie «Zil» le ansie e le aspettative 
delle famiglie che ruotano attorno alla fabbrica 
«Rimpiango il tempo quando noi eravamo la classe guida» 
I pensionati scoprono la paura della delinquenza 

Ì»Ì 
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Una donna 
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I piccoli sogni del moscovita in fila 
Nella cittadella operaia le riforme non riempiono il borsellino 
Storie di una delle cittadelle operaie di Mosca. Il rac
conto di Anna che lavora alle fonderie della Zil: 
«Una volta eravamo classe egemone e io aspettavo 
le ferie per fare dei bei viaggi. Ora non me lo posso 
più permettere, ci vogliono troppi soldi». Lo smarri
mento dei pensionati, la paura dei delinquenti, la fi
ducia di chi spera nel nuovo e non vuole tornare in
dietro. Un ragazzo: «lo non lavoro, faccio business». 

• DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFALINI 

M MOSCA. La fermata della 
metropolitana si chiama «auto-
zavod», fabbrica di auto, 6 un 
vecchio quartiere operaio di 
Mosca, sul lungofiume, non 
lontano dal Cremlino, con bel
le case e spazi verdi. Se non 
fosse per le ciminiere che fiot
tano ogni tipo di combustibile 
ci si vivrebbe bene. Il grande 
ponte porta direttamente alla 
•cittadella» della Zil, la più ce
lebre casa di produzione di ca
mion: sulle mura della «prima 
fabbrica sovietica di cuscinetti 
a sfera» fa ancora bella mostra 
di sé l'Ordine di Lenin ma il 
club operaio, dove un tempo si 
ballava, si facevano le riunioni • 
e si organizzavano le feste ù 
stato trasformato in > museo. 

Davanti al grande magazzino 
alimentare si affrettano clienti. 
Come si vive qui? Che cosa si 
pensa della politica e della ri
forma economica in questo 
spicchio operaio della città? 

Un giovanotto con la carroz
zina: «Adesso si vive meglio, 
certo lassù potrebbero fare di 
più», scusi ma lei che mestiere 
fa? «Ma...io non lavoro, faccio il 
business». Che cosa intenda 
per business non si riesce a ap
profondire: «Compro, vendo». 
Ma certamente quello non ò 
•un lavoro, sono libero. Non so 
cosa aggiungere, il bambino 
cresce bene...». Arriva carina, 
truccata, con una bella sciarpa 
di pelliccia una moglie ragaz
zina. 

Una gaffe irrita Tokio 
• • NEW YORK Un gaffe di Clinton sul 
Giappone ha creato un imbarazzante 
strascico diplomatico a Vancouver. 

«Quando i giapponesi dicono di si 
spesso intendono dire no» - aveva detto 
il presidente americano nel corso di 
uno dei colloqui con Eltsin, in cui aveva 
cercato di rassicurarlo sulla posizione 
di Tokyo. L'osservazione doveva resta
re assolutamente riservata, ma uno dei 
partecipanti alla sessione ha dimenti
calo incautamente l'appunto sul tavo
lo. E un giornalista l'ha raccolto. 
Il portavoce di Clinton, Stephanopulos, 

ha subito precisato che il presidente 
non intendeva tacciare di bugiardi i 
giapponesi, ma si trattava di «una rifles
sione cn passant sulla proverbiale cor
tesi ed etichetta nipponica». Non si trat
tava, secondo il portavoce, di una criti
ca alla freddezza di Tokyo (che ospite
rà il G7) ad aiutare Mosca (con cui e 
sempre aperta la questione delle isola 
Kurili). In ogni caso il segretario di Sta
to Christopher dovrà chiarire l'inciden
te con Tokyo dove il portavoce del go
verno ha fatto sapere che «non bisogna 
fare cose che invitano a malintesi». 

Ancora in strada fra gente 
che entra e esce dal negozio. 
Anna lavora alla Zil, alle fon
derie. Piccola, qualche segno 
dell'età sul volto vivace, è lei, 
schietta e combattiva, raccon
ta come e andata a finire la 
storia di una classe operaia 
che non va più in paradiso: 
«Della Zil sono conlenta. Da 
noi c'è ordine e la dirigenza fa 

tutto il possibile. Se ti offendo
no sai a chi rivolgerti e il più 
delle volte la verità sarà dalla 
tua parte». Ma per il resto, nella 
vita di Anna tutto e cambiato: 
«Prima aspettavo impaziente le 
ferie perché significava poter 
viaggiare. Sono stato all'estero, 
anche in Italia. Questo mi pia
ceva molto, era il comitato di 
fabbrica a offrirci i buoni viag

gio. Ora viaggi del genere, o 
anche semplicemente vacan
ze in Russia sono impensabili. 
Servono i dollari». Anna non 
aveva problemi con l'ufficio 
politico della fabbrica. Quelle 
inchieste da riempire che per 
molti costituivano un ostacolo 
insormontabile per lei non era
no un problema: «Studiavo i 
piani della fabbrica, mi aggior

navo sulla nostra produzione e 
superavo cosi l'esame della 
commissione». Persino sua fi
glia, che studia l'inglese, «ave
va già superato l'esame per 
poter andare in America». Ora 
lutto questo non è più possibi
le, ci vogliono soldi e soldi. Ora 
Anna non aspetta più le ferie: 
«Non ci sono posti dove anda
re, nulla ha più senso». Il sala

rio è di 12.000 rubli ma Anna 
fa gli straordinari, tanti, a mille 
rubli per straordinario, un lavo
ro duro anche in reparti diversi 
dalla fonderia, lamenta l'afa e 
la polvere, Alla fine la somma 
dei suoi guadagni deve essere 
grossa ma per i suoi amati 
viaggi non basta: «Abbiamo 
scelto di spendere per l'istru
zione di nostra figlia, paghia

mo un insegnante privata di 
lingue. Più I suoi svaghi, di più 
non possiamo». Anna racconta 
ancora dei suoi raparmi, aveva 
da parte 7000 rubli e contava 
di comprare la dacia con 3000 
e la macchina con 4000. Inve
ce la macchina è sfumata e la 
dacia è più piccola e lontana 
di quel che avrebbe voluto. Sul 
referendum per la fiducia a Elt
sin non si sbilancia: «Sa, sono 
una persona mollo occupala, 
non ho tempo di concentrar
mi, farò come dice mio marito 
ma anche lui ancora non ha 
deciso». 

Timofeev fa l'elettricista e 
lui, al referendum, voterà co
me dice il «caseggiato», come 
dice il «popolo». Quanto alle 
sue personali opinioni «c'è 
troppa confusione e in ogni 
caso dalla schiuma non si fa 
sostanza». 

La fila alla cassa non è lun
ga, una donna si pronuncia su
bito per Eltsin ma un'altra, 
molti altri, preferiscono non 
parlare. Sono i pensionati, ve
terani di guerra e del lavoro, 
quelli che parlano di più. E il 
loro è un lungo amaro sfogo. 
Ivan Gennadcvich faceva l'au

tista. Piccoli e spessi occhiali 
che lo lamio assomigliare a un 
professore, dalla mano gli 
pende la sporta vuota. «Con 
questi prezzi non si può vivere. 
Nell'85 prendevo 120 rubli pan 
a 30 chili di salame, ora con i 
miei 5000 posso comprarne un 
chilo». Anche per la liglia la vi
ta e difficile, lavora in un giar
dino d'infanzia. Il figlio invece 
se la cava bene, lavora in una 
cooperativa e prende fra i 
15 000 e i 20 000 rubli. «Esci di 
casa - continua Ivan - e non sai 
se tornerai, ti possono ammaz
zare per nulla Vai a letto e c'è 
un prezzo, ti alzi e ce n'ó un al
tro». La moglie, racconta, è 
morta in febbraio e, per sep
pellirla «non sono bastati 
•10.000 rubli, fra obitorio, tra
sporto, tomba, pranzo». L'ha 
aiutato il figlio e anche ì suoi 
compagni di lavoro. No. lui 
non andrà a votare: «Sono stu
fo. ElLsm è sostenuto dall'este
ro ma qui in patria lo amano 
solo gli speculatori. Quelli si, lo 
amano molto». 

Irina, meccanica: «Spero 
molto nel futuro e voterò ccrta-
nienle per Eltsin». La viia? «E' 
diventata dar.» ma sono sacrifi
ci necessari». 

"**** 

Nessuna sponda (per ora) 
ai rivali del Cremlino 
• , •..OALCORRISPONOENTE 

«IEGMUNDOINZBERG > 

tm NEW YORK. «Vinci! Vinci!», l'e
sortazione di Clinton a Eltsin quan
do gli ha stretto la mano per acco
miatarsi da! verticce di Vancouver. • 
A memoria di cronista non si ricor
da un tifo tanto gridatoci esplicito 
da parte di un leader degli Stati 
Uniti sulle elezioni in un altro pae
se, tanto meno in quella che fino a 
poco tempo fa era l'altra superpo
tenza planetaria rivale. E una scelta 
precisa, non un eccesso incontrol- ' 
lato di entusiasmo. Tanto che il 
giorno dopo il summit il suo segre
tario di Stato Warren Christopher 
ha voluto reiterarla in termini se 
possibile ancora più espliciti. «Noi 
non pensiamo che Eltsin perderà. 
Abbiamo molta fiducia in lui. È un 
politico naturale. Mi ha fatto una 
grande impressione», ha detto in 
un'intervista alla Nbc che era stala 
registrata prima che lasciassero il 
Canada. E se Eltsin perde?, ha insi
stito l'intervistatore. 

«Continueremo a sostenere la 
democrazia e la riforma di merca
to. Siamo impegnali in uno sforzo 
a lungo termine. Continueremo a 
sostenere i riformatori qualunque 
cosa succeda. Democrazia e rifor
ma di mercato continueranno. Ma 
sarebbe una grande sconfitta se 
Eltsin perdesse, cosa che credo 
non avverrà. Ha molti collaboratori 
giovani e capaci che sono in grado 
di portare avanti il suo programma 
di riformo. Ma non c'è nessuno che 
possa al momento sostituirlo», la ri-

' sposta. •• • • ' i' • '•• • ' ' • 
Clinton ha deciso di scommette

re su Eltsin scnsa riserve. Sia lui che 
i suoi principali collaboratori non 
hanno affatto nascosto, anzi han
no voluto esplicitamente sottoli
neare che l'intero pacchetto da 1,6 
miliardi di dollari di aiuti di tasca 
Usa 6 finalizzato a sostenere Eltsin 
contro i suoi avversari politici, a in
fluire sul referendum del 25 aprile e 
consolidare le sue posizioni, un 
aiuto dichiaratamente «ad perso-
nam». Anche se il presidente Usa 
nella conferenza stampa conclusi
va aveva cercalo di mantenere una 
sonile distinzione, articolare tre li
velli distinti, rivolgendosi a Eltsin e 
dicendogli: «Noi sosteniamo attiva
mente la riforma, i riformatori e Lei 
in Russia». 

Praticamente tutti i due giorni, le 
oltre sette ore di colloqui diretti tra 
il presidente americano e quello 
russo erano ruotati attorno a que
sto. Nelle sessioni ufficiali, nelle 
photo-opportunities, nelle confe
renze stampa e nelle battute carpi
te mentre erano insieme, persino a 
tavola. La dice lunga anche l'episo
dio trapelato dalla cena nel padi
glione del ristorante Season in the 
Park, di fronte alla vetrata che si af
faccia sul magnifico panorama 
della Baia. Tra i ravioli al granchio 
e il salmone alla griglia discuteva
no delle iniziative congiunte sullo 
spazio, l'energia e l'ambiente. Clin
ton gli faceva l'elenco delle com
missioni che pensava di istituire e 
affidare al vice-presidente. Ed Elt

sin sempre più scuro in,ivp|tp,e> 
adombrato. Nessuno degli ameri
cani riusciva a capire cosa lo con
trariasse. Finché Eltsin ha aperto 
bocca e ha osservato che torse non " 
era il caso di affidare progetti tanto 
importanti al vice-presidente russo • 
Rulskoi, che in fin dei conti è il suo 
principale rivale politico. «No, cosa 
hai capito, io dico il mio vice-presi
dente, Gore, Gore», ha dovuto ras
sicurarlo Clinton, La controparte di 
Gore sarà il premier Chernomirdin, 
non Rutskoi. 

Funzionale a questa scelta è an
che l'accento senza precedenti in 
un Summit Washington-Mosca sul 
rapporto personale l'immagine, 
voluta, studiata, di un amore a pri
ma vista. B & B, Bill and Boris. Si so
no dati subito del «tu». Alla fine del 
primo dei colloqui ElLsin aveva os
servato che su un solo punto non 
erano arrivati ad un accordo, sul se 
dovessero chiamarsi col nome pro
prio. Al che Clinton ha prontamen
te acconsentito: chiamami pure 
Bill. «Eltsin è molto come appare. È 
una persona dalle origini umili, 
che non ha mai dimenticato da do
ve viene. E la sua virtù è che ha fi- • 
ducia del popolo russo», ha detto 
Clinton nella conferenza stampa 
conclusiva. E poi, in modo ancora 
più esplicito: «Siamo entrambi pre
sidenti del popolo». 

Eltsin sembra riuscito a convin
cere gli interlocutori che se voglio
no una Russia «partner e futura al
leata» devono schierarsi con lui e 

solo con lui. IL pacchetto da 1,6 mi
liardi è composto da 700 milioni di 
crediti per l'acquisto di prodotti 
agricoli Usa, pane per i russi, 690 
milioni di altri aiuti anti-malumore 
popolare, compreso un (ondo spe
cificamente destinato a costruire 
alloggi per i militari dell'ex Armata 
Rossa, 38 milioni per riparare e 
ammodernare gli oleodotti, 50 mi
lioni per un londo destinato ad in
coraggiare le joint venture private, 
6 milioni, simbolici se si vuole, ma 
significativi per creare un «Corpo 
della democrazia», un esercito di 
consiglieri e attivisti post-Elsin. E 
ancora, fine delle residue discrimi
nazioni ereditale dalla guerra fred
da: il veto alle esportazioni tecno
logiche, col Cocom, l'invio in soffit
ta della legge Jackson-Vanick che 
condizionava il commercio al ri
spetto dei diritti all'emigrazione. 

«L'America ci trattava come se 
fossimo ancora un paese comuni
sta, mentre di fatto noi lottiamo 
contro il comunismo», ha detto Elt
sin. Clinton e Christopher su que
sto gli hanno dato corda. Ma c'è 
chi ha anche delle riserve sulla 
semplificazione, invita alla cautela 
nello sposare acriticamente l'argo
mento di Eltsin. In un intervento 
pubblicato sul scttimale Newsweek 
l'ex segretario di Stato Baker aveva 
avvertito che «il maggior pericolo 
negli anni, se non nei mesi, a veni
re è semmai il sorgere di un nazio
nalismo virulento, di qualcosa che 
potremmo meglio definire fasci
smo». 
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L'assegno più vistoso 
è il credito politico 

DAL NOSTRO INVIATO 

, SERGIO SERGI , ,, 

M VANCOUVER. La sera di saba
to, al «Seasons». l'esclusivo risto
rante del «summit» nel «Parco della 
Regina Elisabetta», Boris Eltsin fu li 
per strozzarsi quando senti Clinton 
proporre di formare una commis
sione speciale per l'energia e lo 
spazio capeggiata dal «vicepresi
dente». Cosa dice? Vuol mica che 
ci metta Rutskoi? L'equivoco, rim
balzato attraverso gli interpreti è 
stato immediatamente chiarito. Elt
sin ha bisbigliato qualcòsa al Suo 
traduttore, Clinton ha ascoltato il 
suo interprete e poi, scoppiando in 
una franca risata, ha detto: «Gore, 
mi riferisco a Gore». Infatti sarà il vi
cepresidente degli Usa a guidare la 
commissione insieme al premier 
russo Viktor Cernomyrdin. Ma la 
preoccupazione è slata evidente, 
stando alla confidenza raccolta dal 
New York Times. Al pari dell'imba
razzo che ha investito il presidente 
americano dopo il ritrovamento, a 
fine cena, di un blocchetto di ap
punti, forse dimenticato da un fun
zionario della delegazione russa, 
in cui è stato annotato l'invilo alla 
prudenza, di Clinton ad Eltsin, a 
proposito delle posizioni del Giap
pone: «Stia attento, quando quelli 
dicono di si vogliono dire esatta
mente il contrario». Veri o verosimi
li, gli episodi hanno messo in risal
to la nascita di quella «nuo/a e de
mocratica collaborazione» tra Usa 
e Russia, di quel feeling, che sem-

. bra essere stato il risultato più si- : 
gnificativo, dal punto di vista politi
co, del primo incontro tra i due ca
pi di Stato. Al di là del pacchetto di ' 
dollari sonanti, i primi «tangibili» 
come ha detto Clinton, di quel mi
liardo e 622 milioni che arriveran
no quasi subito sotto forma di assi
stenza alimentare, sanitaria, socia
le, e di sostegno all'imprenditoria e 
alle riforme. 

Eltsin, ormai sulla via di casa do
po una sosta tutta elettorale in Si
beria, cosi come aveva fatto all'an
data verso il Canada, ha detto di 
essere «pienamente soddisfatto» 
dai risultati della prova di Vancou
ver. Da Clinton, in efletli, ha avuto 
una spinta non indifferente. Se gli 
servirà in vista della prova referen
daria del 25 aprile, nessuno può 
pronosticarlo ma dal punto di vista 
della concretezza il «summit» in ter
ra canadese, un incontro pretta
mente economico in cui non v'era 
da chiedersi alla fine su chi avesse . 
vinto ma, più realisticamente, chi 
avesse pagato, è stato positivo. Il 
presidente russo ha avuto, in so
stanza, quella «cifra ottimale» che • 
aveva sollecitato, che non lo aves
se messo in difficoltà con l'opposi
zione interna antioccidentale e che 
gli avesse consentito, quantomeno 
psicologicamente, di sostenere il 
processo riformatore. Del resto, 
Clinton ha potuto offrire, anche ag
giungendo all'ultimo momento 7 
milioni di dollari pescati nelle ma
glie del bilancio Usa, lutto quel che 

poteva in questa particolare situa
zione. Non un dollaro in più ma 
nemmeno uno in meno. Ed Eltsin, 
prontamente, ha incassato il con
tante accompagnato dagli applau
si di Clinton, in piena conferenza 
stampa, quando il presidente russo 
ha dichiarato che per adesso non 
c'è alcuna alternativa alla direzio
ne della Russia. Clinton ha detto: 
«Se fossi io nella scheda, farei la 
stessa dichiarazione...». 

Un successo, dunque, per il pre
sidente russo? Di sicuro, non è sta- " 
to l'opposto. Dalla Casa Bianca, in
fatti, ha ottenuto sovvenzioni e cre
diti che possono agire in tempi ra
pidi, in questi mesi; ha avuto la 
promessa per una pressione sui 
sette paesi industrializzati, [jià a 
partire dall'incontro del 13 e M 
aprile a Tokio dei ministri delle fi
nanze e degli esteri, a dieci giorni 
dal referendum in Russia: ha strap
pato la quasi certa cancellazione 
delle restrizioni commerciali di im
pronta anticomunista; ha ottenuto 
le scuse sull'intromissione di un 
sottomarino americano. Il tutto in 
un clima di quasi assoluto silenzio 
da parte della delegazione del 
Cremlino, di una latitanza totale 
del portavoce e dei funzionari che 
hanno lasciato agli americani il 
compito di far filtrare all'esterno 
l'atteggiamento di un Eltsin anche 
«irritato» a proposito di una serie di 
questioni bilaterali. Quasi una rive
lazione, questa, della capacità e 

della voionta di Eltsin di sapersi irri
gidire, di far la voce grossa, di fron
te al «partner» americano perchè a 
Mosca fosse ben compreso che 
non s'era andati a Vancouver per 
dire sempre «yes» ma anche per di
re «niel» quando sarebbe staio il 
momento. 

Probabilmente, le novità del 
«summit» sono principalmente 
due. La prima è quella sul tenore 
del rapporto personale che si è 
istaurato tra ElLsin e Clinton. Que
sto è un fatto. E non da poco. En
trambi i presidenti hannpo tenuto 
a sottolineare di essere dei «part
ner». L'altra novità riguarda lo spo
stamento del livello degli incontri 
di questo tipo, tra i leader delle due 
più grandi potenze. Eltsin ha ap
prezzato il movimento che si è riu
sciti a realizzare: dalle dichiarazio
ni geneiali ad un approccio prag
matico, concreto. Per un momen
to, le questioni più alte, anche 
quelle del processo di disarmo, 
hanno potuto essere rinviate. 1 due 
presidenti hanno insistito sull'a
spetto economico-finanziario del-
l'«operazione Russia». ElLsin. infatti, 
ha rifiutato di considerarla una 
operazione di aiuto. -Non sono re
gali di Natale», ha quasi gridato nel 
corso della conferenza stampa. E 
Clinton, invitato a Mosca, gli ha da
to man forte: «Investire in Russia si
gnifica investire nel futuro dell'A
merica». Resta soltanto da stabilire 
quale saia davvero il futuro della 
Russia. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: sul bordo nord orientale 
dell'anticiclone atlantico che si estende dalle 
Isole Azzorre tino alla penisola iberica, corre an
cora una perturbazione in veloce spostamento 
da nord-ovesf verso sud-est. Tale le perturbazio
ne attraverserà quindi la nostra penisola mante
nendo il tempo orientato fra il variabile e II per
turbato. In linea più generale tuttavia la situazio
ne meteorologica si avvia abbastanza lentamen
te verso il miglioramento. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord-occidenta
li e sul Golfo Ligure graduale intensificazione 
della nuvolosità con possibilità di precipitazioni. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e su 
quelle dell'Italia centrale nuvolosità variabile al
ternata a schiarite anche ampie. Durante il corso 
della giornata tendenza ad aumento della nuvo
losità a cominciare dalle regioni dell'alto Tirre
no. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia me
ridionale Inizialmente cielo nuvoloso con possi
bilità di precipitazioni residue ma con tendenza 
a graduale miglioramento. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai qua
dranti nord-occidentali. • 
MARI: generalmene poco mossi. 
DOMANI: ampie zone di sereno sulle regioni set
tentrionali, nuvolosità variabile sulle regioni 
centrali con addensamenti più consistenti sulle 
regioni adriatiche: nuvolosità in aumento sulle 
regioni dell'Italia meridionale e posslbiltà di 
piogge anche a carattere temporalesco. 
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Convogli delle Nazioni Unite 
trasporteranno a Tuzla i rifugiati 
Perplesse le autorità musulmane 
«L'evacuazione aiuta gli aggressori» 

nel Mondo 
Il segretario di Stato Usa 
«Se non accettano il piano di pace 
toglieremo l'embargo delle armi» 
Karadzic convoca assemblea panserba 
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Diecimila in fuga da Srebrenica 
Primo anniversario di guerra: esodo sotto scorta Onu 
Un esodo sotto bandiera Onu ad un anno dall'inizio 
della guerra in Bosnia. Le Nazioni Unite evacueran
no 10.000 civili da Srebrenica. Perplessità tra le au
torità musulmane: «La loro partenza facilita l'aggres
sione serba». Karadzic convocherà un parlamento 
panserbo per la fine del mese. Il segretario di Stato 
Usa: «Attenti, potremmo togliere l'embargo delle ar
mi a favore di Sarajevo». - , . • 

y 
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«Lìtalia ospiti 
il tribunale 
internazionale» 

• I «La cosa principale da fa
re sarebbe livellare il campo 
da gioco. Ora i serbi di Bosnia 
hanno armi pesanti e i musul
mani ne hanno poche». Il se
gretario di Stato americano 
calca la mano. Gli Stati Uniti, 
avverte Warren Christopher, 
potrebbero sospendere l'em
bargo delle armi in favore dei 
musulmani «molto presto», se i 
serbi non si decideranno una 
buona volta a firmare il piano 
di pace. «Non è una soluzione 
ideale - ha ammesso, consa
pevole della diffidenza euro
pea - ma non sembra che 
l'embargo stia funzionando». 
Nuove pressioni,. mentre si 
compie il primo anniversario 
dclllìnizio della guerra, ac
compagnato dalla processio
ne di camion bianchi che da 
Srebrenica porteranno via, a 
gruppi di 800 alla volta, 10.000 
profughi, un terzo degli abitan
ti della cittadina musulmana in 
fuga dalla fame e dall'assedio. 
Un nuovo esodo disciplinato 
dalie forze Onu, il pnrno di 
queste dimensioni sotto la 
bandiera dei caschi blu, in 
passato ostili allo scambio tra 
popolazioni, versione edulco
rata della pulizia etnica. Ma la 
disperazione della gente dì 
Srebrenica. i sette morti nella 
calca dell'ultimo convoglio 
quando le madri disperate lan
ciavano i figli sopra i camion 
nella speranza di metterli in 

salvo da una morte che sem
brava ogni giorno più vicina, 
sono stati più forti delle valuta-

' zioni politiche. Sono già fuggi- ' 
te 5.500 persone, altre ancora 
stanno cercando di andarsene , 
con mezzi propri. • ., < 

Anche le autorità musulma
ne, che domenica scorsa ave-

* vano rifiutato l'autorizzazione 
alla partenza del convoglio, -

* hanno dato il via libera all'ope-
-' razione dopo l'intervento del • 
;- presidente bosniaco Alila Izet-

begovic che ha acconsentito * 
all^vacuazionc • di - donne, 

' bambini, anziani e feriti. Una 
scelta difficile: Srebrenica 6 
con Coradzc e Zepa quanto ri-

- mane della presenza musul-
' mana nella valle della Drina, -
ormai controllata dai serbi, la 

' partenza dei profughi faciliterà 
il compito alle milizie di Ka
radzic. 

A partire da oggi e per due 
* settimane nella cittadina mu-
. sulmana - 6500 abitanti prima 
, della guerra, saliti a 30.000 con 

l'arrivo delle gente fuggita dai 
, centri vicini caduti in mano ai • 
' serbi - arriveranno venti ca
mion di cibo e medicinali, per 
ripartire con il loro carico urna-

\ no. Stavolta, l'Alto commissa
riato delle Nazioni Unite spera 
di riuscire a prevenire la ressa 

^impazzita intomo agli auto-
„ mezzi, anche se finora i serbi. 

bosniaci non hanno ancora 
accettato la richiesta dell'Un-

;i'*§.»J» j 
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• i ROMA. Il partito radicale 
ha presentato ufficialmente 
al ministro della > Giustizia 
Giovanni Conso la proposta 
che l'Italia offra la propria di
sponibilità per ospitare il Tri
bunale intemazionale per le 
violazioni del diritto umani
tario nell'ex Jugoslavia. Lo 
ha annunciato il segretario 
del partito Radicale Emma 
Bonino in • una conferenza 

stampa sulle iniziative transnazionali del partito dopo il rag
giungimento di 37.000 iscritti in Italia e sette milioni e mezzo 
di dollari di autofinanziamento. Bonino ha spiegato anche 
che il ministro Conso «è sembrato molto disponibile», ipotiz
zando che la proposta venga sottoposta alla prossima riunio
ne dei ministri della Giustizia Cee per «farla arrivare a New 
York come una disponibilità europea». 

I radicali auspicano che il tribunale, una volta istituito, 
«possa diventare permanente». 11 progetto elaborato dall'Italia 
per un tribunale sui crimini nell' ex Jugoslavia, secondo Em
ma Bonino, è «il migliore» perché « è strettamente giuridico, 
non prevede la condanna in contumacia, esclude la pena ca
pitale e prevede lo strupro come atto di genocidio». - • • 

Il comandante delle truppe Onu In Bosnia, 
generale Morillon; in alto, la popolazione 
di Srebreica cerca di mettersi in salvo 
sugli automezzi delle Nazioni Unite 

profor di far arrivare a Srebre
nica 150 caschi blu per regola
mentare la partenza: sui ca
mion potranno essere traspor
tate non più di 40 persone per 
volta, non sarà facile tenere a 
bada il terrore di chi resta. 

Il cessate il fuoco concorda
to una settimana fa e infatti as
sai fragile e da Srebrenica si 
sente ancora l'eco dei colpi in 
lontanza. La tregua e stata vio
lala anche a T'urlo, meta dei 
10.000 profughi in partenza 
dalla cittadina musulmana,'e a 
Sarajevo, dove domenica scor
sa sono state uccise <1 persone, 

una trentina sono rimaste feri
te e non c'è quasi più nulla da 
mangiare dopo la lunga so
spensione del ponte aereo. Il 
comandante dei caschi blu 
nell'ex Jugoslavia, Lars Eric 
Whalgren, in un messaggio a l . 
leader dei serbi bosniaci Rado-
van Karadzic ha chiesto il ri
spetto del cessate il fuoco, la fi-, 
ne dell assedio intomo a Sre
brenica, l'apertura di corridoi 
acrei e terrestri per evacuare ì 
feriti dalla cittadina e far arriva
re i soccorsi e infine la'creazio-' 

' ne di strade blu, sicure, per Sa
rajevo. Oggi, se terrà la tregua, 

nella capitale bosniaca do
vi ebbero incontrarsi i capi mi
litari delle diverse fazioni, af
fiancati dai capi di stato mag
giore di Croazia e Serbia. Mala 
sospensione delle ostilità sem
bra ancor più lontana dopo il 
no dei serbi di Bosnia alla sud
divisione territoriale della re
pubblica prevista dal piano di 
pace Vance-Owen. Il leader 
dei croati bosniaci, Mate Bo-
ban, domenica scorsa ha lan
ciato un ultimatum alle milizie 
musulmane dislocate nelle 
province che, secondo gli ac
cordi, dovrebbero passare sot

to controllo croato. «Non pos
siamo rinviare indefinitamente 
- ha detto Boban - l'applica
zione del piano di pace». E per 
evitare rinvìi, i croati sono di
sposti ad usare la forza. 

Sull'altro fronte anche i serbi 
rilanciano. Il parlamento di 
Karadzic intende convocare in 
Serbia o Montenegro un'as
semblea panserba per fine 
aprilc.invìtando i deputati del
la nuova federazione jugosla
va e della Kraiina. «E un primo 
passo - ha detto il leader dui 
serbi di'Bosnia - verso l'UrrifU 
cazlone con la Jugoslavia». 

- UMaM. 

Si dimette Txiki Benegas, numero tre del Psoe, per lo scandalo dei finanziamenti occulti 
La magistratura accusa i socialisti spagnoli di aver incassato tangenti per dieci miliardi di lire 

Gonzalez assediato dai fondi neri 
Scoppia la crisi dei fondi neri nel partito socialista 
spagnolo. Txiki Benegas, segretario organizzativo e, 
di fatto, numero 3 del partito dopo Gonzalez e Guer
ra, ha offerto ieri le sue dimissioni. Da indagini della 
magistratura conclusesi in questi giorni, il Psoe risul
ta coivolto in un affare di finanziamenti occulti per 
8,5 milioni di dollari ottenuti da banche e imprendi
tori attraverso due società di comodo. 

• i Txiki ha sbattuto la por
ta. Ieri mattina ha preso carta e 
penna e dalla sua scrivania di 
segretario organizzativo e, di 
fatto, numero 3 - dopo Gonza
lez e Guerra - del partito socia
lista spagnolo ha scritto al suo 
amico Fclipe per offrirgli le di
missioni. «Non posso più ac
cettare che la mia integrità mo

rale e politica venga messa in 
dubbio», scrive Txiki Benegas, 
«nò -aggiunge - che chiunque 
possa infagarc gli ideali di soli
darietà e di lealtà senza che 
nessuno reagisca». 

Con le dimissioni di Bene-
gas arrivano in casa socialista i 
venti di bufera scatenati dallo 
scandalo dei finanziamenti in 

nero che secondo un rapporto 
della magistratura il Psoe 
avrebbe ricevuto da banche e 
imprenditori - si parla di 8,5 
milioni di dollari - appoggian
dosi a due società di comodo 
(Filosa e Time-Exporl). L'in
dagine ha messo in luce le re
sponsabilità di due parlamen
tari socialisti, Joscp Maria Sa-
las e Carlos Navarro, ma chia
ma in causa tutto il vertice del 
Psoe e in particolare proprio il 
suo segretario organizzativo. 
Nei giorni scorsi, assediato da 
giornalisti e studenti nel corso 
di un discorso all'Università, il 
capo del governo e segretario 
generale del Psoe, Gonzalez, 
ha promesso, respingendo 
ogni addebito, che si dimetterà 
dai suoi incarichi di partito se 
risultasse in qualche modo im

plicato nella vicenda dei fondi 
neri. 

Cosi mentre il giudice istrut
tore non ha ancora deciso se 
avviare la richiesta di autoriz
zazione a procedere contro i 
due deputati socialisti, nella 
sede del partito, in calle Fer-
raz, a Madrid è già cominciata 
la resa dei conti, L'offerta di di
missioni di Txiki Benegas infat
ti può significare almeno due 
cose: 1) tagliare una testa per 
salvare tutte le altre o. 2) l'av
vio di uno scontro interno tra 
l'apparato guenista, legalo 
cioè al vice segretario Alfonso 
Guerra, e il gruppo dei «rinno
vatori» (come il ministro degli 
Esteri, Javier Solana, e il vice
premier Narcis Serra) che, 
usciti sconfitti nell'ultimo con
gresso, potrebbero approfitta

re della situazione per conqui
stare posizioni. Per scioglere 
queste domande bisognerà 
aspettare la riunione di segre
teria prevista per il prossimo fi
ne settimana e, in quella sede, 
le mosse di Gonzalez. 

D'altra parte Txiki Benegas, 
come quasi tutta la segreteria 
del Psoe, è un guenista grazie 
a quel patto non scritto che ha 
sancito da tempo la divisione 
delle acrea di competenza tra i 
due leader del socialismo spa
gnolo: il governo a Gonzalez, il 
partito a Guerra. Una spartizio
ne che obbiettivamente non 
regge più ma che non è facile 
mettere in discussione senza 
scatenare un terremoto inter
no. In qualche modo Guerra e 
i suoi uomini sono stati coin
volti in tutti gli scandali emersi 

negli ultimi due anni (fra tutti 
si ricorderà la vicenda del fra
tello di Alfonso Guerra, Juan, 
che costò all'attuale vice se- ' 
gretario socialista la poltrona 
di vice presidente del gover
no) ma il suo potere nel parti
to è tale che Gonzalez non è in , 
grado di scalfirlo senza rischia-
re una lotta intestina di cui è 
difficile immaginare le propor- " 
zioni. 

Da molti giorni i «rinnovato
ri» premono sul premier affin
chè decida sanzioni ammini- • 
strative < nei confronti degli 
esponenti della segreteria toc
cati dalla scandalo. Sanzioni 
che darebbero maggiore cre
dibilità alle misure anti-corru-
zione che Gonzalez dovrebbe 
annunciare nel suo discorso 
sullo stato del paese il prossi
mo 20 aprile. OOm.C. 

L'Europa minaccia 
di isolare Belgrado 
Danubio pattugliato 

DAL NOSTRO INVIATO 
SILVIO TREVISANI 

• LUSSEMBURGO. «Seiserbi 
non firmano il piano di pace la 
Cee è pronta a gesti unilaterali 
per arrivare ad un isolamento 
totale». Il presidente di turno 
della Cee ieri ha usato toni duri 
facendo presagire una possibi
le rottura dei rapporti diploma
tici con Belgrado. • L'Europa 
preme sulla Serbia e decide di 
usare tutti i mezzi a disposizio
ne, compreso il rafforzamento 
del blocco sul Danubio. Da 
molti mesi ormai il fiume era 
sotto accusa: considerato il 
ventre • molle dell'embargo 
contro la Serbia. Ieri mattina, 
dopo mille esitazioni, ritardi, e 
nascoste complicità (soprat
tutto da parte di Romania e 
Bulgaria), l'Europa ha deciso. 
Ha convocato una riunione 
straordinaria del consiglio del-
l'Ueo (di cui fanno parte tutti 
quelli della Cee meno Irlanda 
e Danimarca) a Lussemburgo 
per dare il via libera ad una 
operazione di polizia sul Da
nubio. Sei governi partecipe
ranno direttamente: Germa
nia, Italia, Francia, Spagna, 
Olanda e Lussemburgo invae
ranno le loro motovedette, e i 
loro poliziotti o doganieri. «Si 
tratterà - ha precisato il mini
stro Emilio Colombo, in qualità 
di presidente di turno del-
l'Ueo- di una operazione di 

sorveglianza e di polizia, non 
siamo certo difronte ad un in
tervento militare». Il segretario 
generale dell'Ueo l'olandese 
Wim Van Eekelen ha chiarito 
le dimensioni del pattuglia
mento: «metteremo in campo 
una decina di motovedette ve
loci e saranno coinvolti da 250 
a 300 uomini». Restano ancora 
da definire i luoghi esatti di do
ve verranno effettuati i posti di 
blocco che saranno concorda
ti con i tre paesi rivieraschi, 
Ungheria, Romania e Bulgaria, 
che però si limiteranno a forni
re un appoggio logistico e che -
comunque ieri avavano inviato 
rappresentanti alla riunione. 
Va aggiunto inoltre che la Tur
chia, che sostiene apertamen
te i musulmani della Bosnia, 

• ha chiesto di poter partecipare 
al rafforzamento dell'embargo 

' sul Danubio. -
• «L'operazione - come ha 
spiegato quindi i lministro del
la difesa italiano Salvo Andò -
consiste nell'intervento di mo
tovedette rapide nelle zone a 
monte e a valle delle frontiere 
serbe che danno sul fiume per 
asssitere i doganieri dei paesi 
rivieraschi nei controlli e nella 
verifica delle operazioni di ca
rico e scarico dei battelli che 
circolano sul Danubio». 

La polizia europea potrà fer

mare e perquisire i navigli so
spetti e obbligarli ad ancorarsi 
lungo la nva o in qualche por-
ucciolo per ispezioni più ap
profondite. Non è assoluta
mente chiaro come riusciran
no, gli uomini dell'Ueo, a farsi 
obbedire, poiché, come ha te
nuto a sottolineare Andò: «non 
potranno utilizzare le armi, 
neppure in caso di evidente 
tentativo di sfondamento di un 
blocco. I poliziotti saranno ar
mati in modo leggero e potran
no usare le armi di ordinanza 
solo in caso dì legittima dife
sa», visto il carattere non milita
re del pattugliamento anche la 
Germania ha deciso di parteci
pare, e di mettere a disposizio
ne quattro motovedette e 50 
poliziotti. La Francia da parte 
sua manderà materiale e una 
ventina di gendarmi. L'Italia 
una imbarcazione e una deci
na di uomini. Per i! momento 
comunque il calendano de! 
pattugliamento non è ancora 
stato precisato anche se tutti. 
parlano di almeno un mese di 
tempo. «In ogni caso - ha con
cluso Emilio Colombo - noi ci 
auguriamo che nel frattempo i 
serbi di Bosnia accettino il pia
no di pace di Cyrus Vance e 
Lord Owen, come hanno già 
fatto croati e musulmani: deci
sione che renderebbe inutile 
lo stesso embargo». 

Nel pomeriggio quindi i mi
nistri degli esteri Cee hanno 
ascoltato una relazione di lord 
Owen sul negoziato di pace e 
hanno approvato una dichia
razione dai toni molto duri nel
la quele, in modo ultimativo, 
chiedono ai serbi di accettare 
il paino di pace minacciando 
nuove >sanztoni.«;,iLpiù, isola
mento sul piano intemaziona
le. 

Txiki Benegas 

Triste giallo in casa Chirac 
Il genero trovato morto 
Per la polizia è un suicidio 
ma la famiglia smentisce 
H PARIGI. Tragico giallo ieri 
nella famiglia di Jacques Chi
rac, sindaco di Parigi, presi
dente del partito neogollista 
Rpr, vero trionfatore delle ele
zioni legislative francesi. 11 ge
nero, Philippe Harbert, polito
logo di fama, è stato trovato 
morto nella sua abitazione pa
rigina. Nella prima versione i 
Maigret della capitale hanno : 
parlato di suicidio: l'uomo si 
sarebbe sparato un colpo di 
arma da fuoco alla testa. Ma i 
familiari del primo cittadino di 
Parigi hanno seccamente 
smentito la versione dei fatti, 
resa pubblica dagli agenti. Phi
lippe Harbert, ipotizza la fami
glia, sarebbe stato colpito da 
una crisi cardiaca in seguito al
l'ingestione di alcuni farmaci. 
-Philippe Harbert si era dato 
anima e corpo alla campagna 

elettorale del suoccro-dicono-
e ne era uscito molto affatica
to». 

A questo punto la polizia, 
messa sull'attenti da una fami
glia molto potente, ha diplo
maticamente precisato che le 
cause della morte del genero 
di Chirac potranno essere ac
certate solo dopo l'autopsia. 
Ma hanno comunque aggiunto 
che nell'appartamento non so
no stati trovati flaconi di medi
cinali che potrebbero aver 
causato il decesso. 

Harbert, 34 anni, docente 
dell'istituto superiore di scien
ze politiche, direttore degli stu
di politici de! quotidiano con
servatore «Le Figaro» e consu
lente della rete televisiva «Tf 1 », 
nel settembre scorso aveva 
sposato una delle due figlie di 
Chirac, Claude. 

L'ascesa di Rocard alla testa del Ps lacerato dalla disfatta elettorale riapre i giochi per la successione all'Eliseo 
Il presidente della Commissione Cee è favorito nei sondaggi. L'ex segretario Fabius medita la rivincita 

Mitterrand benedice la corsa di Delors 
L'Eliseo e gli amici del presidente puntano ormai 
esplicitamente su Jacques Delors per le presiden
ziali del '95. Roland Dumas, Jack Lang, Laurent Fa
bius hanno cancellato il nome di Michel Rocard dal
le loro agende e lo dicono apertis uerbis. Il neo pre
sidente del Ps si sforza di calmare le acque, ma inva
no. Ieri Fabius ha lasciato i locali di rue Solferino, 
dove oggi si installerà Rocard. 

" OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

- GIANNI MARSILLI 

WÈ PARICI. L'ambizione presi- . 
denziale di Rocard? «Un'osses
sione», ripete Fabius alla radio 
e alla tv. Il blitz con il quale ha ' 
preso la testa del partito? «Una 
triste responsabilità, quella di -
aver fracassato la nostra casa • 
comune» - mormora Jack Lang 
mentre preannuncia iniziative 
nei prossimi giorni «per uscire 
dall'impasse». Il futuro in vista 
del '95? «E tempo che si mani
festi un'altra personalità che 
possa essere alla testa della 
battaglia presidenziale» • sibila 

Roland Dumas. SI. Rocard ha 
vinto il blitz, ma il prezzo della 
vittoria è carissimo. 

Mitterrand non perdona, e i 
suoi uomini più fedeli si incari
cano di dirlo. Rocard sarà an
che presidente della direzione 
provvisoria del Ps («un comita
to pre-presidenziale autopro
clamato» - l'ha definita Fabius 
dipingendo Rocard come fos
se Pinochet), ma buona parte 
dell'apparato non l'accetta. Gli 
danno dell'intruso, del golpi
sta, del maniaco di potere. Lo 

insultano con tale violenza e 
metodicità da confermare il 
dubbio che Rocard abbia mes
so il dito sulla piaga: sapeva, il 
vecchio antagonista di Mitter
rand, che non sarebbe mai sla
to veramente candidato all'Eli
seo. E allora nella notte tra sa
bato e domenica ha tentato il 
tutto per tutto, una sorta di la
scia o raddoppia. Adesso si ri
trova padrone di un campo di 
detnti, ma l'alternativa era di ri
trovarsi senza niente in mano, 
una sorta di balocco alla mer
co dei mttlerrandiani. Candi
dato «naturale», candidato «vir
tuale» ma candidato vero mai. 
Non è solo un fatto personale: 
nella logica della Quinta Re
pubblica la corsa all'Eliseo si 
identifica con la sorte delle for
ze in campo. Chi guida la pri
ma deve costruire la seconda. 
E la sinistra che ha in testa Fa
bius (il Ps al centro di un siste
ma di pianeti) non è la stessa 
di Rocard. 

Sparano dunque a zero gli 

uomini di Mitterrand. Come da 
un cucù, plana sulla scena po
litica il volto del grande assen
te, Jacques Delors. È ormai lui 
l'uomo che l'Eliseo si appresta 
a patrocinare per la successio
ne a Mitterrand. Tutti natural
mente npetono che «decide
ranno i militanti», ma tutti san
no che sono balle. Delors non 
ha pestato i piedi a Mitterrand, 
Delors si è tenuto fuori dalle fu
ribonde beghe del Ps, Delors è 
personalità di fama e compe
tenza intemazionali, Delors e 
favorito dai sondaggi. Voleva
no tenerselo in riserva per la 
pnmavera del '95. ma il blitz di 
Rocard li ha costretti a esibirlo 
in anticipo. E cosi Dumas e 
compagnia non esitano più a 
fame il nome. 

Cunosa e assurda situazio
ne. Pian piano si e potuto rico
struire il «golpe» di Rocard, e si 
è scoperto che non c'è stato 
nessun golpe. A meno che non 
si voglia considerare tale un 
voto nominale che ha detro

nizzato Fabius per 62 contro 
49. Una mozione che prevede
va le dimissioni collettive della 
direzione, cosi come si erano 
dimessi Lafontaine e Kinnock 
dopo le sconfitte elettorali del
la Spd e dei laburisti. Fabius si 
appellava «all'unità, contro la 
divisione». Ma intendeva, nel
l'unita, continuare ad essere il 
numero uno. Rocard e altri 
erano per dar segnali imme- , 
diati di reazione, per azzerare 
pnma di ricostruire. Il dibattito , 
è stato chiaro, senza sotterfugi. 
Il voto anche. Si è detto che 
per fare un segretario ci vuole 
un congresso, scordando che 
lo stesso Fabius e il suo prede
cessore Mauroy erano stati no
minati segretari dal comitato 
direttivo. Rocard non ha dun
que rubato nulla. Ha forzato le 
cose, questo si. Ma non per 
questo lo si può paragonare a 
Milosevic (è stato fatto, senza 
ironia, da gente vicina a Fa
bius) . 

Rocard cercava ieri di frena

re lo scontro. Nella direzione 
collegiale sono sempre liberi i 
posti destinati ai fabiusiam. 11 
neo-presidente della direzione 
ripete instancabilmente che 
delle presidenziali non grinte-
ressa assolutamente niente, al
meno per il momento: «L'im
portante è ricostruire la sini
stra, poi vedremo». Annuncia 
gli «stati generali» del Ps all'ini
zio di luglio, e Fabius non 
esclude di parteciparvi, al fine 
di togliere a Rocard lo scranno . 
appena conquistato. Rocard si -
prepara ad aprire le porte, a 
consultare ecologisti, centristi, 
comunisti rinnovatori. L un'im
presa disperata, con un'As
semblea al!'80 percento ap
pannaggio della destra e la si
nistra in pezzi, anzi, in pezzet
tini. Jean Pierre Chevenement 
ha già detto che non parteci
perà agli «stati generali», poi
ché ai suoi occhi tra Rocard e 
Balladur non c'è più alcuna . 
differenza. E lascia il Ps, cer
cando fortuna con il suo «Mou-
vement des citoyens». 
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Dott Luigi Locoratolo - presidente 
della Lega per le Autonomie Locali della 
Campania 
DotL Giovanni Cossu - segretario 
dell'ANCREL Campania. 
DotL Vito Gravala - Futura Coop Sri. 

SEGUIRÀ DIBATTITO 

CONCLUDERÀ: 
O n . Armando Sart i - presidente 
Nazionale dell'ANCREL 

FUTURA Coop. a r . l . 
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Il governo Rabin preannuncia 
misure per ridurre drasticamente 
i palestinesi dei Territori 
che ogni giorno fanno i pendolari 

.__. .. nelMondò_ 
«Sottopagati, accettano ogni mansione 
e tolgono posti agli ebrei » 
In ballo il futuro di 120mila persone 
«Così si alimenta il terrorismo» 

•>•« 

Martedì 
6 aprile 1993 

Arabo, non lavorerai in Israele 
II governo israeliano intende tagliare i posti di lavoro 
dei palestinesi nello Stato ebraico. Ad annunciarlo è 
stata Orna Namir, ministro del Lavoro. Ciò significa 
la possibile cacciata di molti dei 120mila lavoratori 
dal cui salario dipende la sopravvivenza di oltre il ; 
40% delle famiglie di Gaza e della Cisgiordania. 
«Una misura gravissima che rischia di favorire il ter
rorismo», denunciano i leader dei Territori. 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 
• 1 Immaginate un grande 
ghetto popolato da quasi due 
milioni di persone. Immagina
te che questo ghetto venga un 
giorno isolato dal resto del.; 
mondo a tempo indetermina
to. Immaginate, infine, che le 
autorità di occupazione deci
dano di impedire a I20mila la
voratori di quel ghetto di poter
si recare a lavoro nello Stato 
occupante, rendendo ancor 
più drammatiche le condizioni 
di vita di chi, in particolare 
donne e bambini, fonda mate
rialmente la propria esistenza 
sui proventi, invero assai gra
mi, di quel lavoro. Immaginate 
tutto questo e dategli un nome: 
Gaza e Cisgiordania. 

L'altra faccia della repres
sione in atto nei territori occu
pati, da otto giorni «sigillati» 
dall'esercito di David, 6 forse 
meno appariscente di quella 
impersonificata -• dai • soldati 
israeliani con licenza di spara
re senza avviso contro veri o . 
presunti terroristi palestinesi; 
meno appariscente ma non 
per questo meno brutale di , 
quella che emerge da un fred
do comunicato del governo di ; 
Gerusalemme, che rende nota 
l'istituzione di una commìssio- : 
ne presieduta dal ministro del 
Lavoro, Orna Namir, con l'in
carico di studiare i modi per 
scoraggiare L datori di .lavoro 
'dal reclutare pendolari valesti-
nesi.eincentivare la Ioro:sasti-
tuzrone con corei.' Il primo 

, passo è l'imposizione rigorosa 
del rispetto del salario minimo 
e l'obiettivo è di rendere sem
pre più ermetica la Ironticra 
con la striscia di Gaza e la Ci
sgiordania. «È finita l'epoca 
della manodopera a buon 
mercato - ha dichiarato Orna : 

Namir - e i bassi salari sono la 
ragione principale per cui gli 

. israeliani disoccupati si rifiuta
no di fare il lavoro dei palesti
nesi, preferendo riscuotere il 
sussidio di disoccupazione». 
Giusto. Solo che la signora Na
mir "dimentica- che quei bassi 
salari, mediamente il 30 per 
cento in meno di quanto corri
sposto a un lavoratore ebreo, 
hanno fatto la fortuna di tante 
aziende israeliane che non a 
caso hanno accolto con scarso 
entusiasmo i nuovi propositi 
governativi. A questo punto le 

. parole lasciano il passo alle ci
fre: la legge israeliana stabili
sce un salario minimo di circa 
4 mila lire l'ora ma, dice il mi
nistro, i palestinesi lavorano 
anche 10-15shekel (vale a di
re 5.500-8.500 lire) al giorno, 
fornendo il grosso della mano-

' doperà nell'agricoltura e nel
l'edilizia. Delle implicazioni 
economiche e sociali di questa 
manovra, Yitzhak Rabin sem-

* bra poco interessato: il suo 
obiettivo e quello di ridurre di 
almeno 20mila il numero oei 

.-pendolari, palestinesi, perche 
• icòsVxsostengóno''i'suoi P'° 
.stretti collaboratori,' verrebbe 
•'a'gevola'ta'l'opora'di'controllo 

Poliziotti 
israeliani . 
controllano 
giovani 
palestinesi a 
Gerusalemme. 
lnalto.il 
presidente 
egiziano Hosni 
Mubarak 

della sicurezza. «Una cosa è 
certa - avverte il ministro del
l'Energia Ammon Rubinstein -
Anche quando sarà tolto i! 
blocco, non torneremo alla si
tuazione di prima, ci saranno 
drastiche limitazioni al diritto 
di entrata in Israele». 

Nulla sarà più come prima, 
sostiene Rubinstein. «Ma il 
nuovo può essere, se e possibi
le, peggiore dei vecchio»,, soty; 
ilollnea Sari Nusseibeh, docen
te all'università di Bir Zcit, uno-
dei più autorevoli dirigenti del' 

Territori. «Per punire la violen
za di pochi - aggiunge - Rabin 
vuole trasformare Gaza e la Ci- . 
sgiordania in un gigantesco 
ghetto per quasi due milioni di 
persone. L'espulsione di lavo
ratori palestinesi alimenterà ul
teriormente l'odio nei due 
campi, favorendo solo gli 
estremisti di Hamas». Oggi, un 
terzo del reddito dei territori 
occupati e rappresentato dalle 
pàghedéi pendolari: e se que
ste verranno meno?Jua risposta. J'e"sefriplicc quanto drammàti

ca: circa il 40% delle famiglie 
che vivono in quell'inferno ver
rebbero ridotte alla fame. E 
non ci vuole molta immagina
zione a prevedere l'esplosione 
dei Territori, perchè - ammo
niva in un recente scritto l'eco
nomista israeliano Meron Ben-
venisti, autore di numerosi e 
documentati sludi sull'econo
mia e le condizioni di vita a 
Gaza e nella West Bank - «la 
soglia di povertà è stata ampia
mente superata e la dispera
zione di chi non ha futuro e la 

migliore alleata dei terroristi». 
Insomma, «non possiamo in- ' 
gannare l'opinione pubblica e : 
noi stessi. Nessuna misura re
pressiva, neanche la più dura, 
potrà condurre ad una totale 
scomparsa del terrorismo. La 
soluzione non può che essere 
politica». Parole chiare, inequi
vocabili, tanto più significative 
perchè a pronunciarle non è 
un dirigente di «Peace now» " 
ma il generale Ehud Barak, ca
po di stato maggiore dell'eser
cito d'Israele.,'" 

Mubarak da Clinton 
ambasciatore 
d Olp e Siria 

MARCELLA EMILIANI 

•H Non è un mega-sum
mit quello odierno tra Bill 
Clinton e Hcsni Mubarak, ma 
tra le emergenze mondiali di 
cui gli Stati Uniti si fanno cari
co, la - crisi mediorientale 
mantiene il suo decennale 
posto d'onore in agenda. Il 
20 aprile dovrebbero riaprirsi 
i negoziati di pace a Wa
shington, ma il rifiuto dei pa
lestinesi a sedersi allo stesso . 
tavolo con Israele dopo l'è- "~ 
spulsione dei quattrocento 
fondamentalisti nella terra di 
nessuno al confine col Liba- • 
no, ha creato una impasse 
seria che rischia di mandare 
all'aria un triennio di intenso > 
lavorìo diplomatico e di reite- , 
rate buone intenzioni. Muba
rak perciò ha inaugurato una ' 
sua personalissima shuttle dì-
plomacy per tentare di ricuci- > ; 
re le file del dialogo prima,. 
che i vari attori si ritrovino a 
gestire un fallimento annun- -
ciato. 

Il presidente egiziano è ar
rivato ieri negli Stati Uniti '. 
•forte» di un duplice manda
to: l'Olp, riunita a Tunisi, lo 
ha incaricato di trovare assie
me a Clinton una soluzione 
onorevole all'espulsione dei ' 

quattrocento fondamentali
sti. Per decidere infatti quale 
posizione adottare in vista 
della ripresa dei negoziati, 
l'Olp aspetterà l'esito del 
viaggio di Mubarak. 

Come lui stesso ha confi
dato al settimanale Time, il 
presidente egiziano è latore 
inoltre di un messaggio estre
mamente distensivo da parte 
del presidente siriano Assad. 
Damasco in altre parole ci 
tiene a sottolineare il proprio 
impegno «ad una pace com
pleta» con Israele qualora 
Gerusalemme restituisca le 
alture del Golan. 

Tutto questo, visto sullo 
sfondo del sempre tormenta
to Medio Oriente, significa 
che tre attori primari del 
mondo arabo, Egitto, Siria e 
Olp, in questo momento sto
rico han saputo trovare un'u
nità di intenti, il che rappre
senta un risultato di non po
co conto che rafforza indub
biamente le loro posizioni e 
le loro ragioni nei confronti 
di Israele innanzitutto e degli 
Stati Uniti poi, che di Israele 
continuano ad essere consi
derati sponsor politici. Pro
prio a Gerusalemme si COP-

BtB»rtfc-WSiSft«SE; «J»*B. 

eluderò la s/iurtk' diplomacy 
di Mubarak. vedremo con 
quali risultati. 

Per ora proviamo a chie
derci perchè proprio il presi
dente egiziano si sia propo
sto in questo ruolo di media
tore viaggiante. Una prima ri
sposta, la più ovvia, ci sugge
risce che l'Egitto è una sorta 
di candidato naturale alla 
mediazione. Alleato «privile
giato» degli Stati Uniti nel 
mondo arabo, proprio attra
verso gli Usa di Carter è arri
vato a firmare l'unico trattato 
di pace mai sottoscritto da 
Israele con qualcuno dei suoi 
vicini, il Trattato di Camp Da
vid. 

Una seconda risposta ci 
porta invece un po' più lonta
no per una strana congiuntu
ra storica, tutti i convitati al 
tavolo delle trattative di Wa
shington. Usa compresi, con
dividono oggi una minaccia: 
quel fondamentalismo isla
mico che - di marca sunnita 
o sciita - è tornato ad infiam
mare i territori occupati, in
crudelendo la repressione 
israeliana e costringendo 
l'Olp a una alleanza «tattica» 
con movimenti tipo Hamas; 
sta facendo tremare alle radi
ci il regime egiziano stesso 
con gli attacchi ai turisti occi
dentali e gli scontri nelle ca
serme; è arrivata a far scop
piar le bombe in pieno cuore 
di New York e brucia - come 
fuoco sotto la cenere - in Li
bano, Giordania e nella stes
sa inossidabile Siria, salvala 
per ora solo dalla sua logica 
da caserma e dal ricordo del
le stragi di Aleppo e Hama. — 

Il pericolo peggiore - poli-
. ticamente parlando - nel

l'immediato lo corrono l'Olp 
di Arafat e l'Intifada: se non si 
troverà una soluzione onore
vole per il rimpatrio dei quat
trocento fondamentalisti 
espulsi, la situazione nei Ter
ritori diventerà ancora più in-

' governabile. 
Paradossalmente quindi 

Olp e Israele, Arafat come 
Rabin, mai come in questo 
momento avrebbero tutto 
l'interesse a non farsi «scaval
care» e delegittimare sul ter
reno dai parvenuesdetta fede 
musulmana. Arrivare in tem
pi rapidi alla pace li aiutereb
be a restare in sella. Chissà se 
ne sono consapevoli? Il viag
gio di Mubarak, per quanto 
concerne gli arabi, suggeri-
rebbedisl. 

F 
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RADIO BOX 
06/6781690 
Segreteria telefonica 
in funzione 24 ore su 24è 
Qui potete lasciare messaggi per: 
annunciare r manifestazioni o in
contri, richiedere materiale infor
mativo "e porre domande a cui 
verrà data risposta nel 

FILO DIRETTO 
In ónda ogni giovedì 
dalle 1 6 alle 17 su Italia Radio. 
Durante il Filo Diretto interverran
no i parlamentari del PDS nella 
Commissione Antimafia. 

I membri del Pds nella commissione 
parlamentare antimafia insieme alla sezio
ne giustizia del Pds e a Italia Radio vogliono 
collaborare attivamente con quanti, giorno per 
giorno, lottano contro la mafia e la criminalità. 

NUMERO VERDE 
1678/62130 
Il Numero Verde 
è attivo ogni martedì e venerdì 
dalle 18 alle 20. 
Personale specializzato sarà a 
vostra disposizione per darvi infor
mazioni/inviarvi materiale e aiutar
vi a organizzare incontri, assem
blee,, seminari. 
A questo numero potete anche 
segnalare e denunciare episodi di 
violazione della legalità di cui siete 
stati vittime o testimoni. 

in funzione tre servizi a disposizione 
di tutti i cittadini. 
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La tempesta 
sull'economìa 

Alla vigilia della sua 
Conferenza economica la Cgil 
rende noto uno studio sulla 
«corsa del gambero» degli 
stipendi rispetto ai prezzi 
E intanto non si placa 
la bufera sulla Lira 
che anche ieri ha «saltato» 
per ore al di qua e al di là 
della «linea mille» 

Retribuzioni reali: nel '93 meno 3% 
Alla vigilia della sua Conferenza economica, la Cgil 
rende noto uno studio sui salari, a cura di Giuseppe 
D'Aloia e Loretta Ricci, che prevede per il 1993 una 
diminuzione delle retribuzioni reali del 3%. Partico
larmente colpito il pubblico impiego che registra un 
-4,8. «Corsa del gambero» dei contratti: alla scaden
za gli stipendi saranno inferiori a quelle di tre anni 
fa. Dietro l'angolo un'impennata salariale? 

PIERO DI SIENA 

IBI ROMA Al termine di que
st'anno i salari subiranno una 
riduzione in termini reali del 
3% circa nspctto al 1992 Que
sto dato, particolarmente 
preoccupante emerge da 
un'indagine preparata dalla 
CgU e resa nota alla vigilia del
la sua conferenza economica, 
che inizia oggi a Roma Si trat
ta di una previsione ncavata da. 
un incremento medio delle re
tribuzioni nominali del 3% (3,8 
nell'industria, 4,8 nel commer
cio, 1,1 nel pubblico impiego) 
rapportato a un tasso di infla
zione ipotizzato oscillante tra il 
5,8-5,9% a fine 1993 

In venta la Cgil prende in 
considerazione un dato relati
vo al costo della vita, che è 
quello fornito • dai maggiori 
ccntn di ncerca italiani (Cer, 
Prometeici, Irs, ecc) , il quale 
tuttavia e in contrasto con le 
proiezioni annuali ricavate 
dalle rilevazioni mensili dell'I-
stat che danno un aumento 
del 4,4% Comunque, e del tut
to realistico pensare che non 
può durare all'infinito questa 
singolare ininfluenza della sva
lutazione della nostra moneta 
sul tasso di inflazione, e quindi 
che esso presumibilmente si 
attesterà alla fine su valon più 
alti di quelli ncavau oggi dall'l-
stat E tuuttavia anche nella 
migliore delle previsioni la li
nea di tendenza dei salan ipo
tizzata dalla Cgil risulterebbe 
attenuata ma non rovesciata 

intanto, seguendo i dati for
niti ieri emerge che con l'ac

cordo del 31 luglio inizia l'a
pertura della forbice tra retn-
buzioni e costo della vita «Ces
sata, a novembre '91, l'azione 
della scala mobile. - dice il do
cumento della Cgil - la dina
mica dei salari rispetto all'in
flazione decelera finche nei 
primi mesi di quest'anno il va
lore della retnbuzione reale 
toma ad essere quello dell'ulti 
mo mese del contratto prece
dente (due o tre anni pnma. a 
seconda dei casi) per comin
ciare a decrescere fino a tro
varsi alcuni punti sotto l'infla
zione a fine contratto» 

Particolarmente acuta poi è 
la situazione dei pubblici di
pendenti che a differenza dei 
lavoratori dell'industria. I quali 
nel 1992 sono riusciti ad avere 
un incremento delle retnbu-
ziom pan all'inflazione (5,6% a 
fronte del 5,4 del costo della vi
ta), hanno visto aumentare 1 
loro stipendi del 2,2% l'anno 

,. scorso e possono maturare 
una aspettativa di aumento 
dell'1,1% per l'anno in corso II 
che significa che in termini 
reali vi è stata una diminuzione 

'" delle retribuzioni del 3,2 nei 
1992 a cui si aggiungerà un 4,8 
in meno nel 1993 Complessi
vamente, poi, tutta questa si
tuazione risulta ancora più 
grave se si passa dalle retnbu-
zioni lorde a quelle nette, cioè 
a ciò che effettivamente ogni 
mese entra in tasca al lavorato
ri dopo che sono state detratte 
tasse e contributi. «Se si consi
dera - afferma lo studio della 
Cgil - il forte incremento di 

^SEI^^SM^^SS 
Variazioni nominali 
INDICE GENERALE 

INDUSTRIA 
Tessili e confezioni 
Chimiche 
Metalmeccaniche 

Commercio 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Inflazione 
Variazioni reali > 
INDICE GENERALE 

INDUSTRIA 
Tessili e confezioni 
Chimiche 
Metalmeccaniche 

Commercio 

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

1992 1993 
4.7% 2.9% 

5.6% • 3,8% 
6.6% 3,6 
7,6% 3,2% 
5,0% 3.9% 

5,4% 4,8% 

2,2% 1,0% 

5,4% 5,9% 
' 1992 1993 
-0,7% -3,0% 

0,2% - 2 , 1 % 
1,2% -2,3% 
2,2% -2,7% 

-0,4% -2,0% 

0,0% - 1 , 1 % 

-3,2% -4,9% 
Fonte Istat per II 1992 e Cgil sui dati CCNL per 111993 
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Giornata di 
rally ieri, per la 
lira. Nella tota 
In alto dieci 
marchi 
tedeschi 
vengono 
pagati 10rnila 
lire In basso, 
un momento 
delle 
contra1ta7lonl 
a Piazza Affari 

pressione fiscale e contributiva 
le dinamiche retributive nette 
dovrebbero subire un danno 
ancora maggiore, valutabile 
all'inarca in un ultenore 1,5%». 
Le retribuzioni nette, in molti 
casi come quelli dei metal
meccanici, dei tessili e dei 
pubblici dipendenti, diminui
scono non solo in termini reali 
ma anche m quelli nominali 
Questo comporta - continua il 
documento - la necessità di 
reintrodurre urgentemente un 
«meccanismo di difesa dal fi
scal drag» 

Lo studio della Cgil si limita 
a questa sola proposta in posi
tivo per ovviare a questa situa
zione di grave nstagno delle 
retribuzioni Ma non c'è dub
bio che questo sarà, insieme 
alla grave cnsi occupazionale, 
il tema su cui si soffermerà la 
conferenza economica del 
maggiore sindacato italiano 

che inizia oggi. Ma, tuttavia, al
tre considerazioni sono possi
bili, a cominciare da alcune 
previsioni sur futuri appunta
menti contrattuali qualunque 
sia la soluzione che alla strut
tura della contrattazione sarà 
data in sede di trattativa trian
golare Nel settore privato sono 
scaduti o in via di scadenza i 
contratti 3 milioni e 200 mila 
lavoratori, poi vi sono tutti 
quelli del pubblico impiego a 
cui sono stati bloccati ì con
tratti e circa un milione di di
pendenti dell artigianato e di 
piccole imprese senza contrat
to dal 1991 Ebbene, lutto la
scia prevedere che ci sarà, 
compatibilmente coL. ncatto 
occupazionale' che grava sul-
l'industna, una forte pressione 
per I aumento delle retribuzio
ni che fortemente penalizzate 
potrebbero ritornare del tutto 
fuori controllo* 

Ambiente 
500mila 

•H ROMA Ambiente «part 
lime» per quanto nguarda 
l'occupazione. Secondo uno 
studio dell'Osservatono del 
lavoro infatti sarebbero di
sponibili nel settore della %-n •«,>-«« Y*Ì«".C ,H 
conservazione dell'ambiente 1 1 U . U V I U U o U . 
500 mila posti di lavoro «part ' . _ 
time» (pan a 200 mila a tem- r*?l YT-T1TT1P r 
pò pieno) che potrebbero F 0 1 1 L " * " * " 
coinvolgere giovani alla pri
ma occupazione, casalin
ghe, cassaintegrati La stima di Nino Galloni, 
direttore dell'Osservatorio 6 stata presentata 
ieri nel corso del seminano organizzato dal
l'Enea sul tema «occupazione e ambiente» 

«Abbiamo incentrato le nostre osservazioni 
soprattutto nei settore del recupero ambien
tale dei centri storici e dei quartieri periferici -
ha spiegato Galloni - ed abbiamo scelto la 
strada dell'occupazione part-time perché più 
percorribile ed accettabile» Galloni ha anche 
indicato in 40-50 mila gli occupati in inter
venti riparativi dell'ambiente e in 5000 le im

prese operanti nel settore 
L'Enea da parte sua ha 

presentato uno studio con
dotto insieme al centro di ri
cerca Cles in cui ha elabora
to metodologie e procedure 
operative per programmi che 
integrano produzione e am
biente «L'occupazione am
bientale -ha detto il presiden
te dell'Enea Umberto Colom
bo - non deve essere genera

ta gonfiando il numero degli addetti necessa
ri per ciascun metervento, ma ottimizzando il 
numero degli interventi Prima bisogna fare 
una politica ambientale e poi vedere i nflessi 
che essa ha sull'occupazione» 

L'Enea per elaborare questo metodo ha 
partecipato al programma «Istrice» nel distret
to ceramico di Sassuolo, che ha interessato 
200 aziende e 20 mila addetti, per la diffusio
ne dell'innovazione tecnologica e la prote
zione ambientale in una zona caratterizzata 
da processi di lavorazione inquinanti 

Lira sempre in affanno, il Fmi ispeziona i conti 
Sfiorata quota 1000 sul marco 
poi un minimo recupero. La missione 
del Fondo monetario passa 
al setaccio conti e promesse 
Ciampi teme sempre l'inflazione 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

•"• ROMA Finirà domani il 
viaggio italiano degli esperti 
del Fondo monetano intema
zionale, ma difficilmente la 
sentenza sull'economia nazio
nale e la politica economica di ' 
Amato sarà resa pubblica subi
to Molto, in realtà, ò stato anti
cipato l'altra settimana secon
do la pnma istituzione finan
ziaria mondiale, il governo ' 
Amato ha dichiarato obbiettivi 
di contenimento del disavanzo 
e delle entrate (privatizzazioni 
comprese) «ambiziosi», il che 
sta nel gergo dell'istituzione di 
Washington per quasi irrag
giungibili senza miracoli (pe
raltro improbabili) Sarebbero 
stati necessari tagli più profon
di nella sanità e nelle pensioni 

Altri dubbi nguardano la ma
novra-bis di 13mila miliardi di 
lire annunciata da Amato dif
ficilmente Barucci, Andreatta e 
lo stesso presidente del consi
glio che regge le Finanze, riu
sciranno a convincere i missio
nari del Fmi (guidati da Massi
mo Russo, responsabile del di
partimento Europa) che l'in
casso delle pnvatizzaziom si 
moltiplicherà. Non essendo 
riusciti a far partire il piano dei 
7mila miliardi some si può 
pensare che tra qualche mese 
se ne incassino 10-llmila 
quando tutto giura contro un 
acquisto in grande stile dei 
pacchetti delle imprese italia
ne? Poi C'È il capitolo dei tagli 
alle spese per Smila miliardi II 

Fmi non si fida che possano 
essere attuati 

len pomeriggio la delega
zione di Washington ha incon
tralo I ministn del tesoro e del 
bilancio stamane tocca a 
Ciampi e al direttorio di Banki 
talia poi sarà la volta ancora di 
Andreatta È la pnma volta che 

i economia e conti pubblici 
' vengono ispezionati dal Fondo 

monetano nel mezzo di una 
crisi valutaria senza fine Ieri la 
lira ha sfiorato quota mille sul 
marco, poi ha rcupcralo a 
993,94 (dollaro a 1589 80), 
prudenza sul mercati dei titoli 
di stato con recupen parziali 
Neanche l'avviso di garanzia 
ad Andreotti si è trasformato in 
una spirale devastante segno 
che forse 11 peggio e passato e 
che dalla fuga si è passati al-
1 attesa di eventi nuovi 11 Fmi 
ha dichiarato la lira 6 sottova
lutata Mancava questa indica
zione È anche la pnma volta 
che il Fmi si trova in Italia di 
fronte una situazione «suda-
mcncana» laddove l'instabilità 
politica amplifica in modo de
vastante il rischio di instabilità 
finanziaria Non è solo un pro
blema di interlocutori che, 
tranne quelli della banca cen

trale, possono essere sbalzati 
di sella da un giorno ali altro 
(Rcviglio compare nella lista 
degli appuntamenti ma non 
compare più come ministro) 
È anche un problema di ricette 
per arrivare alla stabilità 1 con
sigli del Fondo monetano non 
possono restituire oggi quella 
credibilità politica che i part.ti 
di governo hanno cosi a lungo 
sperperato ma ci si chiede se 
è sufficiente limitarsi a indurire 
la stretta monetaria e sociale 
per mettersi sulla strada dell e 
quilibrio di bilancio Ciò che 
manca sono nuove idee chia
ve che un pò tutti i paesi sulla 
scia della «clintonomics» si sta 
cercando di applicare a tento
ni 11 dilemma di fronte al quale 
finora non è arnvata da Wa
shington alcuna indicazione è 
questo in che modo l'Italia 
può sostenere una trasforma
zione del sistema politico sotto 
il ferro dell'azione giudiziana 
che ha colpito un'intera classe 
dirigente e allontana gli inve
stitori dal paese e i risparmia
tori dalla lira nel pieno di una 
recessione e dell instabilità fi-
nanziana7 

I soli strumenti che stanno pro
ducendo degli effetti positivi 

calmierando i prezzi e evitan
do una depressione economi
ca da anni Trenta (ma non le 
conseguenze più upiche della 
recessione) sono la corsa len
ta dei salan e la rinuncia alla 
contrattazione aziendale e la 
svalutazione della lira. Non è 
molto perchè le une e l'altra 
poggiano su compromessi so
ciali ed economici instabili. Di 
fronte alle valutazioni di molti 
economisti e centn di ricerca 
sulla necessità di proseguire a 
oltranza o quasi nella svaluta
zione competitiva di fatto (ulti
mo il Premio Nobel Franco 
Modigliani che consiglia addi
rittura un blocco dei salan no
minali per due anni) Bankita-
lia e molto cauta temendo il n-
tomo ad avventure inflazioni
stiche alimentate da un ciclo 
elettorale che si preannuncia 
piuttosto lungo e movimenta
to 

I ven problemi, in realtà, 
non arrivano questa volta dal 
Fmi ma arriveranno dalla Cee 
è a Bruxelles infatti in giugno si 
dovrà dimostrare di essere in 
linea con gli accordi sullo stato 
delle finanze senza sfonda
menti del disavanzo che non 
siano dipendenti dalla reces
sione , 

Il ministro dell'Industria avverte: 
«Attenti ai problemi occupazionali» 

Guarino all'attacco: 
cedere Eni ed Enel 
Iri, crisi drammatica 

QILDOCAMPESATO 

•fi ROMA. Mettere subito sul 
mercato l'Eni senza chimica e 
attività collaterali, passare 
quindi alla vendita dell'Enel in 
attesa che sia pronto per la 
cessione anche il «Barn», il 
conglomerato banche-assicu-
raziom-industne manifattune-
re che dovrà nascere dalle ce-
nen dell'lri, ridotto ad una crisi 
finanziana drammatica. Poi si 
potrà pensare di privatizzare 
anche la chimica. Il ministro 
dell'Industria Giuseppe Guari
no ci riprova le privatizzazioni 
vanno fatte, ma alla sua ma-
mera Che, assicura, è l'unico 
vero modo per cedere l'indu-
stna pubblica con profitto fi
nanziano ed industnale L'al
ternativa è svendere i bocconi 
più appetibili dal mercato per 
magan poi ntrovarsi con crisi 
sociali e disoccupazione diffi
cilmente sostenibili nell'attua
le congiuntura economica e 
politica. Tuttavia, i! ministro 
dell'Industna ntiene si possa 
accantonare per il momento Io 
scontro sui desUm del «Barn», 
la superholding che tante po
lemiche ha suscitato («in que
sto momento è un dibattito 
soltanto teonco»), per concen
trarsi sulle cose più fattibili nel
l'immediato la vendita di Eni 
ed Enel, due supercessiom che 
possono partire già dai prossi
mi mesi 

Rispondendo ad alcune os
servazioni del prof Pippo Ran
ci, membro della commissione 
del ministero dell'Industria per 
le privatizzazioni, Guanno 
spiega che le cessioni sono un 
fenomeno complesso L'indu
stria pubblica è stata caricata 
m passato di onen sociali im
propri e quindi la loro vendita 
sul mercato comporterà ristrut
turazioni, chiusure di aziende, 
nduzioni di organici Secondo 
il ministro ci vorranno tre-quat-
tro anni per «ammortizzare e 
diluire gli effetti sociali per evi
tare crisi sociali e regionali non 
si può procedere in modo dra
stico ed immediato» Ma per 
«risanare, alienare, liquidare» 
sono necessan capitali. Quan
to' Tra i 25-30000 miliardi, 
calcola il ministro 15000 per 
la chimica (parte per ndurre i 
debiti, parte per razionalizzare 
e ricapitalizzare). 2 000 per 
Eninsorse, 2.000 per la chimi
ca agraria ed 8 000 per i settori 
in crisi dell'In (siderurgia, can
tieri navali, linee di navigazio
ne, costruzioni ed ingeene-
nng). Tanti soldi ed in fretta, 
entro due anni, ma almeno la 
metà ci vogliono sin dal pnmo 
anno 

Come fare ad ottenere tanti 
soldi7 Per il ministro c'è una 
sola strada, cedere la parte 
energetica dell'Eni. Lo scorpo
ro della chimica, dell'agnina e 
delle risorse minerane. dice 
Guanno, è cosa che si può fare 
in poco tempo Accorpato nel 
suo core business l'Eni può va
lere attorno ai 40 000 miliardi 
assicurando una redditività di 
4 000 miliardi l'anno Si po
trebbe pensare di incassare 
immediatamente 7-8 000 mi
liardi cedendo il controllo ad 
un «nucleo duro» formato dalle 
principali istituzioni finanziane 

e bancane italiane pubbliche 
e private Fondi di mvesumen-
to stranieri e stati produtton di 
petrolio - dice Guanno - sono 
pronti ad intervenire anch essi 
Il Tesoro potrebbe tenersi una 
quota del 10-15% finché non 
si» chiaro che la propnetà dif
fusa ne garantisca 1 italianità 
«l'Eni offre le miglion occasioni 
per realizzare il modello della 
public company» Per Guanno 
ì tempi di collocamento dell E-
ni possono essere rapidissimi, 
già nella seconda metà del
l'anno 

Dopo l'Eni, toccherà all'E
nel Si tratta di risolvere alcune 
questioni nguardanti la con
cessione (3-4 mesi), le tariffe 
il regime ficaie, ad inizio 94 
però, si potrebbe essere pronti 
per partire Anche per 1 Enel si 
possono prevedere utili di 
4.000 miliardi l'anno per una 
capitalizzazione iniziale di 
40 000 miliardi II collocamen
to dovrebbe avvenire sia in Ita 
ha, sia all'estero ed anche in 
questo caso il Tesoro dovreb
be mantenere (ma non per 
sempre) il 10-1555 Comun
que, il controllo dovrebbe es
sere affidato sin dall'inizio al 
«nucleo duro» 

E il «Barn»7 «Se mi avessero 
dato ascolto in ottobre, si sa
rebbe potuti partire da 11», dice 
Guarino Adesso, però, sono 
maturate condizioni diverse i 
mercati non sono in grado di 
assorbire troppe operazioni in
sieme La creazione del «Barn» 
sottolinea il ministro, consenti
rebbe, ad esempio, di utilizza
re l'Ina per ncapitatoare Bnl 
Comit, Italtel o Fmroeccamca 
In questo modo si razionali/ 
zano e valorizzano, Je patteci-
paziom del Tesoro Senza alie
nare la possibilità di fare cassa 
Una volta nsanata la conglo
merata, nulla toglie che possa
no essere cedute le attività nte-
nute non essenziali Ma lo de
ciderà il mercato, non J Teso
ro Anzi, contrattacca Guarino 
questa soluzione è proprio 
quella che impedisce che si n-
formi sotto menute spoglie 
(sia pur quelle del Tesoro) il 
vecchio ministero delle Parte
cipazioni Statali Infarti sin 
dall'inizio lo Stato affiderà ai 
«nuclei dun» il controllo delle 
ex industne pubbliche l'inte
resse generale sarà assicurato 
da opportuni «patti di sindaca
to» e dal radicamento naziona
le delle istituzioni finanziane 
controllanti 

Bisogna fare presto a cedere 
l'Eni - avverte Guanno - Ci vo
gliono fondi per affrontare la 
drammatica situazione debito-
na dell'In (73 000 miliardi) 
Altrimenti, via Veneto «sarà co
stretto a cedere in stato di ne
cessità le sue partecipazioni 
miglion» E non è detto che la 
svendita possa portare tutti i 
frutti sperati Se non ce se ne 
occupa per tempo «si andrà in
contro a crisi occupazionali 
sociali, regionali che potreb
bero mettere in pencolo la sta
bilità dello stesso sistema poli
tico». L'allarme del ministro 
dell'Industria è lanciato Ora la 
parola passa ad Amalo Baruc-
ci, Baratta. 
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Per il terzo mese consecutivo II mercato italiano mai così 
vendite a picco/ Nel nostro in basso da dieci anni: 
paese e in Germania il crollo immatricolate solo 195mila 
è del 20%, -29 in Spagna vetture. E i «gialli» avanzano 

Martedì 
G aprile 1993 

mercato Cee a 
record per l'Italia 

Dopo essere calato del 14% in gennaio e febbraio, il 
mercato italiano delle automobili è crollato del 19% 
in marzo. Flessioni disastrose si registrano in 10 dei 
12 paesi della Comunità europea. E proprio nel pie
no di questa crisi, la Cee ha consentito ai giappone
si di aumentare del 179» l'import di loro vetture in 
Italia, dove se ne vendono già 7.500 al mese, due 
terzi delle quali costruite nei «transplants». 

: < " DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 
MICHH.I COSTA 

• • TORINO. . Non erano mai 
cadute cosi in basso, da undici ; 
anni a questa parte, le vendite '':• 
di automobili in Italia. L'Acea, 
Associazione europea dei co- ; 
struttoli di autoveicoli, stima ' 
che in marzo il mercato del •• 
nostro paese sia calato del 19 • 
per cento rispetto allo stesso t: 
mese del '92. Bisogna risalire 
all'ottobre 1982 per trovare :• 
un'analoga •••• - • contrazione -
(-19.2*). Se il dato verrà con- *•' 
fermato dalla rilevazione men- • 
site che oggi diffondono l'Ari- ' 
lia e l'Unrae. significherà che • 

in marzo sono state immatri
colate soltanto 195.000 vettu
re, rispetto alle 240.000 di un 
anno fa. E poiché le vendite 
erano già crollate del 13,9 per 
cento in gennaio e di altrettan-
to in febbraio, il consuntivo del 
primo trimestre farà registrare 
110.000 auto vendute in meno. 
Continuando di questo passo, : 
a fine anno si rimarrà abbon- ' 
dantemente al di sotto dei due 
milioni di vetture consegnate 
(2.375.000 l'anno scorso). . 

Crisi nera in Italia, dunque, e 
crisi altrettanto nera nel resto 

d'Europa. Su base continenta- ,. 
le, sempre secondo l'Acea, le . 
vendite sono diminuite in mar
zo del 12,5%, dopo essere già 
calate del 17,3% in febbraio. 
Per il secondo mese consecuti
vo ben dieci dei dodici mercati..' 
comunitari sono in flessione, 
con perdite del 19% in Germa- > 
nia, del 9% in Fi-ancia, del 29% • 
in Spagna. Anche l'aumento di ; 
vendite del 14,6% registrato in 
Gran Bretagna 6 un recupero -

. parziale su un mercato che da . 
due anni era crollato ai minimi -
storici. L'unica vera eccezione 
in questo quadro sconfortante 
è la Grecia ( + 88,3% a mar
zo), che tuttavia 6 un mercato 
di neppure 20.000 auto al me
se. • • • -, • -- •'.-• 

L'intera Europa e ormai il 
«mercato domestico», il merca
to su cui si piazza la maggior 
parte della produzione, per -
quelle sette od otto industrie 
automobilistiche che compe
tono gomito a gomito nel vec
chio continente: Rat, Volkswa- ; 
gen, Renault, Peugeot-Citroen. 

Opel-General Motors, Ford eu
ropea, Mercedes, Bmw. E pro
prio ora che il «loro» mercato è 
in crisi profonda, queste case 
vedono diventare più minac
cioso che mai il «pericolo gial
lo». L'accordo raggiunto una ' 
settimana fa a Tokyo tra la 
Commissione Cee ed il Miti 
(ministero dell'industria e 
commercio giapponese) ha -
suscitato vivaci e giustificate 
proteste, perchè consentirà un 
aumento dell'importazione di 
vetture nipponiche che, per l'I
talia, sarà addirittura del 17 per 
cento. 

Proprio in Italia, che è il 
quarto mercato automobilisti
co del mondo dopo Usa, Giap
pone e Germania, i giapponesi 
hanno fornito l'ennesima pro
va della loro aggressività com
merciale. Nel primo bimestre 
di quest'anno, mentre quasi 
tutte le altre case perdevano ' 
clienti o segnavano il passo, le 
nove case giapponesi sono riu
scite ad aumentare la loro 
quota sul nostro mercato dal 
2,9 al 3,8 per cento. La punta 

d'ariete è la Nissan, che da so-
. la ha raggiunto il 2 per cento 

delle vendite in Italia, raddop-
' piandole rispetto ad un anno 
, fa e superando in classifica 

marche come la Mercedes, la 
Bmw, l'Audi, la Volvo. •-,:-••_,.. 

Delle 15.069 vetture nippo
niche vendute in gennaio e 
febbraio (erano 13.604 nel 
corrispondente - periodo del 
'92) .soltanto 2.834 sono fuori
strada. Dopo aver usato i «gip
poni» come grimaldello per 
penetrare nel nostro mercato, i 
giapponesi ora vendono nor
mali berline. E poco più di un 
terzo di quelle 15.000 auto 
•gialle» vendute, per l'esattezza 
5.473, vengono dal Giappone. 
Gli altri due terzi sono automo
bili costruite nei «transplants», 
negli stabilimenti giapponesi 
all'estero: 7.563 vengono dai 
«transplants» della Nissan e 
della Honda in Gran Bretagna, 
1.306 da quelli della Nissan e 
della Suzuki in Spagna, 516 da 
quelli della Mitsubishi e della 
Honda in Usa. 

Una catena di montaggio della Bmw a Monaco di Baviera 

Partono nuovi insediamenti 
nell'area dismessa 
dell'ex Lancia di Chivasso 

I H TORINO. Dopo l'Ilca Mag-
giora, anche il consorzio Gec- -, 
ma (Gestione computerizzata '; 
magazzini) ha cominciato la •; 
sua attività nell'area di Chivas- * 
so prima occupata dallo »tabi- '• 
limento della Lancia. Quest'e- ,-' 
state, utilizzando il . periodo. 
delle ferie, trasferiranno le loro '< 
produzioni a Chivasso, altre ' 
cinque-sei aziende. La Fiat Au
to, che ha spostato le attività '• 
della Lancia in altri stabilimen- , 
ti del gruppo nell'ambito della : 
riorganizzazione • produttiva. ... 
ha assicurato l'arrivo di nuove ;; 

attività imprenditoriali nell'a- . 
rea dismessa, anche con l'of
ferta di condizioni economi

che agevolate. 
La llca Maggiora ha attual

mente a Chivasso circa 200 di
pendenti, assunti fra gli operai 
che la Fiat Auto ha messo in 
cassa integrazione, ma il nu
mero degli addetti dovrebbe 
salire a 400 nel 1995 quando 
saranno a regime gli impianti 
per lo spider Fiat. Del consor
zio Gecma fa parte la coopera
tiva «L'Arciere» di Vercelli che 
assumerà circa 100 cassinte
grati della Fiat e alcuni tecnici 
qualificati. La sua attività andrà 
a regime nei prossimi sei mesi: 
il contratto ha durata quin
quennale e un valore di circa 
50 miliardi. • : .•;. 

La casa milanese ha venduto il pacchetto di azioni che aveva inutilmente accumulato per conquistare la fabbrica di Hannover 
Anche grazie al marco superstar incasserà 330 miliardi di lire che verranno utilizzati per alleggerire i debiti di bilancio 

Firmato il divorzio tra Pirelli e Continental 
Addio Continental. La Pirelli si ritira da Hannover. È 
ufficiale: cederà a investitori tedeschi le azioni e le 
opzioni di acquisto per un totale di oltre 2,9 milioni 
di azioni «Conti», con un incasso netto di circa 330 
mlliardt'dlllré'e'urla' plusvalenza di t40 miliardi di li
re. Regista dell'operazione la Deutsche Bank. Un ac
cordo benedetto da una lira leggerissima e dal mar
co superstar. i 

MICHKLIURBANO 

••MILANO Tra Pirelli e Con
tinental tutto finito. Il divorzio e 
ufficiale con soddisfazione di •' 
entrambi. Un comunicato di :' 
poche righe della casa milane- ; 
se per una «guerra» che aveva ' 
macinato miliardi e uomini: V 
•L'operazione riguarda la ces- ; 
sione, tramite Deutsche Bank, ' 
di 2.934.483 azioni a investitori ,'. 
tedeschi. Il regolamento del-
l'operazione avverrà il 30 di-
cembre 1993. Le condizioni '. 
dell'operazione comporteran- f 
no per Pirelli, un introito di • 
733,6 milioni di marchi, pari a ]' 
250 marchi per azione. Quale ' 
parte integrante dell'accordo, : 
Mediobanca > riacquisterà da ' 
Pirelli le opzioni sulle 435.000 

azioni Continental detenute da 
Mediobanca stessa. Pirelli avrà 
un incasso netto di circa 330 
miliardi di lire. La plusvalenza 
realizzata dal gruppo nell'eser
cizio in corso ammonterà a cir- ' 
ca 140 miliardi di lire. I) consì
glio di bilancio si riunirà il 14 • 
maggio per approvare il bilan
cio al 31 dicembre '92 e convo
care l'assemblea per il 21 giu
gno prossimo». ,. "•;.:• 

Poche righe che chiudono 
un'avventura disastrosa con la 
benedizione di un marco su
perstar, generoso paciere tra i 
due contendenti. Ma chi ha 
comprato? Sull'identità degli 
acquirenti tedeschi * nessun 
particolare. Solo una sottoli

neatura Pirelli: «Noi abbiamo. 
trattato con la Deutsche Bank 
che ha assunto un'offerta a fer
mo dal suoi interlocutori in 
Germania». Insomma, si con
ferma il ruolo centrale della 
Deutsche Bank nella trattativa. 
E da Francoforte un comuni
cato della Deutsche, che aveva 
ricevuto l'Incarico dal gruppo 

, * • * « , 

Marco 
Tronchetti 
Provera, vice 
presidente e 

i..' amministratore 
delegato della • 
Pirelli 

milanese di gestire i negoziati 
. ad Hannover, annuncia che è 

stata trovata una «soluzione 
definitiva» alla questione del 
pacchetto in titoli e opzioni ri-

• masto in mano alla società ita-
; liana dopo il fallimento di ogni 

tentativo di cooperazione tra i 
due gruppi: punto e fine. Chi 
invece non nasconde la sua 

soddisfazione è Hubertus Von 
Grucnberg, il «numero uno» 
della Continental. «Per due an
ni e mezzo buona parte della 
.nostra capacita manageriale è 
rimasta bloccata e nei suoi 120 
anni di vita questo è uno dei 
più importanti momenti di ri
nascita per il nostro gruppo». 
Dice: «Adesso abbiamo riac
quistato la completa libertà di 
azione». Ma esclude che vi 
possano essere altre mega-al
leanze. L'identikit degli acqui
renti del pacchetto - il 38% -
controllato da Pirelli? Il 15% -
ha spiegato - è andato al grup
po tedesco, il 18% è stato collo
cato dalla Deutsche Bank per 
lo più presso grandi investitori 
e il restante 5% rimane a Me
diobanca. . -.:•'•"... 

Ovviamente anche alla Pirel
li si brinda. Dopo due anni di 
tormenti l'operazione sgancia
mento è riuscita. Tutto inizio 
nella primavera '90. L'obiettivo 
era creare un gruppo con una 
quota di mercato del 16% e di 
dimensioni paragonabili ai 
grandi concorrenti: Michelin, 
Good Year, Brìdgestone. L'an
nuncio venne fatto il 17 set
tembre dello stesso anno Pi

relli rastrella il 5% delle azioni 
Continental aiutata da alleati 
di prestigio: Mediobanca, ; 
Falck, Pésenti. Vender, Ma l'I- * 
dilllo non durò neppure una • 
settimana. Il 24 settembre la 
Continental respinge il proget
to Pirelli e chiede il congela- , 
mento (per due anni) delle .' 
azioni in mano agli italiani per 
iniziare a discutere. È uno ; 
schiaffo. Pirelli rifiuta. È l'inizio ' 
di una lunga, estenuante batta- '.' 
glia che vedrà parecchie vitti- • 
me. Nel 91 usciranno di scena ^, 
sia Horst Urban, il presidente ;* 
che guidò la rivolta contro la 
casa milanese, sia Giovanbatti-
sta De Giorgi eLodovico Gran- -/; 
di, l'amministratore delegato e •-
il direttore generale della Pirel- ;' 
li. E lo stesso Leopoldi Pirelli *'; 
dovrà cedere il timone di co- -\ 
mando a Marco Tronchetti 
Provera. •-;'.-• 

Ma ormai è un capitolo '. 
chiuso, Con un grazie al super- ,• 
marasche ai tedeschi consen
te di spendere poco, agli italia- '•': 
ni di guadagnare parecchio. " 
Pirelli porta a casa 733,6 milio-..;' 
ni di marchi (729,2 miliardi di 
lire circa al cambio di ieri di 
994 lire per un marco) Una 

notizia che è stata accolta con 
favore dal mercato finanziario. 
1 titoli Pirelli hanno subito gua
dagnato. Alle 16 di ieri, ad an
nuncio avvenuto, sono saliti a 
1385 lire. Coronavano cosi una 
crescita iniziata con le prime 
indiscrezione sulla - «pace di 
Hannover» (l'8 marzo le azioni 
del gruppo erano schizzate a 
1535lire). ••••.--••• - ••• 

La plusvalenza di 140 miliar
di è considerata dalla Pirelli 
«straordinaria», quindi non 
conteggiata nel budget di pre
visione '93. Insomma, una bel
la iniezione ricostituente per i 
conti del gruppo. Ma nessuno 
si sbilancia. Le ferite della 
sconfitta di Hannover brucia
no ancora. Troppo freschi i ri
cordi di un '91 con un «rosso» 
profondo 729 miliardi e una 
montagna di debiti alta 3.600 
miliardi. È certo che l'intero in
casso della «ritirata», 330 mi
liardi, andrà ad alleggerire l'in
debitamento che a fine '92 era 
di 2.600 miliardi. Il rapporto 
debiti/patrimonio netto scen
derà cosi a 0,8. Alla fine di ago
sto era 0,96. All'inizio del 92 
era di 1,07. La Pirelli comincia 
a vedere un futuro rosa. 

Tirrena, arriva Della Valle 
Via libera al finanziere 
Intesa con dipendenti 
e agenti: parola alTIsvap 
• • ROMA. Dopo un weekend •". 
di estenuanti trattative, e stato 
raggiunto l'accordo per il sai- ' 
vataggio della Tirrena Assicu-
razioni. Il piano è stato conse- : 
gnato ieri mattina ai commis- -
sari della compagnia che Io 
esamineranno rapidamente. 
Renato Della Valle, finanziere '•' 
e immobiliarista milanese en-
irato di recente sulla scena as- • 
sKurativa con l'acquisto della 
maggioranza della Maa. sarà il . 
futuro azionista di riferimento 
della Tirrena, affiancato da al- : 
cuni soci la cui identità non è 
ancora conosciuta. Della Valle •'-
conferirà 560 miliardi in immo-. 
bili (intestati a varie società -' 
nelle quali • figurano come :f 
azionisti 1 soci della cordata :; 
stessa), mentre gli agenti della 
Tirrena, riuniti nella finanziaria ; 

Tina, e i dipendenti, hanno as- • 
sicurato un apporto di circa 90 -
miliardi, di cui 10-15 subito. 30 -
entro la fine di aprile e il resto - ' 
diluito in sette anni attraverso < 
trattenute sulle provvigioni. Il ' 
tutto sarà garantito da fidcjus- • 
sioni bancarie in via rilascio: si • 
è parlato di interventi della 
Banca Popolare dell'Errarla e ;• 
dell'Ambroveneto. Lo sblocco ' 
della trattativa Della Valle-
agenti-commissari (chevener- .-
di appariva arenata) è arrivato ' 
dopo che gli agenti hanno as- y. 
sicurato la disponibilità imme
diata di una somma di 10-15 

miliardi, da accompagnare al
la consegna de! piano stesso. 
' Piena soddisfazione per il 

raggiungimento "dell'accordo 
(che comunque dovrà essere 
sottoposto alle autorità com
petenti) è stato espresso da 
tutte le parti in causa. «A 50 an-

: ni - ha dichiarato Della Valle a 
: Radiocor • mi trovo a cambiare 
mestiere. Lavorare nel campo 
delle assicurazioni è molto dif
ficile, ma la vicenda della com
pagnia ha dimostrato l'affezio
ne e l'attaccamento all'azien
da da parte degli agenti, dei di
pendenti e dei dirigenti, che 
sono parte fondamentale del 
patrimonio aziendale». Ora il 
piano passa al vaglio dei com-

' missarl che lo trasmetteranno 
all'lsvap. .:.•;• " » ; « • •.•"-•• • 

• «La presentazione di un pia-
' no concreto per salvare la Tir
rena e rimetterla con un nuovo 
assetto proprietario sul merca
to consente di guardare meno 

: pessimisticamente al futuro di 
: migliai di lavoratori e assicurati 
- commenta Nevio Felicetti, 
responsabile Assicurazioni del 
Pds - Si tratta ora di valutare la 
congruità . dei mezzi che . il 
gmppo imprenditoriale impe
gnato nell'operazione ha dèci-

' so di conferire. Attendiamo a 
questo punto le determinazio
ni deU'tsvap e.dei commissari 
che ci auguriamo confermino 
la validità del programma». 

Con 2.700 miliardi di fatturato insidia i Benetton 

Miraglio compra il Gft 
Nasce un gigante tessile 
1 Miraglio di Alba entreranno in forze entro il prossi
mo giugno nel capitale del gruppo Gft. Nasce una 
società che contende ai Benetton la leadership nel 
settore tessile-abbigliamento. L'intesa tra i due 
gruppi annunciata con un breve comunicato che 
conferma le indiscrezioni dei giorni scorsi. La fami
glia Rivetti costretta a cedere la propria impresa dal
l'altissimo indebitamento. : ••<••: ' . 

DARIO VENEQONI 

H MILANO. Per il settore tes
sile è il più importante affare 
degli ultimi anni, forse addirit-. 
tura di sempre. Con l'ingresso 
in forze nel gruppo Gft di Tori
no i Miraglio di Alba si portano 
spalla a spalla con i Benetton 
(che hanno chiuso* '92 con 
2.500 - miliardi ; di fatturato), 
scavalcando d'un balzo i bla
sonati Marzotto. .-.;• 

Nasce insomma in questi 
giorni un gruppo tessile che 
lotta per il primato assoluto in 
Italia e in Europa, e che fa del
l'assenza di un marchio forte il 
proprio originale punto di for
za. Miraglio e Gft insieme, se
condo alcune stime, potrebbe- <• 
ro realizzare un fatturato ag-
gregato di circa 2.700 miliardi 
(1.200 perii primo, oltre 1.500 ' 
per il secondo). » 
- Lo striminzito comunicato 
che ha dato la notizia dell'ac
cordo tra i due gruppi non spe

cifica - seguendo la tradizio
nale linea di «prudenza» che 
da sempre caratterizza il grup-

": pò di Alba - quale quota del 
capitale del gruppo Gft i Mira
glio acquisteranno entro - il 

v prossimo mese di giugno, limi
tandosi a definirla comunque 
«significativa». «La famiglia Ri
vetti», si precisa, «continuerà a 
partecipare sia in termini di ca-

\ pitale che di impegno perso
nale». La gestione dell'impre
sa, insomma, passerà ai Mira
glio, i quali avrebbero posto 
una severa condizione al loro 
ingresso del,gruppo torinese: 
che. tutti gli.stilisti legati al Gft 
confermino i contratti anche 
con la nuova gestione. Il co
municato fa implicito riferi
mento a questa clausola (oltre 
che, naturalmente, alle ban
che creditrici), laddove parla 
di una necessaria «verifica del
le posizioni di altn soggetti in

teressati». 
;... ' Secondo le indiscrezioni cir

colate negli ambienti finanziari 
; gli acquirenti : punterebbero 
: nell'immediato a raggiungere 

il 60% del capitale del Gft, riser
vandosi il diritto a rilevare an
che il resto entro un paio d'an-

. ni. • • ,..• , •-. -....:•-> . ;:• • 
Mezzi ai Miraglio non man

cano. L'azienda è interamente 
di proprietà della famiglia, e gli 

. utili sono largamente riversati 
nella società. E gli utili sono da 
sempre piuttosto cospicui: nel 
'91 hanno sfiorato gli 80 miliar
di di lire. . ' :••: •«•• -:•••••. 

Per contro il Gft si avvia a 
chiudere il suo secondo anno 
in rosso e con un conto econo
mico pesantemente zavorrato 
dai debiti (circa 500 miliardi). 
La crisi delle grandi firme del 

, «made in Italy» ha convinto in
fine i Rivetti che se si voleva 

, salvare l'azienda bisognava 
trovarle un nuovo padrone. : .. 

. Cosi sarà. Cosi è, a dispetto 
' della reticenza dei comunicati 

... ufficiali. I modesti Miraglio di 
. Alba, sconosciuti > al grande 

pubblico,. poco • inclini, alle 
grandi celebrazioni, . hanno 
messo a segno il colpo del se
colo battendo di slancio la 
concorrenza intemazionale. A 

: conti fatti forse si verificherà 
che i primi in Italia oggi sono 
loro. 

Informatica in crisi nera 
Tangentopoli blocca tutto 
Partono le prime polemiche 
sul ruolo deU'authority 
• • ROMA. Se si aspettavano 
che la neonata authority per , 
l'informatica fosse un toccasa- " 
na per una crisi sempre più pe
sante, gli imprenditori del set
tore sono stati parzialmente 
delusi. Intervenendo ad un 
convegno organizzato dalla 
Rom Cgil, il neo presidente 
dell'authority Guido Rey ha 
detto a chiare lettere che il 
nuovo organo creato dal go
verno per gestire l'informatiz
zazione della pubblica ammi- :. 
nistrazione non sarà uno stru
mento per incentivare il pro
cesso di ammodernamento *• 
degli uffici pubblici, ma una . 
struttura di coordinamento e di -
controllo dell'efficienza. «Per •• 
la prima volta si passerà da 
controlli formali a controlli a '} 
posteriori sul merito delle rea
lizzazioni», ha detto Rey. .• 

Ma l'industria informatica, 
pur favorevole ad un'autorità '• 
che metta ordine in un settore 
in cui la confusione l'ha fatta ' 
da padrona, non si accontenta '. 
certo di coordinamenti forma- "' 
li. Anche perchè Tangentopoli \-
ha significato la scomparsa di 
molti referenti amministrativi ; 

ed il blocco del mercato pub- ; 
blico che rappresenta circa il ' 
15% della domanda comples- : 
siva di software nel nostro pae
se. «Troppo poco rispetto al 
21% della Francia o al 24% del
la Germania - fa notare Bruno " 
Pavesi, amministratore delega
to di Bull'Italia - La situazione 

è grave, siamo all'emergenza, 
al blocco totale degli investi-

'•- menti pubblici: l'autorità deve 
.' svolgere un ruolo dinamico, di 

stimolo dell'offerta», r- ••:.•: , 
Pier Paolo Davoli, ammini-

, Stratone delegato di Finsiel, il 
, maggior gruppo italiano - di 

software (e appena stato ac
quistato dalla Stet), denuncia 
che dopo la rincorsa degli anni 

- scorsi per raggiungere i nostri 
principali concorrenti indu
striali adesso stiamo perdendo 
colpi. Per questo chiede una 
«programmazione chiara», il ri
spetto degli impegni, procedu-

' re di aggiudicazione e realizza
zione più brevi e trasparenti. 

Daniele Mosca, responsabi
le pubblica amministrazione 
di Olivetti, avverte: «l'authority 
rispetti pure l'autonomia dei 
singoli enti, ma delinei anche 
una strategia complessiva, di
ca quali intervènti infrastnittu
rali sono necessari, a quali 
standard di servizi gli enti peri
ferici devono adeguarsi». Se
condo Ragni, dcll'lbm, «il pro
blema numero uno è la cresci
ta della cultura di innovazione 
tecnologica nell'amministra
zione pubblica». Il segretàrio 
dela Cgil Sergio Cofferati sotto
linea il ruolo di «cerniera» del
l'informatica, tra produzione e 
diffusione tecnologica, e chie
de che l'Authority divenga un 
«soggetto programmatore». 

Accordo alla Fiat, 
la partita a poker 
delle notti torinesi 

VITTORIO RIESEH 

• I Può essere utile ritorna
re sugli accordi conclusi il 27 
marzo alla Fiat, in particolare 
sul problema del lerzo turno, 
perché essi hanno un'impor
tanza che va al di là del setto
re di lavoratori direttamente 
interessato, e perché non mi ;. 
sembrano • sufficientemente 
probanti le valutazioni positi
ve espresse, in molteplici di
chiarazioni, da sindacalisti 
(di tutti e quattro i sindacati) 
che hanno sempre e comun
que valutato positivamente 
qualsiasi accordo concluso 
con la Fiat. 

Mi sembra che sul proble
ma specifico del terzo turno, • 
si siano conseguiti risultati 
piuttosto modesti, ma che -
malgrado ciò - gli accordi as
sumano un rilevante, e com
plessivamente positivo, signifi
cato politico, di parziale svol
ta nel modo di condurre le re
lazioni negoziali con la Fiat •> 
Infatti, in una trattativa che 
sembrava distinata a ricalcare 
il consueto schema per cui i 
sindacati si limitavano a con
trofirmare le richieste dell'a
zienda, sono emersi (in larga 
misura grazie al tenace impe
gno della Fiom territoriale e di 
stabilimento) tre importanti 
elementi di novità: - • 
- la scelta di entrare nel meri
to dei problemi, richiedendo 
garanzie, contropartite, defi
nendo modalità di applicazio
ne, anziché limitarsi a regi
strare ed accettare ciò che la 
Fiat chiedeva: 
- la scelta di una conduzione 
più democratica del negozia
to, con un ruolo importante 
delle strutture sindacali di ba
se e con momenti impegnativi 
e formalizzati di verifica da 
parte dei lavoratori, 
- infine, un'impostazione n-
vendicativa 
imperniala 
sul fatto che 
il turno di 
notte, in par
ticolare su la
vorazioni 
con forte pre
valenza di la
voro manua
le e vincola
to, non è «un 
turno come 
gli altri» ma 
richiede solu
zioni e adat
tamenti spe
cifici. ;;• 

Va ' subito 
detto che, 
mentre i pri
mi due aspet
ti si sono 
concreta
mente realiz
zati -•,• nella 
conduzione 
e nelle con
clusioni de! 
negoziato, il 
terzo aspetto 
si è scontrato 
con una rigi
da resistenza 
dell'azienda 
La Fiat si è 
mostrata in-
disponibile a ' 
riconoscere e 
discutere la problematica spe
cifica della prestazione nel 
turno di notte, cosi come a ri
conoscere e discutere i pro
blemi e le esigenze delle oton-
nerispetto al terzo turno. 

Tale atteggiamento ha una 
portata più generale, relativa 
al modo in cui la Fiat tende a 
definire la prestazione lavora
tiva nel nuovo contesto orga
nizzativo della fabbrica inte
grata: •• la definizione delle 
nuove condizioni della presta
zione (di cui si parla, negli 
stessi accordi, a proposito dei 
nuovi stabilimenti al Sud) è 
vista dall'azienda in termini di 
sostanziale deregulation, di 
smantellamento dei vecchi 
vincoli contrattuali in materia., 
Questo sarà quindi un nodo 
centrale della trattativa che si ; 
aprirà su Melfi e Pratola Serra: -' 
trattativa che avrà inevitabil
mente delle ricadute anche l 

sugli altri stabilimenti. 
L'azienda lia dovuto però 

«accompagnare» la rigidità su , 
queste due questioni di fondo 
con una serie di parziali con
cessioni e contropartite: una 
«riorganizzazione» dei mecca
nismi contrattuali di riduzione ' 
d'orario in modo che possano 
essere utilizzati per una limita
ta riduzione della durata del ' 
lavoro notturno; il riferimento 
al volontariato come criterio-
base di reclutamento dei lavo
ratori (e in particolare delle 
lavoratrici) destinati a ruotare ]' 
sui tre turni. Inoltre - e questo 
potrebbe essere un punto im
portante - l'istituzione delle 
«commissioni di partecipazio
ne» a livello di stabilimento ' 
prevede una serie di compe
tenze di tali commissioni sia 
in termini di «monitoraggio» 
dell'introduzione delle nuove ' 
produzioni (riprendendo cosi 
le esperienze-pilota sviluppa
te a Rivalta), sia più specifica

tamente sulle problematiche 
de! turno di notte (non solo 
quelle relative a richieste di 
esonero, anche successive al
l'avvio del terzo turno, ma 
quelle relative alle condizioni 
della prestazione lavorativa). -

Probabilmente, sulla que
stione specifica del turno di 
notte, questo era il massimo 
che si poteva ottenere, tenen
do conto non solo del quadro 
di partenza delle posizioni dei 
diversi sindacati, ma - soprat
tutto - della concreta «situa
zione di massa», in cui la mag
giorazione salariale determi
nata dal terzo turno (e il peso 
più generale della situazione 
di crisi) rendevano poco pra
ticabile il ricorso a forme inci
sive di mobilitazione. • 

La questione centrale e pe
rò un'altra. L'esperienza di 
questo negoziato mostra che 
si può costruire un'inversione 
di tendenza rispetto a un «me
todo» purtroppo largamente . 
diffuso nell'azione sindacale 
(non solo nei rapporti con la 
Fiat!). Si può costruire una 
posizione autonoma (e insie
me realistica) del sindacato 
da confrontarecon quella del
le controparte, si può costrui
re questa posizione e la con
duzione del negoziato con i 
lavoratori, e si può far diventa
re questa impostazione una 
posizione unitaria di tutti i sin
dacati (anziché «subire» il vin
colo unitario come vincolo 
che costringe a posizioni di 
immobilismo e subordinazio
ne). - • 

Queste sono le potenzialità 
contenute nell'esperienza to
rinese di queste settimane. Ma '| 
sono, appunto, potenzialità. 
In che misura il sindacato, a 
tutti i livelli, vorrà e saprà svi
lupparle, resta una questione 

del tutto ' 
aperta. " I 
«banchi:;; di 
prova» sono 
molteplici. 
Anzitutto, na
turalmente, 
la capacità di 
gestire e uti
lizzare, in 
uno stretto 
rapporto con 
i lavoratori, 
gli strumenti 
previsti • nel
l'accordo. 
Ma ancora 
più impor
tante è la trat
tativa che ri
guarda Melfi 
e Pratola Ser
ra. Una trat
tativa - non 
dimentichia- • 
molo - che si 
svolge, . per 
ora, in assen
za dei lavora
tori interessa
ti: fatto . in 
qualche mi
sura inevita
bile, dato che 
è necessaria -
una qualche 
«definizione . 
preliminare» 
di norme che 

regoleranno l'attività lavorati
va nei nuovi stabilimenti. Ma 
tale definizione può essere 
davvero preliminare, impo
stando regole e procedure 
soggette poi a una sperimen
tazione e a una verifica demo
cratica con i lavoratori; o può 
invece tradursi nel tentativo di { 
predeterminare dall'alto le 
nuove regole della prestazio
ne (ola sua parziale deregula
tion') per imporle come un fat
to compiuto ai lavoratori dei 

: nuovi stabilimenti, e per poi 
estenderle meccanicamente 

. al resto del «mondo Fiat». 

. L'accordo firmato a suo tem
po su turni ed orari nei nuovi 
stabilimenti corrisponde - a 
questa seconda «logica»; ed è 

; questo tipo di logica che. nel
la trattativa di marzo, si è cer
cato di modificare radical
mente. • : i 

La «fabbrica integrata» è per 
certi versi un'intelaiatura, uno 
schema organizzativo i cui 
contenuti concreti, di funzio
namento quotidiano si deter
minano in process. di qui, la 
possibilità di esiti diversi (in
cluso quello di una «deriva au- . 
toritaria», e quella di un ripie
gamento sul vecchio «andaz
zo organizzativo»); di qui, an
che, l'influenza che sui suoi 
contenuti concreti può eserci
tare l'azione sindacale, se su 
di essa sviluppa un confronto 
vero (inclusi i possibili ele
menti conflittuali) con : l'a
zienda. Se ci si limita a «rece
pire» le proposte aziendali, 
non si rende un buon servizio 
non solo ai lavoratori ma alla 
stessa azienda, perché si la
scia spazio alle versioni più -
conservatrici e meno innovati
ve del modello organizzativo. 



,* !7»"f ' ' 

A Firenze 
quaranta 
opere 
di Kandinsky 

• • Quaranta opere di Vassili Kandinsky, 
datate tra il 1900 e il 1922, saranno esposte a 
Firenze a Palazzo Strozzi dal 23 Aprile al 18 
Luglio Oltre ai lavori ad olio della rassegna 
fanno parte due acquarelli e quattro dipinti 
su vetro a soggetto popolare mai usciti dalla 
Russia 

E a Milano 
capolavori 
dai musei 
ungheresi 

ss* Ottanta capolavori provenienti dai musei 
ungheresi saranno esponi (ino al 30 maggio a 
Milano nel Museo della Permanente nell ambi 
to della mostra «L europa delia pittura del XVII 
secolo» Nella rassegna opere di pitton italiani 
francesi e spagnoli E la pnma volta che i dipinti 
vengono portati fuon dal territorio magiaro 

" .* * 

GIULIO BOLLATI 
Scrittore e saggista 

A colloquio con l'editore del libro di Bobbio su Antonicèlli 
Storia di un intellettuale antifascista che arrivò 
alla politica attraverso «la via dell'etica». Gobettìano, 
attento ai movimenti sociali, ma anche alle istituzioni 

Al centro il salotto 
di casa Zini nel 
1930 In primo 

plano Franco 
Antonicèlli. Sotto il 

titolo il filosofo 
Norberto Bobbio 

Ribelle, ma con lo Stato 
••TORINO I ricordi e le testi
monianze di Norberto Bobbio 
sull'amico Franco Antonicèlli 
ci restituiscono, a quasi ven-
t'anm dalla scomparsa la figu
ra d'un intellettuale che si op
pone al fascismo in nome del
ia libertà, della morale e della 
cultura insieme ad un'elite, i 
Gmzburg, i Pavese, i Mila e gli 
alln allievi migliori di Augusto 
Monti, il professore che, al U- " 
eco D'Azeglio, 'insegnava ita
liano e libertà' E l'inizio della 
vicenda politica di Antonicèlli 
La scoperta dell'atei Italia, l'I
talia civile di cui parlava Go
betti, verrà più tardi, durante la 
Resistenza e dopo. L'intellet
tuale liberale, crociano, Anto
nicèlli incontrerà, conoscerà 
quello che oggi chiameremmo 
il popolo antifascista, gli uomi
ni semplici, la gente comune, 
una generazione di combat
tenti per la libertà, la giustizia 
sociale e per un'Italia demo
cratica A quel popolo, a quel
l'Italia, si legherà per la vita II 
suo rapporto coi comunisti ita
liani non si interromperà più e -
gli farà dire a Corrado Statano 
- ricorda Bobbio - 'Partivo 
dalla posizione cui era appro
dato Gobetti- Il che non impe- „ 
dirà ad Antonicèlli di interro
garsi, fra il dubbio e la speran
za di nmancr fedele al grande 
esempio sSono io un gobettìa
no?' 

Due volte, nella sua vita, An
tonicèlli fu editore E più nota 
forse la seconda, alla casa De 
Silva, ma e. ben degna d'esser 
ricordata anche la prima, quel
la del 1932-'36 quando dirige ' 
la «Biblioteca europea» del ti
pografo-editore Frassinelli In 
quegli anni, per la pnma volta, ' ' 
lui direttore, escono in Italia 
auton come Melville, Babcl, 
O'Nelll. Joyce, Kafka Quando ' 
nel '45 toma a dirigere la De ,i 
Silva (fondata nel 42) stam
pa, fra l'altro, la pnma edizio
ne di «Se questo è un uomo» di, 
PrimoLovi 

Giulio Bollati, scrittore, sag
gista, per più di trent'annl al-
PEinaudi, oggi editore, di Fran
co Antonicèlli fu amico e con * 
lui condivise interessi culturali 
e impegno civile Con Bollati -
parliamo di come giunse alla 
politica, del modo di esser po
litico, di vivere II propno tem
po, che fu di Antonicèlli, della 
cnsi del '43 e di quella di oggi, 
dei giovani - • 

Lui, nato letterato e rimasto 
per tutta la vita letterato, arriva 
alla politica - ricorda Giulio 
Bollati - per la via più giusta e . 
più bella la via dell'etica Non 
dimentichiamo che la sua for
mazione 6 quella di un libera
le, di un crociano, di un'ideali
sta in filosofia. Arriva alla poli
tica credendo nei valon mora
li, intellettuali , -; 

Professor Bollati, fu un go
bettìano Antonicèlli? i 

SI, certo Forse con un interes
se per le questioni economi
che arrivato più tardi che per 
Gobetti Ma quella di Piero Go
betti, anche per la brevissima 
esistenza, 6 figura parucolans-
sima Antonicèlli amva alla po

litica per il filone della moralità 
subalpina, piemontese 

Con quella concessone del
la politica come ste'la polare 
Antonicèlli affronta galera e 
confino Durante la Resistenza 
questo letterato, studioso di 
Guido Gozzano, tocca il punto 
più alto e rischioso dell'impe
gno politico Cadere in quel 
momento nelle mani del nemi
co sarebbe stata la fine 

Come ha vissuto gU anni del 
dopoguerra Antonicèlli? 

Quello che di lui colpiva era la 
sua disponibilità a tutte le 
esperienze Quando, nell'esta
te del '60, gli amici gli chiesero 
di andare a Genova, diventata 
un po' la capitale della batta
glia politica contro il governo 
Tambroni, non ci penso un mi
nuto Sali in macchina, rag
giunse la città, parlò in un 
grandissimo comizio, parteci
pò a cortei e manifestazioni 

Partecipare, vivere 
tutte le esperienze, « 
non è fadle.C'era . 
anche chi parlava di < 
lui come di un di
spersivo. Ma lui era 
un rappresentante 
di quella cultura 
umanistica Italiana 
vissuta con estrema * 
serietà e profondi
tà. Per questo suo 
modo di essere gli 
venne anche un'ac
cusa di dilettanti
smo Che ne pensa 
diquesta accusa? 

Ben venga il dilettanti
smo quando significa 
amore per le cose che 
si fanno Lui amava la 
letteratura, la poesia, 
il contatto umano l'e
leganza. Era una per
sonalità complessa e 
armonica Con un 
gran senso dell'umori
smo, con la capacità 
di guardar le cose, e 
anche se stesso, con 
ironico distacco 

Ma fu un uomo coe
rente? 

Altn, anche del suo 
gruppo, hanno dato 
prova di straordinaria 
coerenza restando identici a se 
stessi nel tempo Antonicèlli si 
è mosso con la storia Era sem
pre alla testa di quanto acca
deva, senza per questo venire 
meno alla sua profonda coe
renza, alla sua grande sensibi
lità Portava il suo impegno nel 
punto più avanzato del movi
mento, della società Era sem
pre attento al divenire 

E di fronte al movimento dei 
giovanidel 1968? 

Antonicèlli aveva capito benis
simo i giovani ribelli, le loro 
motivazioni Eppure quando si 
trattava di parlare di Cavour di
mostrava di sapere bene cosa 
fosse il senso dello stato Ma 
capiva - ed era una sua forza -
anche le realtà non facili da 
accettare per uomini che veni
vano da esperienze tanto di
verse Riusciva ad entrare in 

san Bollati Bonnghicn e la Fondazione Anto
nicèlli di Livorno mandano in librcna in questi 
giorni un volume di Norberto Bobbio 11 filosofo 
tonnese vi ha raccolto quanto scntto e detto, 
nell'arco di quasi due decenni, su un? figura 
straordinaria di umanista cui lo legò -Una lunga 
amicizia», per riprendere il titolo del testo, inedi
to che apre il libro «Franco Antonicèlli» (84 pa
gine e una rara iconografia, lire 18mila) com
prende inoltre otto testimonianze sull'amico re
se da Bobbio in varie occasioni *• 

Nell'anno scolastico 1926- 27 Bobbio, allievo 
del Liceo D Azeglio perde un professore Um
berto Cosmo è sospeso dall'insegnamento per 
aver espresso «opinioni avverse al regime» Lo 
sostituisce un docente di lettere che ha 25 anni, 
Franco Antonicèlli È il primo incontro, fra allie
vo e insegnante ci sono pochi anni di differen
za Qualche tempo dopo Antonicèlli si unirà al 
gruppo che si raccoglie at'omo al professor Au
gusto Monti Ne fanno parte, oltre a Bobbio, 

Leone Ginzburg Mila, Pavese Zini Sturani e al
tn Intanto il giovane professore dinge peri edi
tore Frassinelli, la «Biblioteca europea» e fa tra
durre autori in Italia sconosciuti 

Nei molti episodi rievocati in queste pagine 
negli scritti che l'autore cita si rivela 1 Antonicèl
li letterato, poeta, scrittore finissimo cntico acu
to, oratore fascinoso e insieme uomo d'azione 
di grande sensibilità politica, puntuale agli ap
puntamenti con la stona La sua religione della 
libertà, la sua concezione etica della politica, ne 
fanno un antifascista inflessibile Tre volte arre
stato è poi confinato dal regime ad Agropoli Fi
gura eminente della Resistenza nel 45 e presi
dente del Cln piemontese poi, nel dopoguerra 
e promotore di iniziative culturali e politiche 
Nel 1960, a Genova è alla testa dei moti contro 
quel governo Tambroni sostenuto dai voti fasci
sti Senatore della Sinistra indipendente eletto 
nel 1968, è attivissimo in Parlamento con inter
venti su vane questioni, fino al 1974 anno della 
morte 

ANDREA LIBERATORI 

«Sembrava fragile 
ma era fortissimo» 

NORBERTO BOBBIO 

Qui di seguito due brani 
tratti dal libro di Norberto 
Bobbio dedicato a Franco 
Antonicèlli 

•al «Sembra un uomo 
delicato, ò invece fortissimo 
Sembra abituato alla vita co
moda e invece quando è in 
pngione e ci va tre volte nella 
sua vita (essere arrestati a Roma nel 44 non era una faccenda da 
prendere alla leggera), si comporta da uomo temprato, che sop
porta serenamente e talora anche allegramente- la sua- sorte 
Sembra un uomo destinato alla quieta vita dello studioso, ma, 
membro attivo e inlluente del Comitato di liberazione piemonte
se vive un anno fra i più gravi e sempre incombenti pericoli, sen
za darsene pensiero come se fosse la cosa più naturale del mon
do Sembra un uomo gracile e invece e resistentissimo nono
stante una certa sua civetteria nel lamentarsi sempre che è stan
co, e, per quanto incalzato dalle cose da fare va, viene, viaggia v 
su e giù, prepara il discorso e l'articolo, partecipa alla seduta di 
qualche comitato e riceve non so quanta gente, e pbi ali irfsaputa 
di tutti tira fuori dalla manica, come un prestigiatore un gustosis

simo libro di poesie per ragaz
zi ( ) ^ 

«Come sia venuto all'antifa
scismo non saprei dire quan
do cominciammo a frequen
tarci, intorno al '30, egli era già 
stato arrestato la pnma volta 
per l'episodio della lettera a 
Croce, più volte raccontato 

(ma il primo incontro era stato al Liceo D Azeglio qualche anno 
pnma quando egli era arrivato giovane affascinante supplente di 
Umberto Cosmo cacciato via dal regime) Credo che anch'egli 
fosse passato dall'antifascismo etico all'antifascismo politico 
quasi insensibilmente per la forza stessa delle cose, come accad
de su per giù a tutti coloro che non appartenevano a gruppi poli
tici organizzati Come dall'antifascismo militante sia passato alla 
partecipazione attiva alla resistenza: e come 1 atibia conclusa, 
designato presidente del Comitato di liberazione piemontese, so
no cose note Ma Franco uomo di principi, non era un politico, o 
meglio, per avvalermi di una nota distinzione, egli visse specie 
negli ultimi anni non di politica ma perlapolitlca» 

sintonia con tutto ciò che era 
nuovo Purché fosse vivo e au
tentico La sua. in questo sen
so, è stata una permanente 
giovinezza Ed 6 stato il suo 
modo di esser coerente, di vi
vere la politica j » 

Fra la crisi politica che l'Ita
lia attraversò, in piena guer
ra, mezzo secolo fa e quella 
che la nostra democrazia vi
ve oggi si tentano del paral
leli. Si paria e si sorh« di 
nuova resistenza. Come vi
vrebbe Antonicèlli 1 nostri 
giorni? ~t , 

Credo che vivrebbe questa cn
si esattamente come visse 1 al
tra e le giornate contro Tam-
brom Sarebbe in pnma fila, 
senza diplomazia farebbe 
sentire forte la sua voce, di pro
testa, di condanna, guidato 
dalla sua morale, dalla sua for
te capacità d'indignazione 

Nel mondo della scuola, co
me nelle fabbriche, 
si fanno forili segni 
d'una volontà di 
reagire alla crisi, d 
si Interroga sul do
mani, il proprio e 
quello del Paese, 
sui valori cui richia
marsi In qscsti 
frangenti. Antoni-
celli temeva un av
vicinamento, una 
corruzione, un de
gradarsi progressi
vo, un lasciarsi an
dare dalla gente. 
Gli pareva che, per 
responsabilità della 
classe r dirigente, 
tutto e tutti tendes
sero alla palude. 
Che cosa è cambia
to? 

Propno in questi ulti
mi giorni mi pare ab
biamo avuto la prova 
che il paese reale esi
ste ed è pronto di nuo
vo a venir fuon a far 
sentire la sua voce Ho 
avuto di nuovo la sen
sazione che il paese 
ha grosse risorse, bi
sogna trovare il modo 
di farle espnmere. 

Un ruolo per la sini
stra... 

So di non dir nulla di nuovo 
maforseèbenenpeterlo la si
nistra cosi disgregata nelle sue 
vane componenti è ben poca 
cosa rispetto alla forza d iner
zia del sistema, fortissimo nella 
sua maledetta degradazione, 
nel suo stretto intreccio di po
tere economico e politico su 
cui s innesta l'eterno trasformi
smo italiano - t 

Cos'è oggi II trasformismo? 
Intendo l'accordo tra forze po
litiche ed economiche le quali 
si danno poi un maschera
mento partitico, ideologico di 
comodo, intercambiabile Con 
tutto questo il potenziale posi
tivo del paese deve fare i conti 
Bisogna trovare gli sbocchi po
sitivi, incanalare il senso di n-
volla, il bisogno di cambiare 

Le tesi di De Felice su Mussolini 
e il suo antisemitismo «solo pensato» 

Meglio indagare 
le consuetudine 
più che le leggi 

MICHELE SARFATTI 

ani La nuova introduzione 
preposta da Renzo De Felice 
alla riedizione integrale tasca
bile della sua Stona degli ebrei 
italiani sotto il fascismo contie
ne analisi e annotazioni sui te
mi del razzismo e dell'antise
mitismo Su di essa si è recen
temente soffermato m queste 
pagine Luciano Canfora Vor
rei proporre alcune ultenon 
annotazioni, niente ad en
trambi gli scntti e concernenti 
in particolare il secondo tema. 
De Felice pone al centro delle 
sue considerazioni l'antisemi-
usmo-pensato di Mussolini A 
questo riguardo evidenzia - ri
facendosi alle parole di Geor
ge Mosse - la «posizione cini
camente flessibile» del dittato
re sulla questione razziale, illu
stra gli obiettivi extra-ebraici 
che questi si era proposto 
adottando i provvedimenti raz
ziali, espone il risultato falli
mentare del pnncipale di essi 
(il dare una -coscienza razzia
le» agli italiani) ricorda che il 
fascismo non fu né razzista né " 
antisemita «né quando sorse 
né per numerosi anni», argo
menta la differenza esistente 
tra i provvedimenti mussolima-
ni e quelli hitlenani, evita pres
soché qualsiasi nfenmento 
concreto all'azione antiebrai
ca del fascismo e ai suoi risul
tati matenali 

La recensione, di Canjora,)!-
lustra la continuità della pre
senza nel fascwrto deT r̂ zzir 
smo e dell'antisemitismo, ri
marca la gravità di entrambi 
richiama la forte vicinanza al 
riguardo tra fascismo e nazi
smo fino a far propria un affer
mazione di Ernst Nolte sulla 
profonda similitudine esistente 
tra le leggi italiane e quelle di 
Nonmberga. Le due posizioni 
(qui nfente in modo certa
mente troppo schematico e in
completo) sono entrambe n-
levanti e npropongono un di
battito legittimo e anche dove 
roso Ma non è ad esso che in- ' 
tendo partecipare con questo 
scntto Ritengo che non pos
siamo non prendere atto del 
fatto che la presenza e la npro-
posizione di questo dibattito è 
accompagnata dall'assenza di 
altn dibattiti o riflessioni collet
tive in mento alla vicenda del
l'antiebraismo fascista Non ci 
chiediamo perché Mussolini 
nel corso del 1938 prospettò 
due o forse tre ben diverse im
postazioni persecutore non ci 
chiediamo se è il caso di intro
durre anche nella nostra realtà 
le ipotesi interpretative di fun
zionalismo e intenzionalismo, 
non ci chiediamo se la legisla
zione fascista rappresento un 
modello per quella di altn pae
si non a chiediamo se il 1939-
1942 fu caratterizzato da linea
rità nell'azione antiebraica 

A mio parere 1 assenza di 
questi altn temi di dibattito e 
causata sostanzialmente dal 
fatto che, salvo alcune nlevanti 

ma isolate eccezioni la nave 
degli studi sull antiebraismo 
fascista è da molto tempo pri
va di vele e attorniata da sec
che rappresentate propno dal
la crescente prevalenza da 
troppi assegnata a quel dibatti
to sulle qualità generali del-
1 antisemitismo mussoliniano 

E però né la nave è arenata 
né le secche formano una co
rona compatta Esse sono se
parate da canali che è possibi
le percorrere, canali costituiti 
da vicende - generali o minute 
- assai concrete talora genen-
camente note e talora quasi 
imprcvedute Ad esempio agli 
inizi del 1938 alcuni governi 
europei emanarono o annun
ciarono misure antiebraiche 
esse erano diverse le une dalle 
altre, ma tutte (ad eccezione 
di quelle dell'Austna annessa) 
proponevano una persecuzio
ne basata su quo'c îl numc-
rus clausus) e/o su fasce (di
stinzione tra ebrei autoctoni 
con menu, altn ebrei autocto
ni, ebrei immigrati), quesu 
stessi cnten erano anche pre
senti in alcune delle pnme leg
gi varate in Germania tra l'apri
le e 1 agosto 1933 Queste con
statazioni spingono a prende
re in considerazione l'ipotesi 
che, al di là delle affinità e del
le diversità storiche, po'itiche e 
«antisemitiche» dei vari gover
ni, l'avvio di, una icgislazione 
antiebnaca dovesse quasi ne 
cessanan^en^passare^da, una 
fase iniziale - di diversa durata 
e diversa qualità - con caratte
ristiche parziali e non secche o 
totali La carenza di studi - in 
Italia e altrove - sul tema con
siglia di non addentrarsi oltre 
nelle ipotesi e nelle nflessioni 
ma qui interessava mostrare 
solo come, percorso uno dei 
tanti canali, si giunga a rappor
tarsi alle secche suddette con 
una visuale più ampia, costi
tuita in questo caso dalla pos
sibile esistenza di caratteristi
che propne dell'antisemiti-
smo-praucato e quindi, del 
possibile suo essere -> ir/n' 
mente autonomo dallantisc-
miusmo-pensato che pure lo 
sostiene (e che lo ha genera
to) In sostanza vi è la necessi
tà di tornare a porre al centro 
del nostro lavoro l'antiebra!-
smo-praticato Cosi facendo 
credo che potremo riscontrare 
la continua presenza seconda-
na dell antiebraismo in Musso
lini e nel fascismo e il carattere 
di vera e propna svolta del 
1938 il forte contenuto antie
braico delle norme varate e il 
loro discettarsi dalla versione 
nazista propno e pnncipal-
mente nguardo alla maggio
ranza dei pnncipi statuiti il 15 
settembre 1935 a Nonmberga, 
la specificità antisemita che 
dette luogo alla gravemente 
nociva coerenza di Hitler e la 
specificità antisemita che dette 
luogo al gravemente nocivo ci
nismo di Mussolini 

La femminile santità di Giovanni della Croce 
• • La santità di Giovanni 
della Croce fu alimentata dal
l'osservazione, dalla spen-
mentazione e dalla memoria . 
della differenza Lui, Juan de 
Yepes, figlio di Catalina, tessi
trice, donna povera, e di un 
Gonzalo che, quando suo ti
glio ha tre anni, muore, avrà 
sempre sotto gli occhi lo spet
tacolo offerto da una umanità 
che traversa l'Europa in cerca 
di pane L'esercito dei mendi- > 
canti e degli affamati assedia 
le ncchc città e I colti conventi 
Tocca agli essen al di sotto del 
bisogno portare la notizia del 
mondo della sventura, che si 
confronta con un altro mondo: 
quello che ha già posto piede 
nelle nuove terre al di là del
l'Oceano, regale, cortigiano e 
borghese, oggi vicino a noi eu
ropei quanto è lontano quella 
moltitudine di affamati, di 
viandanti senza destinazione 
certa, costretti talora a pratiche 
diautofagia Parola del Ruzan-
te e, ai nostn giorni, di Piero 
Camporcsi . 

Juan nasce nel 1542 Catali
na lo partonsce a Fontiveros 11 
figlio di Catalina è destinato al

la gloria degli altari Sarà San 
Giovanni della Croce Ma la 
sua santità è altrove È nella so
litudine che lo destina alla 
creatività, nell'essere pcllegn-
no tra quei due mondi tra l'e
strema povertà e la sontuosa 
ricchezza, tra la malattia e la 
salute, tra l'ignoranza e la cul
tura e. infine - quando incon
trerà Teresa d. Gesù, quella Te
resa d'Avita destinata anch'es
sa alle glone barocche degli al
tari dopo una dolorosa speri
mentazione della vita - tra 
l'angoscia e l'estasi 

In Giovanni della Croce So
litudine e creatività (Editori 
Riuniti, pag 159, lire 25 000) 
Rosa Rossi none a confronto 
Giovanni e Teresa (si ncorde-
rà Teresa d'Avita Biografia di 
una scrittrice della stessa Rosa 
Rossi) un uomo e una donna 
che. divisi dalla fondante diffe
renza di sesso e dal diverso li
vello sociale, non possono evi
tare un oggettivo conflitto 
«Adenrc alla proposta dì Tere
sa, farsi carmelitano scalzo nel 
1568, non significò per Juan de 
Yepes il distacco dall'immagi

ne della casa patema che la 
scelta di un convento piccolo e 
povero aveva significato inve
ce per Teresa de Ccpeda y ' 
Ahumada, borghese di ongine 
ebraica» Juan era abituato al 
piccolo e al poco, a una misu
ra che conferiva proporzioni 
accettabili a tutto ciò che veni
va a confronto con gli affamati 
o con la povertà di Catalina 
Juan non ebbe mal ricchezze 
di cui spogliarsi come san 
Francesco e il gesto del men
dicante gli era familiare Per 
lui il convento e la ciotola del 
cibo quotidiano erano abbon
danza Se nechezza c'era sta
la, nella famiglia patema o era 
leggenda o era memona 

Non gli fu difficile accettare 
la proposta di Teresa giacché 
colei che aveva scritto il Ubro 
della vita e il Cammino di per
fezione lo invitava al lavoro e 
alla solitudine al lavoro che 
essa aveva prescntto per le sue 
monache (filare e tessere co
me Catalina) e alla solitudine 
che aveva scelto per sé L'of
ferta superava in quantità e in 
valore le differenze È a questo 

Rosa Rossi ha dedicato un libro all'uomo 
che si fece carmelitano con Teresa d'Avila 
Un viaggio, nello stile di Virginia Woolf, 
nella sua anima e nella Spagna del '500 

incrocio che nasce Giovanni il 
carmelitano scalzo, «colui che 
ci può essere maestro di due 
aspetti essenziali della condi
zione umana la capacità di 
stare in solitudine, dello stare 
in se stessi, e la disponibilità 
autentica verso gli altn». La 
grande Teresa aveva scelto be
ne il suo discepolo, il fondato
re e maestro degli scalzi 

Come già in lei, in Teresa 
Rosa Rossi vede anche in Gio
vanni lo scnttore La solitudine 
conduce alla passione per la 
bellezza 11 linguaggio, il «dire» 
la vita interiore si fonda sul si
lenzio La poesia nasce da 

OTTAVIO CECCHI 

quell esitare (verbo che sarà 
caro agli scrittori del fantasti
co) tra il non-dire, il silenzio e 
il non-non-dire, la parola DI 
colpo lo sguardo si distoglie 
da Giovanni e da Teresa per 
posarsi su Mozart, persino sul
l'ossessivo solitano esercizio 
musicale di Glenn Gouid su 
MandelStam e su Kafka 
Quando Giovanni nesce a fug
gire dalla pngione in cui é sta
to costretto dai carmelitani cal
zati compie il pnmo gesto di 
samizdat affida alle monache 
i suoi versi Come Man-
del'Stam è sicuro che la sua 
opera «ci penserà la gente a 

custodirla» Come Kafka ri
sponde di avere1 ncevuto o di 
sperare grazie dalla solitudine 
Kafka dirà «Ho già pensato più 
volte che il modo migliore di 
vita per me sarebbe quello di 
stare con l'occorrente per scn-
vere e una lampada nel locale 
più interno di una cantina va
sta e chiusa ( ) La strada per 
andare a prendere il pasto sa
rebbe la mia unica passeggiata 
( ) Chissà quali cose scrive
rei1 Da quali profondità le tire
rei fuon'» 

Giovanni, nel buco fetido 
della pngione, mantiene intat
ta la sua diversità di scalzo, 

coltiva la solitudine e il silen
zio, il non-dire per dar voce al 
non-non-dire alla parola del 
Cantico spirituale «un testo -
scrive Rosa Rossi - in cui si 
opera una nscnttura gemale -
paragonabile per densità a 
quella che fece Virgilio di 
Omero e Dante di Virgilio - di 
un grandissimo testo della 
poesia ebraica, il Cantico dei 
Cantici» 

Teresa e Giovanni, l'estasi e 
l'angoscia l'estasi sta a lei co
me 1 angoscia sta a lui sono 
l'una e I altra, il momento più 
alto della vita intenore due 
modi diversi di raggiungerlo e 
sperimentarlo, propri della vita 
e della formazione individuale 
Uscire da sé, sprofondare in ' 

- sé Nell'estasi si manifesta an
che la colta e ncca madre di 
lei, nell'angoscia si nvela di -
nuovo Catalina, quel vivere 
della famiglia di Gonzalo al-
1 incrocio tra le ricche città 
spagnole ed europee e i vian
danti affamati, 1 mendicanti e 1 
piagati dalle malattie vecchie e ' 
nuove che straziano 1 corpi e le 
menti Giovanni aveva impara

to lui maldestro, minuto e scu
ro ad adoperare le mani nei 
lavori più umili Nel suo rap
porto con Teresa egli spen-
mentò la differenza tra la pro
pna vita interiore e quella ai 
lei e seguendo la grande don
na che lo aveva accolto tra gli 
scalzi ebbe la possibilità di 
cond mderc altre e meno subli
mi espenenze femminili La 
venatura di psicologia analiti
ca che percorre il saggio (scrit
to in spaccato senza preoccu
pazioni di linearità cronologi
ca la lezione viene da Virginia 
Woolf) porta a una ncerca di 
Anima nel poeta carmelitano 
Anima è la poesia di Giovanni 
anima è zappare 1 orto, prepa
rare il cibo fare l'infermiere E 
Anima, espenenza femminile, 
è il nfiuto forse generato in lui 
ormai colto e autorevole, dai 
«barlumi di un nuovo sapere 
che potevano essergli balenati 
attraverso le notizie sulle teone 
di Copernico» di insegnare se
condo forme accademiche 
vecchie e «inutili» ci fu in que
sto nfiuto, un chiaro desideno 
di condividere la sorte delle 

monache illetterate, delle don
ne che non avevano cultura 
scolastica 

La grande, precoce espe
rienza di Giovanni fu la sventu
ra. Egli doveva aver capito già 
ai suoi tempi che «Dio con tut
te le creature é Qualcosa di 
meno che Dio da solo» come 
ai nostn giorni solverà Simone 
Weil «La creazione è da parte 
di Dio, un atto non d' espan
sione di sé bensì di limitaz.o-
ne dinnuncia» La minuta, esi
le Simone, che si affaccia nel 
saggio di Rosa Rossi ha scntto 
che «si può parlare di vera 
sventura solo quando qualche 
avvenimento afferra una vita, 
la sradica e la colpisce diretta
mente o indirettamente in ogni 
suo aspetto, sociale psicologi
co e fisico II fattore sociale è 
essenziale non si può parlare 
di vera sventura se non sussiste 
una decadenza sociale sotto 
una forma qualsiasi o aneti*» 
solo il timore di tale decaden
za» Di questa sventura e di 
quella limitazione e nnunc.a 
dovette fare espenenza il bam
bino Juan de Yepes 
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Spazzatura 
spaziale: 
convegno europeo 
a Darmstadt 

La «spazzatura spaziale», il suo volume, il pericolo che 
rappresenta ormai da tempo per i voli extra-terrestri e i 
possibili rimedi sono al centro a Darmstadt (Germania 
centrale) di una conferenza intemazionale, la prima de
dicata dall' Europa a questo tema. Organizzata presso il 
Centro di controllo a terra (Esoc) dell' Agenzia spaziale 
europea (Esa), la conferenza riunisce fino a mercoledì 
prossimo esperti dei Dodici e di Stati uniti, Canada, Rus
sia e Giappone. Loro compito è di stabilire un inventario 
dei detriti e dei meteoriti in circolazione in prossimità 
della terra e di valutare i rischi di collisioni fra questi corpi 
e satelliti o navicelle terrestri attivi. Negli ultimi anni, si ri
corda, già in più occasioni veicoli spaziali attivi hanno 
corso il rischio di venire investiti da «detriti» : satelliti or
mai inattivi, parti di razzi esauriti, utensili abbandonati 
nello spazio durante precedenti missioni. L' avvenire 
stesso dei voli spaziali nel secolo che sta per aprirsi è mi
nacciato, a parere di molti esperti, se non si addiverrà ad 
accordi intemazionali sui progetti spaziali e ad una ridu
zione dei •rifiuti». In questo senso, opportuni appaiono 
veicoli spaziali dotati di una riserva di energia capace di 
«spararli» a missione completata con un ultimo colpo 
verso una «discarica» nell' infinito o verso la terra perché 
si disintegrino a contatto con la sua atmosfera. 

Inaugurata II Consiglio nazionale delle 
3 Venezia ricerche ha inaugurato ieri 

c ~ . a Venezia la nuova sede di 
nUOVa Sede palazzo Papadopoll, sul 
del Cnr Canal Grande, di fronte al 

municipio, dove contem-
^ t ^ ^ ^ ^ ^ m m m ^ ^ poraneamente si sono 

aperti i lavori del convegno 
•Dalla morfologia del degrado alla morfologia della con
servazione» che si concluderà nella stessa sede mercole
dì 7 aprile. L'attenzione del Consiglio nazionale delle ri
cerche per Venezia non nasce oggi, anche perchè in 
questa città l'ente annovera, da più' di venti anni, due dei 
suoi istituti più attivi dedicati all'ambiente marino ed al 
sistema lagunare e perchè del patrimonio artistico vene
ziano, per segmenti ed in tempi diversi, molti studiosi del 
Cnr si sono occupati. La storia dell'attività scientifica del 
Cnr a Venezia ha portato l'ente a trovare una sede presti
giosa in palazzo Papadopoli dove risiede il suo istituto di 
studi sulla dinamica delle grandi masse, per fame una 
propria sede ufficiale in grado di accogliere gli ospiti ri
cercatori. 

La «fuga» L'imminente vendita priva-
t\o\ Hinncaiim t a di uno dei più noti esem-
uei umusduru plari (ossV& austra|iani na 
Un fOSSlle sollevato il timore che il 
all'asta prezioso reperto venga 
r .T . , , H contrabbandato all'estero: 
in AUStraiia si tratta dello scheletro 

opalizzato di un pliosauro, 
rettile marino carnivoro dal collo corto, vissuto tra i 110 e 
i 120 milioni di anni fa. Il fossile si trova nell'Australian 
Museum di Sydney ed è ora stato messo in vendita attra
verso gara privata. Il proprietario lo aveva prestato al mu-
seoed ha ora deciso di venderlo. I timori sulle sorti del 
pliosauro traggono fondamento dalla vendita illegale e 
sistematica a collezionisti stranieri di tesori naturali e cul
turali1 australiani, soprattutto di fossili e meteoriti. Nel 
giorni scorsi la polizia federale aveva recuperato a Tokio 
un fossile marino unico, risalente a 650 milioni di anni fa. 
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.La competizione tra le potenze è passata 

I problemi 
della sessualità 

la nascita 
di un figlio 

Può passare anche un an
no dalla nascita del prò-

, , j . prio bambino, prima che 
dOpO la naSClta la donna ritrovi il desiderio 

di fare l'amore. Uno studio 
pubblicato sulla rivista «Ar-

- i ^ < ^ ^ — _ chives of family medicine» 
sostiene che il ristabili

mento dell'equilibrio sessuale per le donne dopo il parto 
è un problema serio: la depressione post partum, quello 
stato di malinconia che frequentemente si manifesta a 
qualche giorno dal parto, lascia il posto all'ansia per la 
nuova responsabilità nei confronti del bambino ed ai di
sagi provocati dalle perdite ematiche che a volte durano 
decine di giorni. Più del quaranta percento delle neoma
dri intervistate dalla rivista ha dichiarato di aver perso in-
tereresse per il sesso dopo il parto per alcuni mesi. Molte 
donne poi, hanno dichiarato di non aver più riacquistato 
la stessa disponibilità di prima nei confronti del partner. 

MARIO PETRONCINI 

La roulette russa 
dei geni difettosi 
della malattia AT 
• • E noto che in media una 
donna ha una chance su dodi
ci di sviluppare un cancro al 
seno nel corso della sua vita. 
Ciò che è invece ignoto 6 che 
esiste una rara malattia che si 
manifesta nei bambini, stretta
mente correlata allo sviluppo 
dei tumori del seno. Si chiama 
•ataxia tclangiectasia», sopran
nominata per brevità AT. AT è 
una malattia di cui si conosco
no, in Inghilterra, appena 150 
casi, anche se i medici ipotiz
zano l'esistenza di forme più 
leggere non diagnosticale cor
rettamente. • - • 

E' una malattia genetica re
cessiva: affinchè si manifesti 
cioè, è necessario che entram
bi i genitori siano portatori di 
un gene difettoso. Una scoper
ta recente Ce sorprendente) è 
che i portatori sono numerosi: 
in Inghilterra, circa il 2 percen
to della popolazione. La metà 
circa dei portatori del gene 
della fibrosi cistica, che è la 
malattia genetica recessiva più 
simile all'AT. Il bimbo che na
sce da due portatori ha un'alta 
possibilità di sviluppare, all'in
terno della malattia, un tumore 
maligno. E la donna portatrice 
del gene difettoso vede alzarsi 
paurosamente il numero di 
chance di sviluppare a sua vol
ta un tumore: in effetti, una 
donna portatrice su due si am

mala di cancro alla mammella 
e ciò solitamente avviene in 
età ancora giovane. Si tratta 
fortunatamente, di un tipo di 
tumore molto sensibile alle te
rapie con radiazioni. 

L'AT si manifesta in genere 
nei bambini all'età in cui co
minciano a camminare, ma i 
sintomi (goffaggine e instabili
tà), naturalmente non vengo
no in quella fase interpretati 
come tali. Poi, più tardi ci si ac
corge che il linguaggio e il mo
vimento degli occhi mancano 
di coordinazione. L'instabilità 
gradualmente peggiora e verso 
i sci anni si riscontra spesso, 
sul fondo oculare, un reticolo 
di capillari ingrossali. L'AT 
progredisce lentamente e rara
mente è necessaria la sedia a 
rotelle prima dei dieci anni. 
Crescendo i piccoli manifesta
no segni di invecchiamento 
precoce ma, soprattutto, i 
bambini colpiti dalla malattia 
hanno un'alta probabilità di 
sviluppare un tumore. Un ge
netista del Cancer Research 
campaign laboratory di Bir
mingham, Malcom Taylor, sta 
lavorando all'identificazione 
del gene, il quale non è in rela
zione con gli altri geni che pre
dispongono al cancro. Secon
do Taylor lo studio del mecca
nismo di attivazione del gene 
dilettoso che provoca l'At si ri
velerà molto importante. 

dal settore militare a quello dell'informatica di frontiera 
Stati Uniti, Giappone, Europa: la velocità è il loro mito 

uerra dei bottoni 
«Il mio computer è più veloce del tuo». Come bam
bini impegnati in una qualsiasi competizione, le 
grandi potenze, dopo aver smesso (o rallentato) il 
gioco della guerra e delle armi, giocano ora al riar
mo informatico. Europa, Giappone è Stati Uniti so
no impegnati in questo parapiglia che vinora ha vi
sto vincitori gli Usa: la posta in gioco è la realizzazio
ne del supercomputer più veloce del Mondo. 

ANTONIO NAVARRA 

• 1 PRINCETON. Finita l'era 
delle cannoniere, demodé le 
competizioni spaziali, re
spinta con ribrezzo la corsa 
nucleare, sembra che la co
munità internazionale abbia 
ripreso a considerare la 
competizione intemazionale 
come una banale questione 
di denari. Oggi fanno più 
danno i raiders finanziari in
temazionali che una incur
sione di lanzichenecchi. 1 
tempi cambiano e bisogna 
adeguarsi. Tuttavia, l'istinto 
che portava ognuno dei fa
raoni a cercare di farsi una 
piramide più alta di quella 
del collega precedente, non 
si è sopito. Prendiamo per 
esempio quello che sta suc
cedendo nel campo dei su-
percalcola-
tori. Già il 
termine è in
dicativo, «su
per», implica 
una relativi
tà, una di
pendenza 
dal tempo 
che subito 

evoca una competizione, un 
rincorrersi e superarsi. Quel
lo che era supercalcolo dieci 
anni fa, oggi è un videogioco 
per ragazzini. Usando una 
definizione arbitraria, le 
macchine che si individuano 
come supercalcolatori sono 
oggetti caratterizzati non so
lo da un'altissima velocità di 
esecuzione, un centinaio di 
volte rispetto ad un Pc, ma 
anche da una capacità di 
movimentare e analizzare 
dati superiori. 

L'esistenza di questa dina
mica di settore e la sua rile
vanza, prima politico-strate
gica, adesso economica, ha 
fatto si che neppure tanto ve
latamente si mettesse in mo
to un meccanismo che, pia
no piano, senza troppo 
chiasso sta facendo partire 
un'altra corsa al riarmo: la 
corsa al rianno informatico. 
Gli Stati Uniti, l'Europa e il 
Giappone sono impegnati in 
un cortese parapiglia, dove 
occasionali colpi bassi non 
mancano, dati e ricevuti con 
un sorriso smorzato. La po
sta in gioco, da sempre pre
dominio degli Stati Uniti, è il 

calcolatore più potente e ve
loce del mondo. Le ragioni 
di questa egemonia sono 
molto complesse, ma una 
non secondaria e stata la 
presenza di una personalità 
irriproducibile: Seymour 
Cray. Seymour Cray è un 
progettista di calcolatori, 
una figura leggendaria e ro
mantica, tipo Marconi o Edi
son. Un progettista con una 
fissazione maniacale, co
struire il calcolatore più velo
ce del mondo. In questo bu
siness, velocità vuol dire po
tenza, vuol dire capacità di 
risolvere problemi sempre 
più grandi in sempre meno 
tempo, e per i problemi vera
mente duri, spesso è la diffe
renza tra successo e falli-
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Ma tutto è ancora relativo: 
Ciò chedieci anni fa 

era considerato supercalcolo 
oggi è utilizzato soltanto 

per i videogiochi di ragazzini 

mento. 
Cray è stato al centro dello 

sviluppo di tutti i supercalco
latori, dai vecchi Control Da- ' 
ta 6600 e 7600, fino ai Cray-1 „ 
e 2. Guidato da una visione 
originale e molto personale, 
non ha esitato a liberarsi dra
sticamente degli ostacoli che 
gli si ponevano sulla sua 
strada per realizzare il suo 
particolarissimo sogno, il 
calcolatore più veloce del 
mondo. Spesso, gli ostacoli 
erano le stesse compagnie 
che aveva magari fondato 
qualche anno prima. Allora 
la storia si ripeteva sempre 
uguale, Cray lasciava la 
compagnia, cresciuta ormai 
al di là del suo gusto e anda
va a fondarne un'altra un po' 
più in là. Cray è un vero pio
niere, il Kit Carson dei super-
calcolatori, è a suo agio nelle 
lande inesplorate della fron
tiera dove la folla non osa av
venturarsi. E quando l'aria si 
fa troppo opprimente, toglie 
le tende e si avvia ancora più 
in là, sempre a caccia del 
suo sogno. 

Certo questo sogno ro-
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calcolatorini, lenti e impac
ciati, schiavi non qualificati 
che, lavorando tutti assieme, 
riescono a mettere al tappe
to il Golia della simulazione, 
per una frazione del costo». 

Ma il sogno di mettere as
sieme migliaia, centinaia di 
migliaia, milioni, di proces
sori elementari per aggredire 
simulazioni numeriche gi
gantesche, si è presto rivela
to una chimera. La difficoltà 
di coordinare le attività di 
tutte queste unità indendenti 
si sono rivelate enormi, a 
meno di eseguire tutti dei 
compiti triviali. Si è eviden
ziata l'esistenza di una spe
cie di barriera del software 
che impedisce di far cresce
re il numero di processori in-
definitivamente. Le macchi
ne che sono sopravissute a 
questo inizio tumultuoso so
no macchine basate su un 
approccio più bilanciato. 1 
processori sono più potenti, 
ma sono anche un numero 
ridotto, non si parla più di 
centinaia di migliaia di pro
cessori, ma al massimo di un 
migliaio. E non sono certa
mente particolarmente eco
nomiche, pienamente confi-
». :«. s- ""*r '•vw&txx'vwswmm 

La leggenda di Seymour Cray 
e della sua macchina 

L'amministrazione Clinton 
sembra decisa a puntare 
sulle nuove tecnologie 

Io. Progettare un codice che 
sfrutti al massimo le macchi
ne parallele è quindi una co
sa un po' delicata, le mac
chine non perdonano nien
te. 

La cosa in sé non è scioc
cante. Non è la prima volta 
che si è di fronte ad un cam
bio di paradigma. Una cosa 
simile successe all'apparire 
delle prime macchine vetto
riali, cioè rozzamente paral
lele. Anche allora ci fu chi 
provò a forzare gli utenti a 
cambiare modo di ragionare 
e cambiare modo di scrivere 
i programmi, magli scienzia
ti sono un branco di pigri 
conservatori, avrebbero for
se avuto può successo a far 
cambiare rotte di migrazione 
ai salmoni del Pacifico. La 
mossa decisiva la giocò 
Cray, introducendo dei pro
grammi che automatizzava
no il processo e lo rendeva
no trasparente agli utenti. 
Probabilmente anche nel ca
so delle macchine parallele 
si verificherà la stessa situa
zione e non se ne vedrà una 
larga diffusione fino a quan
do i programmi automatici 
di parallelizzazione non sa-

wmwwwwB"*, ranno svi
luppati ab
bastanza. 

In questo 
momento, la 
corsa sem
bra ancora 
vedere av
vantaggiati 

Disegno di Mitra Dlvshali 

mantico è temperato dalla 
realtà del mondo delle cor
poration, dalle azioni e dai 
soldi, tanti soldi, ma è inne
gabile che sia stato una com
ponente non secondaria del
la storia delle grandi macchi
ne. Progettare un supercal-
colatore è un lavoro difficie 
dove bisogna prendere un 
gran numero di decisioni de
licate, allo scopo di creare 
una macchina che sia vera
mente usabile. Bisogna ave
re una grande sensibilità 
pratica e una profonda co
noscenza di come si lavora 
con queste macchine. 

Con una semplificazione 
drastica si può dire che ci so
no due atteggiamenti domi
nanti riguardo al lavorare at
torno ai supercalcolatori, i 

mistici e i cinici. 1 primi sono 
i sacerdoti dell'oracolo, il 
calcolatore diventa un mi
crocosmo con regole ferree 
la cui conoscenza, indispen
sabile per poter sfruttare a 
fondo le sue capacità, si con
quista dopo anni di appren
distato ed è comunque riser
vata a pochi iniziati. Per i se
condi, il calcolatore è una 
enorme scocciatura, un in
gombro enorme, un maci
gno, tra di loro e la soluzione 
dei loro problemi. Non ne 
vogliono sapere niente delle 
beghe inteme della macchi
na o del tao del suo funzio
namento, ma vogliono infila
re il problema da una parte e 
ottenere un numero, possi
bilmente giusto, dall'altra 
parte, nel minore tempo 

possibile e con minima fati
ca. 

Quando il primo Cray ap
parve, fu immediatamente 
chiaro a tutti quelli coinvolti 
che quella era la macchina 
da usare, perché era veloce 
ed era facile da usare. Il ri
cercatore poteva prendere le 
sue vecchie schede polvero
se ed immediatamente si an
dava tre volte più svelti. Da 
allora la strada indicata da 
Cray è stata quella che ha 
prodotto i maggiori risultati. 

Allo stesso tempo, verreb
be da dire parallelamente, si 
faceva avanti un'altra scuola, 
per cosi dire. «Inutile, diceva
no questi, affannarsi a co
struire macchinoni sempre 
più grossi e veloci. Il futuro è 
delle masse. Masse di umili 

gurate viaggiano attorno ai 
20-30 milioni di dollari. 

La relativa disponibilità di 
queste macchine ha fatto si 
che cominciassero ad essere 
usate in un contesto un po' 
più largo che in precedenza. 
E qui sono cominciati i guai, 
o meglio i nodi sono venuti 
al pettine. A differenza del 
primo Cray al suo apparire, 
queste macchine non sono 
facili da usare e non sono 
particolarmente veloci se 
non si investono tempo e de
naro per ristrutturare i meto
di di calcolo alla loro parti
colare architettura. La ristrut
turazione si è rivelata piena 
di incognite, perché non si 
tratta di una banale traduzio
ne di regole del sistema (in 
qui tradizionale al nuovo si
stema parallelo, ma di una 
riconsiderazione dell'intero 
problema, perché non tutti 
gli algoritmi possono essere 
implementati sulle macchi
ne parallele in modo effi
ciente. Le macchine paralle
le derivano tutta la loro po
tenza dalla perfetta armonia 
delle componenti del calco-

gli Stati Uniti e recentemente 
la Cray (che si chiama anco
ra come Seymour, ma che 
lui ha già abbandonato) ha 
annunciato di avere già a 
buon punto lo sviluppo di 
una macchina parallela, nel 
loro caso cercano di prende
re due piccioni con una fava 
e invece di mettere assieme 
tanti processori lenti, loro 
stanno cercando di mettere 
assieme tanti processori 
molto veloci, con ovvi van
taggi. L'Europa non va malis
simo e sembra che i progetti 
stimolati dai programmi 
Esprit abbiano • portato a 
qualche cosa. Con la nuova 
amministrazione Clinton, 
che ha già dimostrato un rin
novato " interesse per l'alta 
tecnologia, la corsa america
na prenderà nuovo vigore. 
La nomina del presidente 
Cray Inc., Roilwagen, a sotto
segretario del Commercio e 
per la Tecnologia è probabil
mente molto indicativa delle 
priorità dell'amministrazio
ne e delKimportanza che il 
presidente attribuisce a que
sto settore. 

Uno studioso americano intervistato da L'Espresso sostiene che «gli eterosessuali sani e ben nutriti possono stare tranquilli» 
Per il professor Siccardi è «un'assurdità estremamente pericolosa: a S. Francisco si è allentata l'attenzione e l'epidemia cresce» 

«Aids, assurdo chiedere di abbassare la guardia» 
FLAVIO MICHELINI 

•«• GENOVA. Che l'Aids non 
possa essere definito «la peste 
del secolo» è dimostrato, oltre 
che dalle modalità di trasmis
sione della malattia, dal fatto 
che sì muore molto più facil
mente di infarto e di cancro. 
Ma ora un'altra voce «eretica», 
quella del dottor Robert Root • 
Bemstein, professore di fisio
logia alla Michigan State Uni
versity, mette in dubbio il ruo
lo determinante dell'Hiv. il vi
rus della sindrome da immu
nodeficienza acquisita. 

In un libro uscito recente
mente negli Stati Uniti con il ti
tolo «Rethinking Aids», «Ripen
sando l'Aids», e in una intervi
sta concessa alla giornalista 
Daniela Minerva de l'Espres
so, Root - Bernstein sostiene, 
tra l'altro, che l'Aids può esse
re causato da alcuni fattori 
che agiscono insieme: l'uso 
prolunato di droghe e farmaci 
come gli antibiotici, gli antivi
rali, gli analgesici oppiacei e 
gli steroidi, le anestesie, l'ane
mia, la malnutrizione eccete
ra. La conclusione è che «gli 
eterosessuali sani e ben nutriti 
possono stare tranquilli» an
che se «incontrano sulla loro 
strada l'Hiv». Ma è veramente 
cosi? 

Il professor Antonio Siccar
di è direttore del Dipartimento 
di biotecnologie di Milano e 
responsabile delle unità di ri
cerca sull'Aids dell'ospedale 
San Raffaele della capitale 
lombarda. La sua opinione è 
netta: «Siamo di fronte ad 
un'assurdità estremamente 
pericolosa. Sostenere che gli 
eterosessuali sani possono 
stare tranquilli è una follia pri
va di fondamento, che induce 
ad abbassare la guardia pro
prio nel momento in cui è ne
cessario insistere su II preven
zione». 

«Il fatto di tenere alta la 
guardia - aggiunge Siccardi • 
ha dato risultati positivi nel 
senso che l'uso del preservati
vo, la diminuzione del nume
ro dei parners, il cambiamen
to delle abitudini degli omo
sessuali, ha ridotto notevol
mente la Irequenza di nuovi 
casi di Aids. Abbiamo anzi già 
assistito a un rimbalzo. Infatti, 
dopo tre anni che avevano vi
sto la riduzione del numero di 
ammalati, gli indici di fre
quenza della sindrome hanno 
ricominciato a salire, soprat
tutto in città come San Franci
sco. Ci siamo chiesti perchè, e 
la ragione è che troppa gente 
aveva abbassato la guardia». 

Root • Bernstein cita peral
tro 11 caso di una ventina di 
persone con i sintomi del
l'Aids ma senza la presenza 
del virus. Come lo spiega? 

Sono i casi di cui avevamo 
parlalo l'anno scorso ad Am
sterdam, durante il meeting 
mondiale sull'Aids; ma lutti 
questi casi sono stati eliminati 
da articoli apparsi recente
mente su Nature e The Lan-
cet, per la semplice ragione 
che erano casi inesistenti. Era
no pazienti con altre sindro
mi, oppure pazienti in cui il vi
rus era presente ma non era 
stato messo in evidenza. Non 
esiste Aids senza Hiv. 

Root - Bernstein sostiene 
che alcuni fattori messi in
sieme (l'uso prolungato di 
droghe eccetera) possono 
causare la sindrome da im
munodeficienza acquisita... 

È falso, non c'è alcuna evi
denza scientifica che lo dimo
stri. 

Esistono tuttavia dei cofat-
tori o l'Hiv è il solo imputa
to? 

Bisogna intendersi sulla paro
la cofattore. Questo termine 
deve essere usato per indicare 
un fattore diverso dal virus re
sponsabile della malattia, e 
questa circostanza nel caso 

dell'Aids non si verifica. Quelli 
che vengono chiamati cofal-
tori sono in realtà fattori ag
gravanti ed è strano che uno 
scienziato come Lue Monta-
gnier continui ad usare il ter
mine cofattori in modo impro
prio. 

Montagnler ha chiamato in 
causa i mlcoplasmi, le mi
nuscole unità che vivono 
sulle pareti delle cellule. 
Non possono essere consi
derati del cofattori? 

Il fatto è che non si è mai riu
sciti a dimostrare la presenza 
di micoplasmi in tutti i pazien
ti affetti da Aids. Montagnier 
descrive probabilmente degli 
artefatti in vitro. Accade che 
nelle colture in vitro la presen
za contemporanea del rnico-
plasma e del virus dell'Aids 
causi degli effetti citopatogeni 
più evidenti; ma la maggior 
parte dei ricercatori esclude 
che lo stesso fenomeno si ve
rifichi in vivo, che i micopla
smi giochino un ruolo di co-
fattore nelle persone. Natural
mente esistono i fattori aggra
vanti come la denuctrizione e 
le infezioni che colpiscono i 
malati di Aids. È noto che non 
si muore di Aids ma a causa di 
tutte le malattie opportunisti
che, dalla tubercolosi alla pol
monite, provocate dalla perdi

la delle difese immunitarie. 
Un'altra teoria di Xoot -
Bemstein, riguarsda una 
presunta correlazione tra 
stato sociale e frequenza 
della malattia. In altre paro
le le persone più povere e 
malnutrite si ammalerebbe
ro più facilmente di Aids... 

Non è assolutamente vero, 
non ha alcun senso colleRare 
l'infettibilità al livello sociale. 
L'unica correlazione è con i 
comportamenti a rischio. 
Qualunque clinico può dirle 
di aver trovato persone di alto 
livello sociale affette dall'Aids 
che hanno speso una fortuna 
per curarsi e sono morte lo 
stesso. 

Peter Duesberg ha dunque 
torto quando sostiene che 
l'Hiv non c'entra e che biso
gna cercare altrove la causa 
dell'Aids? 

Duesberg su questo argomen
to non ha mai trovato seguilo 
nella scienza, perchè nessuno 
ha ancora potuto dimostrare 
che si possa avere l'Aids sen
za l'Hiv. o che vi fossero delle 
persone infette dall'Hiv che 
non sviluppavano mai l'Aids. 
Lo ripeto: oggi l'unica arma di 
cui disponiamo è la preven
zione e va condannato deci
samente chiunque induca ad 
abbassare la guardia 

PAU.^8 APRILE 

con t Uni tà , in anteprima 
gli articoli di natine 

la più prestigiosa 
rivista scientifica americana 

Soltanto su JtUlkJ&à. 
una pagina di Scienza 

tutti i giorni 
dal martedì alla domenica 
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Muore a Parigi 
il produttore 
cinematografico 
Mnouchkine 

M l'AKIGI È morto all'età di 85 anni. a Neuilly. 
il produttore' cinematografico Alexander Mnou- . 
chkine. padre di Ariane, la fondatrice e direttri
ce del TliOatre du Soleil Nato .1 San Pietroburgo 
nel 1908, Mnouchkine ha prodotto nella sua 
camera una cinquantina di lilm, da L'aquila a 
due leste dì Coctcau a Fanfari La Tulipe con Ge
rard Philipe, oltre a titoli di Claude Lelouche, 
Philippe DeBrocu, Robert Enrico. 

Robert De Niro 
sarà il mostro 
nel «Frankenstein» 
di Branagh 

• • I.ONDKA Saia Kobert De Miro il prossimo 
mostro cinematografico creato dallo .scienziato 
Frankenstein, nella nuova versione del roman/.o 
di Mary Shelley che il regista britannico Kenneth 
Branagh intende girare entro la fine dell'anno. 
Sarà lo stesso Branagh ad interpretare il molo 
dello scienziato. Non è certo se al film parteci
perà anche Emma Thompson, vincitrice di un 
Oscar per Casa Howard. 

WW5W»91K 

Record negativi di incassi 
per il cinema italiano 
nei primi tre mesi del 1993 
Si salva solo l'Archibugi 
del «Grande cocomero» 
Perché il pubblico diserta 
le sale? È solo un problema 
; di storie? E intanto aumenta 
la preoccupazione in casa 
Cecchi Gori e Berlusconi 

A sinistra, Sabrina Fenili 
in «Diano di un vizio» 
In basso, «Stefano Quantestone» 
e «La Bionda». Tutti e tre 
sono andati male al botteghino 

arriva la bufera 
11 cinema italiano non incassa più? 1 dati dei primi 
mesi dell'anno sono disastrosi, solo II grande coco-

' mero di Francesca Archibugi supererà i quattro mi
liardi. E non è un film della Penta. In casa Cecchi 

; Gori spira un'aria di preoccupazione, mentre si fa 
sempre più insistente l'ipotesi di una separazione 
da Berlusconi a fine anno. «Bisogna tornare al basso 

, .costo, sennò si ferma tutto», consiglia Verdone. 

MICHELEANSELMI 

• i ROMA. Cinema italiano: 
• arriva la bufera? I produttori e i ' 

distributori scrutano prcoccu- ; 
• pati, da qualche settimana, i 

bollettini degli incassi: mentre ' 
l'americano Sommersby viag- • 

,. già a sorpresa versoi 13miliar-
, di, i film italiani si piazzano ai • 
. livelli bassi della classifica, con 

• esiti spossò', disastrosi. Alcuni , 
dati?. /Pjf/rib, di UH ,0izip,d\ ,Fer-. 
reri.fi a quota 160 milioni, Lei ti-, 

\ nei noia della. Comcncini a , 
100.7/ lungo silènzio della Von 

- "Dotta a 76, Mario, Maria e Ma- ' 
''rio'di Scola a 425. Insoddisfa-

Sente il primo week-end di Jo-
a die visse nella balena di 

' ' Faenza: uscito a solo a Roma e 
Milano, giovedì scorso, ha lo-

' ' (alizzato poco più di 23 milio-
' ni. Il'discorso non migliora per 

" i: film della Penta, anzi, sepos- • 
••1 .sibilo; peggiora. Carattcrizzata-
. si come baluardo del cinema 
' 'italiano di qualità,-in parte ri

pudiando > L'immagine forte-, 
.menteicommerctale del passa-

, 'to, la major ai 50% Berlusconi-, 
. Cecchi Corista facendo i conti. 
,con una congiuntura negativa., 

. .E si che i-film Penta possono 
contare sii una situazione di
stributiva di prima qualità: ci- ' 
nenia migliori, pubblicità tele-

' visiva, sostegno, stampa. Le 
•' due eccezioni si chiamano Al 

lupo al lupo e xPuerlo Escondì- ' 
do, piazzati rispettivamente a 8 

' clO miliardi (dati Controlcine ' 
riferiti solo alle 98 città-chia
ve) . Per il resto, i primi tre mesi 
del '93 svelano un panorama • 
sconfortante: Caino & Caino di • 
Benvenuti 716 milioni, Rìcky e 

. • Barabbadi De Sica 2 miliardi e 
205 milioni, Stefano Quantesto-
riedx Nichctti 532 milioni, ./ac*-
poi di Orfini 115 milioni, La 
Bionda di Rubini 218 milioni. • 

, Anche i due "cavalli di razza» 
•I • , - - . 

lanciati nelle sale la settimana 
• scorsa, Arriva la bufera di Lu-
chetti e Fiorile dei fratelli Ta-

. viani, zoppicano: il primo ha 
'appena superato il miliardo 
. (in provincia annaspa), il se
condo fi attestato attorno ai 
252 milioni (a Roma fi stato 
smontato in due cinema su 
tre), - . . 

. , A fronte di questo mezzo d i-
, sastro un solo dato positivo: // 
grande cocomero di Francesca 
Archibugi, uscito in poche città 
e già a oltre i 2 miliardi (con 

. una punta romana di 445 mi
lioni), il che vuol dire che 

' chiuderà a quota 4 miliardi e 
mezzo. 

Che sta succedendo? La col
pa e solo del bel tempo, come 
sostengono gli esercenti? Op
pure, passata la sbornia degli 
anni scorsi, il cinema italiano ù 
tornato a essere indigesto al 
grande pubblico popolare? Per 
Enrico Lucherini, ufficio stam
pa della Penta, uno dei proble
mi risiederebbe nello scarso 

. carisma degli attori: «Non esi
ste più la chiamata, conta solo 

. la qualità del film. Quando fa // 
, grande cocomero Sergio Ca-
. stellino registra il tutto esaurito, 
quando fa Nessuno a vederlo 

' non ci va proprio nessuno. 
Stando cosi le cose, bisogna 
stare più attenti alle sceneggia
ture, scegliere meglio i proget
ti». Lucherini riconosce che in 
casa Penta c'è un'aria preoc
cupata (si parla sempre più in
sistentemente di divorzio tra i 

' partner, prima dello scadere 1 
del contratto), anche se i tonfi 
di questi ultimi mesi non sem
brano aver inlaccato la linea 
produttiva dei Cecchi Gori. 
Tomatore sta girando Una pu
ra formalità, Amelio comince
rà tra poche settimane le ripre

se di Lamerica, seguito a ruota 
dal Salvatores di Sud, dal Nuti 
di Occhiopinoccliio, dal P.isi di ' 
A mano armala, dal Troisi del ' 
Postino. Il meglio del nuovo ci
nema italiano, anche perche i 
Cecchi Gori, per sgominare la 
concorrenza, hanno pratica
mente messo tutti sotto con
tralto. Con il risultato di perde
re colpi sul terreno «comicaro-
lo», che fece la forza della casa 
nei primi anni Ottanta. «Vitto
rio quei film volgari non li sa 
cucinare più, Facciamo Ab-
bronza/issimi, ma poi non sap
piamo lanciarli, mentre Aure
lio De Laurcntiis spende un 
miliardo in spot tv e spedisce 

alle stelle Anni 90», ammette 
Lucherini. , 

Ce anche chi sostiene che i 
Cecchi Gori non azzecchino la 
programmazione dei loro titoli 
nelle sale del gruppo. Far usci
re Fiorile all'Ambasciatori di 
Milano sarebbe stato un erro
re, perche certi film d'autore 
hanno bisogno di cinema più 
raccolti, mirati. IÈ cost?,Voltia-
mo la domanda allo sceneg
giatore Enrico Vanzina, fino a 
un anno (a direttore artistico 
della Penta, passato all'ex «ne
mico» De Laurentiis dopo la 
rottura con Vittorio Cecchi Go-

, ri: «Probabilmente sono la per
sona meno indicata per dare 

un giudizio sull'attuale produ
zione Penta. Penso che ci sia
no anni fortunati e anni no. Il 
'92 fu buono, quest'anno 6 an
data meglio alla Wamer, E 
contro la sfortuna è difficile 
combattere». •. 

In effetti le quote di mercato, 
al 19 marzo scorso, danno la 
Warner Bros, al 25% con 15 
film. Anche la Penta occupa 
un buon 25%, ma con la bel-

. lezza di 38 film: e BasicInstinct, 
da solo, copre 1*8%, il che signi
fica che gli altri 37 sono pari al 
16%. Per quanto si può andare 
avanti cosi? Alla Penta nessu
no desidera parlare. Sempre in 
riunione il nuovo direttore 

Dal piccolo schermo al teatro. Gianni Ippoliti debutta con un monologo di Grazia Deledda 
< • • i 

Adesso vi faccio «Le scarpe»... 
Dalle scorribande-demenziali di Q come cultura aWa 
messa in scena, «serissima», de Le scarpe di Grazia 
Deledda con la regia di Luigi Proietti. A pochi giorni 
dal debutto (il 15 aprile all'Argentina di Roma), 
Gianni Ippoliti spiega che cosa lo ha spinto a trascu
rare il piccolo schermo per il palcoscenico. «Cine
ma, tv e teatro mi incuriosiscono allo stesso modo. E 
sogno una mia compagnia per girare l'Italia». 

GABRIELLA QALLOZZI 

• B ROMA. Gianni Ippoliti fol- -
gerato sulla via di Damasco. 
Dopo averci abituato (sempre 
che sia possibile «abituarsi») 
alla tv del «paradosso», dello 
«svuotamento» e della «provo
cazione», il papà di Q come 
cu/rurocambia rotta e si rivolge • -
al teatro. Una decisione «seris- ; 
sima» («anche se questo non , 
vuol dire che abbandono la 
tv»), nata da un improvviso ' 
coup de foudre davanti a un •" 
palcoscenico - ., • • . > 

«La scorsa estate - racconta • 
Ippoliti precisando di essere 

un assiduo frequentatore di 
teatri - sono stato folgorato 
dall'interpretazione della mia . 
ex compagna: un monologo 
da Agonia dì un decennio di 
Manuel Puig». Da quel mo
mento 6 partita l'irrefrenabile 
di salire su un palcoscenico. 
«Del resto in questi cinque anni 
di televisione mi sono accorto 
di aver sempre recitato: la par
te del presentatore, quella del 
maestro in Non ù mai troppo 
tardi. Allora perche non prova
re?». . • . . 

E frutto di un'altra «folgora

zione» e stata anche la scelta 
del testo che il 15 e il 16 aprile 
Ippoliti porterà all'Argentina di 
Roma, per la regia di Gigi 
Proietti (che e anche il produt
tore): Le scarpe di Grazia De
ledda, una novella «tralasciata» 
dalle più recenti pubblicazioni 
sull'opera della scrittrice sar
da. «Tre anni fa - continua Ip
politi, disegnando a passi ner
vosi il perimetro del suo salotto 
- nei miei giri a Porta Portcsc, 
trovai un vecchio libro con le 
novelle e i romanzi della De
ledda. Fui subito conquistato 
da questo racconto: un testo 
realistico che ha in so fortissimi 
clementi di riflessione. Si rac
conta di un avvocato (Ippoliti 
e laureato in legge) dalla vita 
tranquilla, codificata con rigo
re sulla base di parametri eti
co-morali ferrei. Un giorno pe
rò, di fronte ad un piccolo inci- , 
dente - l'uomo e stato costret
to a rubare un paio di scarpe 
per arrivare dallo zio morente 
- si vede cadere tutto addosso 
e svanire d'improvviso tutte le 

sue convinzioni». 
Ed fi proprio l'idea di questo 

«precipitare» delle certezze che 
ha «folgoralo» il poliedrico au
tore televisivo. «Nella vita^pensi 
sempre che tutto sia codifica
to, stabilito. Poi un giorno ti 
svegli e ti accorgi che tutto é di
verso da quello che credevi. 
Dal momento stesso in "cui ho 
scoperto questo testo, ho pen
sato che mi sarebbe piaciuto 
portarlo in teatro». 

Detto, latto. Trascurati altri 
progeti per il pìccolo schermo, 
Ippoliti si fi messo al lavoro. Ha 
«ingaggiato» un giovane autore 
(incontrato nello studio di Q 
come cultura, dove figura tra il 
pubblico dei «lettori»), Ales
sandro Spanghcro, che ha alle 
spalle esperienz? nel campo 
della ricerca teatrale e si è «lan
ciato» (anche lui entusiasta) 
nella stesura dell'adattamento 
per la scena de Le scarpe. ' 

«Ho scritto il monologo - di
ce Spanghero - prendendo 
spunto dal problema morale 

che all'interno del racconto è 
lampante: un avvocato che si 
trova a rubare... ». Un tema che 
di questi tempi, in piena Tan
gentopoli, forse non impres
siona più di tanto? «Al contra
rio - continua Alessandro 
Spanghero - il testo vuol esse-

. re proprio un approfondimen
to su questo gesto e le mille 
implicazioni psicologiche che 
ha sul protagonista: un uomo 
di legge che improvvisamente 
si trova dall'altra parte. Insom
ma, un viaggio dentro la co
scienza, dove ho voluto privile
giare i momenti più visionari, 
più paranoici di quest'uomo in 
preda ai complessi di colpa. Il 
lutto velato da un'ironia imba
razzata, messa in risalto dalla 
regia di Proietti» che, come 

. spiega Ippoliti, «dopo avergli 
presentato il mio progetto si è 
offerto subito di metterlo in 
scena». 

Cosi dai primi di marzo 
Gianni Ippoliti si fi votato ani
ma e corpo a questa nuova im-

Marco Polillo, venuto dall'edi
toria, irrintracciabile Vittorio 
Cecchi Gori. A difendere curio
samente il marchio 6 il critico 
del Mattino Valerio Caprara, 
famoso per le sue stroncature : 

di film italiani: «Suona antipati
co un processo alla Penta. 
Quando si muoveva con criteri 
ultraindustriali veniva accusata 
di corrività, oggi che produce 
film di piccoli autori viene ac- . 
cusata lo stesso». Sulla crisi di 
pubblico Caprara ha un'ipote
si: «Chissà perchè, il cinema 
italiano fi deputalo a racconta
re la realtà, i piccoli fatti, le so
spensioni morali. Ma adesso 
c'fi un'overdose di realtà nella 
cronaca, e quindi questi film . 
sembrano realtà, e non gliene 
frega niente a nessuno». Si 
spiegherebbe cosi il successo ; 
parziale di Arriva la bufera. 
«Pur brutto», insiste il critico na
poletano, «fi più coraggioso, 
curioso del Portaborse e infatti 
va male, perche se deve essere 
realtà allora la gente vuole ve
dere le manette». E i Taviani? 
Fiorilenon avrebbe meritato di 
più? «Loro viaggiano in un em
pireo che vive di un'apoteosi , 
critica. Che ci sia pubblico o • 
no, poco importa. Sono pura 
concrezione dello spirito criti
co», ironizza Caprara, più volte 

accusato di essere «americani
sta» fino alla faziosità. 

«Per superare i cinque mi
liardi devi marciare!», senten
zia Carlo Verdone. Il suo Al lu
po al lupo fi andato bene, i 
Cecchi Gori lo coccolano e se 
volesse potrebbe star fermo un .• 
anno. «Non ho una ricetta con
tro la crisi. So però quattro co
se: 1) c'fi un eccesso di film sul 
piccolo schermo e troppo ci
nema viene prodotto solo per 
foraggiare la tv: 2) la pirateria 
ha raggiunto livelli mostruosi: 
fi roba da 500 miliardi all'an
no, siamo secondi solo a Tai
wan; 3) abbiamo perso il gu
sto per una certa qualità me-

. dia: i nostri film sono o troppo 
furbi o troppo intellettuali; 4) 
(orse bisogna girare meno film 
e curarli di più nella scrittura, 
individuando il pubblico con 
più attenzione». Verdone non 
fa esempi, ma invita i suoi col-
leghi a contenere i costi, «lo so
no il regista-attore più econo-

. mico, lo può senvere. Rispetto 
sempre i tempi, non sforo mai i 
preventivi. Ma il giorno che 
prendo una toppata stia tran
quillo che vado a picco con il 
mio cachet», ammette il comi
co romano: il quale, a proposi
to di Arrivalabufera, commen
ta diplomaticamente: «Non di

co che sia sbagliato, ma se 
chiami Luchetti non è che devi 
fare per forza 10 miliardi per
ché ci sono Abatantuono e la 
Buy». 

Concorda, con l'annotazio
ne di Verdone, il produttore 
Maurizio Totti, socio di Salva
tores nella «Colorado Film». 
«Quando Rubini ta La stazione 
e incassa un miliardo è un suc
cesso. Quando fa La Bionda 
che ne costa sette... Non tutti i 
film possono mirare ai grandi 
incassi. Ci sono quelli da 0 a 3 
miliardi, e quelli da 3 a 10 mi
liardi». Tolti invila, insomma, a 
perfezionare le tecniche di 
marketing, a mettere a punto 
gli obiettivi industriali: «Se ga-
reggi nella prima categoria 
non puoi spendere cinque mi
liardi, se gareggi nella seconda 
conta il forte impatto popola
re». Reduce dal trionfo di Fuet
to Escondido, il produttore lo
da naturalmente il modo in cui 
la Penta ha distribuito il film, 
pur rintracciando un «senso di 
rassegnazione, come di atto 
dovuto» nelle strategie di lan
cio della casa: «I tonfi? Certo 
che incidono, anche se a Ber
lusconi, alla fin fine, interessa 
solo che i Cecchi Gori gli ven
dano dieci film che facciano il 
tutto esaurito in prima serata». 

presa («un rischio - dice - per
ché se mi va bene dovrò conti
nuare») recandosi ogni pome
riggio in sala prove. , • 

«Mi piace da morire - spie
ga, continuando ad alzarsi e 
sedersi dal divano, assentan
dosi a tratti per andare in 
un'altra stanza - . È una cosa 
che mi ha preso totalmente. 

Anche la mattina, quando va- , 
do in palestra, pedalo sulla cy
clette e non faccio altro che ri
petere il monologo. • L'altro 
giorno sono entrato alla Rai 
declamanto ad • alta voce. 
Avranno pensato che sono di
ventato matto...». E quali diffi
colta . si sono presentale di 
fronte a questa nuova espe

rienza? «Nessuna - ormai Ip
politi è definitivamente sulle 
spine, visto l'avvicinarsi dell'o
ra delle prove -. Nessun pro
blema di memoria, che in prin
cipio temevo dovendo impara
re a memoria tutto il monolo
go. Nessuna difficoltà nei tem
pi, nella recitazione nonostan
te non abbia mai fatto una 

I «Brutti» 
protestano: 
«Boicottate 
Beautiful» 

• • ROMA «Italiani, boicottate 
Beautiful!'. Parole di guerra. 
Nel grande marasma della tv, 
leggi, decreti, programmi 
«scippati» e concorrenza all'ul
timo respiro, liti e polemiche, 
l'appello fa sobbalzare. Chi 
spara a zero contro i bellissi
mi? Troppi indiziati per rispon
dere a colpo sicuro, troppe ra
gioni per attaccare la soap di 
successo... 

Beautiful (: uno dei program
mi della contesa tra Rai e Fi-
ninvest: Raidue manda in on
da tutti i giorni puntate nuove 
di zecca (per 4 milioni di tele-
spettaton prima del Tg e 5 mi
lioni la domenica sera) e già 
Giorgio Con, su Canale 5. mi
naccia di contrattaccare pro
grammando in contempora
nea la nuova Seneche ha com
prato in America, mandando 
cosi in soffitta il successo di 
Giampaolo Sodano. Chi, infat
ti, resterà ancora col fiato so
speso per scoprire se Ridge si 
risposerà o no su Raidue, se 
basta un colpo di telecoman
do per vedere che nella nuova 
serie di Canale 5 compare ma
gari già attorniato da figliolet
ti?... 

Beautiful è la bandiera dello 
stupidario • tv, il programma 
che fa affogare i problemi quo
tidiani della gente nel quoti
diano affanno (appuntamento 
fisso alle 19,15) di come i bel
lissimi e ricchissimi della soap 
risolveranno i loro: stone da 
pubblicità tv. Spot preconfe
zionati al punto che un prodot
to medicinale li ha usati vera
mente (Brooke e suo cognato 
sono stati messi contratto a 
suon di dollaroni). Beautiful fi 
soprattutto uno dei programmi 
leader boicottarlo potrebbe 
essere la campagna di qualche 
gruppo o associazione come 
forma di lotta... 

Ma chi poteva mai pensare 
che VappeTTo al boicottaggio 
provenisse da, era non tia inte
resse aléuno nelle stòrie della 
tv, delle sue leggi e della pub
blicità? È stata l°«associazione 
nazionale dei brutti» a lanciare 
la sfida: un gesto annunciato 
durante i festeggiamenti per i 
16mila iscritti. I brutti d'Italia 
hanno usato parole di fuoco: 
'Beautifulè quanto di più dise
ducativo si possa vedere in te
levisione - sostiene il presiden
te dell'associazione, Telesforo 
lacobelli - . È un programma 
che propina alle giovani gene
razioni una realtà che non esi
ste, un falso sUle di vita. La Rai 
non dovrebbe trasmettere tele
film cosi futili, inventati a tavo
lino per sollecitare gli istinti più 
bassi dei telespettatori. È inac
cettabile una rappresentazio
ne del mondo in cui fanno for
tuna e hanno successo solo gli 
arrivisti e i furbi. Noi vorremmo 
che la televisione pubblica fos
se fedele al suo mandato, dif
fondendo i valori della convi
venza civile e non invitando, 
con programmi di cattivo gu
sto, i cittadini a dividere il 
mondo in due categorie, avva
lorando l'assioma che chi fi 
bello è anche felice». 

Il signor Telesforo può tran
quillizzarsi, dal prossimo au
tunno i belli di Beautiful an
dranno in onda solo sulle reti 
di Berlusconi. Tra i bellissimi 
degli spot. DS.Gar. 

Gianni 
Ippoliti 
e Mino 
Retano 
durante 
«Qcome 
cultura» 

scuola». Del resto una «prova 
d'attore» Gianni Ippoliti ce l'ha 
già data con il cammeo nell'ul
timo film di Ettore Scola, Ma
rio, Maria e Mario, in cui l'ab
biamo visto nei panni di uno 
stralunato barista. «Mi sono 
proposto a Scola - ricorda Ip
politi - e lui mi ha detto senza 
specificare altro: "guarda, c'è 
la parte del barista". Io mi sono 
messo 11 ed è venuta fuori la 
scena in cui i due protagonisti 
entrano nel bar-continua mi
mando la scena con le battutte 
cantilenanti - : "un caffè e una 
camimilla? Lui vuole star sve
glio e lei vuol star tranquil
la...."». Insomma, Ippoliti è in
teressato anche al cinema? 
«Certo - conclude - . Al cine
ma, al teatro: ho la curiosità-
-desiderio di avere una mia 
compagnia per girare l'Italia. 
Ma mi interessa molto anche 
la tv». E, ormai sulla porta di 
casa, pronto ad andare alle ' 
prove, ricorda che uno dei suoi 
libri preferiu è Uno, nessuno, 
centomila. 

•A 

I 
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I l C a l c i o II Mi lan oltre che ha soddisfa-
c o n t ì n u a r e Berlusconi dal punto d i vi

l i _ * . s , a calcist ico contr ibuisce 
3 p o r t a r e p i l l i t i anche a decretare ( u n caso 
a l l a F i n i n u o c t perfetto d i sinergia) il succes-
d i i d r i n i n v e M s o d | C a n a l e 5 c n e g r a z i e a l , a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ partita d i martedì scorso gio-
^ « ^ ^ ^ ^ ^ ™ calasi appunto tra Mi lan e Ro
ma e trasmessa su Canale 5 ha totaln2ato 11 089 000 spettato
ri Nei complesso la sett imana da l 28 marzo al 3 apri le ha visto 
ba l la re la pr ima rete berlusconiana da l 19 98% al 23 60, c o n il 
proporz ionale tonfo d i Ramno, che è scesa da l 22 47 al 17 78 
nonostante il successo costante d i Saluti e baci, che sabato scor
so ha total i / a t o 10 444 000 spettatori 

I programmi sul voto del 18 aprile 

Tutte le date 
del referendum 
• m Mentre la Rai manda in 
onda le Tribune refendane il 
cui calendario e stabilito dalla 
Commissione parlamentare d i 
vigilanza (dopo i Tg d i mag
giore ascolto di ogni rete) an
che le tv private organizzano -
autonomamente - spazi sul 
confronto referendario La Fi-
ninvest ha previsto una sene d i 
speciali Su Canale 5 Italia do
manda Referendum c inque 
puntate condotte da Gianni 
Letta la pr ima e andata in on
da ieri le altre verranno tra
smesse da giovedì a domeni 
ca alle 22 45 La settimana im
mediatamente precedente il 

voto Enrico Mentana condurrà 
Braccio di ferro ogni sera alle 
22 30 a confronto ogni volta 
un esponente del si e uno del 
no Lunedi 19 speciale del 
Maurizio Costanzo show LI 
struttona che Giul iano Tcrrara 
condurra su Italia 1 domani se
ra alle 22 30, prevede un faccia 
a faccia tra Umberto Bossi e 
Leoluca Orlando Da martedì 
13 a venerdì 16 ogni giorno 
dalle 12 alle 12 45 Paolo Guz-
/ant i presenta due esponenti 
del si e due del no Infine Rete-
quattro che segue la normale 
programmazione d i Parlamen 
to in condot to da Clemente 
M imun il sabato alle 22 30 

_ Spettacoli 
~ut*t «..*». .&.. •ÌJO* u . L..in. 1.1 u-.i . ' * 

Mai Udì 
P aprile 1993 

wsews? '•JZU^Z irrisi, «e 

Stasera su Raitre «Chi l'ha visto?» 

Raffai detective 
di successo 
• • ROMA On I ha u i s t o ' condo t t o da Donatel la Raffai (sem
pre il martedì in p r ima serata su Raitre) n o n p u ò avere c o n 
dut tor i mig l ior i d i lei per avere successo Q u a n d o è r ipresa a l -
I in iz io del la stagione televisiva questa nuova ed iz ione, la 
stessa Raffai si era detta poco conten ta per dover r i cominc ia
re a d occupars i de l lo stesso p rog ramma Ma già da l la p r ima 
puntata I ascol to si attestava sui 4 m i l i on i d i spettatori e la se
conda raggiungeva la punta p iù alta 5 600 000 c o n la stona 
de i con iug i Magnan i , scompars i durante una vacanza a Pavia 
Neppure Fa p r ima serata d i Sanremo ha scalf i to il prest igio d i 
Raffai 3 312 000 persone a vedere lei e n o n Pippo Baudo Ri
sultat i d i tut to rispetto che ogg i si attestano su una med ia d i 
4 500 000 

Nel la punta ta d i stasera la Raffai si o c c u p a d i un ventu
nenne d i Torre de l Greco scomparso il 7 marzo d o p o una tra
sferta a T o n n o al seguito del la squadra de l Napo l i , 18 marzo a 
Potenza n o n lascia p iù tracce d i sé neppure un laureando in 
archi tet tura c h e manca un appun tamen to con gli am ic i e uno 
c o n la psicoanal ista Chi I ha u i s /o ' con t i nua inf ine a seguire il 
caso de l l ' om ic id io de l «legionario» un u o m o d i trent ann i r in
venu to c o n un f i lo d i ny lon in torno al co l l o su una spiaggia d i 
Mestre 

Donatella Raffai è tornata a condurre «Chi I ha visto?» 

Gianni Letta attacca Guglielmi per il suo libro sulla tv 

«Addomientati sarete voi!» 
E L E O N O R A M A R T E L L I 

m i ROMA Gianni Letta vice
presidente della Fininvest e 
Mano Zanonc Poma ammini 
stratore delegato della Rai 
contrari Roberto Zaccaria 
membro de del Consiglio 
d amministrazione della Rai 
Ennco Manca membro della 
commissione d i vigl ian/a e 
presidente dell Isimm Manali-
na Marcucci editnee di Video
music Emmanulc Mi lano pre
sidente d i Tmc favorevoli an
che se con nserve II l ibro d i 
Angelo Guglielmi e Stefano Ba-
lassone La brutta addormenta 
ta Tu e dopo, che lancia la 

proposta d i sole tre reti nazio
nali a sistema misto fa discute
re Tre sei nove o dodici reti 
naz ional i ' Quante pubbl iche e 
quante pnvate ' Secondo quali 
eventuali nuove regole7 In 
somma come si dovrà ndise-
gnerarc la mappa della radio-
telediffusionc in I ta l ia ' Tranne 
la Finivest su un dato sono 
d'accordo tutti la tv italiana 
cosi c o m e non va la legge 
Mamml che ha favorito 1 at
tuale assetto va rivista e corret
ta ed e necessario liberare il 
mercato dal la presenza soffo

cante del duopol io dominan 
te 

L occasione per un confron 
to delle diverse posizioni è sta
ta fornita icn dal convegno 1.1 
talia cambia cambia la telavi 
•none? organizzato a Roma 
dall Istituto per lo studio del-
I Innovazione Tecnologica nei 
Mass Media Ennco Manca in 
troduccndo i lavori ha detto 
che «la tesi del l ibro secondo 
cui negli anni 80 la tv italiana è 
cresciuta in modo distorto per 
le scelte polit iche compiute 6 
convincente Ma - ha avvertito 
- non ha senso parlare d i terzo 
polo o d i allargamento del plu
ralismo se non al i interno d i un 

sistema ancorato al pr imo pò 
lo al servi / io pubblico» E 
dopo aver proposto uria tv fe
deralista che tenga conto della 
«questione settentrionale» ha 
anche voluto rilanciare la prò 
posta d i un decreto del gover 
no per la «mininforma d i pas
saggio» del la Rai Roberto Zac 
caria si e invece detto cri t ico 
(ma moderatamente) verso il 
l ibro, esprimendo più di una 
preoccupazione per la propo 
sta d i ridurre a tre reti «pnvatiz-
/atc» le emittenti nazionali In
fine, nettamente polemico 
Gianni Letta che agitando lo 
spettro d i «uno statalismo c o 

me ormai non esiste più nean 
che nei paesi dell Est ha detto 
di non condividere «nulla delle 
diagnosi e delle analisi del li 
bro E pieno di cattiverie di al 
lusioni d i asprezze e falsifica 
zioni A seguirne il ragiona 
mento sembra che ci siano 
stati solo i polit ici a fare la tv 
La realtà positiva d i una gran 
de impresa come la Finin' esl 
che oggi esiste e funziona non 
viene presa in considerazio 
ne» Sulla stessa lunghezza 
d onda Mano Zanone Poma 
che ha nbaditoe che in nessun 
paese del mondo «le pay- t \ 
sono sottoposte a una qualche 
regolamentazione 

PARLATO S E M P U C E (Raitre 9 30, Mattinala con il Dse 
che si occupa dei referendum Oggi il presidente della 
Corte costituzionale Francesco Paolo Casavola illustre «a 
nella maniera più chiara possibile la proposta di modif i 
ca al sistema elettorale per il Senato Ospiti in studio a 
parlare della famiglia il comico Enrico Beruschi la psi 
coanalista Federica Mormando il direttore di tua Ex 
press Paolo Mosca e Anna Capelli ricercatrice università, 
ria 

REGIONI D'EUROPA (Raitre 14 50) Si apre con i' servi 
/ i o «Dublino chiama Belfast» per la prima volta migliaia 
di irlandesi sono scesi in piazza per protestare contro gli 
allentati dell Ira 1 ultiTìa bomba dei terroristi ha ucciso a 
Warrmgton un bambino d i tre anni L altro servizio si oc 
cupa del musicista Jean Peron Garvanof che vive nasco 
sto in un paesino francese dopo aver subito diversi at 
tentati a Parigi La sua «colpa e stata quella di essere sta 
to I animatore della mobil i tazione che ha portato in tri 
bunale polit ici e funzionari del ministero della Sanità 
colpevoli d i aver fatto ammalare d i Aids circa 7 000 Iran 
cesi 

DETTO T R A N O I (Raidue 1530) Collegamento in diretta 
con Capodistna dove i bambini delle scuole italiane e 
slovene hanno organizzato una manifestazione di soli 
daneta per i loro coetanei profughi della Bosnia 

IL CORAGGIO D I VIVERE (Raidue 1725) Settimana sul 
tema dell immigrazione La giornata media dei pendola 
ri che devono spostarsi ogni giorno per andare al lavoro 
e le proteste che sono nate dopo gli aumenti delle tariffe 
lerroviane degli abbonamenti si passa poi al problema 
dell immigrazione clandestina in Italia ma anche il p i s 
saggio d i circa d i cum i ' a lavoratori del nostro paese i l la 
volta della Francia È possibile intervenire in diretta alla 
trasmissione di Riccardo Bonacina e Giovanni Anvcisa 
telefonando al 0769 73932 numero in funzione 24 ore su 
24 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO (Ramno lo 10) 1 ter 
mini di scadenza per la richiesta di condono fiscale sono 
stati prorogati alla fine di giugno Neil i •'anatona rientra 
no anche i venti mi l ioni d i automobilisti italiani che non 
hanno pagato la tassa di proprietà In s'udio con hma 
n u c h Falcetti tra gli altri ospiti Claudio Lucentini d in 
gente dell Aci e Primo Mastrantoni segretario nazionale 
per i dir »!i degli Utenti e dei Consumato" 

DAL B IG BANG AI B U C H I NERI (Telepiu 3 20 30) Il l i lni 
d i Errol Morris racconta la vita dello scienziato inglese 
Stephen Hawking costretto da una sclerosi a vivere su 
una sedia a rotelle Nella storia il racconto della vita e le 
scoperte del lo scienziato sulla relatività I origine del 
tempo e i buchi neri 

CORPO A CORPO (Tmc 21) Ospite della terza puntata 
del talk show di A l ba Panetti lo scrittore Roberto Gena 
so che racconterà della s j a 'c ioce ipocondria e di Ila 
si la ossessione per le belle donne 

(Tom De Palile) 

QRAIUIMO RAIDUE RAITRE S8l 
SCEGLI IL TUO FILM 

«.SO UNO MATTINA. A cura di L Tufi 8.00 UNIVERSITÀ 

7-6-9 TELEGIORNALE UNO 7.00 CARTONI ANIMATI 
6.80 TO 3. Oggi in edicola 6.30 PRIMA PAGINA. Attualità 6.30 CARTONI ANIMATI 6.85 LA FAMIGLIA ADDAMS 
6.46 DSE. Tortufla 

7,35 TOR ECONOMIA 7,20 PICCOLE E GRANDI STORIE 

10.00 TELEGIORNALE UNO 
7.28 BAIAR. Cartoni 

6.80 
7.05 

TORLAVORO 
B.36 UN DOTTORE PER TUTTI S.16 IMIEIDUEPAPA 6.S0 LA FAMIGLIA BRADFORD 

DSE. Tortuga Primo piano 9.05 

MATTINO DI PRIMAVERA. Film 
di Giacinto Solito Nel corso del 
programmaglieli TGUNO 

7.S0 L'ALBERO AZZURRO. Per I più 
piccini 

7.30 TG3. Oggi In edicola, Ieri In TV 

MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Varietà Replica 

9.45 SUPERVICKV. Telefilm 

7.46 DSE. Tortuga Terza pagina 

8.20 FURIA. Telelilm 8.00 DSE. Tortuga Poe 
11.30 ORE 1 a. Con Gcrry Scotti 

10.16 LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 
«Una mano in casa» 

8.48 TQ2-MATTIMA 8.00 DSE. Una caramella al giorno 
13.00 TG5. Telegiornale 

CINEMA. Sul set di «Lettera da 
Parigi» 

9.05 VERDISSIMO. 9.30 DSE. Parlalo semplice 

9.30 SORGENTE DI VITA 
11.30 TGRBELLITALIA 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Rubrica 
condotta da Vittorio Snerbi 

PROFESSIONE PERICOLO. Te-
Iefilm •! balordi della legge» 

7.40 I JEFFERSON. Telelilm 

8.10 GENERAL HOSPITAL 

8.40 MARILENA. Telenovela 

9.30 TG4 MATTINA 

11.45 A-TEAM. Telefilm 

12.00 BUONA FORTUNA. Varietà 9 . 5 0 DOMINIQUE. Film 
12.00 T030REDODICI 

12.30 TELEGIORNALE UNO 11.30 T02 Telegiornale 
12.16 DSE. L occhio sulla musica 

13.35 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa Santi Lichen 

12.45 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-
lilm con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIOnNALEUNO 

11.45 SEQRETI PER V O I - CONSU
MATORI. DiAnnaBartolinl 

13.46 TOR LEONARDO 

12.00 I FATTI VOSTRI. 

13.55 TGUNO 3 MINUTI D l _ 
13.00 T02QHETREDICI 
13.20 T02 ECONOMIA 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TQ3 POMERIGGIO 
14.60 TOR REGIONI D'EUROPA 
16.16 DSE. Tiberio e Capri 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 
Conduce Marta Flavi 

13.48 AOLIORDIHIPAPA. Telelilm 

16.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

14.00 FATTI MISFATTI E™ Attualità 
con Puccio Corona 

13.30 TRIBUNA DEL REFERENDUM. 
Interviste a Pli e la Rete 

15.46 8PAZIOLIBERO 
16.30 LE PIÙ BEILE SCENE DA UN 

MATRIMONIO. Rubrica 

14.16 NON E LA RAI. Show 

16.00 UNO* ANI A. Varietà 

16.08 BAVWATCH. Telefilm 

16.06 TOS PALLAVOLO 
17.08 TWIN CUP*. Rubrica" 

14.30 TGUNO AUTO 
13.40 T02 DIOGENE 

16.20 PALLAVOLO FEMMINILE 
16.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 17.30 MITICO. Rubrica 

14.48 DSE. Il far da se 
14.00 SEGRETI PER VOI 
14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 

16.36 NUOTO. Troleo Roberti 
17.06 GOLF. Open dei Tessali 

17.89 TG 8 FLASH 

18.16 L'ALBERO AZZURRO. Por i più 
piccini 

17.20 TOS DERBY 
18.02 OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio

co condotto da Iva Zanlcchl 
14.36 SERENO VARIABILE 
14.48 SANTABARBARA. Serie Tv 

17.30 RASSEGNA STAMPA 
18.00 GEO. Documentario 

16.46 BIGI Per ragazzi 

17.88 OOOI AL PARLAMENTO 

16.30 DETTO TRA NOL La cronaca in 
diretta con Piero Vlgorelll 

I MOSTRI VENTANNI DOPO. 
Telefilm «Lo sposo invisibile-

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quizcon Mike Bongiorno 

20.00 TOS SERA 

18.00 TELEGIORNALI UNO 
17.16 T 0 2 Tolegiornale 

18.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U-
SO. Attualità • 

18.45 IL VENTO DEL CONCILIO. Il 
compimento del Concilio 2*p 

17.20 DAL PARLAMENTO 
17.26 IL CORAGGIO DI VIVERE. Con-

duce Riccardo Bonacina 
18.10 T088PORT8ERA 
18.20 L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 

19.80 CHETEMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.38 CALCIO. Coppa UEFA Juven-
lus-Pans Saint Gorman 

22.30 TELEGIORNALE UNO 

22.35 LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
22.48 A CARTE SCOPERTE 

24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 MEZZANOTTI E DINTORNI 
1.28 XX PwEMIO DELLA CRITICA 

RADIOTELEVISIVA. Conduco-
no Molo Froni e Manuela Lucchini 

19.18 BEAUTIFUL Serie Tv 
19.46 T02 Telegiornale 
20.16 TO 2 . LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI. Varietà 
20.55 CALCIO. Coppa delle Coppe H-

letico Madrid-Parma Da Madrid 
22.65 T02PEOASO 
23.66 MUSICA .1*77 M Dlnaaly 

0.33 DSE. Paul Ricoeur 
0.40 PALLACANESTRO 

18.80 TOS SPORT-METEO 3 
19.00 T03 Telegiornale 
10.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.60 BLOBCARTOON 
20.06 BLOB. DI tuttodì più 
20.26 CARTOLINA, di A Barbato 
20.30 CHI L'HA VISTOT Conduce Do-

natellaRatlai 
22.30 TOS VENTIDUE E TRENTA 
22.46 MILANO ITALIA. Conduce Gad 

Lerner Regia di M Fusco 
23.40 Q COME CULTURA. Un pro-

gramma di Gianni Ippolili 
0.30 T03 NUOVO GIORNO 
1.00 FUORI ORARIO 

20.26 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 REVENGE. Film di Tony Scott 
con Kevin Costner Anthony 
Ouinn Madaleine Stowe 

23.10 ARRIVA LA CICOGNA. Varietà 
con Maria Amelia Monti 

23.40 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà Nel corso del program
ma alle 24 TG 5 Notte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TG 6 EDICOLA 

1.10 BLOB. Replica 

2.00 LA TRAGEDIA DJ UN UOMO RI
DICOLO. Film di 3 Bertolucci 

3.68 T02PE0ASO 

2.15 PROVE TECNICHE DI TRA
SMISSIONE 

4.35 T02 NOTTE. Replica 
4.40 T02 DIOGENE. Replica 
6.00 VIDEOCOMIC 

1.26 CARTOLINA. Replica 
1.30 MILANO. ITALIA. Replica 
2.20 QCOMECULTURA. Replica 
3.00 TQ3 Replica 
3.S0 BUFFETFREDDO. Film 

2.30 ATUTTO VOLUME Rubrica 

3.00 TG 8 EDICOLA 

3.30 FRONTIERE DELLO SPIRITO 

4.00 TOS EDICOLA 

4.30 REPORTAGE. Attualità 

8.00 TOS Replica 
6.00 T08 EDICOLA 

8.30 VIDEOBOX 6.30 L'ARCA DI NOÈ Documentarlo 

6.88 SCHEGGE 8.00 TGB-EDICOLA 

18.05 TARZAN. Telelilm 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 
Varietà con Gigi e Andrea 

19.00 UNOMETEO 

19.05 STUDIO SPORT 

19.15 ROCKAROLL. Varietà 

20.00 KARAOKE. Show 
20.30 BONNIE E CLYDE ALL'ITALIA

NA. Film di Steno con Paolo Vii 
lagglo Ornella Muti 

22.30 TARZAN. Telefilm 

23.00 L'APPELLO DEL MARTEDÌ. Ru-
brica con Massimo De Luca 

1.00 STUDIOAPERTO 

1.42 RASSEGNA STAMPA 

1.20 STUDIO SPORT 

1.30 PREVISIONI DEL TEMPO 

1.40 JUMPSTREET. Telelilm 

2.40 A-TEAM. Telelilm 

3.30 LA FAMIGLIA LOOAN. Telefilm 

4.00 PROFESSIONE PERICOLO 

8.00 AOLI ORDINI PAPA. Telefilm 

8.30 IMIEIDUEPAPA 

6.00 MITICO. Rubrica 

6.20 RASSEGNA STAMPA 

9.56 INES, UNA SEGRETARIA D'A-
MARE. Telenovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 
novelaconM Reguelro 

11.36 IL PRANZO È SERVITO. Gioco 
quiz con Davide Mengacci 

12.36 CELESTE. Telenovela Nel corso 
del programma alle alle 13 30 
TG4 

13.55 BUON POMERIGGIO. Rubrica 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

15.15 GRECIA. Telenovela 

18.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO. 

Tolnovela 

17.00 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

17.30 TG4 FLASH 

17.38 NATURALMENTE BELLA 

17.46 CERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP
PIE. Gioco a quiz Nel corso del 
programma alle 19 TG4 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-
vela con Janette Rodriguez 

20.30 RENZO E LUCIA, Telenovela 
22.30 SINDROME CINESE. Film di Ja 

rres Bndges con Michael Dou 
gias Jack Lemmon Noi corso del 

programma alle 23 30 TG1 

0.55 TOP SECRET. Telefilm 

1.55 LE NOTTI DI CABIRIA. F Im di 

F Folhni con Giulietta Masina 

3.30 TOPO GALILEO. Film 

5.00 STREPA PER AMORE. Telelilm 

5.30 TOP SECRET. Telelilm 

(gfSKK ooeon & TELE iti RADIO 

7.00 EUROHEWS. TG europeo 
9.00 
9.45 

DOPPIO IMBROQIO 
POTERE. Telenovela 

10.15 TERRE SCONFINATE 
11.00 QUALITÀ ITALIA 
12.00 TAPPETO VOLANTE 
12.10 NATURA AMICA 
12.45 TMC INFORMA-METEO 
13.35 LA SPESA DI WILMA 
14.00 PASSIONE GITANA. Film 

Don Siogel con Richard Kiley 
16.00 SHE-RA Cartoni animati 
17.00 TELEBONTA. Rubrica 
18.00 SALE, PEPE E FANTASIA 
18.45 TMS NEWS. Telegiornale 
19.00 CHIAMAMI AQUILA. Film di Mi-

chaol Apted con John Belushl 

21.00 CORPO A CORPO 
21.30 MOHSTERS. Telelilm 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale 

22.30 BASKET. Camp italiano 
0.10 CORPO A CORPO. (Replica) 

0.40 TAPPETO VOLANTE 
1.20 CNN. Collegamento in direna 

8.30 CORNFLAKES. Filo diretto con 

la rivista -Argos-

14.30 GIORNALE FLASH. Altri appun-

tamonti alle ore 15 30-16 30-17 30-

18 30 

14.35 HOT LINE. Le rubriche di oggi 

-Indles- e «Arti e mestieri-

16.36 ONTHEAIR 

18.00 METROPOLIS. Ospite musicale 

Jovanolti 

19.00 VASCO ROSSI. Intervista In 

esclusiva a Video music 

10.30 VM GIORNALE 

20.30 MOKA CHOC UOHT 

22.00 WANTED 

22.30 MOKA CHOC 8TR0NQ. Ospiti 

della puntata Dik Dik e i Cama-

leontl 

2 3 . 3 0 VM GIORNALE 

13.00 SOQQUADRO. T parte 
14.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
14.30 SOQQUADRO. 2'parte 
16.00 SWITCH. Telefilm 
17.00 IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telenovela 
18.00 SENORA. Telenovela 
19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
20.00 HENRY»KIP. Telelilm 
20.30 COMINCIÒ PER GIOCO. Film di 

Elllot Sllversteln 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 
22.48 SUPERCARRIER. Telelilm 
23.46 BENVENUTI A-Yellowstone 

14.30 VALERIA. Telenovela 
16.46 PROGRAMMAZIONE LOCALE 
17.36 WINSPECTOR. Telefilm 
18.10 CARTONI ANIMATI 
18.50 7 IN ALLEGRIA DAL MONDO. 

Conduce Betty Passano 
19.00 BROTHERS. Telefilm 
19.30 SAMURAI. Telelilm 
20.30 AMMAZZALI TUTTI E TORNA 

SOLO. Film di Enzo Glrolami 
22.28 BABY BOOM. Telefilm -Scuola 

di geni- con Kale Jackson 

Programmi codificati 

18.30 FRATELLI NELLA NOTTE. Film 
con Gene Hackman 

20.30 POINT BREAK. Film 
22.30 UN MERCOLEDÌ DA 

Film con GaryBusey 
LEONI. 

0.10 OTTO E MEZZO. Film con Mar 
collo Maatrolannl 

2.60 AFRIKANDER. Film 

23.28 PETER GUNN, 24 ORE PER 
L'ASSASSINO. Film 

TELE 

(inumili 

19.00 ASTROHAVETERRA 
20.30 BIG BANG'80 
22.30 DOCUMENTARI/CONCERTI 

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 SKYMAYS. Tolelllm 
20.00 LUCY SHOW. Telefilm 
20.30 INDAQOINE SU UN DELITTO 

PERFETTO. Film di G Rosati 
22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

Varietà 

14.30 POMERIGGIO INSIEME 
17.00 STARLANDIA. ConM Albanese 
18.00 CALIFORNIA. Serial 
18.30 DESTINI. Serie Iv 
19.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20.30 AMANTI. Sceneggiato 
21.30 SPORT A SPORT 
22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

<A 
19.00 MOTOCICLISMO. Gran Premio 

della Malesia 
20.30 PASSIONE E POTERE. Teleno 

vela con Plana Bracho 
21.18 LA DEBUTTANTE. Telenovela 

RADIONOTIZIE GR1 6, 7, 8 10 12 
13,14,15 19,23 20 GR2 6 30,7 30, 
8 30, 9 30, 11 30, 12 30, 13 30, 15 30, 
16 30,17 30,18 30,19 30 22 56 GR3 
6 45, 7 20, 9 45. 1145, 13 45 14 45 
18.45,20 45 23 53 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 1157 12 56 14 57 18 56 
22 57 9 Radiouna per tutti tutti a Ra-
diouno 11 00 Gr1 Spazio aporto A 
12 00 GR 1 Flash - Meteo 15 03 Spor
tello aperto a Radiouno 18 30 1993 
Venti d Europa 20 Pangloss 23 09 
La telefonata 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 53 E l i buon
giorno di fladiodue 9 49 Taglio di 
terza 10 31 Radioduo 3131 12 50 II 
signor Bonalettura 15 II nocciolo 
della questione 15 48 Pomeriggio in
sieme 20 03 Questa o quella 20 30 
Calcio Juventus-Paris Saint Gor-
main 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 08 Concorto 
10 30 La Gerusalemme liberata 
12 30 II Club dell Opera 16 00 Alfa
beti sonori 19 15 Dse - Goldoni ov
vero «I avventuriero onorato- 23 43 
Incontri musicisti a Venezia 
RADIOVERDERAI Musica notizie 
Informazioni sul traffico 12 50-24 

1 9 . 0 0 CHIAMAMI AQUILA 
Regia d i Michael Apted con John Belushl , Blair 
Brown Alien Goorwltz Usa (1982) 103 minuti 
Un reporter d assalto è spedito por punizione a in 
torvistare una bizzarra ornitologa cho vive tra i monti 
studiando II comportamento del le aquile II cinismo e 
il disinteresse del giornalista hanno il te - p ò di scon
volgere la quiete della ragazza Ma i due scopriranno 
di assomigl iarsi molto più di quanto non dicano i loro 
temperamenti Lieto fine con matr imonio per questa 
che è I ult ima (insolita) Interpretazione di John Belu
shl Da vedere 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 4 0 REVENGE 
Regia d i Tony Scott, con Kevin Costnsr, Anthony 
Qulnn. Madelelne Stowe. Usa (1989). 120 minut i . 
Kevin Costnor pr ima dei grandi exploit commercial i e 
artistici degli ult imi anni in un ' i lm da lui fortemente 
voluto il suo ruolo è quello di Cochran pilota mil i tare 
con I esaurimento nervoso che torna a l lav i tac iv i lo E 
va a trovare in Messico un vecchio amico diventato 
nel frattempo un gangster sanguinar io I rnamoramn-
dosi della bel la e pericolosa m o g l i " di lui 
CANALE 5 

2 2 . 3 0 SINDROME CINESE 
Regia d i James Brldges, con Jane Fonda, Michael 
Douglas, Jack Lemmon. Usa (1979) 120 minut i 
Grande spettacolo e torte impegno civi le in uno dei 
f i lm «ser i - interpretati da lack Lemmon La -s indro 
me- di cui parla il titolo è I ult imo stadio (il più perico
loso) della radioatt ività Qui provocato da un inciden
te verif icatosi alla centrale di Ventana in Usa proprio 
in coincidenza con la visita di due giornalist i ficcana
so Naturalmente I estyablishment impone il segreto 
su quanto è accaduto ma I nostri eroi faranno di tutto 
per comunicare alla comunità il pericolo legato alla 
sopravvivenza di quella centrale Un gran boi fi lm g i 
rato prima di Chernobyl e appena dieci giorni pr ima 
dell incidente molto simi l i occorso alla centrale Usa 
d iTh reeMi les l s Iand 
RETEQUATTRO 

2 . 0 0 LA TRAGEDIA DI UN UOMO RIDICOLO 
Regia di Bernardo Bertolucci con Ugo Tognazzl 
Anouk Almée, Laura Morante Italia (1981) 115 minu
ti 
Nella Bassa padana cara al regista parmigiano I av
ventura di un industriale agricolo attaccato alla - ro 
ba- accumulata in anni di duro alvoro in crisi profon
da perché gli hanno rapito il f igl io e agli estorson do
vrà cedere tutto quanto por cut ha vissuto At ter i fami
l iari e attaccamento al benessere economico si con
fondono in un Inestricabile grovigl io Un f i lm diff ici le 
oscuro ott imamente interpretato da Tognnzzi 
RAIDUE 

3 . 3 0 BUFFETFREDDO 
Regia di Bertrand Bller, con Gerard Depardleu Jean 
Carmel Genevlève Page Francia (1979) 95 minuti 
Incubi metropol i tani in una Parigi moderna e insolita 
quella del quart iere residenziale del la Dófonsc Do 
pardieu è Atphonse unico inquil ino (con la moglie) di 
un grattacielo di trenta piani Òhe scopre un cadavoro 
in metropoli tana assassinato con un coltel lo uguale a 
quello che lui porta con sé e gira la città come in un 
sogno in compagnia di uno strangolatore folle e di un 
poliziootto non meno innocente 
RAITRE 

TOPO GALILEO 
Regia di Francesco Laudadlo, con Beppe Gri l lo, Jerry 
Hall Renato Cecchetlo Italia (1988) 98 minut i 
Sfortunata sortita cinematografica di Beppe Gril lo 
qui servito da un copione di Stefano Benm Gali eo è 
un deratizzatore che dà la caccia a Sigfrido un topoli
no fuggito da un laboratorio radioattivo Pe« catturarlo 
gl i procura una compagna e una casetta e cerca di 
stanarlo con le buone Fino a che non arr iva una bel-
ladottoressa a proporgl i una fuga l iberatoria 
RETEQUATTRO 
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Appello di Abbado, Beno... 

«Carlo Fontana 
resti alla Scala» 

ELISABETTA AZZALI 

• I MILANO. E' sempre guerra 
alla Scala, dopo che il Tar del 
Lazio ha annullato la nomina 
a sovrintpndente di Carlo Fon
tana. Mentre il sindacato auto
nomo Snater, che aveva de
nunciato le irregolarità - del 
mandato del sovrintendente 
scaligero, affila le armi, piovo
no nel tempio della lirica attc
stati di solidarietà. Arrivano let
tere dal mondo della cultura e 
degli altari, mentre si invoca 
per evitare lo stallo l'intervento 
urgente del ministro dello spet
tacolo, che per ora temporeg
gia. . • . • - «• . 

A scendere in campo è una 
nutrita schiera di direttori d'or
chestra e musicisti. Claudio 
Abbado, Salvatore . Accardo, 
Luciano Borio. Riccardo Chail-
Iv, Cianandrca Gavazzali, Già- ' 
corno Manzoni, - Salvatore * 
Sciarrino. George Sotti hanno 
scritto ieri al ministro Margheri- , 
ta Boniver. «Carlo Fontana - si ; 
legge - e arrivato all'incarico ' 
del massimo teatro lirico del 
mondo solo per le sue capaci
tà e i suoi meriti professionali, 
che fin dall'inizio gli sono stati 
riconosciuti da tutti. Ci preoc
cupa che un dirigente di tale 
qualità possa essere messo in 
discussione da un provvedi
mento che viene già strumen- • 
talizzato da manovre politiche 
volgari». > , . , , - . > 

Tali manovre sarebbero le 
accuse rivolte al sovrintenden
te dallo Snater, che parla di 
nomina lottizzata, accusando 
il sovrintendente di essere uo
mo di parte (socialista), volu
to dall'alloro ministro Carlo 
Tognoli. A dimostrazione del 
teorema partitocratico, il sin- -
dacato autonomo avrebbe già > 
presentato al giudice Di Pietro 
un esposto dove si chiedono ' 
chiarimenti su presunte irrego
larità nella gestione del teatro. 

La sentenza del Tar del La- . 
zio, che ha carattere immedia
tamente esecutivo, porta la pa
tata bollente nelle mani del . 
ministro Boniver e del commis- •, 
sano straordinario del comune •'. 
di Milano Claudio Gelati che, -
secondo U legge 800 sugli.onti . 
lirici, si dovranno .occupare . 

della nuova nomina. Visto che, 
almeno per i giudici di primo 
grado, il mandato di Fontana 
sarebbe scaduto nel luglio del
l'anno scorso. 

Lo Snater • non demorde. 
«Chiediamo l'immediato allon
tanamento di Fontana - attac
ca Edoardo Colacrai, segreta
rio Snater Enti Lirici - abbiamo 
inviato al sovrintendente e alle 
autorità competenti un tele
gramma dove si intima di ab
bandonare immediatamente i 
locali del teatro e di astenersi 
da qualsiasi atto di gestione». 

Ora tutto e nelle mani del 
ministro. Già Margherita Boni
ver aveva fatto l'ipotesi di un ri
corso in secondo grado contro 
la sentenza del Tar. E si parla 
di un possibile commissario 
prò tempore, in attesa di un 
nuovo mandato. E se il refe
rendum del 18 aprile dovesse 
decidere l'abolizione del mini
stero dello spettacolo? 

intanto scende in campo 
anche la Fondazione per ii tea
tro alla Scala, associazione pri
vata di imprenditori e liberi 
professionisti milanesi che da 
un paio d'anni hanno deciso 
di contribuire ad alleviare i 
problemi finanziari del tempio 
della lirica. Sconcertato si dice 
il presidente della fondazione 
Ottorino Beltrami, che in una 
lettera indirizzata al commis
sario Gelati chiede un sollecito 
intervento «per evitare che la 
Scala ricada nella morta gora 
della gestione del quotidiano, 
ovvero della non decisione». Si 
caldeggiano iniziative imme
diate perchè venga proposto al 
vaglio del ministro il nome del 
futuro sovrintendente. Chi po
trebbe essere? Il suggerimento 
della fondazione non lascia 
spazio all'equivoco. «Se Ella ri-
terrà di proporre a tale incari
co Carlo Fontana - si precisa 
nella lettera - avrà il sostegno 
della città e particolarmente 
del mondo della cultura e del 
mondo economico».. • .. \ 

Vaga preoccupazione ' è 
espressa da Cgil, Cisl e Uil, che 
criticano lo Snater, difendono 
l'operato di Fontana e caldeg
giano «iniziative - utili». Quali 
non si sa. , 

Bilancio del festival: troppi premi ma anche bei film (specie se corti) 

Il cinema di Milano, Aftica 
Sorpresa, il (estiva! del cinema africano - svoltosi a 
Milano - ha scoperto la militanza. Quella radicale 
del regista etiope Hai le Gerì ma, vincitore con San
kofa del primo premio. E così, in una manifestazio
ne che, come al solito, ha «regalato» onorificenze ad 
ogni concorrente, questa volta non hanno vinto tut
ti. Morale della rassegna: l'importante non è parteci
pare. Ma chiedersi come e perché partecipare. 

BRUNOVECCHI 

• i MILANO. Hanno vinto tutti. 
Come solitamente succede nei 
festival-vetrina. Come e scon
tato attendersi da una manife
stazione che si propone di es
sere l'unica voce possibile per 
un popolo di cineasti altrimen
ti condannati al «silenzio». Cosi 
almeno recita il palmarès fina
le, simile ad un elenco delle 
pagine gialle. Eppure, nono
stante nessuno sia stato esclu
so dalla lista dei premi (tra 
maggiori e minori, poco ci 
mancava che fossero più nu
merosi dei film in concorso) e 
da una certa filosofia da «con
lenti o rimborsati», non è affat
to vero che «tutti» abbiano vin
to. Infatti, a dispetto della sua 
natura solitamente generosa, 
la terza edizione del «Festival 
del cinema africano» si e rive
lata molto più radicale di 
quanto ci si potesse immagi
nare. Addirittura più sorpren
dente di quanto, sulla carta, 
potesse apparire. Non e dun
que un caso che, partita per 
cercare la strada di un possibi
le sviluppo futuro, la manife
stazione milanese abbia finito 
per trovare, senza volerlo, una 
propria identità. E per di più 
«militante», come i! cuore e il 
cinema dell'etiope Hailò Gcri-
ma, che con Sankofa ha vinto il 
premio principale. 

«Noi siamo qui, il cinema in
vece 6 là», si npeteva, con un 
misto di rabbia e rassegnazio
ne, nei vari convegni che han
no animato il festival. Ma sul 
•qui», sul luogo di appartenza 
(anche creativa), le idee era
no un tantino confuse. A met
tere d'accordo la platea ci ha 
pensato proprio lui, il «militan
te» Gerima, etiope trasferito in 
America, insegnante di cine
ma all'università di Howard. 

Certo, per esprimere il suo 
concetto, il quarantasettenne 
cinea: ta ha impiegato due ore 
e cinque minuti di film e qual
che ripetizione di troppo. Ma, 
sforbiciate le parti eccedenti 
(in particolare un linaio in stile 
United Colors cf Benetton). il 
«messaggio» di Sankofa è estre
mamente semplice e chiaro, 
magari anche un po' ovvio. Il 
«qui», l'appartenenza, e un luo
go - personale e politico - in- ' 
teriore. E, all'esterno, può abi
tare ovunque: l'importante e 
non dimenticarsi mai chi si e. 
Solo cosi, aggiunge il film di 
Gerima, si può evitare di do
versi sempre ricordare da dove 
si 6 arrivati e dove si vuole ritor
nare. 

Un problema che, evidente
mente, si deve essere posto 
con una certa insistenza il regi
sta algerino Abdclkrim Bah-
lout. Senza arrivare ad una 
conclusione. Un vero peccato, 
perchè Un uampire au paradìs, 
presentato come una sorta di 
Dracula africano, partito per 
essere una delle possibili sor
prese del festival si è rivelato 
un pastone senza capo né co
da, da dimenticare in tutta fret
ta. Insieme allo spiritato «Dra-
cuh.AIlha» (come viene chia
mato a volte il protagonista) e 
ad una sceneggiatura che fa 
acqua da tutte le parti. Di peg
gio, però, succede nell'egizia
no Terrorisme et kebab di She-
rif Arafa (vincitore del premio 
della Regione Lombardia), la 
storia di un povero cristo alle 
prese con la burocrazia che 

. definire un film alla Nando Ci
cero (l'espressione è presa a 
prestito) non è offensivo. 

Tra le delusioni, non si può 
dimenticare di citare anche . 

' Bezness de! tunisino Nouri 

Una scena 
del film 
«Sankofa» 
premiato 
al festival 
del cinema 
africano 
di Milano 

Bouzid (soprattutto se con
frontato con il precedente Gli 
zoccoli d'oro) e Simóon di Eu-
zhan Palcy, autrice in passato 
di Rue cases nègres (Leone 
d'argento nel 1983) e di Un'a
rida stagione bianca. Tecnica
mente perfetto, tirato a lucido 
da una fotografia che non fa 
economia di filtri ed effetti spe
ciali, il film regge (quel che 
può) soltanto grazie alla co
lonna musicale, impantanan
dosi in un re|x:rtorio di imma
gini che spaziano dalla redo
lile del Nescafé a quella della 
Coca Cola Lights. Meglio, mol
to meglio il solito ldrissa Oue-
draogo, che in Samba Traoré 
ritorna dalle parti del villaggio 
per disegnare un affresco di or
dinaria quotidianità senza ri
correre a manierismi e a facili 
effetti (e affetti). 
. Il resto è stata ordinaria am-
minislrazione, illuminata da 

qualche interessante esordio 
(l'egiziano Rodwan El Kashif, 
Violets are blue, e lo zimbab-
wiano Godwin Mawuru, Ne
ra), e la conferma di come il 
cinema africano, più di qua
lunque altra cinematografia, 
viaggi ormai a due marce: 
quella di chi ha trovato una ci
fra espressiva, o 6 sulla strada 
di trovarla, e quella di chi non 
la troverà mai. Detta cosi, però, 
si corre il rischio di essere inge
nerosi. Ma anche stemperan
do i toni e riconoscendo le di
versità da nazione a nazione 
(la cinematografia del Conti
nente nero non può essere 
analizzata come un'entità uni
ca, un movimento omogeneo) 
il giudizio non cambia. Diven
ta solo un po' meno amaro. 

Radicalmente diverso, inve
ce, è il discorso per la sezione 
dei cortometraggi. A conferma 
che'spesso e volentieri nel 

«breve» i cineasti africani rie
scono a trovare quel perfetto 
equilibrio tra sintesi e stile che 

- manca a tante opere «lunghe». 
Purtroppo a volte sono gli stes
si registi a considerare il «cor
to» un'attività marginale, una 
semplice . palestra d'allena
mento dove allenarsi per l'e
sordio nel lungometraggio. E 
prima arriva il tempo dell'esor
dio, meglio è. Chissà che i ri
sultati ottenuti da Denlto del 
guineano Mohanied Camara 
(primo premio). L'echec del
l'algerino Karirn Traidia (pre
mio Comune di Milano) e Un 
cerlain malin, opera prima del
la burkinabè Regina Fanta Na-
cro (premio Air Atrique) non 
facciano riflettere. Nel • loro 
•piccolo» sono riusciti a dire 
tante di quelle cose che altri, 
nel loro «grande», non sono 
riusciti nemmeno ad immagi
nare. , " - . - • - -

Clarissa di spalle in una scena del settimo episodio di «Heimat 2» 

Il settimo episodio di «Heimat 2» 

Farsi male 
solo per amore 
M ROMA. 'Heimat 27 Volen
do ci si può divertire a vederla 
come una Dynasty d'autore». 
Anche Bernardo Bertolucci, re
duce dalle riprese del suo Pic
colo Budda, 6 tra i fans dome
nicali del mega-film di Edgar 
Reitz, giunto al settimo episo
dio con / lupi di Natale (110 
minuti e 25 secondi). -

I «lupi» sono Hermann e Cla
rissa, che nel finale della pun
tata si incontrano nella villetta 
della signora Cerphal. un tem
po affollata di gente. Lei è ap
pena scappata dall'ospedale 
dov'era ricoverata per un grave 
attacco di setticemia conse
guente all'aborto clandestino: 
lui sta giocando da solo una 
partita a scacchi, cercando di 
vincere la temperatura glacia
le. È un momento altissimo di 
cinema: scorticati vivi dalle cir
costanze, non riescono ad 
amarsi ma nemmeno a respin
gersi, e si addormentano insie
me nel letto, come se una ma
ledizione gravasse su di loro. 
Tutta la puntata, molto nottur
na (e quindi a colori), è attra
versata da un disincanto senti
mentale . che si traduce in 
asprezze comportamentali. Ci 
si fa del male, ferendosi a vi
cenda, in un eccesso di since
rità che ulcera le coscienze. 
Helga si presenta al concerto 
«per violoncello-assente» vesti

ta da vedova, e si fa sbaciuc
chiare da Stefan sotlo gli occhi 
di Hermann; più lardi, nella 
baita tra i monti dove hanno 
deciso di passare il Naiale, la 
ragazza provoca sessualmente 
Stefan fino a indurlo a una rea
zione violenta. Juan, il cileno 
che parla dieci lingue, umilia 
Renate a letto negandole ogni 
incoraggiamento artislico, 
mentre la rusparne SchnUs-
schen. cosi diversa dalle «intel
lettuali» di Monaco, tesse attor
no a Hermann una robusta te
la matrimoniale. 

Come sempre, ReiU è un 
maestro nel cogliere le incre
spature esistenziali, le gelosie 
professionali, le sofferenze 
amorose che si celano dietro i 
gesti dei suoi personaggi- sen
za mai bisogno di alzare il tas
so simbolico delle atmosfere, 
di inseguire programmatica
mente li capolavoro, di piega
re le psicologie alle Irov.ite di 
stile. Basterebbe la scuna dei 
capelli che frusciano sulla pa
gina dell'Uomo senza qualità 
di Musil che Clarissa sta leg
gendo in ospedale, mentre 
una famigliola (osteggia • ac
canto a lei la nascila di una . 
bambina: il contrasto ò ag
ghiacciante, minaccioso, e il 
malessere si propaga nella ' 
corsia come le note di Bianco 
Natale che escono dal giradi
schi. " • • • ' • HMi.An 

•k-
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FINANZA E IMPRESA 

• CARICAI. La Cassa di risparmio di 
Calabria e Lucania chiude il '92 con utile 
lordo di gestione pari a 167,27 miliardi di 
lire. L'intera somma è stata però destina- , 
ta ad accantonamenti. La provvista totale 
ammonta a 6.977 miliardi di lire a cui si 
aggiungono i titoli amministrati per con-
to della clientela cresciuti del 27%. Per-
tanto la massa amministrata raggiunge i 
9.392,6 miliardi di lire. . . . 
• SASIB. Scendono l'utile netto e il di
videndo, sale il fatturato, crescono In mi- ' 
sura molto significativa gli ordini della 7 
Sasib, la società del gruppo Cir che ope-
ranella produzione di sistemi di segnala
mento e sicurezza ferroviari e di macchi
nari per l'industria del tabacco e quella 
alimentare. A livello consolidato l'utile ' 
netto e risultato pari a 41,6 miliardi di lire } 
(contro i 73.2 miliardi del 1991), mentre ;'. 
quello della capogruppo è ammontato a 
23,9 miliardi (32.6). 
• TECNOST. Un 1992 molto positivo 
per la Tecnost, ta società del gruppo Oli
vetti che opera nel settore dei sistemi in

formatici specializzati. L'utile net'o con
solidato è infatti salito a 38 miliardi dai 9 
del 1991 e il fatturato di gruppo ha rag
giunto i 237,4 miliardi (+ 12,5%). 
• ENI. Italgas, Ertisud ed Snidata (so
cietà del gruppo Eni) insieme alla Zanca 
impianti, una società leader nell'impian
tistica elettrica, hanno dato vita al con
sorzio Cge (Consorzio gestione ener
gia). Scopo principale del consorzio, 
che ha sede In Roma, è la gestione degli 
impianti di pubblica illuminazione. 
• BAMKSIEL (IRI-STET) L'assem
blea dei soci di Banksiel (gruppo Fin-
siel) ha approvato il bilancio relativo al 
secondo semestre '92. La società, costi
tuita il primo luglio scorso ha chiuso l'an
no con un fatturato di 53 miliardi e un 
utile di 2 al lordo delle Imposte. 
• GRUPPO ESPRESSO. Ha chiuso 
con un utile netto di 28,3 miliardi di lire il 
bilancio consolidato del gruppo Espres
so nel 1992 (17 mld il risultato '91), 
mentre il fatturato è cresciuto del 35%, 
passando dai 750,1 miliardi di lire del 
1991 ai 1.011,6 di quest'anno. 

Andreatta fa frullare le Sip, 
ma il mercato resta piatto 
• i MILANO. Andreatta ha 
dato fuoco alle Sip confer
mando di gettare sul merca
to la maggioranza della so
cietà e il titolo sul telematico 
ha fatto un balzo. I pezzi 
scambiati sono ammontati a 
5 milioni. Questo è però il 
solo fatto saliente di una se
duta piuttosto piatta dal 
punto di vista degli affari do
ve anche le quotazioni han
no registrato oscillazioni di 
moderato rilievo. 

Il Mib che in avvio segna
va un recupero dell'1% per
deva poco dopo terreno e fi
niva per chiudere con un 
vantaggio residuo dello 
0.76% a quota 1057. La setti
mana prepasqualc e iniziata 

dunque all'insegna del recu
pero, grazie alle solite rico
perture, con le Fiat in rialzo 
dello 0,87%, a 5700 lire, li
mate leggermente nel dopo-
listino e le Generali in recu
pero dello 0,88%. Le Stet 
mettono a segno un rialzo 
dell'I,45%, ma fra i big il mi
glior risultato è stato quello 
di Mediobanca che 6 pro
gredita del 2,31%. Non sono 
comunque mancati i contra
sti, come le chiusure negati
ve di Montedison, Assitalia, 
Ambroveneto, Olivetti e To
ro. Esiti generalmente positi
vi hanno avuto le chiamate 
dei titoli delle società priva
tizzabili, come ad esempio 

Alitalia, Sme, Banca Roma, 
Nuovo Pignonee sul telema
tico le Comit. 

Il mercato comunque 
continua a manifestare una 
certa apatia, condizionato 
dai soliti fatti che vanno dal
la sitazionc politica al corso 
debole delle lira e ai ripetuti 
colpi di scena prodotti dagli 
sviluppi dell'inchiesta Mani 
Pulite (ultimo in ordine di 
tempo I avviso di garanzia al 
sen. Andreotti). In questo 
quadro un mercato sia pure 
contrastato ma in sostanzia
le recupero non è certo da 
buttare. Si è trattato però es-
senzialemente di acquisti 
per ricoperture da parte dei 
ribassisti. , OR.C. 

CAMBI 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

IERI. 

1580,80 

1928.43 

963,94 

292.78 

2414.01 

884.11 

48,25 

13,91 

258.57 

2417,77 

7.27 

10,74 

1260,25 

13,97 

1074.92 

141,24 

233,50 

209.91 

273,28 

DOLLARO AUSTRALIANO 1115.24 

PRECED 

1593.39 

1937.72 

999,02 

29473 

2442,19 

889.12 

48.51 

13.98 

259.95 

243143 

7,31 

10,75 

1266.10 

13.97 

1078.29 

142,05 

234,82 

210.56 

274.91 

1114,10 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO 
AUMWTARI AOIMCOtl 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

26700 

5020 

0.76 

0.40 

M t l C U I U T I V I 

ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI A3 

L'ABEILLE 

LAFONDASS 

PREVIDENTE ' 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOVD R NC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SU8ALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

8880 

13700 

33280 

78500 

10000 

12690 

4730 

2300 

11280 

teso 

1OSS0 

5101 

16303 

asso 
8800 

22300 

10180 

9500 

11400 

6480 

6S10 

-1.48 

3.78 

0.68 

-0.63 

-1.96 

0.32 

-1.46 

-3.97 

-1.40 

•0.08 

-1.66 

0.00 

0.20 

0.00 

1.06 

•0.31 

•0.20 

0.53 

0.68 

0.94 

-2.11 

• A N C A M I ' 

B C A A Q R M I 

BCALEGNANO 

SCADI ROMA 

B. FIDEURAM 

BCAMERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 
BNA 

BPOP-BERGA" •>"" 

BCOAMBF(VE .. 

B AMBO V E R ' ' • 

B. CHIAVARI 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 

CREO IT R P 

CREDIT C O M M 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

8160 

53S0 

1870 

800 
5000 

1450 

811 

4125 

14801' 

,39» 
2380 

3060 

4600 

11476 

11170 

4056 

2560 

1488 

2580 

2345 

22252 

13300 

8800 

•0.37 

•0.37 

1.06 

-6.25 

-1.93 

•0.34 

0.00 

-1.32 
0.69 

•0.60 
-0.62 

0.62 

2.22 

-6.94 

-0.27 

0.25 

1.18 

2.62 

0.00 

0.21 

-0.01 

2.31 

-0.26 

C A R T A M I I M T O R t A U ' 

3URQO 

BURGOPR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

5650 

6510 

6200 

3150 

4000 

4500 

10350 

6500 

5420 

0.65 
1.72 

0.00 

-1.66 

1.27 

2.27 

-1.62 

0.78 

•0.18 

cuMmcmAMcm 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM. MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

U N I C E M R P 

2675 

3840 

5060 

2070 

3300 

4780 

6100 

1465 

7700 

4630 

-1.07 

-1.79 

-2.86 

2.46 

0.00 

3.01 

0.99 

0.21 

-0.13 

-0.22 

CHMJICHIIDROCARBURI 
ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEMAUG 

F A B M I C O N D 

FIDENZA VET 

'MARANGONI 

4440 

3730 

1001 

610 

7670 

1382 

1650 

3250 

920 

1360 

1400 

1440 

2986 

6.21 

0.00 

5.26 

0.00 

0.40 

0.51 

-2.37 

-0.76 

3.93 

0.00 

0.00 

-0.69 

•017 

CENTR0B^AGM968,5N 

CENTROB-SAF968,7SS 

C£NTROB-SAFR968,75% 

CENTROB-VALT9410K -

O0A«/»SCV9% •.»,„ 

EURMET-LMIWCVION ' 

EUROMOBIL«CV10% : 

FINM£CW8/83CV8% ,-:', 

IML86/8328IN0 .. ' .• '•• . 

iMi^e/aswcoiNO svi-s-

IMI.ee/0330PCOINO -ì ••• 

IMI.NPI0N93WIND -' 

992 

- 90,1 

- 9 1 * 

108V8 

72 

• 98 

99.25 

102* 

• • -V 

120,8 

102 

• 9 0 . 6 

89,75 

. 106 

76 

«6,1 

«9,2 

103.25 

.-••, 100 

100.1 

1002» 

123.8 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERDER 

PIERREL 

PIERRELRI 
RECOROATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 
SAIAG 

SAIAGRIPO 
SNIABPO 

SNIARINC 

SNIARIPO 
SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 
TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

779 

657 

445 

1820 

1160 
9200 

4250 

4400 

3030 

4390 

1050 

600 

960 

669 

990 

450 

1915 

5995 

3100 

2410 

0 52 

0.00 

11.00 

0.00 

•0.26 

4.66 

•2.97 

1.38 

0.53 

0.00 

-2.33 
0.17 

-1.94 

1.36 
-3,41 

0.90 
0.79 

0.59 

3.16 
-3.64 

COMMIRCIO 
RINASCENTE 
RINASCEN PR 

RINASCRNC 

STAKIDA 

STANDARIP 

8360 
3645 

3770 

30000 

6513 

-0.42 

0 83 

4 4 3 

-0 33 
-1.17 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC. 

COSTA R N C 

ITALCABLE 

I T A L C A B R P -
NAINAVITA 

SIRTI 

ANSALDO 

EDISON 

EDISON RI P 

QEWISS 

SAES GETTER 

930 

652 

665 

9795 

625 

7680 

2900 

1600 

6320 

3950 

359 

8060 

• ' 
2650 

4700 

3370 

9550 

5800 

1.09 

1.09 

2.23 
0.05 

0.49 

-0 07 

-1.36 

2.56 
0.38 

' 1.54 

-0.2A 

2.04 

1.79 

-0.95 

0.63 

•0.83 

1.05 

FINANZIAMI 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI 

FERRTO-NOR 
FIDIS 

F IMPARRNC 

FIMPARSPA 

' F I A G R R N C 

FINAGROIND 

. FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTE SPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

FINMEC R NC 
FINREX 

FINREXRNC 
F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 
G A I C R P C V 

GEMINA 

4670 

83 
5820 

14390 

3002 

300 

5640 

3990 

2370 

516 

1018 

1180 

366 

2070 

19700 

1870 

910 

579 
3194 

144 

310 

4780 

6210 

600 

660 

3620 

840 

1875 

650 

1940 

1905 
900 

760 
2030 

2950 

263 

358 

18700 

1095 

1062 
1084 

-1.68 

0.00 

1.22 

0.63 

-0.50 

-0.33 

-0.85 

0.76 

0.64 

-0.96 

0.79 

0.00 
-1.87 

-2.82 

0.20 

-3.61 

-5.31 

0.00 

0.76 

-4.00 

3.33 
-1.44 

-0.64 

•5.96 

9.63 

•0.26 

0.60 

2.46 

9.06 

-1.92 

1.87 

0.00 
0.00 

0.00 

0.00 
0.38 

-0.63 

-1,58 

0.46 
0.00 

0 6 5 

CONVERTIBILI 

IRI-ANSTRAS95CV8% , 

rrALOAS40i96CV10% -

MAQNMAR-95C06% 

MEMOBROMA-94EXW7S 

MED!OB-BARl«4CVe% < 

MEDI0frCIRRISC07% 

MEDIOB-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV.'S , 

MEOIOe-ITALCEM EXW2% 

ME0tÒ6-ITALGtSCV«% , 

MEDI0B-ITALM0BC07% 

91,05 

110 

117,8 

95.88 

97.6 

90,93 

96 

: 106 

91.25 

110,2 

«9 

118.5 

98.5 

91,1 

«7,75 

, 68,2 

94 

; 106.8 

93,6 

GEMINAR PO 
GIM 

G IMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 
INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM 
ITALMOBILIA 

ITALM RI NC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 
MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEO R CV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 
P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 
SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMIRI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 

SOQEFI 

STET 

STET RI PO 
TERME ACOUI 

ACOUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 

980 

2635 

1360 

11260 
5000 

2600 
1700 

721 

7510 
40500 

19800 

365 
224 

1018 
1121 

676 
1250 
767 

1519 

3710 
1111 

4685 
920 

950 
5450 
1000 

460 

316 

4190 
755 

5735 
500 

495 
2620 

1575 
2564 

2105 
1833 
1735 

- * v e o o 
2460 

4990 
1365 

-1.80 
•2.41 , 

0.00 
1.17 

-0.99 

0.62 . 
-2.88 
0.14 

0.00 
2.02 : 

1.28 : 

-3.95 
-1.75 

.1.17 

-1.23 • 
0 9 0 
0.00 
0.26 

•0.39 • 
-1.72 

-3.48 
-4.78 

-2.13 

0.00 
0.93 
0.00 

9.52 

0.00 ; 
-0.24 • 

1.62 
1.41 •:• 

•0.99 

0.00 
-1.50 

-4.26 

-1.00 
1.45 
0.71 

-0.29 
1:«9tó: 

-4.28 

•0.10 . 
1.84 

IMMOBIL IARI I D I L I Z I I 

AEOES 

AEOESRI 
ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 
COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTI HOL 
GIFIMSPA 

G IF IMRIPO 

GRASSETTO 
RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 

VIANINItND 
VIANINI LAV 

14050 

5070 

2535 

7750 
1790 

1555 
2415 

1440 

1455 
2000 

1425 
1403 
1171 

8300 

17260 

47600 

1300 

770 
2300 

3.31 "• 
1.20 ••' 

2.22 

0.00 ' 
-4.79 

0.00 

•3.21 
-0.69 . 

1.39 

0.00 . 
-1.04 • 

-2,70 , 

0.00 
5.00 

0.00 • 

1,28 
0.00 

-1.03 :,'• 
-2.75 

MICCANICHI 
AUTOMOBILISTICHI 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
DATACONSVS 
FAEMASPA 

FIARSPA 

FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 
GILARDINI 

G ILARDRP 

IND. SECCO 
1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 
NECCHIRNC 

N. PIGNONE 

OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 

OL1VETRPN 

PININFRPO 
PININFARINA 
BEJNA 

8760 
4800 

1560 
3100 

8000 

5700 

960 
10300 

2835 

1920 

1262 
1171 

655 
689 

3900 
2800 

960 
1010 
1460 

5160 
1790 

1510 

1350 
7820 

8810 

6605 

-0.57 

2.13 
0.00 

0.32 

-0.12 
0.87 

-2.04 -

1.98 
4.84 

0.00 

-0,08 

1.83 

-2.09 
-0.14 . 

-2.01 -

1.82 

-0.52 • 
-0.98 ", 

0.00 

1.98 
•0.56 

•6.85 
0.07 . 

0.00 
-0.90 

0 0 0 

REJNARIPO 
RODRIQUEZ 

SAFILO RISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEM R P 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST3PA 
TEKNECOMP 
TEKNECOM RI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 

34800 
4601 

12000 
7810 
2685 
1760 
5000 
4210 
3830 
2651 

522 
396 

5150 
7410 

0.00 
•2.11 
0.00 
0.64 
0.57 
0 0 0 
2 0 4 

5.12 
3.37 
2.39 
1.18 

•0.50 
0.98 

-0.94 

M I N I R A R I I M I T A L U m a i C H I 
FALCK 
FALCK RI PO 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

3415 
4350 
1910 
3102 

1.34 
-1.14 
-1.04 

0.00 

TUSIU 
BASSETTI 
CANTONI ITC ' 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF50O 
L INIFRP 
ROTONDI 
MARZOTTO NC 
MARZOTTORI 
OLCESE 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

orami 
DEPERRARI 

D E F E R R R P 
BAYER 
CIGA 
CICA RI NC 
COMMERZBANK 
CONACOTOR 
ERIOANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H.RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 

5101 
2700 
1760 
222 
845 

1590 
399 
375 
525 

3905 
7020 

900 
2150 
1305 
2620 
6688 
5010 

'" ^ 
8650 
1868 

272100 
800 
487 

294000 
9960 

201250 
6305 

14010 
290.25 
304000 

0.31 
0.00 
0.00 

-1.77 
•1.74 
-1.24 

1.53 

-1.32 
0.00 
2.20 
5.68 

•5.26 
-2.27 
-3.69 
-4.73 
0.00 
0,00 

. „ M i 

0,30 
0.16 
0.41 

0.00 
0.00 

•0.88 
0.00 

•0.12 
0.00 
0.00 
0.09 

-0.33 

M M C A T O T t U M A T I C O ; 

ALl .FANIAASS 15686 

ALLEANZA ASSRISNC 
12043 

BCA COM ITAL RISP NC 
3259 

BCA COMMERCIALE IT 
4303 

BCATOSCANA 

BCO NAPOLI 

2727 

2151 
BCO NAPOLI RPORTNC 

1477 
BENETTON GROUP SPA 

16018 
BREDAFIN 283,5 
CARTSOTTRICI-BINDA 

342.6 

CIR RISP PORTNC 
CIR RISPARMIO 

520.6 
982 

CIR-COMP IND RIUNITE 
984,5 

EUROPA METALLI-LMI 
527,7 

FERRUZZI FIN 1113 
FERRUZZI FIN RISP NC 

662,9 
FIATPRIV 

FIAT RISP 
FONDIARIA SPA 

2966 
3103 

27842 
GOTTARDO RUFFONI 1184 

. IMM METANOPOLI 
ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRISP 
ITALGAS 
MARZOTTO 
PARMALATFINAN 
PIRELLI SPA 

1485 
11492 
5708 
2884 
6855 

13426 
1354 

PIRELLI SPA RISP NC 643,7 
RASFRAZ 
RAS RISP PORT 
RATTI SPA 
SIP 
SIP RISP PORT 
SONOELSPA 
SOP'N B'OMEDICA 

21813 
12623 

2393 
1549 
1450 
1082 
3572 

1.27 

; -1 .17 

0.93 

1.46 
0,26 
1.65 

0.14 

-0.42 
0.00 

•9,65 
•0,08 
0,18 

-0,94 

1,46 
•0.54 

-0.84 

-0,40 
0,36 
0.47 

•0.17 
2.56 
1.65 
1.53 
0,80 
2,25 
0,59 
0.74 
0.62 
0.82 
1,02 

-0.50 
4,87 
4,84 
0.00 
0.65 

Titolo 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 65/93 9 % 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 85/93 9,75% 

CCT ECU 867946.9% 

CCT ECU 86794 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 86/93 8.5% 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCTECU 68/938,75% 

CCT ECU 89/949,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 88/9410,15% 

CCT ECU 89/95 9,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCTECU 90/9511,15% 

CCT ECU 00/9511,55% 

CCTECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610,6% 

CCTECU 82/9710.2% 

CCT ECU 02/9710,6% 

CCT CCU 93 OC 6.75% 

CCTECU83ST8,75% 

CCT ECU NV9410,7% 

CCT ECU-90/9511,9% 

CCT-15MZ94 INO 

CCT-17LG93CVIND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18GN83CVIND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-16ST93CVIND 

CCT-19AG93CVIND 

CCT-19DC93CVIND. 

CCT.20OT83CVIND 

CCT-AG93IND 

CCT-AO95IN0 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC9SEM90IND 

CCT-DC96IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96IND 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97IN0 

CCT-GE94IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE88 IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GN93IND 

CCT-ON9S INO 

CCT-GN86IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-LG93IND 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-MG93IND 

CCT-MG95IN0 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MZ94IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96IND 

CCT-MZ97IND 

CCT-NV93IN0 

CCT-NV94IND 

CCT-NV95IND 

CCT.NV95EM90IND 

prezzo 

99,6 

98.7 

99.2 

98 

97 

96,65 

97,5 

100,8 

98,25 

99,5 

100,8 

99,45 

101 

99 

110,1 

104 

104 

103 

104,6 

104,3 

104,25 

99,3 

96 

102,45 

104,5 

100,3 

99,9 

98,2 

99.65 

101.3 

100,25 

100 

103.3 

100.7 

100,5 

97,3 

96 

95,75 

100,15 

97,45 

96,5 

95.2 

99.5 

98,0 

99.35 

100,2 

99,6 

97,75 

99 

88.25 

100.2 

99.05 

98,75 

100,1 

98,6 

96,5 

100,4 

97,45 

96,35 

95,05 

100,55 

97,5 

99,25 

96,1 

95,15 

100,2 

98,35 

98,25 

95,3 

94.6 

100,2 

99 

98,75 

97,95 

97,05 

100,05 

98,8 

98,5 

98.55 

ver. % 

•0.60 

•0.20 

0.15 

•0.52 

•0.51 

-1.17 

•0.10 

0.30 

-0,05 

0,00 

0.05 

•0,05 

-0.79 

•1.39 

•2.13 

0.00 

•0.76 

0.00 

•2.79 

•0.29 

0.24 

0.15 

•0,15 

•0.05 

0.00 

-0.15 

•0.05 

0.26 

-0.05 

-0.20 

-0.10 

•0.05 

0.00 

•0.05 

•0.05 

-0.46 

•0.16 

0.26 

0.15 

•0.46 

•0.52 

0.21 

0.00 

•0.10 

-0.15 

0.00 

-1.04 

-1.26 

0.00 

0.10 

•0.10 

0.00 

•0.35 

0.10 

0.00 

•0.71 

0.05 

•0.36 

-0.10 

•0.31 

0.00 

-0.15 

0.00 

•0.41 

0.26 

0.20 

-0.98 

•0.35 

-0.52 

0.11 

-0.15 

-0.30 

-0.35 

-0.10 

0.2« 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 

ll^iTl'ii-' ' ' ' Ti::-:! 

MERCATO RISTRETTO 

Titolo 

BCA AOR MAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POP COM IND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGOR 
POP LODI 

LUINO VARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POP CREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROQGIIZAR 

B IZAR LGS2 

CALZ VARESE 

CIBIEMMEPL 

chluft. 

96600 

9450 

15400 

16000 

46000 

7140 

94500 

S340 

6700 

12799 

16145 

4820 

9800 

66300 

6850 

2710 

4650 

1257 

1255 

263 

70 

prec. 

96600 

9450 

15560 

16000 

46200 

7140 

94500 

9000 

6600 

12790 

18120 

47900 

9800 

66200 

6850 

2740 

4680 

1249 

1230 

260 

70 

Var. % 

0.00 

0.00 

-1.03 

0.00 

-0.43 

0.00 

0.00 

-7.33 

-1.47 

0.07 

0.16 

0.63 

0.00 

0.15 

0.00 

-1.09 

-0.64 

0.64 

2.03 

1.15 

0.00 

C 0 N A C Q R 0 M 

CRAGRARSS 

0.00 

-0.58 
CRBERGAMAS 11500 

C ROMAGNOLO 12000 

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

NAPOLETANA 

•3,2o 
-1.23 
000 
0.00 
1.85 

-0.10 
1.22 

-1 88 

•1.25 

-4.50 

0.00 

-8 17 

1.00 
-0.36 
-C.65 

0.00 
•2.87 
0.00 

•IIUIIM^̂  
FONDI D'INVESTIMENTO 

CCT-NV96IND 

CCT-OT93IND 

CCT-OT94IND 

CCT-OT95IND 

CCT-OT95 EM OT90 IND 

CCT-OT90IND 

CCT-ST93INO 

CCT-ST94IND 

CCT-ST95 INO 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96IND 

CCT-ST97 INO 

BTP-17NV9312.5% 

BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP.1FB9412.6% 

BTP.1GE9412,6% 

BTP-1GE94 EM9012.5% 

BTP-1GN9412.5% 

BTP-1LG9312,6% 

BTP-1LG94 12,6% 

BTP-1MQ94 EM9012,5% 

BTP-1MZ9412,5% 

BTP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-1NV9412.5% 

BTP-10T93 12,5% 

BTP-1ST9312,5% 

BTP-1ST9412,5% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-17LG938.75% 

CCT-18GN938,75% ' 

CCT-18ST938.5% 

CCT-19AG938,S% 

CCT-63/93TR2,5% 

CCT-AG98IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP98IND 

CCT-AP99IND 

CCT-OC98IND 

CCT-FB991ND 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-QE94 USL 13,95% 

CCT-GE99IND 

CCT-GN86IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94 AU 70 9.5% 

CCT-LG98IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ98IND 

,CCT-MZ99IND 

CCT-NV9BIN0 

CCT-OT96IND 

. CCT-ST9BIND 

CTO-15GN9612,6% 

CTO-16AG9512,5% 

CTO-16M 09612,5% 

CTO-17AP97 12,6% 

CTO-170E9612,6% 

CTO-18DC9512.5V. 

CTO-18GE9712,5% 

CTO-18LG9512,5% 

CT0-19FE9612,5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN9712% 

CTO-19MG9612% 

CTO-190T9512.5% 

, CTO-19ST9612,5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE9812% 

• CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV9812.5% 

CTO-20ST9512,5% 

CTO-CC9610,25% 

, CTO-GN9512.5% 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 198012% 

RENDITA-35 5% 

97,35 

100 

99,85 

98 

98.6 

96,2 

100.3 

99,6 

97,4 

98,7 

96.75 

96.8 

99.7 

99.6 

99.6 

99.3 

99.5 

99,45 

99.3 

99.5 

98.66 

99.1 

99,1 

99.6 

99,6 

98,7 

99,75 

99,3 

98,85 

95,25 

99,5 

99,3 

103 

98,9 

101,7 

95 

94.8 

96.1 

94,6 

95,05 

94,5 

100,4 

100,4 

94,8 

95,7 

94,95 

98,25 

96 

94,7 

94.2 

95.35 

04,5 

94,05 

94,8 

94,65 

99,5 

98,75 

99,65 

99,6 

99,25 

99,2 

99,8 

98,4 

98,1 

96,55 

98,4 

99 

99,3 

99,7 

96,45 

97.7 

99.6 

99.65 

99,25 

98,15 

98,55 

93.35 

92,7 

102,6 

70 

•0.15 

•0.05 

•0.15 . 

-0,15 • 

-0.30 ; 

•0.67 " 

• c i ò ; 

-0.O5 v 

-0.56 

0.00 

0.00 , 

-0.51 •-

0.15 

0.15 

0.00 

-0.10 

0.00 

-0.30 

0.30 

-0.10 

-0.05 

0.10 , 

0.00 f 

0.10 

-0.10 : 

0.25 

0.81 .'•• 

0.15 \ 

0.10 

0.00 

0.00 

0.00 ' 

0,00 ,. 

0.00 

-0.20 :• 

-0.52 

0.16 • 

-0.19 -

0.32 . 

0.8S ' 

0.43 . 

0,00 ' 

-0.10 

0.53 : 

•0.31 

•0.05 

o.oo : 
-0,21 

-0.32 .; 

0.32 ' 

-1.04 . 

0,53 ; 

0.32 '• 

0.11 i 

0.26 

0.15 

-0.10 

0.05 . 

•0.10 . 

0.56 

0.00 : 

0.10 

-0.30 

-0.51 

0.00 

0,10 

1,33 

-0,10 

-0.20 •; 

-1.01 •: 

0.00 

•0.10 

0.10 

•0.30 

0,00 

•0.25 ; 

0.11 • 

0.76 ' 

•0.19 ; 

eoo ; 

AZIONARI 

OBBLIGAZIONI 
HiiiiiiiiiiiiEmiEiiEimii 

TERZO MERCATO INDICI MIB 
Ili 

ORO E MONETE 

MEOI08 -P IR98CV8 ,S% 

ME0I0B-SIC95CV EXW5% 

M E 0 I 0 B - S N I A F I B R E 9 % 

M E D I 0 G - U N I C E M C V 7 % 

M E D I O B - V E T R 9 5 C V 8 * % 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV»,75% '•• 

R I N A S C E N T E * ! COJ.5% . 

SAFFA87 /97CV6,5% ..-

S E R F I - S S C A T 9 5 C V 6 % ' 

97.95 

68.6 

99,96 

. « 
93,1 

• 104 

99 

' 93 

100 

08.1 

. 69 

100,25 

. «4* 

,: 93 

105 

94,25 

99,75 

97,1 

96 

106,5 

Titolo • • • • • • 

ENTEFS85/952AIND ' 

ENTE FS87/932A INO 

ENTEFS90/96IN0 

ENEL 85/951A IND 

ENEL86/933AIND • 

ENEL 87/94 9,25 ' 

ENEL Miti 1A INO 

ENEL 90/981A IND • -

MEDIOB.89/9913,5% 

mie«/85iND ••'•- • 

IRI88/95 

IRI86/95 ' -

ieri 

107.00 

- 100,45 

100,00 

107.70 

186,00 

98.00 

104.10 

102.40 

102,50 

96,30 

«8,40 

97,55 

prec. 

106,95 

100,45 

100,00 

107,90 

184,90 

98,30 

106.00 

104,15 

102,60 

103.10 

96.30 

' 98.30 

97,55 

(Prezzi Inlormativl) 

BCA S. PAOLO BRESCIA 2400 

C. RISP. BOLOGNA 

C.R. BOLOGNA 1/1/83 

BAI 

BC0S.GEM.S.PR0SP 

BCANAZI.COMUN. 

8AVARIA 

CARNICA 

NORDITALIA 

METALMAPEU.I 

C0FINDPRIV 

EVERYFIN 

FINCOMID 

IFITAUA 

WARERIDANIA 

WAR GAIC RISP 

23700-2490 

23100 

13000 

123200 

1700-1750 

375 

5600 

300010 

400 

100 

1640 

2000-2100 

1570 

1350 

60 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAI. 

BANCARIE 

CART.EDIT. 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAI 

ELETTROTEC. 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

1057 

915 

1131 

942 

1143 

1263 

978 

1056 

1056 

1123 

1018 

945 

1251 

1006 

1056 

668 

1049 

910 

1124 

935 

1144 

1250 

959 

1056 

1021 

1130 

1016' 

939 

1241 

1008 

1059 

885 

0.76 

0,55 

0.62 

0.75 

4.09 

1.04 

1.77 

0.00 

343 

•0.62 

020 

0.64 

061 

420 

428 

0.12 

denaro/lettera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V.C. 

STERLINA NC (A. 74) 

S T E R U N A N C ( P . 7 4 ) 

KRUGERRAND 

20 DOLLARI LIBERTY 

17450/17650 

205600/216800 

125000/134000 

126000/136000 

125000/134000 

533000/585000 

S5S000/SB0000 

50 PESOS MESSICANI 643O0O/6S0O0O 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

99000/112000 

102000/116000 

99000/112000 

MARENGO FRANCESE 9900O/112O00 

MARENGO AUSTRIACO «9000/112000 

2 0 0 O L L . S T . Q A U D . 

10OOLL LIBERTY 

10 DOLL INDIANI 

20 0 M A R C * 

4DUCATI AUSTRIACI 

575000/670000 

265000/350000 

450000/570000 

124000/136000 

235000/275000 

ARCA AZIONI ITALIA 
ARCA27 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOB CRESCITA 
CAPITALGEST AZIONE 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZIONARIO 
COOPINVEST 
EURO ALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDDERSEL INDUSTRIA 
FONDERSEL SERVIZI 
FONDICRI SELEZ. ITALIA 
FONDINVEST 3 
FONDO PROF. 
FONDO PROF GESTIONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORSITAVIA 
GESTIELLEA 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMI ITALY 
INOUSTRtA ROMAGEST 
INTERBANCARIA AZ. 
INVESTIRE AZIONARIO 
LAGEST AZIONARIO 
LLOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUB AZIONARIO 
PRIMfcITALY 
QUADRIFOGLIO AZIONARIO 
RISPARMIO ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFIT FINANZA 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE-TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC EUROPE FUND 
ADRIATIC FAR EAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ. 
AZIMUT TREND 
BN MONDIALFONOO 
CAPITALGEST INTERNAZ. 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (S) 
CENTRALE ESTREMO 9 . 
CEN. ESTR ORIENTE (YEN1 
CENTRALE EUROPA 
CENTR. EUROPA (ECUI 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRI INTER. 
EUROPA 2000 
GENERCOMIT EUROPA 

Ieri 
12.172 
13.147 
14.160 

0 
12.643 

0 
14,586 
13.516 
10.591 
10.750 
11.617 
13.353 
14.156 
9842 

29,759 
7.333 
9.519 

12426 
11 635 
42 813 
11.634 

7.777 
10,423 
10.364 
12.479 
10.000 

8.251 
27099 
10.730 
12 425 
8846 

18185 
11.497 . 
15562 
13,849 
9478 

33.25» 
11,106 
10,473 
11,536 
11886 
10.133 
10000 
11.437 
7.516 

11.348 
9822 

10.096 
11,432 

0 
0 
0 
0 

13.135 
10.000 

0 
0 

12.496 
12.119 
12.130 
12.264 
11.844 
7.4333 
10.538 

754 
13.789 
7.118 

14,479 
13387 
17.375 
14374 
14.891 

GENERCOMIT INTERNAZION. 18.101 
GENERCOMIT N.AMERICA 
GEODE 
GESTICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDIT EUROAZIONI 

17.003 
13,781 
14.459 
12 936 

GESTICREDIT PHARMACMEM 11.868 
GESTIELLEI 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFONDI AZ, INTERNAZ 
IMI EAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ. 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONARIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ. 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMERICA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIME MERRILL PACIFICO 
SANPAOLO H. AMBIENTE 
SANPAOLO H. FINANCE 
SANPAOLO H. INDUSTR 
SANPAOLO H. INT. 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOU1TY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASW1SS 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCA B8 
AUREO 
AZIMUT BILANCIATO 
AZZURRO 

- BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITAL^IT 
CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILANCIATTO 
COOPHISPARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 

• EURO ANDROMEDA 
EUROMOB. CAPITAL FUND 
EUROMOB. STRAT. FUND 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 

. FONDICRI 2 
FONDINVEST 2 
FONDO CENTRALE 

' FONDO PROF, RISPARMIO 
GENERCOMIT 
GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 

12293 
11.511 
12.645 
13,445 
13,071 
13.690 
14,170 
16.248 
12.697 
12.275 
13.832 
13.255 
12.239 
10,000 
16.099 
11.822 
12.928 
13.857 
12.033 
14.857 
16.532 
15712 
14.918 
16.505 
13.638 
13706 
13.058 
14.521 
12.234 
13906 
11,487 
14,385 
13.148 
13.982 

> . - , 

16688 
25 434 
21.729 

0 
20.834 
10.864 
14607 
14,113 
18.252 
16.389 
22.087 
15.064 
10.293 
13.025 

0 
12.710 
20.687 
14394 
12.951 
10.440 
33,369 
11.629 
18729 
17.507 
11.142 
22.939 
12,663 
9,826 

10,055 

Prec. . 
12.260 
13232 
14 269 
12029 
12641 
11.468 
14668 
13625 
10.629 
10820 
11.711 
13428 
14.308 
9888 

29 868 
7 395 
9 580 

12523 ; 
11.727 
43.038 
11.752 

7,846 • 
10497 
10.474 . 
12575 
10000 
8.342 

27.290 
10825 
12.528 
8871 

18270 
11.570 
15.672 
13.971 
9.538 

33.540 
11.169 
10,547 
11.683 
11.913 
10209 
10,000 
11,597 
7.564 

11.503 
9.900 

10141 
11429 
15.966 
14.766 
11.327 
15.426 
13.396 
10.000 
10,326 
9,903 

12.575 
12,086 : 
12.200 ' 
12.299 
11,936 
7.443 

10.407 
741 

13.757 
7.135 

14.509 
13.469 
17.403 
14.366 
14,626 
16.1»? 
17.390 
13659 
14.520 
12.937 
11.989 
12 360 
11.581 
12 906 
13.196 
13,041 
13.995 
14,049 
16.542 
12.665 
12.324 
13.694 
13204 
12348 

0 
15.512 
11.931 
13,066 
13,931 
12083 
15.117 
15,553 
15 595 
15080 
18.652 
13.717 
13.812 
13.151 
14.576 
12.196 
13.961 

11. .700 
14.488 
13.309 
13.900 

16.778 
25.599 
21.833 
14762 
20.714 
10970 
14.708 
14225 
16365 
18.526 
22.249 
15.126 
10.421 
13.145 
12.399 
12771 
20 852 
14523 
13.078 
10.504 
33.516 
11.703 
18.847 
17.610 
11.241 
23.101 
12.773 

9.896 
10.100 

NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
QUADRIFOGLIO SIL. 
RF.DDITOSETTE 
RISPARMIO ITALIA BIL 
ROI OMIX 
SALVADANAIp BIL, 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFORO CC-LOMBO 
EPTA92 
FONDO PROF INTER. 
GEPOVWORLD 

12.004 
12.748 
21 427 
13450 
22 566 
18592 
11.284 
13.617 
13.487 
15.940 
10.797 
21.367 
15.413 
12894 
16 547 
15 889 
13 523 
15.048 
11.910 

GESFIMI INTERNAZIONALE 12.760 
GESTICRED'T FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

14.909 
12949 
14335 
13.474 
13.577 

12.105 
12873 
71 565 
13.568 
22 303 
16.685 • 
11.344 
13.712 
13708 
16098 
10.864 : 
21 524 
15.482 
12.898 
16560 
16376 
13.538 
15056 
11919 
12882 
14974 
12.984 
14.359 , 
13474 
13.571 

OtSaUGAZIONARI 
AGRIFUTURA 
ARCA MM 
BAI GEST MONETARIO 
BN CASH TONDO 
CAPITALGEST MpNETA 
CARIFONDO CARICE 
CARIFONDO LIRE PIÙ' 
CENTRALE C C COR 
EPTAMONEY 

16 521 
13478 
10000 
12.581 
10 430 
10621 
14 243 
10402 
15.494 

EUROMOBIL MONETARIO 11.113 
EUROVEGA 
FIDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETARIO 
FONOOFORTE 

11.188 
15536 
14.551 
11.047 

GENERCOMIT MONETARIO 12 725 
GESTICREDIT MONETE 
GESTIELLE LIQUIDITÀ1 

GESTIFONDI MONETARIO 
IMI 2000 

13 644 
12648 
10161 
16.121 

INTERBANCARIA RENDITA 22.502 
ITALMONEY 
MONETARIO ROMAGEST 

11.543 
12.942 

PERFORMANCE MONETARIO 10 539 
PERSONALFONDO MON. 
PRIMEMONETARIO 
OUADRIFOGt,IOOBBL 
RENDIRAS 
RISPARMIO ITALIA COR 
SOGESFIT CONTO VIVO 
VENETOCASH 
ADRIATIC BpNp FUNC 
ARCA BOND 
ARCOBALENp 
AUREO BOND 

14.938 
16.403 
14069 

0 
13.912 
12.479 
12.577 

0 
13.068 
16,375 
10,000 

AZIMUT RENDITA INTERNAZ 0 
CARIFONDp BpND 
CENTRALE MONE^Y 
EUROMOBIL BOND FUNC 
EUROMONEY 
FONDERSEL INTERNAZ. 

11 185 
15 752 
13.106 
11.731 
14 382 

FONDICRI PRIMARY BOND 11.814 
FONDICRI PRI BONO (ECU 6.097 
GESTICREDIT GLOBALREND 12 590 
IMIBOND 
INTERMONEY 

16038 
12.189 

LAGEST OBBLIG INTERNAZ 13.84» 
MEDICEO OBBLIGAZIONARIO 

10.000 
OASI 12.357 
PERFORMANCE OBBLIGAZ 11002 
PRIMEBOND 
SOGESFIT BOND 
SVILUPPpBpND 
VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
FONDO INA 
FONDO INA-VE 
SAI QUOTA 
AGOSBONp 
ARCA RR 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUT GLOB. REDDITO 
BN RENDIFONDO 
CAPITALGEST RENDITA 
CARIFpNDp A^A 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDOITp 
COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EURO ANTARES 
EUROMOB, REDDITO 
FONDERSEt, REDDITO 
FONDICRI I 
FONDIMPIEG9 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF. REDDITO 
GENERCOMIT RENDITA 
GEPOREND 

17.514 
10.000 
18.297 
13.764 
15.228 

3.164.29 
1.346.94 

16608 
13.526 
10000 

-12635 
10 402 
10651 
14.319 
10.402 
15526 
11.143 
11 276 
15.570 
14 620 
11.075 
12.761 ' 
13666 
12923 
10.178 
18167 
22 674 
11608 
13.030 
10.563 
14,991 
16*54 
14.130 
16031 
13986 
12529 
12.617 
17,339 
13.037 
15.425 
10.000 
10160 
11.245 
15806 
13122 
11.7*0 
14.354 
11.840 
6.141 

12.634 
16090 
12246 
13.867 

• -••• 0 
12.343 
11 874 . 
17 548 
10.000 
18.377 
13.786 
15202 

3.184.37 
1.347.01 

17.513.26 17.508.30 
10.675 
12837 
17.492 

0 
0 

11,026 
12.734 
12030 
17,957 
12.755 
11.646 

0 
19.760 
13.150 
12.424 
11 787 
10.906 
17 373 
12.179 
12.603 
11.190 
10.603 

GESFIMI PREVIDENZIALE 11.826 
GESTIELLE M 

GESTIRAS 
GIARDINO 
GRIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBBLIGAZ, 
IrAGESTOBBI.IQAZ. 
MIDA OBBLIGAZ. 
MpNEY-TIME, 
NAGRARENp 
NpRDFONpO 
PHENIXFUNp? 
PITAGORA 
PRIMECASH 
PRIMECLUB OBBLIG 
RENDICREpiT 
RENDIFIT 

10.451 
0 

11417 
12.351 
14.110 
20138 
17.713 
15.540 
12588 
12454 
16 413 
14.730 
10.895 
11951 
17.446 
11.073 
12291 

10.701 
12.718 
17.621 
13515 
13.966 
11.104 
12.846 
12.124 
18083 
12.779 
11.725 
11.573 
19806 
13.264 
12473 
11,880 
10.988 
17481 
12 239 
12539 
11 234 
10670 
11.892 
10493 
27 227 
11.433 
12 418 
14.179 
20 211 
17.781 
15.682 
12 594 
12.543 
15.477 
14822 
10974 
12.003 
17.509 
11.132 
12.339 

•STIRI 
CAPIT ALITALIA 
FpNDITALIA 
INTERFUND 
INT.SEpURITIES 
ITALFORTUN^ A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTIWCC 
ITALFOHTyNE 
ITAl,yNION 
MEDIOLANUM 

. RASFUND 
ROMINVESTIT. BONDS 
ROM, SHORT TERM 
RpM UNIVER5AI, 
TRER 

DOL. 34,36 
DOL. N.P. 
DOL. N.P. 
ECU N.P. 

DOL, 37,38 
DOL 11.23 
DOL 10.91 
ECU 10.38 

DOL. 21.12 
ECU 19.59 

DOL 28.03 
ECU 93.73 

ECU 153.66 
ECU 23.01 
DOL. 35.75 

54.639 
NP. 
N P . 
N P . 

60 561 
17.954 
17.442 
19,855 
34,251 
37.947 
44,607 

181642 
297,750 
44.587 
57 149 

http://IMI.ee/0330PCOINO
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Le dimissioni dell'avvocato Gatti Oggi un vertice della maggioranza 
inaugurano la settimana di passione per convincere Forcella e Mamml 
Il sindaco ha fatto slittare due volte I vice del primo cittadino: 
il giuramento davanti al prefetto «Meglio sciogliere il consiglio» 

La notte del Campidoglio 
La giunta-pasticcio già perde i pezzi, ma Carrara va 
La settimana di passione di Carraro è cominciata 
presto, con la telefonata dell'avvocato Adolfo Gatti 
che annunciava le sue dimissioni Poi è stato un tur
binio neoassesson nel panico, l'appuntamento del 
sindaco con il prefetto che slittava per tre volte di se
guito E nella sede dei gruppi a piazza San Marco si 
festeggiava e si piangeva a seconda del piano Poi il 
solito Carraro «Noproblem» 

CARLO FIORINI 

• • Come primo giorno non 
c u male Un vero disastro per 
Franco Carraro Ma lo aveva 
pronosticalo il sindaco che il 
voto nella domenica delle pal
me avrebbe inevitabilmente 
aperto una settimana di pas
sione «Passione s! ma pensa
vo di lavorare sodo sui proble
mi della città» ha detto ieri 

E invece no E passione ve
ra lacrime e sangue C Carraro 
nschia di fermarsi per sempre 
al venerdì santo altro che la 
resurrezione sulla quale il sin

daco scherzava domenica 
scorsa Ma se lui non ha perso 
il controllo alla notizia, quan
do 1 avvocato Adolfo Gatti gli 
ha telefonato per annunciargli 
che si dimetteva hanno co 
minciato a tremare i ncoassas-
sori che rischiano di veder 
svanire i sogni di gloria Tutto il 
Campidoglio 6 entrato in fibril
lazione Il sindaco comunque 
ha dovuto annullare il suo in
contro con il prefetto per il 
giuramento 11 suo ufficio slam 
pa ha fatto sapere che il «batte 

Simo» del Carraro ter era spo 
stato dalle 9 a mezzogiorno 
Intanto i rappresentanti 
dell Mfd delle associazioni am
bientaliste 1 sindacati monda 
vano di fax le redazioni dei 
giornali Seppure ancora ignari 
della voragine che si era aper 
tasotoi piedi del sindaco boc
ciavano Carraro «Il consiglio 
comunale ha riesumato una 
giunta e un sindaco debolissi
mi» senveva il segretario regio 
naie della Cgil Fulvio Vento E 
il suo omologo cittadino «Ri
tengo che la citta abbia perso 
una grande occasione per pò 
ter vivere una stagione di spe
ranza e di rinnovamento» Il 
Movimento federativo demo 
cratico per bocca del suo se 
gretano Aristide Bellacicco 
«Questo sindaco e questa giun 
ta nascono al di fuori di qual 
siasi programma di rinnova
mento rappresentano un risul
tato deludente» 

Questa la cronaca della fre

netica giornata del neo sinda 
co Comincia con Franco Car 
raro attaccalo al telefono a 
sentire Enzo Forcella e Oscar 
Mamml Poi con quest ul'irno 
decide di recarsi a casa del-
I avvocato Ma 1 appuntamen
to 6 per mezzogiorno e cosi 
salta anche il giuramento «Il 
sindaco andrà In prefettura al
le 17» rispondono ali ufficio 
stampa del Campidoglio sen
za spiegarne il motivo Oscar 
Mamml e Franco Carraro bus
sano alla porta dell avvocato 
che li riceve ma non demorde 
Mez.7 ora per tentare di convin 
cerio E intanto i protagonisti 
di ciò che resta della politica in 
Campidoglio si consultano ri
dono e piangono si disperano 
e meditano vendette 

«Ma chi è quest avvocato 
ma che pensa7 Crede che sia 
mo dei babalu'» si chiede il il 
socialista Bruno Marino di pri
ma mattina e assicura che la 
cosa non comporterà proble

mi Sopra di lui invece alquar 
to piano di via San marco do 
ve hanno la loro sede il gruppo 
del Pds e quello dei verdi si fé 
stcggia lo smacco a Carraro II 
sindaco fallilo il tentativo di 
con\mccre 1 avvocato va co 
munque a casa a pranzo Ma 
intanto Enzo Forcella e Oscar 
Mamml dettano alle agenzie di 
stampa la loro fuga sulle orme 
dell unico estraneo agli intrighi 
capitolini espressione della 
società civile che si dime'te 
«A questo punto il consiglio co 
munale andrebbe sciolto» 
scrivono i due Ma e è anche 
chi pensa che questo atto pub
blico serva soltanto a impres 

sionare 1 avvocato a largii scn 
tire il peso de'lle sorti della città 
sulle sue spalle e quindi a far 
lo recedere Ma lui non molla 
E cosi verso le tre e mezza For 
cella e Mamml si barricano 

nello sludio di Carraro con il 
sindaco Riprovano a convin 
cere I avvocato ipotizzano 
una modifica dello statulo per 
allargare il numero degli ester
ni in giunta Ma non c o nulla 
da fare Poi Carraro esce dalla 
slarza e pone fine ali essedio 
dei cronisti facendoli acco
modare nella sala delle ban
diere E spiega la sua linea tut
to come prima Ma 1 incognita 
resta Potrà far finta di nulla an 
che se si dimetteranno Mamml 
e Forcella' «Vi rispondo cosi -
dice il sindaco - Se per me le 
dimissioni di Adolfo Gatti val
gono 10 quelle di Mamml e 
Forcella varrebbero mille 
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L'inossidabile buonumore 
dell'uomo per tutte le poltrone 

GIULIANO CESARATTO 

• • AAA sindaco di Roma 
cercasi bella presenza buone 
conoscenze cura spasmodica 
del look e della dieta prece
denti da manager ambizione 
insaziabile non necessari dia
lettica nò background cultura
le I- annuncio non e è stalo 
ma la figura che corrisponde 
e ò e incombe per la terza voi 
ta sulla massima poltrona ca
pitolina È Franco Carraro mi
lanese d adozione socialista 
industriale 5<1 anni di camera 
senza tregua Inizia sull'acqua 
del Naviglio con gli sci ai pie
di La sua specialità 0 lo slalom 
dove vince un (itolo europeo 
che resta in bacheca come il 
primo successo di una lunga, 
irresistibile e non soltanto 
sportiva scalata E lo slalom si 
dimostrerà presto una voca
zione irrinunciabile per Carra
ro che vola precoce e impec 
cabile, da una carica ali altra 
scarta le difficoltà come le boe 
con gli sci supera indenne 
ostacoli e trabocchetti di ogni 

sorta Dalla presidenza del Mi-
lan football, a quella del Comi
tato olimpico, dal ministero 
del Purismo nei governi era-
xiam alla vetta più alta della 
politica romana, passando per 
una teoria infinita di cariche e 
incarichi premi, riconosci
menti internazionali Certo 
1 uomo ha i suoi detratton per
sino qualche nemico Per loro 
passa sugli avvenimenti come 
«acqua fresca», la sua esplosio
ne di «capo» altro non sarebbe 
che la trasposizione non vir
tuale del Peter Sellers di Oltre il 
giardino il suo fiuto politico la 
somma di ovvietà e pressapo-
chismi disarmanti In più sem
pre per gli avversari che ingros
sano in questi giorni le propne 
fila la -managerialità» del sin 
daco 'a vocazione al «fare e 
non discutere» sarebbero non 
il frutto di intrinseche capacità 
ma quello della robusta spon
sorizzazione offertagli dal car 
tello imprenditoriale che dal 
Coni a Italia 90 e sino al mil

lantato «Sistema direzionale 
orientale», si e aggiudicato il 
fior nore degli appalti naziona
li 

Più generosi gli amici non 
abituati a sparare sui troppo 
cagionevoli Per loro il sindaco 
più elegante che abbia mai 
calca'o le pietre secolari del 
Campidoglio è duttile e dispo 
nibile animato da una sacra 
voglia di risolvere quei proble
mi che la burocrazia comuna
le ha invece incartato nelle 
non-decisioni nella lottizza
zione dei finanziamenti e del 
potere, nella spartizione delle 
cariche e nella fuga dalle co
siddette «responsabililà» È co
munque, il «compagno Carra 
ro» tenace orgoglioso, uomo 
non da scontri frontali ma av
vezzo a scavalcare le crisi pro
mettendo e rilanciando 

Insomma un incassatore ca 
pace di colpi di coda Un «poli
tico» e uno «sportivo» che ha 
sempre avuto dimestichezza 
col consenso persino il fiuto 
per riconoscere e pesare il 
«prezzo» dei suoi alleati Mano 

vre di corridoio riunioni infor
mali incontri «chiarificatori», 
sono il pane col quale ha pie
gato le opposizioni, ha convin
to i più a seguirlo si e coperto 
ovunque di «unanimità» Ne Ri 
chelieu né Mazzanno, ha 
sempre cavalcato la tigre del 
managempnt di colui che tro 
va le soluzioni economiche i 
vantaggi per tutti per 1 impresa 
e per la comunità 

Ha risanato la Federcalcio 
degli scandali-scommesse ha 
da pupillo del protosocialista 
Giulio Onesti ereditato il Coni 
oltre 2000 miliardi annui in 
gioco e stato candidato alla 
presidenza della Rai e dell Ali-
talia prima di approdare al go
verno Craxi dove tra I altro si 
distinse per una distribuzione 
straordinaria di contributi mi 
hardari allo sport È anche un 
uomo di principi di sinistra e 
di «specchiato disinteresse ve
nale» ancorchC trascinalo in 
«qualche bega di bottega» che 
ha coinvolto in avvisi di garan 
zia e richieste di rinvio a giudi 

zio lui e molti della sua squa 
dra di consiglieri capitolini Di 
lui si ricordano come gloriose 
le battaglie per portare a Mo 
sca alle Olimpiadi dell 80 gli 
azzurri invitati a disertare in 
nome del boicottaggio Usa 
Gioca a golf e ama la musica 
dal vivo che gli deve 1 utilizzo 
estivo del Flaminio e dell Ohm 
pico Vuole infine salvare la II 
rica a Caracalla e anche quel 
la un pò costosa dell Opera 
Non e loquace in pubblico ma 
cura le relazioni Smora non 
ha mai lasciato una poltrona 
se non per sedr "si su un aitra 
Più alta 

L'ultima spiaggia dei peones capitolini 
• I Sedici stanze vuote in at
tesa di nuovi inquilini Sedici 
poltrone da assessori scriva 
me telefoni e sedici scatoloni 
di materiale da ufficio con se 
gretana al seguito che non rie
scono ancora a trovare posto 
Solo il sindaco Franco Carraro 
e rimasto dov era Ma non ha 
ancora avuto il tempo di asse 
gnare le deleghe tutto preso 
dal problema del rifiuto del 
I avvocalo Gatti a entrare nel 
•pot-pourri» laico socialista co
me uno dei due esterni Dimis 
sioni che ha rimesso in discus
sione la sopravvivenza stessa 
della terza giunta a guida psi 
Nonostante le incertezze sul 
futuro però le ambizioni non 
mancano 

Il socialista Bruno Marino 
il fedelissimo di Paris Dell'Unto 
che si e dato tanto da fare per 
mettere in pratica la linea del 
«patron» del Psi romano e evi 
tare lo scioglimento del consi 
glio già spera di essere ripaga
lo con uno dei settori più deli
cati e decisivi i lavori pubblici 
Marino, che e stato a lungo di 
ngente sindacale della Uil ora 
vuole andare a riscuotere pò 

polarità nelle borgate Ila 
grandi progetti lui non vuole 
certo essere rimandato al suo 
lavoro di impiegato di una Usi 
dauncommissaro 

C 6 da dire che sabato sera 
quando in una stanza del 
Campidoglio si e trattato di 
comporre la lista dei sci asses
sori socialisti da mettere in 
giunta e e stato più di un prò 
blema per non rcinsenre i soli 
ti nomi di sempre Non e erano 
abbastanza socialisti non com 
volti nelle passate amministra 
zioni Cosi alla fine Filippo 
Amato detto «Pippo» e stalo 
riconfermato dopo la riuncia 
del giovane Daniele Fichera 
«Devo cercarmi un lavoro, visti 
i tempi che corrono», pare sia
no state le parole con cui Fi 
chcra ha motivato la sua nnun 
eia a ricoprire per la terza volta 
il ruolo di assessore Meno 
contento 1 ex responsabile del 
Personale Oscar 1 orlosa che 
rimasto iuon dalla lista se n'e 
andato a casa con un espres
sione da cane bastonato En
trano invece con tessera so 
cialista Edda Bareti Ann-ima 
ria Mammoliti Rosa Filippini 

Gli assessori della giunta Carraroter 
sono rimasti solo in quindici 
e ancora senza deleghe assegnate 
Un ritratto di famiglia laico-psi 
in attesa del rinnovamento che verrà 

RACHELE GONNELLI 

Tre donne tre stili Una tintura 
di capelli rosso luoco abiti e 
gioielli sempre molto appari
scenti Edda Barctl è la «pa-
sionana» della corrente dellun-
liana Tanto irruente nei gesti e 
nelle parole quanto misurata 
e sorniona ù Annamaria 
MammoliU craxiana di prò 
vatafede Rosa Filippini inve
ce e nata alla politica come ra
dicale poi e confluita nei Ver
di e mime è stala aiutata dal 
Psi come pupilla dell ex segre
tario Craxi ad essere nconfer 
mata d'-putata Come transfu
ga si e attirata I odio imperituro 

dell arcipelago ambicnlalista e 
qualche antipat.a anche nel 
Psi Ora spera di recuperare un 
ruolo come assessore ali Am 
biente Nel frattempo senlc il 
bisogno di difendersi «Qui si 
dice assessori socialisti come 
fosse un insulto' Invece lo con
sidero un onore sono orgo
gliosa di essere socialista1» Un 
intervento che ripete spesso 
Tra 1 indifferenza del suo colle 
ga del gruppo dei Verdi nfor 
misti il Dologncse Oreste Ru-
figliano in lizza per I assesso 
rato ali urbanistica 

Tra i socialisti il pie quotato 

Da sinistra a destra Bruno 
Marino Oreste Ripigliano e 
Annamaria Mammoliti In alto 
Carraro 

per la nomina al 1 ccnologico 
e Renato Masini ingegnere 
esperto di inlormatica dellun 
nano anche lui Conclude il 
quadro di famiglia del Carola 
no Arcangelo Spagnoli det 
to «Lello» Non ha mai ncopcr 
to alcun incarico politico e 
quindi aveva fatto un pensieri 
no sulla possibilità di inaugu 
rare questa nuova attivila in 
una giunta di sinistra Ma lan 
t è 

Veniamo ai laici Due sono i 
socialdemocratici 11 più noto e 
Enrico Ferri Spezzino d ori 
gine magistrato ò stato mem 

I sopravvissuti 
e i trasformisti 
di fine regime 

ANTONIO CIPRI ANI 

• i Parlano di senso del 
dovere Un atto di responsa 
bilitaverso la città per evita
re in commiss imm^n 'o 
che sarebbe - eh issa-perché 
- più traumatico del ripnsti-
narsi d un sistema di potere 
e di affari di stretta osservali 
za sbardi'lliana delluntiana 
Sono i sostenitori del pastic 
ciò Carraro una delle ria 
novre più penose che la ca 
pitale ricordi Una corsa 
contro il tempo per rimette 
re sulla poltrona di primo 
cittadino un sindaco inquisì 
to già responsabile di due 
fallimenti la cui politica del 
sopravvivere a tutto senza 
nulla muovere ha di gran 
lunga oscurato due prede 
cesson illustri del livello di 
Signorello e Giubilo 

Un operazione di fine re 
girne Questo deve essere 
chiaro a tutti protagonisti 
compresi Un operazione 
che perù dimostra alcune 
cose Inlanio gli «anni di lat
ta» non sono finiti i politici 
che hanno prestato il loro 
volto a una lasc destinata a 
passare alla stona capitolina 
per la sua irrilevanza sono 
sempre 11 a garantire la so 
pravvivenza di un logoro co 
pione amministrativo Forse 
a garantire la loro stessa so 
prawivcnzd politica se si 
andasse alle urne chi tra 142 
sostenitori del Carrara ter ri 
metterà piede in Campido 
glio9 Manno Spagnoli Bare 
ti Feni Mammoliti Masini 
Cini vola7 

Lostinazione tori la qua
le i socialisti si sono opposti 
al tentativo d dare vita alla 
giunta di svolta guidata da 
Rutelli poi il ribaltone di do 
menicajcorsa aiutano a ca 
pire anche come in tempi 

come questi di grandi tra 
s 'd inazioni il trasformismo 
0 semp'e in agguato 11 ca 
pnf 11 <> Pinne 11 lutcn ico 
e pencoloso «mallalore» i,el
le ullime ore dì crisi in Cam 
pidoglio Non da meno i due 
antipruibizionisu capaci di 
passare senza battere ci 
glio da una giunta di svolta 
guidala da Rutelli alla giunta 
restauratrice di Carraro E i 
pattisti capitolini di Segni' 
Non e che abbiano fatto u r s 
figura più limpida 1 loro voti 
«stampella» hanno suppor 
lato il «vecchio regime» nel 
momento in cui questuiti 
mo affossava il tentativo di 
lar uscire la città dal labinn 
to di laugenlopoli e della 
non politica Coerenti in 
tutta la battaglia per dare al 
la citta una svolta morait ol 
tre a Pds e Verdi sono siati 
so'ainente Batlisluzzi e La 
bellarte Un pò poco 

Probabilmente e è di più 
Non si può liquidare questo 
arroccarsi al vecchio siste
ma soltanto con il semplice 
tenlilivo di «sopravvivere» o 
con i trasformismi dei dop 
p ogiochisti C è probabil 
mente dell altro II sistema 
di potere e di af'an della ca 
pitale e complesso L inlrec 
ciò e oscuro e probabil 
mente ineludibile Ma 
preoccupa il (allo che la pò 
litica di questi tempi deb 
bano farla i giudici Gli unici 
cambiamenti «sponta"ei 
sono stati causali dalle ma 
nette fat e scattare intorno ai 
polsi di assessori e consighe 
ri Passata 11 bufera tutu gli 
altri hanno tirato un sospiro 
di sollievo Cletraslormaz o 
ni che la gente chiede per 
ora sono siate accantonate 
In difo.a d un -tortino del 
potere e degli altari 

brodclCsm minislro dei I-avo 
ri pubblici preside nte del con 
sigilo regionale della Lombar 
dia Mantiene comunque una 
quantità incredibile di cariche-
sparse in rncvz Italia sindaco 
di Pontremoli in loscana 
consigliere* provinciale a \*i 
Spezia curoparlan tentare a 
Bruxelles capogruppo psdì al 
la Camera E adesso con ogni 
probabilità assessore il traifi 
co a Roma Dovrà pero in que 
sto caso rinunciare- almeno a 
presiedere il consiglio coniu 
naie del paese tose ino e si e 
preso una settimana di tempo 
per pensarci su L altro social 
democratico e un «tecnico 
i architetto Lucio Barbera 
Non e un eletto del consiglio 
ma non sembra Ha intatti par 
teeipatt a tulle n. riunioni a 
tutti gli incontri a tutte le tratta 
Uve dei bO giorni di crisi Conia 
salda speranza di essere neon 
fermato alla Cultura È stalo 
coordinatore del piano di nco 
struzione dal terremoto del 
centro storico di Napoli 

Premiali per il ruolo di por 
tavoce di Pannella i due anti 
proibizionisti vengono coopta 
ti entrambi Luigi Cenna un 
prenditore in estremo oriente 
sieropositivo dichi irato eri 
già stalo beneficiato negli ulti 

mi giorni del Carraro bis d , n 
speciale delega n "ìpporti coi 
li comunità gav E potrebbe 
ora estenderla a tutti i se «VIZI 
sociali l leano Francesconc 
liansluga dalle lile del Pe i me 
dico ui base e \ presidente 
delle Usi più grande d Italia 
tre ospedali Sin Camillo Pur 
lanini e Spallanzani -aspir i al 
I issessoralo alla Sanili Tra 
tre rieonfermati Saverio Col-
lura animili strilure delegate 
della Alumix e capogruppo 
pn Con lui entra Oscar Mam
ml Lnlri per modo di dire 
Mimmi siede in C ampidoglio 
dal 62 in Parlarne nte dal 08 
ha cominciato a fare 1 isscssn 
re dal 60 e di lui si <_ p ìrlato 
p^r la prima volta come snida 
co di Roma nel 76 C e (inai 
mente andato vicino (ari il vi 
ce di Carraro insieme ali «ex» 
indipendente di sinistia En/o 
Forcella E dii questa posizio 
ne torna ì (are- la voce grossa 
con il segretario del Pn Li Val 
la elle inaugurando la linea 'li 
sinis.ru lo defenestro dal mini 
stero delle Poste del coverno 
Andreolti d il quale Mamml ci 
ha eumunc|ue lasciate» la pre 
^eveile legge sui le III pubblie 
tar m 'v ribattezziti -legge 
Berlusconi-

http://sinis.ru


njpasin.24 Roma 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

L'ottusa 
prepotenza 
sottrae 
lavoro 

M In tempi di lotta' agli • 
sprechi sbandierata da i . . 
pubblici amministratori ' 
con dovizia di belle paro- ;-
le, gradirei sapere dal mi- -
nistro di Grazia e giustizia % 
quale logica sottende il '., 
fatto seguente. •-•• . *=••-•• 

Pochi giorni dopo la . 
pubblicazione della- gra- .. 
duatoria degli idonei al V 
concorso, a 103 posti di 
Educatore per adulti ban
dito sulla G.U. del 2/5/89 
- graduatoria la cui validi
tà è ancora in corso - è 
stato bandito un identico 
concorso, •" le prove ; del 
quale sono in via di esple- ' • 
tamento, per assumere ul- • 
teriore personale nella. 
stessa figura professiona- \t 

le. Mi sembra evidente il y 
torto fatto non solo all'in- > 
telligenza dei cittadini '.. 
(molti-di loro sanno che ',. 
l'espletamento di un con- • 
corso pubblico consente 
retribuzioni • straordinarie 
alla commissione e ai col- { 
laboratori, oltre che dare 
possibilità di «imbucare» -
tra i nuovi vincitori qual
che protetto), ma il torto 
più ingiusto lo paga chi, '• 
idoneo al primo concorso 
avendo ' dimostrato • con ° 
svariate prove' la propria 
competenza a svolgere ì 
quel lavoro, si vede priva- ; 
to con la prepotenza più -
ottusa e indegna di un 
paese civile del suo sacro- ' 
santo diritto al lavoro. . 

Ci spieghi il ministro di 
Grazia e giustizia perché ' 
non attinge subito, in tem-
Vttl^vYatòliameritòdel- " 
le carceri e di necessità di 
personale, a quelle poche 
unità di Educatori già di- ••' 
sponibili. ' j . . ; : 

Ermanno Zucchl ' 

Il Centro c'è 
ma non prepara 
gli studenti 
alla professione 

• • Mi rivolgo a voi per 
informarvi di una situazio
ne incresciosa in cui la 

mia famiglia si è venuta a ' 
trovare. Un anno fa mio fi
glio, che a stento riusciva ; 
a prendere la licenza me- • 
dia, decideva di interrom
pere gli studi, noi a malin-
cuore, rendendoci conto; 
che sarebbe stato contro
producente , insistere,. lo 
assecondammo -e deci- : 

demmo, per il suo futuro, 
di fargli intraprendere un 
corso regionale per termo 
idraulici. . ; ? ^ t ' '.'•:', -' 

Scoprimmo • presto la 
difficoltà .-. della ' scelta 
quando •'•-' apprendemmo 
che l'unica scuola con ta
le specializzazione pre
sente a Roma, «il Centro, 
Sant'Antonio», è ubicata 
in via Casilina, oltre il rac
cordo .: anulare; " poiché. 
abitiamo a Casalotti, il ra
gazzo per raggiungerla 
impiega due ore per an
dare e due ore per toma-
re. Il : 12/12/1992, circa 
due mesi dopo l'inizio dei 
corsi, l'Istituto ci comuni
cò, che gli stessi venivano 
interrotti dalle - autorità, 
per grave inagibilità degli 
stabili. Dopo lunghe pro
teste è un blocco stradale, 
iniziarono i lavori di ri
strutturazione che si pro
trassero fino . . al 
24/2/1993. Alla riapertura 

. della scuola abbiamo ap
preso, con amara sorpre
sa, che la fantomatica ri-

: strutturazione non com
prendeva la sistemazione 
dei laboratori, del ' tutto 
inagibili, ma il solo rifaci-

i mento dell'impianto elet
trico dello stabile' princi
pale e ia sua tinteggiatura. 

; Faccio presente l'impor-
' tanza dei laboratori per 
una scuola di avviamento 

. al lavoro e che l'impossi
bilità di utilizzo' di questi 

' ultimi, determina una dra
stica riduzione dell'orario 
scolastico e precisamente 
da sei'atre ore, che àttual-
mente-)copfe,lavsola- teo
ria, con nessuna prospetti
va di cambiamento. 
. Noi ci domandiamo, 
con desolazione, che co
sa sarà in grado di saper 
fare nostro figlio al termi
ne degli studi e vi chiedia
mo un vostro interessa
mento alla vicenda, sia 
per noi ma anche per tutte 
le-altre famiglie coinvolte 
dallo stesso problema. ; -,, 
•-.'• Una considerazione: 
una scuola indicata ad av
viare al lavoro i giovani, 
dovrebbe per gran parte 
dell'orario insegnare la 
pratica e non esistendo 
più il presupposto, a chi 
giova che la suddetta con
tinui ad esistere? . • 

Stefano Foglietti 

TEATRO COLOSSEO RIDOTTO 
. • Via Capo D'Africa, 5 

Dal 7 al 25 aprile 

LA COMPAGNIA 
"DIRITTO E ROVESCIO' 

•,'-.'.' presenta: ' ' 

Notturno di donna con ospiti 
di Annibale Ruccello • . 

con: .'•••' '.'••-'i'.'-'::-
Marina Palma, Francesco Meoni, Luca Dresda, 
Marco Zangardi, Sandra Franzo, Patrizia Falco
ne, Fabio Collepiccolo. u v 

Regia: Pier Paolo Sepe ; 

Aiuto regia: Veronica Alfonsi V 

PUBBLICO DIBATTITO • 
MERCOLEDÌ 7 APRILE - ORE 18.30 

Interverrà: 

GIGUA TEDESCO 
pr0»ktontod*!PDS 

Presso I locali del Centro Culturale di,viale G. Morandi 
(Case lacp) sopra la Polisportiva "Rinascita 79" 

PDS-UNITÀ DI BASE 
TORTRETESTE 

Lt^à 

Il Wwf consegnerà in Procura 
un dossier-denuncia 
sulla gestione del settore 
nella regione Lazio 

«Per interessi privati impossibile 
qualsiasi tentativo -
di programmazione del territorio» 
Nel niirino il consorzio Colàri ;• 

Rifiuti, una miniera d'oro 
nelle mani di un monopolio 
Lo smaltimento dei rifiuti nel territorio della Regione 
è ormai gestito quasi unicamente dai privati. E il 
Consorzio Colari fa la parte del leone, con un giro. 
d'affari che solo nella capitale ammonta a 50 miliar
di l'anno. Lo ha denunciato ieri il Wwf, che presen
terà alla magistratura i dati emersi da una sua ricer
ca- «La Procura - spiega il comunicato stampa - de
ve accertare se vi sono violàzion i di legge». 

PAOLA DI LUCA 

••1 Ogni anno nella sola ca
pitale vengono accumulate'4 
mila tonnellate di rifiuti solidi 
urbani. È l'immensa discarica 
di Malagrotta, gestita dal Con-
sorzlo Colari che fa capo al
l'avvocato Manlio Ceroni, a ,,' 
smaltire al costo di 40 mila lire 
a tonnellata questa enorme 
quantità di rifiuti. Si tratta quin
di di un giro d'affari che frutta a .. 
questa azienda oltre 50 miliar
di l'anno per la sola città di Ro
ma. Ma la Colari è ormai pre- • 
sente su tutto il territorio della 
Regione gestendo, in una si
tuazione di quasi assoluto mo- ' 
nopolio, la gran parte delle di
scariche esistenti nella totale 
assenza di un intervento pub
blico. È questo il quadro allar
mante denunciato dalla dele
gazione Lazio del Wwf, che in * 
sei pagine dattiloscritte ha rias
sunto l'attuale situazione dello 
smaltimento dei rifiuti nella 
Regione. «Abbiamo deciso di ••_ 
inviare questa relazione alla ,' 
magistratura - ha spiegato ieri ;' 
il consigliere regionale del 
Wwf, Domenico Gaudioso -. 
Intorno all'affare dello smalti
mento dei rifiuti a Roma e nel ! 

: Lazio si è consolidato negli an- ;' 
ni un enorme potere di condì-

' zionamento da parte degli in-
(eressi privati che vi sono coin- •'• 
volti, rendendo di fatto impos-.", 

; siblle ogni sforzo programma- t 
torio da parte della pubblica .' 
amministrazione. Insomma si '. 
va avanti a colpi di ordinanze ' 
per tamponare le emergenze, 

mentre il nuovo piano regola
tore è in attesa del parere defi
nitivo della Giunta regionale». 

Ad aggravare o meglio a 
consolidare questa situazione 
contribusce il Consorzio tratta
mento rifiuti. Si tratta di una so
cietà per azioni, che si è costi
tuita di recente e alla quale 
concorrono l'Amnu e la Colari 

: entrambe con il 50% delle quo
te. L'obiettivo del Consorzio, a • 

" capo del quale è stato posto 
l'ex presidente dell'Amnu 

„• Francesco Ugolini, è la realiz
zazione di impianti di tratta
mento finale dei rifiuti per il re
cupero di energia e materie 
utili. La costituzione di questo : 

.'. consorzio, avvenuta senza che 
il Comune abbia indetto nes
suna gara d'appalto, ignora le 

' indicazioni della legge 142 del 
. 90 la quale prevede che le so-
: cietà per azioni per la gestione: 

dei servizi pubblici siano a pre-
; valente capitale pubblico loca- ; 
le. «In pratica, mediante questa 
struttura • ha sottolineato Do-
menico Gaudioso -, il gruppo 
Cerroni, cosi come già avven
ne con la Sogein, potrà conti
nuare a tenere il monopolio 
delle iniziative relative , allo 
smaltimento dei rifiuti nell'a-
rea romana evitando che il Co- ' 
mune debba ricorrere per i. 
suoi progetti a regolari gare 
d'appalto». «Presenterò un :: 
esposto alla procura - ha detto 
Gianfranco Amendola, ex ma- -
Bistrato e membro del Parla
mento europeo - perché ven

ga riaperto il caso Sogein. An
che quella era una società per 
azioni, nata verso la fine degli 
anni'80, in cui il Comune ave
va il 65% delle quote e i privati 
il 35%, ma c'era bisogno di una 
maggioranza del 70% per 
prendere qualsiasi decisione. 
La società venne poi sciolta, in 
seguito ad un'inchiesta della 
magistratura. C'è un filo che le-

fa quella società con la Colari. 
evidente che la scella del Co

mune è stata condizionata dai 
24 miliardi di debiti nei con
fronti della Sorain Cecchini 
(che faceva sempre capo a 
Cerroni) legati al conferimen
to degli impianti al momento 
dello smembramento della So
gein». -

Ancora più allarmante è la 
situazione relativa allo smalti
mento dei.rifiuti speciali. «Ogni 
anno - ha spiegato Francesco 
Ugolini - il Lazio produce e di
sperde sul territorio un milione 
e mezzo di tonnellate di rifiuti 
speciali, di cui il 10% sono tos-
siconocivi» „ 

Una ricerca di mercato 
per avviare la raccolta 

difierenziata^ 
• • Il Comune organizza una grande raccolta differenziata dei-
la carta. Si tratta di una ricerca di mercato promossa dall'Amnu, 
l'Azienda municipalizzata delia nettezza urbana, È stata indetta 
una gara d'appalto e tutte le aziende interessate dovranno pre
sentare la loro adesione, scrivendo entro il 23 aprile prossimo al
la direzione generale dell'Amnu. Le aziende dovranno risponde
re ai requisiti elencati nel bando di concorso e essere «in grado di 
organizzare e svolgere il servizio in quanto provviste di adeguato 
personale e di mezzi autorizzati dalla provincia di Roma per la 
raccolta e il trasporto di rifiuti di tipo cartaceo». Potranno concor
rere anche le aziende in possesso di centri di stoccaggio, tratta
mento o recupero di materiale cartaceo. Le domande dovranno 
contenere un «curriculum vitae» delle aziende, elencare i mezzi 
in dotazione e la capacità di lavoro, accompagnata da analisi dei 
costi. 

L'assessore e i sindacati: «Approvare i provvedimenti fermi da mesi» 

Sette giorni per la sanità 
Ultimatum cÈ Signore al consiglio 
«Tempo di scelte» per la sanità del.Lazio. L'assesso
re Antonio Singore e i sindacati Cgil, .Cisl e Uillan-
ciano un ultimatum al consiglio regionale e chiedo
no l'approvazione in tèmpi rapidi dei provvedimenti 
che sono fermi da mesi: la riorganizzazione della re
te ospedaliera pubblica e privata, la creazione delle 
residenze sanitarie assistenziali e la revisione del 
prontuario farmaceutico. 

§ • «Non si può più aspetta
re. La questione sanità nel La
zio va affrontata e risolta In 
tempi brevi». Come? Il Consi
glio regionale dovrà approvare ' 
entro aprile, con una sessione 
straordinaria, i provvedimenti 

i sanitari che sono fermi da me- .: 
si. Lo hanno detto ieri, in una • 
conferenza stampa, i sindaca
listi regionali di Cgil, Cisl e Uil " 
del Lazio, l'assessore regionale ' 
alla sanità Antonio Signore è il • 
vicepresidente della commis- : 
sionc sanità Umberto Cerri. 
I provvedimenti da approvare 
in tempi rapidi riguarderebbe

ro, quindi, la riorganizzazione 
della rete ospedaliera pubbli
ca e privata, il riassetto provin
ciale delle Usi e la creazione 
delle residenze sanitarie assi
stenziali, le cosidette Ras. ; 
L'assessore Antonio Signore 
non ha dubbi: l'assemblea del
la Pisana dovrebbe discutere 
di sanità per una intera setti
mana. Cosi, ieri, ha lanciato un 
ultimatum al Consiglio. «Ho 
sollecitato al riguardo - ha pre-. 
cisato Singore - il presidente 
della giunta Giorgio Pasctto e 
quello della commissione sa
nità Maselli La maggioranza 

che sostiene la giunta devo as
sumersi le proprie responsabi
lità, anche perchè - ha aggiun
to l'assessore - è dal 1978 che il 
Lazio è privo di un piano sani
tario regionale». . - • ' : • : 

• La Regione Lazio, per il solo 
settore sanità, ha un deficit che 
si aggira sui 500 miliardi di lire. 
«Se non si interviene subito -
ha sottolineato il segretario 
della Cisl, Italo Guarente - tra 
qualche mese si dirà che i sol
di non ci sono e quindi biso
gnerà aumentare i ticket oppu
re imporre nuove tasse per i 
cittadini». -•.>;:>v./.;>-,-v •• • • , 
Secondo il sindacato, infatti, 
nella sessione :, straordinaria 
programmata per la sanità bi
sognerà discutere anche altri 
provvedimenti, come la revi
sione del prontuario . farma
ceutico; l'istituzione dei 118, il 
numero deli' emergenza sani
taria; l'organizzazione del ser
vizio materno infantile e dell'e
tà evolutiva e della legge di 
riordino dei servizi socio-sam-
tari 

11 segretario della Cgil, Ubaldo 
Radicioni, infine, ha ribadito 
che «è necessario vedere se c'è 
o meno la solidità della mag
gioranza sulla riorganizzazio
ne della sanità del Lazio», E, al 
riguardo, l'assessore Signore 
domanda: «Chi ha interesse a 

. rallentare ancora l'approvazio
ne di questi provvedimenti?». • 

•Insomma, per le segreterie re
gionali di Cgil, Cisl e Uil il pia
no di riordino della rete ospe-

' daliera dovrebbe essere di
scusso contestualmente agli 
altri provvedimenti, per evitare 
perdite anche sul piano della 
occupazione. «Il piano propo
sto dall'assessore Signore .-
hanno spiegato i sindacati -
prevede la disattivazione e l'at-

. tivazione contestuale di alcune 
migliaia di posti letto. Ciò com
porterà una prevedibile perdi
ta in termini di occupazione 
che dovrà essere evitata poten
ziando i servizi territoriali co
me, per esempio, l'area degli 
handicappati psichici e degli 

Denuncia 
«HBelsito 
deve restare 
un cinema» 
am Bisogna «impedire che 
l'ex cinema Belsito. ora centro \ 
congressi del Partito socialista, . 
venga venduto e trasformato in 
un supermercato». Ad affer- '-} 
marlo, lanciando un appello al " 
sindaco Franco Carraio e al se- '. 
gretario del Psi, Giorgio Benve- > 
nuto, è stato ieri il consigliere 'v 
verde Athos De Luca. * _• ;/-!*•• 
«Il segretario socialista Benve- " 
nuto - ha scritto De Luca in una -; 
interrogazione urgente - ha di
chiarato pubblicamente l'in
tenzione del suo partito di ven
dere i locali dell'ex cinema . 
della Balduina per risanare le 
finanze del Psi. Nel caso che ,»', 
questo avvenga, il Comune de- •'.' 
ve intervenire e garantire che 
venga salvaguardata la desti- r 
nazione culturale della struttu
ra». Secondo De Luca, la tra- •; 
sformazione delle sale in su-'}, 
permercati ed in altre attività >• 
commerciali è divenuto un fé- •', 
nomeno diffusissimo, «che sta 
privando la città di una rete di 
strutture culturali di grande im
portanza». 

Master PDS 

• • • * • » « ' * ' • 16" UNIONI CIRCOSCRIZIONALE 
SEZ. OlANKOtf N5E 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti delia 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

suonare e conoscere 
, il ROCK - - -

Poi informazioni: tei. 
I corsi si tonnnno n 

se/ . Gianicotense via 

;742033/5a200r>50 
>i locali del Pds 

Lunedì 

con 

rarità 

quattro 

pagine 

di 

SEZ. GIANJCOLENSE PDS 
Via TarquinioVipera, 5 - Tel. 58209550 

REFERENDUM 

MERCOLEDÌ 7 ALLE ORE 18 

GIULIA RODANO 
incontrerà i compagni e i cittadini 

«Verso la riforma elettorale» 

• Sono invitati compagni e cittadini 
che vogliono partecipare 

Martedì 
6 aprile 1993 

Ieri 

AGENDA 

@ minima 7 

A massima 16 

O o o i il sole sorge alle 6,44 
^ O O 1 etramontaallel9,41 

l TACCUINO I 
Dibattito sul referendum. Oggi, ore 17.30, al Centro don- , 
na Artemisia, via Inverigo 28 (Prima Porta). Interventi di Gi- • 
glia Tedesco (presidenie Pds) e di Beppe De Santis (La Re
te). . ...... ••- ; r 
Alla Sapienza. Oggi, ore 15.30, presso la sala conferenze di 
via Salaria 113, incontro-dibattito su «Immigrazione in Euro
pa. Solidarietà e conflitto. Identità e diversità". Numerosi in
terventi. ..-.,».- .-.,.i. 
Dal voto di appartenenza al voto di decisione. Dibattito 
promosso da Sinistra dei Club, Club della Libertà e Punto e a 
capo: domani, ore 17.30, al Palazzo delle Esposizioni (in
gresso da Via Milano). Interventi di Tony Muzi Falconi, Pie- ' 
tro Scoppola e Chicco Testa. - » 
Cuba. Oggi (inizio ore 9) e domani presso Palazzo Alberto-
ni (Piazza Campiteli! 2), concegno-seminario su «Cuba, 
commercio, finanza, investimenti». Fa seguito a quello orga
nizzato a Londra dalla rivista «Euromoney» edhacomeobie-
u'vo di fornire informazioni sulla realtà economica cubana. 
Numerosi interventi. . 
•Poche «torle». II libro di Sandra Petrignani (Edizioni ' 
Theoria) viene presentato domani, ore 19, presso il Circolo 
della Rosa (Via dell'Orso 36). Intervengono Maria Rosa Cu-
trufelli, Dacia Marainl e Lidia Ravera. •-• • « 
Biologia marina, inizia oggi un corso del Cts: ore 20-22 
presso la sede di via Nazionale 66. Informazioni al tei. 
46.79:317.- . . . . . 
Non aparate sul pianista. 11 mediometraggio di Antonello 
Sacchetti (la storia di un gruppo di giovani che occupa una 
sezione pidiessina) viene proiettato oggi, ore 21.30, presso 
la Sezione Pds di Monteverde Vecchio (Via Sprovieri 12, 
tel.58.09.729). - , , . . . , . . . , : — - . 
«Alto Lazio. Guida a una terra da scoprire*. Il libro di Way-
land Kennet ed Elisabeth Young (Edizioni Erre Emme) vie
ne presentato oggi, ore 17.30, c/o British Council di Via 
Quattro Fontane 20. Con gli autori intervengono Keitth Hun-: 

ter, Gianfranco Imperaton e Antonio Maccanico. • • 
Danza merengue. L'associazione Italia-Cuba organizza un ; 

corso di danza merengue, salsa e son presso la sede di via 
Appia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20.30-22). L'istrut- : 
tnce è la cubana Lazara Ortiz Perez. Informazioni al tei. i 
65.00.08.26. s,-.... . „.-v- ' •,;-••••«-. ->r;-• ~- v 
Equlnoxe. È in corso il primo workshop fotografico condot-. 
to da Andrea Attardi presso la Scuola Maldoror di via Conte- ' 
verde 4. Il secondo dei cinque previsti si terrà dal 10 al 13 ' 
aprile con Oliviero Barbieri che si occuperà dei «Colori della 
notte»/1 centri storici. Informazioni al tei. 44.64.734. .,,. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. Sport: c/o sala Coni ore 15 assemblea su referendum 
(Tedesco). . . - . . . • . 
Avviso. Oggi alle ore 17.30 c/o 5° piano Direzione (Via Bot
teghe Oscure. 4) attivo dei segretari delle sezioni aziendali e 
mondo del lavoro su referendum (Rosati). - -
Sez. MagUana: ore 18 iniziativa sui referendum (De Petra). 
Sez. Anagnlno-Tuscolano: ore 17 iniziativa sui referen
dum (Ottavi). • .-.• ": .-- .s, . . , , -.-..• • •;- ,; 

' Sez. Inps: c/o Sez. Garbatella ore 17.30 iniziativa sui refe
rendum (Prisco). 
Sez. La Rustica: ore 18 iniziativa referendum (Galletto). ' •'-
Sez. Testacelo/Circolo Telecomunicazioni: ore 17.30 
c/o Sez. Testacelo «Il referendum del 18 aprile e le prospetti
ve unitarie della sinistra» (Veltroni). • " '>•"".,--' ..••• .•;.;. -,.1 
Avviso. Domani ore 17.30 Direzione (Via Botteghe Oscure, . 
4) riunione de! Comitato federale e della Commissione fe
derale di garanzia. Odg: «Valutazioni sulla crisi politica capi
tolina». - . . . . - - , 

: ^'-UNIONE REaONALE"-;. . - ' • 
Unione Regionale: in sede ore 17 iniziativa sui temi del- ' 
l'imprenditoria diffusa nel Lazio (Cervi). 
Federazione Castelli: Nettuno ore 18 iniziativa sui referen
dum (Parola). •• •••- • •> ~-- - • , . . . , 
Federazione Frosinone: Sora c/o Hotel Valentino ore 18 
assemblea pubblica (G. Rodano); Cassino ore 20 assem
blea (Gatti). . . . . . . 
Federazione Tivoli: Acque Albule di Bagni di Tivoli ore 18 
illustrazioni della legge sulle elezioni referendarie (Recchia 
-Gasbarri). . . . . . . . . . ... -,.-.... 
Federazione Viterbo: assemblea degli iscritti in prepara
zione delle elezioni provinciali alle ore 20.30 a: Castel S. Elia 
(Sini); Civitella Paliano (Panroncini) ; Monte Romano (Da
ga) ;Cellcno;Sutri. .-.::> • J:;^, , .- . •*:\,<: . ^:;:.•.» s, 

• PICCOLÂ CRONACA • B B H B p l I 
Culla. £ nata Bianca e il lieto evento ha reso felicissimi i ge
nitori Patrizia e Giancarlo ai quali vanno tanti auguri da pa
renti, amici e dalla redazione de l'Unità. 
Culla. E nato Carlo, figlio di Stefania e Fernando MarfurL Ai 
fratellini Elisa e Dario e ai nonni Giulia e Ilario gli auguri del
la redazione de l'Unità e del Pds. 

COREL (Comitato por i referendum elettorali) di Roma 

Per la vittoria del «SE» è necessario 
che tutti coloro che hanno raccolto le 

firme per i referendum 
organizzino almeno una iniziativa 
di propaganda nei prossimi giorni 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si 
può usare il Conto Corrente del Corel di Roma: 
COREL Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n. '.,. 
12948.41. ••• ' , -.•••••:--.-.,-•-,-•• ,., 
Per qualsiasi problema si può telefonare aM 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta
rio del Comitato o di Francesco Ottoni responsa
bile dell'organizzazione, s- -•'•• •«• •,.••••:..:• • ;vi. 
Materiale di propaganda del Comitato può essere 
ritirato presso la sede di via Cavour 238. 

SINISTRA 
GIOVANILE 
LAZIO 

SINISTRA 
GIOVANILE 

VITERBO 

MERCOLEDÌ 7 APRILE 1993 - ORE 18 
Acquapendente (Viterbo) : 

presso il Jaky's Bar 

INCONTRO PUBBLICO SUI 
REFERENDUM CONTRO 

LA PUNIBILITÀ DEL TOSSICODIPENDENTE 
«Punire i trafficanti e non i ragazzi» 

, con:--" 
AURELIO TERROSI 
(SI .GI. Acquapendente) 
MIMMO TALARICO 

(SI .GI . Nazionale) 
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NelT89 lo Scudocrociato fece il pieno di voti Sezioni chiuse o trasformate in circoli 
a Tor Bella Monaca, Tiburtino, San Basilio senza contatto coi problemi del territorio 
tradizionali roccaforti della sinistra Le elezioni sembrano ora una scommessa 
Ma le promesse non hanno avuto seguito che nessuno si azzarda a pronosticare 

L'ombra periferica della balena bianca 
Viaggio in borgata alla scopertadel nuovo elettorato de 
Viaggio nella periferia romana, tra i quartieri delle 
«promesse non mantenute». Le promesse di quei 
candidati de che nelle elezioni dell'89, in borgata, 
conquistarono con le parole anche i voti della sini
stra. Come voterebbero oggi quegli elettori? Le ri
sposte sono difficili da trovare anche nelle sezioni, 
spesso chiuse o trasformate in circoli ricreativi. Mili
tanti imbarazzati o «fedeli» a oltranza. 

LAURA DITTI T I M I * TRILLO 

• • Chiuse. Abbandonate. Il 
più delle volte aperte solo per 
Il tesseramento o nelle grandi 
occasioni. Neppure in questi 
giorni, dopo gli avvisi di garan
zia recapitati u Sbardella e An-
dreottl, le sezioni romane della 
Democrazia cristiana hanno 
spalancato le porte agli iscritti 
perché si discuta sul futuro del 
partito. La balena bianca sem
bra aver consegnato all'oblio 
la politica. Tanto più nelle pe
riferie romane, tradizionale re
gno della sinistra conquistato 
dalla De nell'89, anno delle ul
time eiezioni amministrative. 
Tor Bella Monaca, Tlburtino 
111, Laurentlno 38, l nuovi feudi 
della politica dello Squalo. ;••" . 

•Quelli erano gli anni della 
sanatoria edilizia - spiega un 
commerciante di Giardinetti -
per questo la De ha preso tanti 
voti. Ma poi le borgate sono 
state dimenticate, manca an
cora tutto». Parte proprio dalla 
Vili circoscrizione il viaggio 
nella periferia che nell'89 deci
se di regalare migliaia di voti 
alla Democrazia cristiana. In
contri con Iscritti e simpatiz
zanti difficili da scovare. 

Nonostante, le- migliaia di 
tesserati è'dedisamente'arduo 
incontrare gente nelle sezioni. 
Quando sono aperte, le perso
ne si contano sulla punta delle 
dita. Democristiani talvolta tur-

' bata da quanto sta accanden-
: do nel paese e dentro II partito. 
•; Altre volte imperturbabile. «CU 
y avvisi di garanzia? - ripete un 
. vecchio iscritto della sezione 

•;. Tlburtino HI, aperta una volta a 
„ settimana - Alla fin fine la De 

sarà II partito più pulito. Con 
• tutti 1 suol difetti ha comunque 

• assicurato II benessere, come 
risponde II grande Giulio, per-

; che è ancora un grande stati
sta. In un sistema come quc-

1 sto, tutti sono Impelagati, lo, 
- comunque, continuerò a vota

re De fino alla morte. Cosa do-
'vrel votare, altrimenti?». • 

;, La sezione di Tlburtino 111 è 
'-• una delle 106 sezioni cittadine. 
•-•'• «L'hanno aperta frequente-
" ' mente durante il tesseramento 
; - dicono Luciano e Nunzio, 
- ' due operatori dell'associazio-
' ne per il recupero dei tosslcc-
' dipendenti "La Tenda" - In 
; quei giorni c'era la fila fuori 
: ' dalla pòrta. La cosa più sor-
. prendente è che molti erano 

giovani. Ragazzi del quartiere 
,;•' che venivano a fare la tessera 
..accompagnati dal genitori». 
. Alle spalle della sezione c'è la 
' sede della Cìsl, il sindacato di 
• area democristiana. L'avviso di 

garanzia spedito' dai giudici di 
• Palermo ad Andreotti lascia 
. stupiti gli impiegati. «È un gran-
<•' de statista - sostiene un signo-
' re - come si fa a credere, ai 

pentiti? I punti di riferimento 
sono gli ideali non le persone». 

A San Basilio la sezione del
la De 6 Invece schierata per il 
rinnovamento. La sede e In un 
ampio scantinato disadorno, 
frequentato durante la settima
na anche dagli abitanti della 
zona per una partita a carte. 
Affissi alle parete ci sono anco
ra I manifesti dell'ultima cam
pagna per le adesioni, In una 
piccola stanza, «regno» del se- > 
«retarlo, troneggia unii foto di 
Aldo Moro. «Abbiamo sempre 
lavorato per il partito - spiega 
Eraldo Guardati - Tangento
poli non è servita al partito, ma 
a qualche personaggio, Tutto 
quello che sta emergendo of

fende la mia coscienza di mili
tante, continuo però a lavora
re, sperando di cumblarc qual
cosa, li marcio va estirpato con 
Il bisturi. La gente ha comun
que voglia di discutere, i'ho 
scoperto durante l'ultimo tes
seramento, Ce fiducia In Mar-
tlnuzzoll», 

Crede nel rinnovamento an
che Gaetano Tropeano, presi
dente del Comitato di quartie
re di Torre Angela, ma ricono
sce che il successo elettorale 
riportato nelle periferie nel 
1989 può essere accreditato ul 
voto clientelare, «Quando in 
una città prevale il malaffare e 
non si fa niente per cambiare -
sostiene - e logico che preval

ga 11 voto di scambio, È però 
cosi un po' in tutti 1 partiti, L'av-
viso di garanzia ad Andreotti 6 
stato un grande trauma, sono 
preoccupato, dietro tutto que
sto c'è forse qualcosa a sfavore 
del popolo. Quanto a Sbardel
la, Invece, penso che sia de
magogico accusare solo lui. 
Non potevamo pensare che I 
partiti si reggevano solo sul fi
nanziamento pubblico. Ora, 
però, è necessario fare puli
zia», 

Più a sud, In dodicesima cir
coscrizione, le cinque sezioni 
della De sono sempre chiuse. 
Unica eccezione quella del Di
vino Amore che apro a richie
sta. «Basta telefonarmi - dice 

Vittorio 
Sbardella A 
sinistra un 
manifesto de di 
una vecchia 
campagna 
elettorale. In 
basso Tor 
Bella Monaca 

Antonio De Julils, segretario 
della sezione - Non abbiamo 
una sede fissa, anche perchè 
slamo noi a dover pagare i'a'-
fltto», Offeso da Tangentopoli, 
De Julils, da sempre su posi
zioni dello sinistra interna, spe
ra in Martlnazzoll. «È un mo
mento difficile - aggiunge -c 'è 
il rischio di una stretta autorita
ria». Ride, Invece, Antonio De 
Simone, consigliere sbardelliu-
no della Dodicesima circoscri
zione. «I democristiano sono 
bravi - sostiene - ce la faranno 
a uscire fuori. Andreotti?, Che 
devo dire, credo poco alle pa
role di un mafioso pentito». È. 
«sua» la sezione del Laurentlno 
38, sempre chiusa. «Si apre so

lo per le riunioni del Comitato 
di zona», spiega. 

A Roma, Intanto, sotto l col
pi degli avvisi di garanzia co
mincia a sbriciolarsi 1) sistema : 
clientelare messo in piedi negli 
anni d'oro di Sbardella e com
pagni. La nuova Democrazia 
cristiana, quella auspicata da 
Mino Martlnazzoll, proprio In 
questi giorni conta le adesioni. 
È il primo tesseramento dopo 
quello del '90, anno di con
gresso. A Roma allora ci furo
no 250.000 Iscritti. Oggi sono 
circa 70.000. Un crollo vertlgl- . 
noso. In Dodicesima circoscri
zione, feudo di Arnaldo Lucari 
- l'assessore regionale sotto 
processo per una presunta 
tangente del 10% chiesta su un 
appalto regionale delle pulizie 
- le tessere sono poco più di 
3000 contro le 10.000 del'90. 

Un tesseramento, quello ap
pena concluso, condotto tal
volta seguendo vecchi metodi. -
•Purtroppo mi è dlasplacluto 
molto constatare che. ancora 
una volta, alcuni politici locali -
si sono mobilitati per sollecita
re le adesioni - spiega Filippo 
Mari, commissario politico del
la Xir. iscritto alla De dal '48, 
collaboratore attivo della Fon
dazione nazionale del volonta
riato, sempre al margini della 
vita di partito - Riuniti In piaz
za Sturzo, controllavano se i 
loro amici si presentavano. La 
sera qualcuno veniva su a veri
ficare la lista delle adesioni. Se 
si continua cost non ci sarà ' 
mal un vero rinnovamento». 

SiilihilIifiìiìliilirJiiL Parla Nando Proietti 

«Bisogna mutare regole e attori» 
E lo sbardelliano cambiò registro 
«Qui in Vili circoscrizione abbiamo fatto 8.000 tesse
re, ma la cifra non rispecchia la realtà. La gente non 
ha capito che le regole vanno cambiate. Devono fi
nire i signori delle tessere». Nando Proietti, consi
gliere de dell'Vlll, descrive senza imbarazzo quello 
che dovrà essere il nuovo partito. Un partito lontano 
dalle vecchie logiche, quelle adottate dalla corrente 
sbardelliana in cui Proietti milita da anni. 

• I Arriva di corsa, con un : 
completo blu - pantaloni, : 
giacca e maglioncino - e una ..; 
valigetta. Giunge da San Vitto
rino, quella piccola borgata 
che alle ultime elezioni gli re- ' 
gaio 200 voti. Il suo ufficio è in 
un moderno edificio dì Tor 
Bella Monaca, dove ha sode 
l'VIII circoscrizione. È là, prò- ;' 
prio di fronte alla famosa e 
•megagalattica» chiesa : del ' 

quartiere, che Nando Proietti, 
consigliere dell'arca sbardel
liana della De, «consuma» que
sti giorni di fuoco per il suo 
partito e, soprattutto, per quel 
tipo di politica che la sua cor
rente rappresenta. 11 «terremo
to» non sembra aver scosso ec
cessivamente il consigliere 
che, a parte qualche momento 
di imbarazzo e qualche picco
lo segnale di nervosismo (il 

sudore che gli imperla le gote , 
rosse), è disposto a parlare e a 
raccontare con aria serafica e 
tranquilla. 

«Il tesseramento appena ' 
concluso ci fa contare qui 
neil'VIll circoscrizione 8.000 
tessere - prende a dire Nando 
Proietti -. La metà rispetto a 
quelle del '90. Ma sono troppe. 
Per rispecchiare davvero la 
realtà della zona dovevano es
sere solo 4.000 (la cifra ufficia
le che la-Democrazia Cristiana • 
ha diffuso, ndr). Qualcuno 
non ha ancora capito che dob
biamo cambiare le regole. Si è 
iscritto per ragioni che ora non 
valgono più, magari per avere 
il posto. Bisogna cambiare le 
regole e gli attori. Devono fini
re ì signori delle tessere. Quel
lo che si faceva un tempo - per 
presentarci a livello di corrente 
ci servivano un certo numero 
di iscritti - deve finire e se esi
stono ancora vecchi avventu

rieri occorre che si ricredano». 
Con un «balletto» di parole, co
sciente e quindi non arrogan
te, il consigliere disegna cosi, 
con una confessione fatta sen
za balbettii di imbarazzo e con 
una semplicità e tranquillità in
quietanti, la «faccia» del nuovo 
partito. Con quattro parole 
esplicite liquida un sistema, un 
modo di gestire il potere e il 
voto, adottato per anni da que
sto partito. • Fine al voto di 
scambio, semplice: si indossa
no nuovi panni e si cancella il 
passato. . . . , . - . . , 

E ora 1 voti delle borgate 
dell'Vlll circoscrizione, che 
nell'89 fecero salire la De 
del 9 per cento, dove vanno 
a finire?- Che accadrà ora 
che quelle campagne eletto
rali «particolari» non si la-
ranno più? 

Le borgate ora sono abbastan
za agitate, sono le zone più pe

nalizzate, più abbandonate. 
Bisognerebbe cominciare a fa-

•re una politica più a servizio 
della gente che del partito, Se 
la fogna che è stata promessa 
non è stata fatta, la gente deve 
rivolgersi alla magistratura e 
non alla circoscrizione. In pro
posito abbiamo creato qui un 
ufficio visione atti, dove i citta
dini possono controllare il mo
do con cui vengono portati 
avanti i lavori, e una nuova fi
gura, il difensore civico. La 

gente ora vuole vederci chiaro. 
Prima si potevano aggiustare le 
delibere, la rigidità attuale non 
lo permette più... . . . . . . . . . 

Ma con farà consigliere, è 
disposto, allora, a rimanere 
al suo posto, nonostante stia 
franando U sistema di pote
re messo su dalla corrente 
In cui ha militato per dieci 
anni?,;. 

No. Voglio chiudere con que
sta carica. È calato il sipario, è 
venuto il momento di dedicar

si ad altre cose: alla famiglia, a 
se stessi. Continuerò a lavorare 
comunque nel partito. Ma que
sto è un momento in cui biso
gna tenere 1 nervi saldi e non 
me la sento di coprire ancora 
incarichi come questo. Anche 
se sono convinto che dietro a 
questo "terremoto", a Tangen
topoli c'è una strana manovra. 
Non ci si può svegliare all'im
provviso e "scoprire" cose che 
tutti sapevamo. 

DLa.De. T.T. 

Tangentopoli non scuote Giardinetti. I racconti di vecchi democristiani. Quando bastava pagare per ottenere tutto 

«Ho votato sempre De, ora passo al Ma» 
1 colori di «Giardinetti» sono rimasti opachi. La bor
gata sulla via Casilina aspetta ancora le fogne e il 
parco pubblico promessi nell'89. «Sono deluso: la
scio la De e voterò il partito del vecchio fascio. Ora 
viviamo male. Non si riesce ad ottenere nulla, nean
che quello che un tempo, pagando qualche milio-, 
ne, si riusciva ad avere». 1 racconti dei vecchietti di 
un centro anziani, una volta sezione de. 

9 

FM Sembra che il cielo pren
da il colore dei vicoli, delle pa
lazzine grigie, dei binari della 
ferrovia. Fa questo effetto cam- '•*. 
minare su quel tratto della via " 
Casilina che costeggia il quar- • 
ticrc Giardinetti e tutti quegli •'. 
insediamenti, per la maggior 
parte abusivi, nati tra gli anni 
50 e 60. Emigrarono dall'A
bruzzo e giù di 11 per venire ad 
abitare questi luoghi, denomi

nati con un binomio formato' 
da una Torre fissa e da un no
me di donna: Maura, Angela, 
Caia. Dalla Casilina parte via 
Giardinetti, uno stretto rettili
neo a doppio senso che muo
re dopo qualche centinaia di 
metri in un punto quasi indefi
nito. Su questa strada, accanto 
alla piazzetta dove fanno ca
polinea gli autobus, una volta, 
dicono gli abitanti della zona. 

c'era una sezione De. "C'era», e ' 
adesso? «Ormai è diventato un 
circolo, , dove qualche vec
chietto va a giocare a carte - ri
sponde il negoziante che ha la • 
bottega proprio accanto alla 
saracinesca abbassata di que
sto luogo "fantasma" -. Prima 
era una sezione della corrente 
di Mensurati. Eccoli 11 quelli 
che tutti i pomeriggi ci vanno a 
giocare». E dicendo cosi indica ' 
il bar dall'altra parte della stra
da, dove un gruppetto di per
sone anziane chiacchiera. 
Quartiere Giardinetti fa parte , 
dell'Vlll circoscrizione, dove 
nelle elezioni amministrative 
dell'89 la Democrazia cristiana 
avanzò di sette punti rispetto 
alle amministrative clell'85. 
«Facevano campagne elettora
li e promettavano -continua il ', 
negoziante -. C'era la sanato
ria in quel periodo, sfido che 
tutti votavano De! il segretario 
di questa sezione, amico di 

Mensurati, ha la quinta ele
mentare e non si sa come da 
semplice spazzino sia divenu
to capo squadra». 

La saracinesca di quella se
zione, trasformata in circolo 
anziani, si alza e guarda caso 
sulla porta a vetri dell'entrata 
c'è ancora bello intatto lo scu
do crociato. E dentro tra 1 tavo
lini dei giocatori veglia ancora 
la foto di Aldo Moro. Ma, in
somma, è o non è una sezio
ne? «Ma, no. Ce lo siamo presi 
noi il locale, per ritrovarci - di
ce un signore con la scoppo-
letta in testa, davanti al bar -. 
Qui a Giardinetti non c'è un 
posto per incontrarsi». E il se
gretario esiste ancora? «SI. Edi- . 
ventato il presidente del nostro 
circolo. Una persona per bene. 
Ha aiutato qualcuno della zo
na, gli ha trovato il posto di la; 

voro. Ma qui non si fa più attivi
tà di partito. 11 segretario' ci 

chiama solo quando ci sono le 
riunioni e sotto le elezioni. Il 
tcssaramento quest'anno, pe
rò, non lo hanno fatto qui, so
no andati in un'altra sezione, • 
perchè sembra che abbiano 
cambiato corrente: da Mensu
rati sono passati a Sbandella». 
Ma di tutti questi avvisi di ga
ranzia arrivati nella De che si 
dice? «lo ha sempre votato De
mocrazia Cristiana - continua 
il signore anziano -. Ma ora 
non lo so più. Chi se lo aspetta
va che arrivavano pure al 
"gobbo"! Sono sfiduciato, co
me lo è tutta la gente di qui. Se 
ti dico che voto alle prossime 
lezioni scappi. Passo all'Msi». 
«Ma che sei matto?» gli rispon
de l'amico che è vicino a lui e 
che dice di aver sempre votato 
comunista. «Guarda che du
rante il fascio si stava bene - ri
prende l'altro -. Perchè adesso 
vìviamo meglio? Non abbiamo 
ancora le fogne, non c'è un 

parco. Durante le elezioni ve
nivano qui i vari Sodano e gli 
altri del partito a fare campa
gna elettorale e a promettere 
parchi pubblici che non han
no mai [atto. E poi, prima pa
gando potevi avere permessi 
per fare qualcosa personal
mente. Andavi alla XV riparti
zione davi 10. 15 milioni, e le ,. 
cose riuscivi a farle. Ora nean
che più cosi funziona». In que
sta situazione, tra avvisi di ga
ranzia che fioccano giorno do
po giorno e promesse passate 
non mantenute, dove andran
no a finire tutti quei voti che la 
De prese qui nell'89? «Èdifficile 
dirlo - continuano -. Certo la 
gente è confusa, non sa che fa
re. Ma, in linea di massima, si 
può dire che no, la De non ;• 
prenderà più quei voti. Siamo ' 
sfiduciati. Guarda dove vivia- : 
mo. Le promesse non sono 
state mantenute». • •- •••-•• : 

Finscono di parlare i due e si 

dirigono verso quel luogo «ibri
do», dove c'è già qualcuno con 
le carte in mano. «Se volete tro
vare una sezione vera della De • 
dovete andare a Torre Maura» ; 
dicono per ultima cosa i due ; 

antagonisti politici che passa
no però tutti i pomeriggi insie
me. Torre Maura è qualche 
metro più giù, ancora sulla via 
Casilina. Entrando nel quartie
re lo scenario, fatto di case 
basse, strade, negozi, • non 
cambia di molto da quello di r 
Giardinetti. È un altro quartiere 
dalle «promesse» non mante
nute. In una traversa della via 
principale della borgata si ve
de lo stemma dello scudo ero- , 
ciato. Questa è la «vera» sezio
ne. Esiste, quindi, ma è chiusa, , 
come tante altre sue «colleghe» 
romane. Cancelletto sbarrato e 
una cassetta della posta con ' 
qualche rivista dentro. 

... ... OLa.De.T.T. 

Frastuono 
come in fabbrica 
a piazza Venezia 
Dati «Trenoverde» 

All'una di notte c'è più rumore a piazza Venezia che 
in una officina metalmeccanica piena di presse. Non 
è un modo di dire, ma il risultato scientifico dell'anali
si sull'inquinamento acustico fatta dall'Istituto speri
mentale delle Ferrovie per il «Trenoverde» della Lega 
ambiente. 11 picco del sabato sera al centro di Roma è 
di 84,8 decibel, un livello vietato addirittura nelle fab
briche metalmeccaniche per i danni che fa alla salute. 
Ma anche nel resto delle ore, sia di giorno che di not
te, la situazione non migliora. 11 rumore è sempre mol
to al di là della soglia di tollerabilità prevista per legge 
(73,1 decibel di giorno quando il limite è di 65 e 72,7 
di notte quando dovrebbe restare a 55). Oggi si sa
pranno i dati raccolti al Policlinico Umberto I. . 

Caso d! via Poma 
Federico Valle: 
«Mai subito 
una plastica» 

Sabato scorso, Federico 
Valle si era rifiutato di sot
toporsi all'esame richie
sto dal pm Pietro Catala
ni: tac e ecografia combi
nate insieme per vedere, 

• B i i i H M M M B M M s se Federico, indagato per 
l'omicidio di Simonetta Cesaroni, si è fatto o no una 
plastica. Ieri, invece, lui, il padre e l'avvocato Figus 
Diaz erano in tribunale. Per chiedere al gip Antonio 
Capplello di fare gli accertamenti in sede di Incidente 
probatorio. Valle e l'avvocato hanno spiegato che sa
bato scorso volevano avere il tempo di «esaminare 
con calma» il questionario medico che tutti devono fa
re prima di quel genere di esami. «Sono pronto a giu
rare di non aver mai subito alcun Intervento chirurgi-

. co», ha aggiunto Valle, mentre sabato non aveva volu
to rispondere proprio ad una domanda su precedenti 
Interventi ed eventuali frammenti metallici presenti 
nel corpo. 

Niente unione 
dlPds.PsiePsdì 
alla Provincia 
dopoCarraro-ter 

Fallisce alla Provincia la 
proposta psi di costituzio
ne di tutte le forze legate 
all'Internazionale sociali
sta sotto un'unico rag
gruppamento chiamalo 
«Sinistra federata». L'idea, 

lanciata dal capogruppo del Garofano a Palazzo Va
lentin!, Sandro Natallni, è stata accolta piuttosto fred
damente dal Pds, che ha respinto l'ipotesi di un asse 
privilegiato tra Pds, Psi e Psdi. «Se un patto simile ci 
fosse, io non aderirei - afferma il pidiessino Vittorio 
Parola - anche alla luce di quanto è successo al Co
mune di Roma con la riedizione delle vecchie politi
che e la rielezione di Carraro». Parola, esprimendosi 
con un «si» convinto al referendum, rilancia l'idea di 
un'intesa più larga, comprendente i Verdi, i cattolici 
democratici, la Rete e Rifondazione. 

Ufficio Cee 
senza mobili 
Travet «fai-da-te» 
chiedono sanatoria 

Trovandosi a dover lavo
rare in un ufficio vuoto, 
gli impiegati si sono ar
rangiati ' da i soli. Hanno 
comprato' lampade 'alò-
gene, un telefono con se-

— _ _ _ _ _ > ^ _ _ » _ greteria , una fotocopia
trice e hanno arredato l'ambiente con i vecchi mobili 
di un ufficio smantellato. Or? gli ispettori della Usi 
Rml hanno diffidato il minivero del Turismo, che 
ospita l'ufficio informativo «Media-desk» della Comu
nità europea, di provvedere alla sanatoria degli acqui
sti. La segnalazione viene dal responsabile dell'uffi
cio, Ugo Baistrocchi, che ha denunciato la situazione 
alla Usi. L'ufficio Media-desk è finanziato con oltre 
200 milioni annui dalla Cee. 

Federazione Psi 
occupata a Viterbo 
dagli iscritti 
in polemica anti-dc 

Una cinquantina di iscritti 
al Psi del gruppo sociali
sta di base, di Rinnova
mento e dell'Mgs hanno 
occupato ieri pomeriggio 
la sede della federazione 

— • — • • > • — — — » • - socialista di Viterbo. La 
protesta - hanno spiegato - nasce dal fatto che dal
l'arrivo del commissario straordinario Michele Svider-
coschi, in seguito al coinvolgimento dei segretario-
della federazione e di alcuni amministratori provincia
li psi in vicende di tangenti, nessuna decisione è stata 
presa sul futuro del partito. Gli occupante chiedono 
l'azzeramento delle tessere, una conferenza di base 
per delineare una prospettiva politica e l'uscita dei 
gruppi consiliari dalle maggioranze del Comune e 
della Provincia. Sostengono che «i gruppi consilairi so
no succubi della politica democristiana portata avanti 
nel Viterbese da Giulio Andreotti e dal suo leader lo
cale Rodolfo Gigli, ex presidente della Regione». 

LUCA CARTA 

Rinascita 
LIBRERIA - DISCOTECA - VIDEOTECA 

00186 Roma - Via Delle Botteghe Oscure. 2 
Tel. 06/6797460 - 6797637 

La libreria Rinascita si sta trasformando nel primo 
spazio multimediale della città. 
Sta infatti rinnovando e arricchendo il settore della 
musica, che troverà sede in un nuovo e moderno loca
le a lato della libreria. 
Aprirà, inoltre, una videoteca - e una particolare atten
zione sarà dedicata al cinema d'autore - dove potranno 
essere programmate visioni di films e discussioni con 
autori, registi, attori. 
Sarà quindi in un concreto percorso multimediale che i 
visitatori potranno idealmente coniugare il piacere 
della lettura con il fascino della visione di un film e 
l'ascolto di un brano musicale e potranno scegliere tra 
tante e qualificate offerte culturali. 

La librerìa Rinascita presenterà 

: il nuovo percorso oggi 6 aprile 
alle ore 18 in Via delle Botteghe Oscu.c Zio 

http://DLa.De
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Circolo vegetariano Calcata 
«Sciopero dell'agnello» 
A Pasqua niente carne 
Ricette per pranzi alternativi 

MARIA PRINCI 

•H •Sciopero dell'agnello». Il • 
circolo vegetariano di Calcata -
lancia l'sos per salvarci piccoli 
ammali dalla consueta strage 
pasquale. In questi giorni, chi 
mangia normalmente carne ' 
dovrà adottare un agnellino.. 
Basterà acquistarne uno vìvo. -
Un invito rivolto anche a chi, :. 
disponendo magari di una ca- • 
sa in montagna o campagna, ' 
alleva agnelli per poi conse
gnarli al macello. I cuccioli sa- • 
ranno ospitati.dal Circolo ve- '• 
getarjano-socio della Lav, Le
ga anrJvrvlsezIone - che in ' 
cambio consegnerà ricette al- : 
temattve per I pranzi delle '• 
prossime festività. 

L'associazione. di Calcata, : 
nata tre anni fa come ostello -
per animali erbivori, cura, at-. 
tualmente 40 animali: colom- : 
be, papere, oche e pecore. A 
questi spera si aggiungeranno 
numerosi agnelli o capretti de
stinati al pranzi pasquali. Se
condo la Lav quest'anno sa- ; 
ranno .sacrificati 3 milioni di • 
animali. Nel '92, ha stimato ri
sme*, il consumo pro-capite e 
salito da 1,7 a 2,1 chili di car
ne. E la prossima Pasqua si an
nuncia come un'altra annata 
«nera» peri cuccioli ovini e ca- . 
prlnl. - - •' • • 

1 tre milioni di agnelli sacrifi
cati per 11 pranzo pasquale ar
riveranno in parte dall'Unghe- -
ria e da Nuova Zelanda, Bulga- .* 
ria, Polonia e Francla..«Alla Sa- • 
se delia nostra, campagna -
spiegano alla Lav-vi sono ve
rte motivazioni. Prima tra tutte • 
quella etica per la tutela degli 
erbivori, sempre "bistrattati" e .' 
considerati solo cibo. ..Non .-
mancano motivi di ordine am- ' 
blentale, a causa dell'Inquina
mento delle grandi concentra- '. 
zlonl di allevamento. Nopn bl-
sogna poi dimenticare le giu
stificazioni sanitarie: in queste ; 
settimane Imperversa Tepide- >' 
mia Infettiva di afta epizooti-

- Secondo la Lav, inoltre, lo 
«sciopero dell'agnello» potreb
be anche migliorare il disavan-

, zo della nostra bilancia dei pa-
: gannenti. I dati Istadel '91 fissa
no a 14,1 milioni di ovini e ca-

: prini presenti in Italia. Di que
sti, ben 2,5 milioni furono Im-

' portati dall'estero, un aumento 
, secco del 10% rispetto al 1990. 
senza contare le importazioni 
della carne macellata. La Lav 
addebi a queste scelte il deficit 
zootecnico italiano, pari a 11 

• miliardi di lire l'anno. 
. «La campagna prò agnello-
' spiegano alla Lav - vuole esse

re anche una denuncia contro 
Il mancato rispetto di una leg
ge del 78 sulla macellazione, 
che, In teoria, dovrebbe avve
nire solamente in Impianti au
torizzati. La legge vieta per mo
tivi Igienici e sanitari di uccide-

; re agnelli e capretti In casa. E 
Invece, questa è una pratica 

: normalmente seguita durante 
le festività, Gli animali, poi, a li
vello industriale, vengono stor
diti con un apparecchio elettri
co .e successivamente sgozza
ti». . . . . ••-•--••,•.•. -.»:,- .-• • ' 
. La maggior ' parte degli 
agnelli e del capretti - il 60% -

: viene sacrificato per le festività 
natalizie. Il consumo di carne 
è comunque in crescita. Nel 
1992 ciascun italiano ha con
sumato In media 86 chili di 
carne. «Questo è dovuto - spie
gano alla Lav - all'aumento 
degli acquisti degli alimenti 
per gli animali domestici. Per 

'•' una corretta alimentazione, 
' secondo una media tra le varie 
1 teorie, ne basterebbero trenta 
chili l'anno, pari a un consu-

• mo settimanale medio di una 
- o due volte a settimana». L'Ita-
; Ila è tra I minori consumatori 
di carne di agnello o capretto, 
nonostante l'aumento registra-

: to nel '92 da 1,7 a 2,1 chili prò 
capite, contro i 14,6 del greci e 
i 7 di Francia, Gran Bretagna e 
Irlanda. 
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Autori italiani al Mignon 
Non solo film nascosti 
perché non «fanno cassetta» 
ma il desiderio della gente 
di commentare e criticare 
L'iniaativà dell'Unità 
continua sino al 23 maggio 

Il pubblico del Mignon. A destra Stefania Sandretll. tra le prime ad aver 
partecipato alla matinee dell'Unità . 

QueUaw^ 
È diventato un rituale, un appuntamento per affezio
nati: è «La domenica specialmente», sono le mattinate 
di cinema italiano, organizzate dall'Unità, che da 10 
settimane riempono il Mignon di pubblico con film 
d'autore, da Ettore Scola all'ultimo Gabriele Satvato-
res. Sala sempre piena e successo in platea col dibatti
to e con l'incontro col regista del dopo proiezione: e la 
gente dice la sua, vuole partecipare... -•••.... -•••. • .; • 

OIULIANO C U A R A T T O 

• • . Lo sgurz, 1 campi di con
centramento, 11 pecorino-zen, 
il sessantotto. E ancora gli 
amori «impossibili», Il «caso Ita
lia», la mafia, le tangenti, 11 ma
laffare. Sono flash di dicci mat
tinate al cinema con l'Unito, di 
dieci film «di sinistra», impe
gnati e per lo più trascurati. So
no I film riscoperti di autori ce
lebri, di autori italiani, quelli. 
catalogati nel «nuovo e giova- ' 
ne cinema», quello che cerca " 
di opponre le «storie nostrane» 
all'Invasione dell'«amerlcano», -
alle leggi del mercato, ai mo- -
nopoll. produttori-distributori.' 
Sono generazioni, stili e tecni
che diverse riversati In un'uni
ca ambizione, quella di rac-

, contare l'Italia sugli schermi e 
con 1 veli dell'Ironia, della criti
ca e del realismo. Sono film di
menticati o cancellati dalla di
stribuzione ufficiale, quella 

;: che fa cassetta, sono Immagini 
"nascoste del percorsi difficili 

del cinema «che vuol lasciare 1! 
' segno», che mira oltre l'effime
ro del successo al botteghino. 

, E sono stati, soprattutto, incon
tri e discussioni con dieci regl-

' sti, dieci diversi «animali cine-
:: matograflci», dieci modi di leg

gere la strada, il palazzo, la ga
lera e la camera da letto. , < 

Dieci appuntamenti contro 
l'inerzia domenicale e mai di
sertati da una pattuglia di ap
passionati che tra la curiosità e 

l'occasione di dare del tu al re
gista, di toccare quasi un pre-

••' mio Oscar, ha preferito farlo 
• parlare, chiedere del suol sen-. 
. tinnenti, capire qualche perché 
. in più. Gente Insonne forse, si
curamente attenta, gelosa di 

. quelle poche ore al Mignon, di 
una poltrona in sala da dove 
poter applaudire come a tea
tro, gridare un'emozione, dire 
una battuta, esprimere un pa
rere. Un modo anche diverso 
di «andare al cinema» per una 

; pattuglia «variegata», senza età . 
..econtanteldee, tanta voglia di 

dirle.,- ,•".•• • ' , , , • • • 
" •• Parole In libertà? Non solo. 

' C'è, a mediare, il filo sottile tra 
•la realtà virtuale del cinema e 
la fantasia reale dei «tifosi» di '. 

1 Carlo Cartel, di Carlo Verdone, •• 
; di Francesca Archibugi. Ce la . 
. «verità» di immagini meticolo

samente selezionate e monta-. 
te, e la verità di chi le assorbe e : 
poi, con la voce commossa, di-

; ce la sua sulle Inquietudini del-
: la sinistra, sulla camorra, sul,: 
'.' sud, sul Caso Mattel, sul comici 
' di Kamikazen. Ed è una casca-
ta di sensazioni che si abbatte 
sull'autore, su lavori famosi co

me Borotalco o ritrovati come -
Lettera aperta a un giornale del
la sera, strappati alla censura . 
come II camorrista. 

Ma è anche un'occasione di 
attualità, di lettura dell'oggi 
con gli ammonimenti e le pre-
visioni del «cinema impegna-, 
to». Gli ebrei che si ribellano, 
dopo la prolezione dì KapO, al- '. 
le accuse di «contrappasso 
dantesco» che II avrebbe con- : 
dannati, da vittime della furia, 
nazista, a trasformarsi in perse- -
cutòri del palestinesi in patria. 
La gente del sud che rifiuta,. 
dopo La corsa dell'innocente e •: 
Ragazzi fuori, gli stereotipi del -
•meridionale dellquente e sot- '• 
tosviluppato». L'ex sessantotto 
no che invece riconosce la ; 
bontà del «pecorino-zen» e la •''•'• 
falsità del comunista-borghese ..', 
Marcello MastrolannI di Verso • 
sera. L'ex sessantasettino che • 
si ritrova nei cripto-dialoghi .., 
della iefferadi Citto Maselli. Lo . 
studente che chiede che // ca-, 
monista diventi una lezione •'. 
sulla camorra nelle scuole. Il y 
•compagno comunista-che ce . 
l'ha col Mattel romanzato da '• 
Francesco Rosi e non denun

ciato come il primo «tangento-
crate nazionale». 

E poi ci sono le donne. Tan
te e polemiche sul ruoli femmi
nili dettati dai registi maschi 
che, nel migliore dei casi, si ac- < 
contentano di manualizzarle. 
E toro, 1 maschi dietro le cine
prese, fanno autocritica tra 
luoghi comuni e sincerità. Lo 
ammette Gabriele Salvatores 
per Kamlkazen: «Si, ce ne sono 
poche nei miei film ma II loro 
protagonismo - contese e in
quiete sono la molla di tutti I 
cambiamenti - va al di là del 
compito da recitare. Forse do
vrebbero essere registe e non 
registi a tratteggiarle intima- . 
mente. Forse noi non ce la fac- ' 
clamo». Lo confessa Citto Ma
selli: «In quegli anni era cosi, ' 
presenze discrete, più in rap- : 
porto con la scoperta del sesso 
che con quella della politica. 
Ma le buone intenzioni c'era
no, anche se solo a parlarne si 
peggiorano le cose. Lo ricono
sce Carlo Verdone: «Risultati 
esigui, lo so. Però è un mondo • 
più ricco, anche più sensibile. : 
Ho sempre pensato, ci penso 
ancora a fare-un film di sole 
donne. Chissà, un giorno...». ... 

'•SEM il =,»E 

Pausa a Pasqua 
Si riprende il 18 

• • '•' Domenica 11 non ci sarà 11 consueto appuntamento 
mattutino al cinema Mignon, che viene sospeso solo per le fe
ste pasquali. La rassegna organizzata da «l'Unità» riprenderà 
regolarmente il 15 aprile alle ore 10 con Colpire al cuore, 11 bel 
film diretto da Gianni Amelio sugli anni bui del terrorismo. Gi
rato all'Inizio degli anni Ottanta, il film aveva come protagoni
sti Jean Louis Trintignant e Laura Morante. 11 programma di 
aprile si chiude domenica 25 con La notte di San Lorenzo di 
Paolo e Vjttorlo Tavianl. Gli appuntamenti di maggio saranno 
altrettanto vari e Interessanti. Si comincia il 2 con Manila Palo-
ma Bianca, un film diretto da Daniele Segre che è stato pre
sentato alla scorsa edizione della Mostra di Venezia. Segue 
Ultra dì Ricky Tognazzl, che racconta con la fedeltà del docu
mentario l'esperienza di un piccolo gruppo di giovani tifosi 
della Roma. Le 5giornate di Milano, pellicola poco conosciu
ta diretta da Dario Argento, si vedrà Invece domenica 16. Infi
ne 1123 maggio ci sarà Salto noi uuoto, un, film di Marco Bel
locchio girato nel 79 con Michel Piccoli, Anauk Almée e Ml-
chelePladdo. . . • ,-••••-'•.•-• • •...••••-.••;..-•••-.... . 

10 Agosto-I 
GENOVA 
iOr» 16.00 Inizio operazioni d'Imbarco Or» 18 00 
partenza. In aerata -Orari ballo di apertura della 
crociera». Night Club • Nastroteca. 

t u . 
NAVIGAZIONI 
intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spericoli cinematografici. Sarata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 

12 Agosto-OJoved) 
NAVIGAZIONE 
intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni In piscina, spettacoli cinematografici. Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca. . . . . . . 

13/ 
PIREO; •• • 
Ore 8.00 arrivo al Pireo. Visita città di Atene 
(mattino) ut 42.500. Ora 18.00 partenza dal Pireo. 
serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

17 Agosto-Martedì 
8MIRNE ;„- . ' • . 
Mattinata In navigazione. Ore 15.00 arrivo a 
Smime. Escursione facoltativa: Efeso (pomeriggio) 
Ut 42.500. Ore 21.00 partenza da Smime. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. ,, 

H Agosto - Mercoledì ' ; 
RODI: •.-< . ':.;/./•;' 
Mattinata in navigazione. Ore 14.30 arrivo a Rodi. 
Escursione facoltativa: Valle flolle farfalle 

i (pomeriggio) Ut 42.500. Undos (pomeriggio) Ut. 
42.500. Ore 20.00 partenza da Rodi. Serata 
danzante. Night Club e Nastroteca. 

1fi Agosto-Giovedì 
.CRETA . . . . . . . 
Ore 8.30 arrivo a Herakllon. Escursione facoltativa: 
Herakllon e Cnosso (mattino) ut. 52.500. Ore • 
17.00 partenza da Herakllon. Serata danzante. 
Night Club e Nastroteca. ..... 

144 
VOLOS • 
Ore 8.00 arrivo a Voto». Escursioni facoltative: 
Monasteri osile Meteore (Intera giornata, seconda 
colanone Inclusa) Ut. 115.000, Monte Pellon 
(mattino) Ut. 32.500. Ora 18.00 partenza da Volos. 
Serata danzante. Night Club e Nastroteca. 

18 Agosto - Domenlee 
ISTANBUL 
Mattinata m navigazione. Ore 17.30 arrivo ad 
Istanbul. Escursione facoltativa' Istanbul by night 
Ut 80.000. 

te Agosto-Lunedi 
ISTANBUL 
Escursioni facottatlve- visita città (intera giornata, 
seconda co'izionelnclusa) Ut 100 000 ' Visita città 
' - "••"»: J t 37.500. Otta In battello sul Bosforo 

20 Agosto -Venerdì ;<-.• • 
NAVIGAZIONE. :•• 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. 
Bagni in piscina, spettacoli cinematografici. Serata 

" danzante con spettacoli di cabaret. Night Club e . 
Nastroteca. ••• 

21 Agosto -Sabato , . 
NAVIGAZIONE 
Intera giornata In navigazione. Giochi di ponte. '•..'. 
Bagni In piscina In se-ara -Cena di commiato del 
Comandante-. Night Club e Nastroteca 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ore 6.00 arrivo a Genova. Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termine della crociera. 

La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shlpping Co. è un transatlantico ben nolo 
al crocieristi Italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità In numerose occasioni. 
Tutte le cabine sono esterne con oblò o finestra, 
lavabo, telefono, filodiffusione ed .aria 
condizionata regolabile. • ' ' • • . • • .*:. -" 

La «GIVER VIAGGI E CROCIERE» propone 
questa crociera con la propria, organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico Italiano. 
La cucina intemazionale di bordo verrà diretta 
da,ur» chef Italiano. ;••:• • -.•-. ' . . • . , . . 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20.000, tonnellate. Anno di 
costruzione 1966. : 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988.. 
Lunghezza mt. 176: velocità nodi 20; 
passeggeri 700: 3 ristoranti, 6 bar, sala feste: 
night club; nastroteca; 3 piscine (di cui 1 . 
coperta); sauna;, cinema; negozi; parrucchiere 
per signora e uomo; telex (via satellite) 0581 • 

.1400266; Indirizzo telegrafico: UKSA \ 

La nave dispone Inoltre di stabilizzatori antirolllo j 
ed è equipaggiata con I più moderni sistemi per ; 
la sicurezza durante la navigazione. . . . 

IL VITTO A BORDO V { 

Prima colazione: succhi di frutta - salumi -
formaggi - uova - yogurt • marmellata - burro •' 

: miele -brloches- tè -caffè -cioccolata -latte. ; 

. Seconda colazione: antipasti • consommé -
farinacei - carne o pollo • insalata - frutta fresca 
o cotta - vino In caraffa. 
Ore 16.30 (In navigazione): tè - biscotti • 

.pasticceria. . ; . ' . . . ., 

Pranzo: zuppa o minestra • piatto di mezzo - -
carne o pollo o pesce - verdura o insalata -. 
formaggi - gelato o dolce - frutta fresca o cotta -

. vino In caraffa.. • , • . • . • . ' - • - . • 

Qrs 23.30 (In navigazione): spuntino d i ' 
: mezzanotte. 

.'UNITA VACANZE 
MILANO: Via Casati, 32 

,Tel (02)67.04.810-67.04.844 > 
Fax (02) 67.04.522 y . . 

Informazioni anche prèsso 
i . le Federazioni Pds ' 

-Gli abbonati con il loro giornale alla scopetta di 

tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo. 

-Cultura, svago, turismo, riposo, Hlms, spettacoli e 

. buonacuclna.,; '•• 

- Impegno politico, dibattiti, confronti: tredici giorni 

dlViavtgaztoneper arricchire tante conoscenze. '••" 

-Come funziona l'Unità;.problemi, successi, 

prospettive per dare più voce e più peso al più 

grande giornale della sinistra. V 

' QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( In migliala di lire) 
: tutte cabine esterne c o n aria condizionata, telefono e fltodrrfuslor» 

CAT. • 'TIPO CABINE . • ' • • PONTE 
FERRAGOSTO 

, dal 10 agosto . 
al 22 agosto 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 
SP 
P 
O 
N 
M 

Con oblò, a 4 letti (2 busi * 2 alti) ubicate a poppa 
Con oblò, a 4 letti (2 barai+2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi+2 alti) 
Con oblò, a 4 letti (2 bassi+2 ara) 
Con fi netta, a 4 letti (2 bassi* 2 alti) 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principato 

Passeggiata 

1.190 
1.320 
1.450 
1.590 
1.700 

CABINE A 2 LETTI CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 
SL 
L 
K 
J 
H 
G 

CABINE 
F 
E 
D 

•c 
B 

Con oblò, a 2 letti (1 basso * 1 alto) ubicate a poppa 
Con oblò, a 2 letti (1 basso • 1 atto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso - 1 atto) 
Con oblò, a 2 letti (1 basso +1 atto) 
Con finestra, a 2 letti (1 basso +1 alto) 
Con finestra, singoia 

Terzo 
Terzo 

Secondo 
Principale 

Passeggiata 
Passeggiata 

1.530 
1.690 
1.850 
2.050 
2.200 
2.800 

A 2 LETTI CON SERVIZI - BAGNO O DOCCIA E W.C. 
Con oblò, a 2 letti (1 basso » 1 alto) 

. Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi 
Con finestra, a 2 letti bassi e salottlno 
Appartamene con finestra, a 2 letti bassi 
Spese iscrizione (Tasse Imbarco/sterco incluse) 

Terzo 
Passeggiata 

Lance 
Lance 
Bridge 

2.800 
3.100 
3.300 
3.700 
4.150 
130 

... • ..-, . - • ... .. . - - , . - > . ^,. •. Le quotazioni non subiranno aumenti 

Uso singola: possbililà di utilizzare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un supplemento del 30% della 
ojiota. . . . 
Uso tripla: possBIUlfl di utilizzare alcune cabine quadruple come triple (escluse le cabine della cai. SP) pagando un supplemento del 
20%, della quota. - - - < 
Ragazzi fino a 12 anni: riduzione 50% (in cabine a 3 o 4 letti escluse le cablne«allaea.SP)nvuslmo 2 ragazzi ogni 2 adulti. 
' PosaMta 01 utilizzare 3* letto nel «lottino della categoria C pagando il 50% della quota. Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di 
categoria F e C. sono dotate di divano utiUzzablle da ragazzi di altezza non superiore mt. 1,50 ed inferiori ai 12 anni pagando il 50% 
dette quota «abilita per la categoria. 
Escursioni facoltative: tutte le escursioni sono facoltative e sono slate organizzate dai corrispondenti locali in modo da offrire la 
possDlttà di visitare i luoghi di maggiore interesse, compstlbilmento con la durala della sosta. In alcune citta la disponibilità di guide con < 
conoscenza di lingua laltena e talvolta atre lingua, potrebbe essere limitata, In tal caso verranno utilizzati, nel limite del possibile,. 
accompagnatori e personale delia GIVER. 
Le quote di partecipazione comprendono: sistemazione a bordo nel tipo di cabina prescelta: pensione completa per l'intera durata 
dela eroderà, incluso vino in caraffa: assistenza di personale specializzato: possbllità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli. 
glocB ed Intrattenimenti di bordo, polizza assistenza medica. 
Le quote di parteclpaztone non oontsysnc«»o:vlslte ed escursioni facollavb che polranr» essere p 
le tariffe definitive deUe escursioni vorranno rese note con il programma del giorno; qualsiasi servizio non specificato in programma. 
Valuta a bordo:.tre Italiane. Documenti: per partecipare atta crociera occorre essere in possesso di carta d'identità o passaporto 
Individuala. I passeggeri sono tenuti a comunicare al momento stesso deltlscnrlone alla crociera l seguenti dati: cognome, nome, luogo 
e data di nascita resdonza, min*— '-'documento valido data e luogo di rilascio • 

^n^ngmumm^i 
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Silvia De Luca e Andrea Buscemi ne «I poveri sono marti» 

Cesare ZaMtihi 
in bndole 
sul pakx)scaTÌco 

~~~~~ • , AOOEOSAVIOLI . . . . . . 

• I Narratore, cineasta, pitto
re, poeta, giornalista e tante al
tro cose. Cesare ;Zavattini 
(1902-1989) fu tentato spesso, 
nel corso della sua lunga, fervi
dissima esistenza, anche dal 
teatro. Accarezzò idee nuove, 
progetti audaci, sino all'utopia 
estrema di un'identificazione 
totale fra scena e vita. Ma di 
questo vulcanico genio ci ri 
mane, in definitiva, un solo te
sto concepito direttamente per 
Ja ribalta, e allestito nel 1959 
"dal Piccolo di Milano con la re
gicidi Virginio Puecher, prota
gonista TinoJSuazzelli: Come 
nasce un soggetto cinematogra-1' 
fico. Pure, in molte sue pagine, 
si avverte una potenzialità tea
trale, un'urgenza comunicati
va, la presenza di una parola 
(o «straparola») .che reclama 
di esser detta in pubblico, più 
che letta in raccolta solitudine. 
Se ne ebbe buona prova, una 
decina d'anni fa, col Monolo
go in briciole di Vittorio Fran
ceschi, costruito ^appunto su 
materiali dell'opera zàvattinia-
na. ;•: - ', .:-: •. -v- •- ••-•••' : '' 

Impresa non molto dissimile 
quella affrontata ora da Bob 
Marchese, adattatore e regista, 
e dai giovani attori Andrea Bu
scemi e Silvia De Luca, con / 
poveri sono malli (Teatro Bel
li, fino al 18 aprile), spettacolo 
che, nell'arco di poco più di 
un'ora, < sciorina -. un : vivace 
campionario della multiforme 
produzione dello scrittore di 
Luzzara, mettendone in risalto 
il sostrato realistico e la vena 
metafisica, il costante respiro 
sociale e ia stralunata inventi
va, insomma un pizzico di tut
to ciò che caratterizza un mon
do poetico tanto ricco, vario e, 
insieme, unico. Si riconosco
no, qui, brani tratti, oltre che 
dal libro di cui al titolo, dagli 
altri due (Parliamo tanto di 
me, lo sono il diavolo) che. 

Doug Jay 
al Caffè Latino 
per una serata 
di «retrorock» i 

• • Blues degli anni '40 e 
retrorock degli anni '90 se
gnano la linea esecutiva di 
Doug Jay, il musicista califor
niano in concerto stasera e 
domani (ore 22) al Caffè La
tino di Via di Monte Testac
elo 96 (tei. 57.44.020). Vete
rano da oltre vent'anni nel 
panorama blues della West 
Coast e nel circuito delle ra
dici del rock'n'roll, Jay ha 
collaborato con grandi pro
tagonisti: da Muddy Waters a 
BB. King, da Bruce Spring-
steen a John Hammond. Nu
meroso e importante il suo 
repertorio discografico. È di
sponibile proprio in queste 
settimane l'm Ali Alone, Usuo 
pnmo album come solista. 

,con esso, compongono una 
famosa trilogia; e ancora da 

• olà il buono (p meglio, dal 
• film di De Sica Miracolo a Mila
no, che al racconto si ispira), 
da Ipocrita 43, da La oeritàaaa, 

i compendio finale di Zavattini 
k uomo di cinema, uomo di lct-
•• tere e, semplicemente ma de-
\ osamente, uomo. •-••••••, .v •.;. 
;,.-. Parte rilevante della rapprc-
*' scntazionc è occupata, a ogni 
"• modo, proprio da un ampio 
;; stralcio di Come nasce un sog-
' getto cinematografico-, la tragi-
; commedia di uno sceneggia-
: tore alle prese con un argo-
'• mento scottante e che molto 
• ; gli sta a cuore (la storia d'un 
•'•' disoccupato disposto, per so-
,; prawivere, lui e la sua fami-
. gitola, a vendersi un occhio), 
•f; ma bloccato, nel suo proposi-
' to artistico e civile, da censure 
5;'- sia esteme (di produttori e di 
\~: burocrati) sia inteme (la mo-
'•} glie che lo richiama ai suoi do-
• veri di marito e di padre, la sua 
.stessa, ambigua tendenza al 
•; compromesso e all'accomo

damento). :••:!.:•••'•: ..•••£>.-.'";• 
• Ed è questo, certo, il pezzo 

'". forte di una serata che, avviata
si su cadenze quasi cabaretti-

• , stiche (insorgenti, ma senza 
eccessi, anche in seguito, con 

' ; l'ausilio delle gradevoli musi-
; che di Bruno Coli), trova poi il 
•;"- suo timbro più giusto nel ricor-
;• so al puro potere dell'espres-
•r sione verbale e gestuale, capa-
v ce di configurare, da sola, per-
; sonaggi e ambienti, situazioni 
> e conflitti, in un quadro di «tea-

"'• tra nel teatro» dalle non troppo 
. : vaghe ascendenze pirandellia-
;- ne. Apprezzando il laborioso 
•• impegno dei due dotati inter-
f. preti e del regista, viene anche 
s: da augurarsi una riproposta 
'£ completa di questo raro, mi-
' sconosciuto frutto di un'escur-
., sionc di Zavattini nel campo 

dell'arte drammatica ' 

«Afrocuba» '93 
chiude 
con una grande 
festa. 

• • Una grande serata di 
musica, cultura ed amicizia 
domani, ore 21, allo «Stella-
rium» di via Lidia 44 a con
clusione delle attività della 
iniziativa «Afrocuba '93» pro
mossa dal Centro percussio
ni «Timba». Sarà uno spetta
colo interamente dedicato al 
folklore e alla musica etnica 
afrocubana con danze ritua
li, canti folclorici e religiosi. 
Protagonisti Gregorio Her-
nandez. Carlos Aldama Pe
rez, Angel Chang, Alejandro 
Carvajal e Gracida Chao. Gli 
artisti cubani saranno coa
diuvati da Roberto Evangeli
sta e Paulo La Rosa, inse
gnanti di percussioni cubane 
in Italia. , • . • 

A gran richiesta replica al Colosseo lo spettacolo di Albert Innaurato con Antonino Iuorio 

L'irisosteni^ di Benno 
ROSSELLA BATTISTI 

I H Benno il ciccione, Benno 
disarmante e disarmata crea
tura, Benno poetico e repellen
te: ecco il personaggio che ha 
conquistato il cuore degli spet
tatori del teatro Colosseo, dove 
a gran richiesta è tornata La 
trasfigurazione di Benno il cic
cione di Albert Innaurato perla 
regia di Valter Malosti e la 
straordinaria interpretazione 
di Antonino Iuorio e Elena Bi-
bolotti. In cerca di particolari. 
sull'identità di Benno, siamo 
andati a trovare Iuorio nel suo 
appartamento, solarmente de
dicato agli anni Cinquanta, fra 
teche zeppe di giocattoli e ro
bot di latta e una mini-bibliote
ca sulla culinaria partenopea. 
«Quando cucino, e sono dav
vero bravo, - ci conlida l'attore 
- mi ispiro a ricette che risalgo
no agli Angioini. La mia e una 
passione che affonda le radici 
nella cucina mediocvale e ba
rocca, quando ancora non si . 
parlava di dieta mediterranea 
con patate e pomodori». 

In questa relazione «golosa» 
con 11 cibo c'è un punto di 

• contatto con U personaggio 
di Benno? .. -. 

SI, ma diametralmente oppo
sto: io sono un «grasso felice», 
seleziono il cibo per qualità, 
mentre Benno è un bulimico. ' 
Per questo ho avuto qualche 
difficolta ad aderire al perso
naggio, a questa creatura che 
soffre per essere emarginata, 
anche se non credochc Benno : 

si senta colpevole proprio di 
essere un ciccione. Il proble
ma sta nella gente che lo cir

conda, nella famiglia con un 
padre violento, la madre la
mentosa e il nonno laido. Una 
vita fatta di rapporti occasiona
li in cui tutto è orrendamente 
quotidiano. La bellezza - che 
pure Benno percepiva un tem
po attraverso i quadri rinasci
mentali - è un ricordo lontano, 
deformato in figure contorte 
alla Francis Bacon, pittore cui 
le scene di Lucio Diana si rifan
no. - ., 

n testo di Innaurato si fonda 
su un paradosso: parte da 
descrizioni realiste e sfocia 
nel surrealismo. Assieme al 
regista, Valter Malosti, come 
ha deciso di svolgere questa 
parabola? 

Il copione prevedeva un cast 
completo di attori e di ambien
ti, descritti minuziosamente. 
Noi, invece, abbiamo scelto di 
chiudere Benno in una stanza, 
in preda ai ricordi. Oi volta in 
volta, incarna i vari personag
gi, come se psicologicamente : 
li vomitasse dopo averli dovuti -
•inghiottire» a forza. Una realtà 
tanto artefatta da divenire iper-
reale, in cui Benno risulta un 
personaggio fortissimo, > per
ché è al centro di un lavoro 
condotto al limile delle mie ca-

Pacita di attore e di ginnasta, 
or un quarto d'ora corro in 

scena fino a crollare per terra 
sul serio. Non cado per con
cludere, ma la scena si conclu
de perché cado. •: 

Parliamo della sua vita di at
tore prima e dopo «Benno»... 

Ho fatto molto cinema, ma so-

Antonino Iuorio è II protagonista de «La trasfigurazione di Benno il ciccione» 

, no stato relegato nello stereoti
po del cattivo, quello fascista, 
violentatore, pezzo di merda. 
Per fortuna, ci sono state le ec
cezioni come i lavori teatrali 
con Luca Ronconi. E proprio 
sul set de Gli ultimi giorni del
l'umanità di Karl Kraus che ho 
conosciuto Valter Malosti. Solo 
che il successo ottenuto con • 
«Benno», persino un premio 

Ubu, non è bastato ad elimina
re le proposte da caratterista: 
adesso mi vorrebbero per ruoli 
da buono, l'anima bella e te
nera. - •'...••..,.;•.:/. •,'.v::,,.".:i.v-'-..- ' 

Si direbbe che ne) teatro l'a
spetto visivo serva ancora 
oggi a stabilire ruoli fissi, un 
po' come le maschere nella 
commedia dell'arte. 

Dirci come le maschere delle 
tragedie greche! Ma io non de
mordo, piuttosto sacrifico la 
mia carriera (e i soldi) da ca
ratterista per t, fare , l'attore 
squattrinato con - un regista 
grintoso e trasgressivo come 
Malosti. Tanto, ci hanno già 
chiesto di portare lo spettacolo 
a«OffBroadway»... ;•..- .,:..,,..': 

Il gruppo di Latina ha dato all'Àlpheus la conferma dei significativi traguardi conseguiti 

Mkadiale sur^imk cltì «Senza Benza» 
MASSIMO DE LUCA 

*•*• Latina come la spiaggia 
di Venice in California. Il Surf-
punk non 6 più una prerogati
va dei ragazzoni statunitensi 
da quando nella provincia la
ziale si agitano i «Senza Ben
za», quartct'o votato al diverti
mento e al rock'n'roll minima
le. A sbarcare il solito e infinito 
tran tran quotidiano in una cit
tadina simile a tante altre in 
questa nostra strana nazione 
può risultare utile anche inven
tarsi un universo parallelo po
polato da Skateboard ultrara
pidi, supereroi appena usciti 
dalle pagine degli albi Marvel. 
ragazze in bikini annate di pi
stola. Un fattore estetico più 
che musicale in senso stretto: 
forse la sola possibilità per 
sfuggire alle leggi universali 
giovanili che non vanno mai 
oltre la solita triade «pizzeria-
birreria-discoteca», servendosi 
di tre accordi di chitarra messi 
in fila secondo le geometrie 
scheletriche del punk. - *,,\. 
. I «Senza Benza» non sem

brano intenzionati a abbando-

- nare la propriafilosoHa musi
cale e di vita neanche adesso 
che hanno raggiunto una di
screta popolarità v all'interno 
della scena indipendente ex-

: tra-rap; Un'importante confer
ma di questo piccolo ma signi-

. ficativo traguardo conseguito 
v dai quattro di Latina la si è avu-
; ta in occasione, del loro con-
;: certo romano allVAlpheus». in-
{ serito nell'ambito degli «Incon-
' tri di primavera» organizzati da 
-.-. Radio Città Futura. • •>• 
V Accolto da un inedito lancio 
• di palloncini, Il gruppo ha ri-
. versato subito sugli spettatori 
._, una cascata di roboanti scari-
:> che elettriche, dosi massicce 
.' di adreanaìinico rock'n'roll da 
. far rizzare i capelli in testa. 
- Canzoni geniali nella loro sem-
i plicilà, attraversate da improv-
"'•'. visi cambi di ritmo che supera-
.." no la velocità della luce, sfida-
\ no il muro del suono: musica 
v da gustare con gli amplificatori 
' sparati a palla. " ™. 

Ramones, Hard-ons ma an
che Beatles e Barracudas sono 

Due membri •• 
del gruppo 
«Senza 
Benza»; in • -
basso un 
disegno di ' 
Marco Petrella 

«Volevo diventare bianca» 
La vita di Nassera Chohra 
un personaggio vero 
in una storia fantastica 

BIANCA DI GIOVANNI 

sTB «Chi è Naci? È un sogget
to nuovo, bello e interessante. 
Antico e fresco insieme, con 
un'identità dolorosa e forte, 
che forma un mondo tutto suo, 
un miscuglio di Francia e Alge
ria. Ma. soprattutto, è una per
sona che ha una storia da rac
contare, che si sente protago
nista di una trama avvincente». 
Questo, in sintesi, il grande 
spot pubblicitario (cosi l'ha 
definito) lanciato dal profes
sor Armando Gnisci, docente 
di letteratura comparata a «La 
Sapienza», in favore di un libri
cino appena comparso in li
breria. Si tratta di «Volevo di
ventare - bianca» (ed. e/o, -
pagg. 133, lire 12.000), scritto ; 
da Nassera Chohra e curato da 
Alessandra Atti Di Sarro. Un li
bro che vanta parecchi primati 
a suo favore, come ha sottoli
neato nella presentazione Ma
ria de Lourdes Jesus, autrice 
della prefazione. È il primo in " 
Italia a raccontare l'immigra- • 
zionc dal punto di vista della 
seconda generazione, quella 
«categoria» di persone nate in 
Occidente da famiglie prove
nienti dal Sud del ; mondo. 
Questa volta, poi. 6 una donna 
a parlare, rivelando le pieghe 
interiori che accompagnano ; 
l'esperienza dello «straniero in 
patria». «Un conflitto, quello di 
chi appartiene a due culture, -' 
che in questo caso si è risolto 
positivamente - dice Maria de 
Lourdes - ma che spesso pro
voca gravi disagi». - • •-

La Naci a cui si riferisce Gni
sci non e altri che l'autrice, che • 
attualmente vive a Tivoli con la 
sua famiglia. Nata da genitori 
algerini immigrati a Marsiglia, 
Nassera ricompone in 20 capi
toletti il puzzle della sua esi
stenza, arricchita (non divisa) -: 
dalla compresenza di due 
mondi: il Sahara dei suoi geni
tori e la banlieu meridionale 
marsigliese della sua fanciul- .. 
lezza, l'arabo e il francese, le ». 
tradizioni islamiche africane e ;• 
i culti cattolici, i sogni di gloria 
su un futuro da star del cine
ma, e la realtà quotidiana in

differente e, a volte, razzista. 
«Una manciata di ricordi infan
tili - prosegue Gnisci - che ap
passiona di più dei personaggi -
a tutto tondo dei grandi ro
manzieri. Come mai? Perché 
traspare un personaggio vero, 
fresco e vitale», che noi occi
dentali non possiamo più 
creare, appiattiti come siamo 
su una realtà «fagocitata dal 
sogno», dall'immagine. 

«Mi sono divertito e l'ho letto : 
d'un fiato - ha detto Alberto La 
Volpe, direttore del Tg2, in oc
casione della presentazione -. 
Anche se è difficile definire il li
bro: forse e un diario, un collo
quio con sé». Di qui l'autentici
tà e la freschezza, e anche tut
ta una serie di caratteristiche 
«femminili»: «c'è molta curiosi
tà per la vita. L'autrice è stata 
come una macchina da presa, 
che ha registrato gli eventi sen
za posizioni precosutuite. Poi 
una grande fantasia, che porta 
la protagonista a scegliere il 
sogno di diventare attrice, con
tro il volere della famiglia. In 
ultimo la determinazione con ; 
cui Naci impone se stessa in 
un ambiente ostile». La Volpe 
definisce Nassera «un'inviata • 
che ci riporta in un mondo che 
spesso vediamo attraverso len
ti deformanti». Vale a dire quel
la zona «oltre cortina», al di là 
dei confini del ricco Occiden
te, che nell'immaginario col
lettivo si identifica con la mor- ; 
te, le carestie e la povertà. La 
Chohra, con il suo libro, resti
tuisce a quell'immagine la sua 
autenticità, «ripulita» da tutti i 
c//cft&europei. r'̂ ii'•-••• • •--• ... 

La testimonianza di Nasse
ra, donna nera, araba, france
se, naturalizzata italiana, costi
tuisce un capitolo importante 
per gli «utopisti» della società 
multiculturale. «Nelle sue espe
rienze quotidiane - dice Maria 
Immacolata macioti, docente 
di sociologia - Naci ci spiega • 
cosa vuol dire vivere tra diversi, 
a scuola o tra i vicini di casa, 
nel lavoro o per lastrada. Al di 
qua di qualsiasi utopia» 

• i primi nomi che vengono in 
: mente ascoltando il sound del

la formazione di Latina che 
, nella sua ruvida spontaneità 

nasconde persino degli spunti 
' originali. I «Senza Benza» can-
. tano preferibilmente in inglese 
\: ma si dilettano a reinterpretare 
; un vecchio brano di Bob Dylan 
' in italiano che diventa Non 
, sperarlo più: cover molto ap

prezzata dal pubblico insieme 

a un paio di classici dei Ramo- ' 
nes e a Back in the Ussrdei fa- ; 
votosi di Liverpool. Certo, qual- ' 
cuno potrà sostenere che i 
quattro mattacchioni non in
ventano niente di nuovo, ma la / 
loro funzione precipua rimane 
quella di riportare il rock ai S 
suoi albori primitivi attraverso ; 
un approccio quasi tribale: e 
l'obiettivo, almeno dal vivo, 
viene centrato in pieno 

'Il merito va ai nft micid.ali 
creati dai due chilarnsu Nando 
Ferdinand! e Sebi Filigi ma so-

;; prattutto alla potenza dei bici-
* * piti del batterista Massimiliano 

Bergo coadiuvato ; benissimo 
' da Fabio Furlan al basso. - ... 

I «Senza Benza» hanno con-
'.'.' globato un anno di lavoro nel

l'album «Peryzoma» da poco 
uscito per l'etichetta indipen
dente MacGuflin 

Fotojazz a «Rinascita musica» 

• • Alessandro Botticelli e un fotografo fiorentino che da alcuni 
anni lavora nel settore dello spettacolo, con particolare riferi
mento alla musica jazz. Collabora con Arcinova, Toscana Music . 
Pool, Flog-Musica dei popoli, redigendo archivi fotografici delle ' 
più importanti manifestazioni. Adesso espone a Roma: da oggi al 
14 aprile le sue fotografie di protagonisti del jazz e della musica 
etnica sono in mostra a «Rinascita musica», in via delle Botteghe 
Oscurc5-C - - .;.. - .., •.: 

Civita di Bagnoregio in un delizioso libro di «Forma contemporanea» 

H paese a due passi dalla luna 
H i Entra nella tasca del 
cappotto e anche in quella di ,. 
una giacca. È un libricino 
ben rifinito, che al centro del- '; 
la copertina color verde ac
quamarina porta la foto pa- ; 
noramica di uno dei paesini • 
più belli e, ahinoi, più in peri
colo di vita del Lazio. A Civita : . 
di Bagnoregio, l'affascinante ' 
borgo la cui base di roccia ' 
tufacea si sta «sgretolando», è j 
dedicata questa mini-guida 
turistica, graziosa a vedersi, . 
maneggevole e comoda • a ' 
portarsi in viaggio e curiosa .' 
da leggere. Sono 180 pagine, v 
scritte in italiano e in inglese, • 
che raccontano dettagliata- ; 
mente la storia di questo bor- : 
go dalle origini antiche ed in- . 
dicano itinerari di visita tra vi
coli sconosciuti e luoghi mo
numentali. :.<• •. :••;••;• 

È la prima pubblicazione ' 
della casa editrice «Forma £ 
contemporanea» <che ha .-. 
inaugurato con questo libro,, 
anche la • collana «Piccoli * 
viaggi». Un'iniziativa editoria- ; 
le, quest'ultima, che ha co- ,. 
me scopo quello di portare 
negli scaffali - delle librerie , 
guide capaci di far immerge-
re davvero i turisti nell'acmo- e 
sfera del luogo che stanno vi- • 
sitando, «un luogo sorto per 
essere abitato prima che visi- >• 
tato», scrive l'editore. L'atten
zione dei curatori delle guide 

LAURA DETTI 

si rivolge, cosi, più alla storia, 
alle curiuosità antiche e at
tuali del posto, che ai monu
menti da visitare. 

Questo primo esperimen-. 
to ne è una prova. Realizzato . 
da Marco Bertolucci e Ludo
vico Pratesi, ed. uscito in li-, 
breria -; nell'autunno ; dello ', 
scorso anno, il libretto su Ci
vita di Bagnoregio contiene 
una vasta parte dedicata alla 

storia del borgo, alle notizie 
sui personaggi che passaro
no di qui e vi si stabilirono, 
alle testimonianze e docu
menti di scrittori e viaggiatori 
di un tempo. I due autori par
tono dall'invasione longo
barda dell'anno 605 e arriva
no, passando per il periodo 
comunale, per l'era del Rina
scimento, per gli anni dram
matici (alla fine del 1600) 

delle scosse sismiche che 
colpirono fortemente il cen
tro, fino ai giorni nostri. Tra i 
dati storici si scorgono le cu
riosità e le bellezze di questo 
paese a trenta chilometri di 
Viterbo. Dalle notizie sull ori
gine del nome della città - il 
termine «Bagnoregio» sem
bra derivi dal fatto che nella 
valle di Civita esistesse un 
tempo un complesso termale 
le cui acque sulfuree e ruggi
nose, secondo una leggen
da, guarirono uno dei re lon
gobardi da una brutta malat
tia - alla bella Valle dei «Ca
lanchi», pendii e schegge ar
gillose, mostrata da alcune 
fotografie contenute al cen
tro della guida. Seguono i 
quattro itinerari di visita della 
città suggeriti dagli autori e ri
portati in lingua inglese, con 
il resto della storia e delle in
formazioni, nella •» seconda 
parte del libretto. -•-..»•, a--

La guida, occasione per vi
sitare o rivisitare in fretta que
sto paesino che sta scompa
rendo e che sta per essere 
aggredito definitivamente 
dalle mani di ricchi turisti " 
d'oltreoceano, è stata realiz- • 
zata in collaborazione con 
l'associazione «Civita», ! or
ganizzazione che si batte da 
tempo per la tutela e la valo
rizzazione della zona. Il libro 
è disponibile in libreria a lire 
18 000. -' • 

rifcità 
Alla scoperta della Toscana 

Gratis otto guide a colori 
della Toscana 

Mercoledì 7 aprile 

Le dolci terre del vino 
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Cinema&'Mri 
PRIME VISIONI I 

ACADEMYHALL 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 428778 

ADMIRAL 
Piazza Verbano, 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Casa Howard di James Ivory con A*to-
nyHopkms-DR 116 50-19 40-22 30) 

Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Gere.JodieFoslcr-DR 

115 30-17 50-20 10-22 30) 

ADRIANO L 10000 Sommersby di Jon Amici, con Richard 
Piazza Cavour. 22 Tel 3211896 Gere.JodieFoslor-OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 
ViaMerrydelVal 14 Tel 5880099 

La moglie del soldato d< Neil Jordan • 
OR |16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 
Accademia Agiati, 57 Tel 5408901 

Sommertby di Jon Amici, con Richard 
Gerc.JodieFoster-OR 

[15 30-17 50-2010-22 30) 

AMERICA L 10 000 
ViaN del Grande. 6 Tel 5816168 

L'armata delle tenebre di Sam Raimi, 
con Bruce Campbell. Emboth Davidtz -
H (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Comincio lutto per caio di Umberto 
Via Archimede, 71 Tel 8075567 Manno con Margherita Buy Massimo 

Ghmi-BR (16 30-18 30-2030-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

l I GlltplelalldieconClintEasrwood-
W (15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA L 10000 SIslerAct Una «vitata In abito da suora 
VialeJonio. 225 Tel 8176256 di Emile Ardolino, con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith -BR (16-2230) 

ATLANTIC L 10 000 Sommertby di Jon Amiel con Richard 
V Tuseolana 745 Tel 7610656 Gore, Jodie Fosler • DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

AUGUSTUSUNO L 10 000 Malcolm X di SpiKc Lee con Denzel 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Washington,AlbertHall-OR 

(17 30-21 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 O La blonda di Sergio Rubini, con Na-
C so V Emanuele203 Tel 6875455 stasala Kinski.Sergio Rubini -DR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO L 10 000 Un distinto gentiluomo di Jonathan 
PiazzaBarbonni,25 Tol 4827707 Lynn, con Eddio Murphy, Victoria Ro-

wcll-BR (15 40-17 50-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 

BARBERINI TRE L 10 000 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 

Casa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkms-DR (16 4C-19 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Luna di fiele di Roman Polarski con 
Peter Coyole-OR (17-1950-2230 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL L 10 000 Indocina di Regis Wargnier con Calne-
Via G Sacconi. 39 Tel 3236619 rmoDeneuve Dominique 8lanc-DR 

(17-19 45-22 30) 

CAPRANICA L 10 000 
PiazzaCapranica, !0t Tel 6792465 

La piccola apocalisse di Costa Gavras, 
con Jin Henzel, Pierre Arditi • BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANrCHETTA L 10 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas - OR 
(15 40-17 50-20-22 30) 

CIAK L 10 000 Eroe per caso di Stephen Froars. con 
Via Cassia, 692 Tol 33251607 OuslinHotlman, Greena Davis -8R 

(16-18 10-20 20-22 30) 

COLA Ol RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo, 88 Tel 6878303 

Trauma di Dario Argento con Christo
pher Rydell, Asia Argento- G(15 45-18-
20 15-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

I. 6000 
Tel 8553485 

Le avventure della piccola balena bian
ca 117 15) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta, 1s 

1 8 0 0 0 
Tel 8553485 

MacdiJohnTurturro-DR (20 30-22 30) 

DIAMANTE L 7 000 Guardia del corpo di Mick Jacson, con 
ViaPrcnestma.230 Tel 295606 KevinCostnor,whitneyHouston-G 

(17-20-22 30) 

EDEN L 10 000 
P zza Cola di Rienzo. 74 Tel 3612449 

Cominciò tutto per caso di Umberto 
Marino con Margherita Buy Massimo 
Ghmi-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

EMBASSY L 10000 Eroe per caso di Stephen Frears: con 
Via Stoppani.7 Tel 8070245 DustinHotfman, Greena Davis -BR 
. 115 30-18-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 

I i GIIspletatldieconClintEastwood-
W (15-17 25-20-22 30) 

EMPIRE 2 L 10 000 
V ie dell'Esercito 44 Tel 5010652 

Vicino alla line di Keith Gordon - DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

ESPERIA L 8 000 La line è noia di Cristina Comcncim, 
Piazza Sonmno, 37 Tel 5812884 con Fabrizio Bentivoglio Carlo Cecchi-

G (1615-18 25-20 25-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina, 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Prolumo di donna di Martin Brest, con 
Al Pacino, Chris O' Donnei • SE 

(16-19 30-22 30) 

EURCINE 
ViaLiszt.32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Arriva la bulara di Damele Luchetti con 
Diego Abatantuono Margherita Buy • 
DR (1530-18-2015-22 30) 

EUROPA L 10 000 
Corsod'ltalia,107/a Tel 8555736 

Prigionieri dell'onore di Ken Russel, 
con Richard Drcytuss, Oliver Roed • DR 

(1615-22 30) 

EXCELSIOR L 10000 
ViaB V del Carmelo, 2 Tel 5292296 

Eroe per caso di Stophen Frears, con 
Dustin Hottman, Greena Davis • BR 

(15 30-18-2015-22 30) 

FARNESE 
Campo de'Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

La moglie del soldato di Noil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 I I Fiorile di Paulo e Vittorio Taviani • 
Vi«Bissolati,47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L 10000 II danno di Louis Malie, con Jeremy 
ViaBissolali.47 Tel 4827100 Irons.JulieneBmoche-DR 

(15 30-18-20 15-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN l 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

Trauma di Dario Argento con Christo
pher Pydell, Asia Argento - G 

(1545-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore In inverno di Claude Sautet, 
ViaNomentana,43 Tel 8554149 conElisabelhBourgine-DR 

' (16 10-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

l I GII spieiati dio concimi Eastwood-
W (15 30-17 55-2010-22 30) 

GREENWICHUNO L 10000 
ViaG Bodom,57 Tel 5745825 

Jone che visse nelle balena di Roberto 
Faenza, con Jean-Hugues Anglade, Ju-
lietAubrey-DR 

116 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE L 10000 Complicazioni nella notte di Sandro 
ViaG Bodoni.57 Tel 5745825 Cecca con Patrick Bauchau, Marma 

Giulia Cavalli-G 
116 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWÌCHTRE 
ViaG Bodom,57 

L 10 000 
Tel 6745825 

I ' Nel Paese del sordi di Nicolas Phili-
bert conAboubaker AnhTuan-DO 

(16 30-18 30-20 30-22 301 

GREGORY L 10 000 Eroe per caso di Stophen Frears, con 
Via Gregorio VII. 180 Tel 6384652 Dustin Hoflman. Greena 0avis-8R 

(15 30-18-2015-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Profumo di donna di Martin Brest con 
Largo 8 Marcello, 1 Tel 8548326 Al Pacino, Chris O'Donnol • SE 

(16-19 30-22 30) 

INDUNO 1 1 0 000 Un pesce color rosa di Ben Lewin, con 
ViaG Induno Tel 5812495 8obHoskins-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

KING L 10000 ArrtvalabuieradiDanieleluchetti.con 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 Diego Abatantuono Marchenta Buy • 

OR (1545-1810-20 20-22 30) 

MADISON UNO 1 1 0 000 Luna di fiele di Roman Polanski con 
ViaChiabrera.121 Tel 5417926 Poter Coyote • DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON DUE L 10 000 <J Dracula di Francis Ford Coppola, 
ViaChiabrera. 121 Tel 5417926 con Winona Ryder, GaryOldman-OR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON TRE L 10 000 SIsterAcL Una svitata In abllo da suora 
ViaChiobrera, 121 Tel 5417926 di Emile Ardolino, con Whoopi Gold-

berg, Maggie Smith - BR 
(1610-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 
Via Chiabrora, 121 

L 10 000 I I Codice d'onore di Rob Reiner; con 
Tel 5417926 TomCruise,JackNicholson-DR 

(1530-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Eroe per caso di Stephon Frears con 
Via Appia Nuova. 176 Tol786086 Dustin Hottman, Greena Davis -BR 

115-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE 1 1 0 000 Prigionieri dell'onore di Ken Russell 
Via Appia Nuova, 176 Tel 766086 con Richard Dreytuss. Oliver Reod-DR 

(15 35-17 50-20 10-22 30) 

MAESTOSO TRE 
V.aAppia Nuova, 176 

L 10000 
Tol786086 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Aopia Nuova, 176 

Arriva la bufera di Daniele Luchetti. con 
Diego Abatantuono Margherita Buy -
DR (15 35-17 50-20 10-22 30) 

L 10000 U Dracula di Francis Ford Coppola, 
Tel 786086 con Winona Ryder, Gary Oldman - DR 

(1Ì-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC L 10000 Indocina di RegisWargnier, con Calne-
ViaSS Apostoli.20 Tol 6794908 rmoDeneuve,DominiqueBlanc-DR 

(17-19 45-22 30) 

METROPOLITAN L I O 000 Arriva la bufera di Daniele Luchotli con 
Via del Corso,8 Tel 3200933 Oiego Abatantuono Margherita Buy • 

DR (1545-18 10-20 20-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faonza, con Jean-Hugues Anglade • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 301 

NEW YORK L 10 000 Candyman. Terrore dietro lo specchio 
Via dello Cave, 44 Tel 7810271 di Bernard Rose con Virginia Madsen, 

TonyTodd-H (16-18 15-20 25-22 30) 

LI OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso; BR: Bril lante, D.A.: Ois animati 
DO: Documentarlo, DR: Drammatico, E: Erotico. F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Gial lo, H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico 
SE: S e n t i m e n l , S M : S lonco-Mi to log , ST: Storico. W: Western 

NUOVOSACHER L 10 000 Helmat 2 (I lupi di Natale) di Edgar 
LargoAscianghi 1 Tel 5818116 Roitz con Heniy Arnold SalomeKam-

mer-DR (16-18 10-20 20-22 301 

PARIS L 10000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Sommersby di Jon Amici con Richard 
Gero JodicFostcr-DR 

(15 30-17 50-20*0-22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Tel 5803622 

Thelisherklng (versione inglese) 
115 40-18-20 20-22 40) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 
1 8 000 

Tel 4882653 
Nodi selvagge di Cynl Collard - DR 

(15 30-17 50-20 05-22 301 

QUIRINETTA L 10 000 Ti II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Mmghotti.5 Tel 6790012 con Sergio Castellato - DFI(1615-18 30-

20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Eroe per caso di Stephen Frears. con 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Dustin Hoflman, Greena Davis-BR 

(16-18 10-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Ballroom, gara di ballo di 8az Luhr-
Via IV Novembre, 156 Tel 6790763 mann, con Paul Mercurio, Tara Morice-

M (16-22 30) 

RITZ L 10000 lldlsllntogenllluomodi Jonathan Lynn, 
Viale Somalia. 109 Tel 86205683 con Eddie Murphy. Victoria Rowell-BR 

(15 30-16-2010-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tol 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Tlr-na-nog di Mike Newell, con Gabriel 
Via Salaria 31 Tel 8554305 Bymo.EllenBarkm-A 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Trauma di Dario Argento con Chnsto-
Via E Filiberto, 175 Tel 70474549 pher Rydell Asia Argento-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede. 50 Tel 6794753 

La ertali di Colino Serrau, con Vincent 
Lindon, Patrick Timsit- BR(16 30-18 30-
20 30-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Sommersby di Jon Amiel, con Richard 
Via8an,18 Tel 44231216 Gere JodieFostor-DR(1530-1750-19-

2010-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
Via Galla oSidama. 20 Tel 86208806 

2013 la fortezza di S Gordon con Chri
stopher Lambert-F 

(15 45-17 25-19-20 35-22 30) 

CINEMA D'ESSAI I 
TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tel 392777 

L'ultimo dei mohlcanl 
(18 30-20 30-22 301 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
ViadegliScipioni84 Tel 3701094 

SALA LUMIERE Miracolo a Milano 
(20), L'oro di Napoli (22) 
SALACHAPLIN Mattino su prenotazio
ne Othello (10 30) Olhello PO 30): Salo-
ni» (22 30) 

AZZURRO MELIES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÉ Frammenti d'epo
ca (20 30), Musica su pittura moderna 
(21) Rassegna Lubltch (22 30) 
SALETTA DELLE RASSEGNE Antolo
gia film brevi di Melies (20), La prlncl-
pessa delle ostriche (20 30-22 30) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscriziono 

Via Levanna 11 

CINETECA NAZIONALE 

Tel 899115 

(c/o cinomadoi piccoli) 
Vialedolla Pineta 15 

GRAUCO 

Tel 8553485 

L 6 0 0 0 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

IL CINEMATOGRAFO 
Via del Collegio Romano 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo.13/a 

L 8 000 
1 
Tol 6783148 

L 7 000 
Tol 3216283 

L 7000 
Tel 3227559 

Moonllghtlng di J Skolimowsky (20) Il 
giardino Indiano di M Mac Murray 
(22 30) 

Zemlja di A Dvozenko (15), Alleluia di 
KingVidor(1830) 

Ammirazione o amore? (19), Sebastla-
nodiDerelkJarman(21) 

L'uomo del guanti d> C Bortone (19) 
Anlelope Combler di Antonio Falduto 
I20 30-22 30) 

SALA A Orlando di S Potter (17 30-
1910-20 50-22 30) 
SALA B Tutti I Vermeer a New York di 
J Jost (19-20 45-22 30) 

La storia di QluJu (20 30-22 30) 

ALBANO 
RORIDA 
Via Cavour 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS.Negrettl.44 

COLLEFERRO 
ARISTON 
Via Consolare Latina 

L 6 0 0 0 
Tol 9321339 

L. 10.000 
Tel. 9987996 

L 10000 
Tel 9700588 

Film per adulti (15 30-22 30) 

GII spietati (17-20-22 30) 

SalaCorbucci II distinto gentiluomo 
(15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Prolumo di donna 
(16 45-19 20-22) 

Sala Sergio Leone Sommersby 
(1545-18-20-22) 

SalaRosscliini Trauma 
(15 45-18-20-22) 

Sala Tognazzi GII spietati! 15 45-18-20-
22) 
Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato, 47 Tel 9781015 

SALA UNO Cominciò lutto per caso 
(18-20-2215) 

SALA DUE La moglie del soldato 
(18-20-22 15) 

SALA TRE La fine é nota (16-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza, 5 Tel 9420479 

SALA UNO Eroepercaso 
(16-18 10-20 20-22 30, 

SALA DUE Sommersby 
(16-1810-20-22 30) 

SALA TRE II grande cocomero 
(16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

GII spietati (15 30-17 50-2010-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM L 6 000 
Viale Mazzini 5 Tel 9364484 

L'armata delle lenobre 
(16-17 40-19 20-21-22 301 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l'Maggio 86 Tol 9411301 

Sommersby (16-16 10-20 20-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

lo speriamo che me la cavo (17-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 10000 
Tol 5603186 

Il grande cocomero 
(1615-1815-2015-22 301 

SISTO 
Via del Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Sommersby (16-18 05-20 10-22 30) 

SUPERGA L 10 000 
V le della Manna 44 Tel 5672528 

Eroepercaso (16-18 05-20 10-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7 000 
PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 

GII spietati 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matteotti. 2 Tel 95S0523 

Film por adulti (18-20-22) 

• LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L 'Aqui la , 74 - Te 1 7594951 M o d e r n e t t a . P z z a de l la R e 
pubbl ica . 44 - Te l 4880285 M o d e r n o , P z z a dol la Repubb l ica , 45 -
T e l 4880285 M o u l m R o u g e . V ia M C o r b m o , 23 - T e l 5562350 
O d e o n , P z z a d e l l a Repubbl ica , 48 - Tol 4884760 Pussycat . v ia 
Ca i ro l i , 96 - Te l 446496 Sp lcnd id , via P ier de l lo V i g n e , 4 - Te l 
620205 Ul isse, via T iburt ina 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Voltur
no, 3 7 - T o l 4827557 

L'tic Capcitccf 3 L K-\itc 

FIORILE 
T o r n a n o i t ratc l l i T a v i a m , e 
t o r n a n o ai loro l ivel l i m i g l i o 
ri , quel l i di • •A l lonsanlan» o 
d e l l a « N o t t e d i S a n L o r e n z o " 
P a o l o e V i t tor io si r i f anno 
s tavol ta ai v e c c h i raccont i 
dei nonni nar ra t i intorno al 
fuoco, per p roporc i la s a g a di 
una famig l i a t o s c a n a i B e n e 
dett i c h e tutti c h i a m a n o M a 
ledett i La stor ia p a r t e d a l -
I ogg i m a r i sa le al i ind ie t ro 
nei s e c o l i , ai t e m p i in cui I e -
serc i to di N a p o l e o n e p a s s ò 
per la T o s c a n a e uno de i B e 
nedet t i rubò ai f r a n c e s i una 
c a s s a d ' o r o c o n d a n n a n d o 
cosi a l la f u c i l a z i o n e il g i o v a 
ne t e n e m m o c h e e r a a d d e t t o 
a l la s u a s o r v e g l i a n z a O u e l -
I oro p e r c o r r e r à la s tor ia d e l 
la f a m i g l i a c o m e una m a l e d i 
z i o n e , f ino a l la R e s i s t e n z a , 
f ino a i nostri g iorn i Un a p o 
logo sul con t ras to a m o r e - d e 
n a r o n a r r a t o con g r a n d e re 
sp i ro , e in te rpre ta to da una 

Mdi'U'di 
( i i ] | )ni i- ]<m 

SCELTE PER VOI 
be l l a s q u a d r a di attori d a c i 
t a r e C l a u d i o B i g a g l i . G a l a t o a 
R a n z i L ino C a p o l i c c h i o , R e 
nato C a r p e n t i e r i . M i c h a e l 
V a r t a n e Pier P a o l o C a p p o n i 

FIAMMA UNO 

r LA B IONDA 
T h r i l l i n g ps ico log ico su l lo 
s londo di una M i l a n o tutt a l 
tro c h e da b e r e T o m m a s o , 
o r o l o g i a i o z o p p o sa l i to al 
N o r d per un c o r s o d ' a g g i o r 
n a m e n t o c o n o s c e per c a s o 
( la investe in m a c c h i n a ) C r i 
s t ina b i o n d a be l l a e p e r i c o 
l o s a C o l p i t a d a a m n e s i a , la 
r a g a z z a r i m a n e p r e s s o d i l u ì 
e T o m m a s o s e ne i n n a m o r a 
Poi lei s p a r i s c o , lui si i m 
provv isa d e t e c t i v e e la c e r c a , 
c a c c i a n d o s i in un m a r e di 
g u a i F i lm insol i to , i n q u i e t a n 
te , c h e c o n f e r m a in S e r g i o 
Rub in i (a q u a s i tro a n n i d a l -
I o t t imo e s o r d i o «La s taz io 
ne» ) un reg is ta d a s o q u i r e 

pallici 28 ru 

Brav i al s u o f ianco la • b ion
d a » N d S l a s s j a K insk i e il 
••cattivo» E n n i o P a n t a s h c h i -
ni 

AUGUSTUS2 

[ i NEL PAESE DEI SORDI 
É un d o c u m e n t a n o , m a n o n 
la tcv i i m p r e s s i o n a r e d a l l a 
p a r o l a È un f i lm be l lo e toc
c a n t e , m cui il r e g i s t a f r a n c e 
s e N ico las Phi l iber t ci fa e n 
t r a r e in un p a e s e c h e è d o 
v u n q u e c h e ci c i r c o n d a a n 
c h e s e s p e s s o noi non ce ne 
a c c o r g i a m o il « p a e s e de i 
sord i» ( ce n e s o n o 130 m i l i o 
ni , in tutto il m o n d o ) , d o v e GÌ 
c o m u n i c a a g e s t i , d o v e la 
c o m p r e n s i o n e ( g r a z i e a l l in
g u a g g i o de i s e g n o è i n t e r n a 
z i o n a l e , d o v e la s o l i d a r i e t à e 
s e m p r e di c a s a F i l m - r e p o r 
t a g e c lass ico , con m o m e n t i 
buffi e c o m m o v e n t i A s s a i 
be l lo (e istrutt ivo) 

GRENWICH3 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tol 3204708) 
Alle 20 45 La luna è uno lampadi
na scritto e diretto da Riccardo 
Cavallo, con Fabio Calvari Alos 
Sandra Cassidi 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Te! 6861926) 
Alle 21 Intrighi di Nicola Guer/o 
ni Massimo Russo con F Bira-
schi, P De Sanctis, F loppolo E 
Berto Regia di Massimo Russo 

ARGENTINA - TEATRO DI POMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 
Alle 21 La bottega del caffè di 
CarloGoldoni regia di Mano Mis-
siroli 

ARGOT (Via Natale del Grande ?1 -
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini, con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo-
nucci Regia di Giulio Base 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tol 4455332) 
Alle 21 II veliero e II pesce rosso 
di Maria Letizia Compatnngelo 
con Gianluca Farnese Antonello 
Chiucci Pietro Massaro Requi di 
Andrea Mancini 

BELLI {Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 21 I poveri sono matti di Co
sare Zavattini libero adattamento 
e rogia di Bob Marchese Con An 
drea Buscemi e Silvia Do Luca 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tol 
679/270-6785879) 
Allo 21 15 Ceco e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compj 
gnia Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle21 Repliche straordinarie La 
trasfigurazione di Benno II ciccio
ne di Albert Innaurato con Anto
nio luorio, Elona Bibolotti Regia 
di Walter Malos' 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 17 15 Dillo a parole 
tue di Paolo Montasi e Piermaria 
Cecchini, con Piermaria Cecchini 
Regia di Paolo Montosi 
SalaB Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tol 
5783502) 
Alle 21 15 le e Woody di Woody 
Alien con Antonello Avallone 

DELLA COMETA [Via Teatro Mar
cello. 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Rlslko (quell'Infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
Apolloni. Lucrezia Lante del la Ro
vere Regia di Pino Quartullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4743564-4818598) 
Alle 21 Elogio della follia di Era
smo da Rotterdam, Marilù Pra'i 
Regia di Massimiliano Troiani 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 NuMlnlBtropmlezofluaie 
di Eduardo Scarpetta, regia di 
Carmelo Gavignano 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud con 
FrancoGargia FlorianaPinto 

DUE (Vicolo Duo Macelli. 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 In-pasto liberamente Hat 
to da tosti di Edoardo Sanguinei! 
con Giorgina Cantalini Paola Ga 
ribottt, Irene Graziosi, Cristina li
berati Allestimento o regia di 
Marco Lucchesi 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406) 
Alle 21 Et Parlamento de Ruzante 
che (era vegnu de campo di Ange
lo Beolco diretto od interpretalo 
da Ezio Maria Caserta con Luigi 
Santamaria Roberto Vandell 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Allo 20 45 La bisbetica domata di 
William Shakespeare, con Ma
riangela Melato Franco Brancin-
roli Regiadi Marco Sciaccalupa 

EUCLIDE (Piazza Euclido 34/a Tel 
8082511) 
Giovedì alle 21 A braccia aperte 
di Franco Stano con la Compa 
gnia Stabile -Teatrogruppo» Re-
giadiVitoBoffoli 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Te! 7887721 4826919) 
Alle 21 Gli Invisibili scritto e inter
pretato da Chiara De Angelis re 
già di Alessandro Flondia 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 NonslsacomediLuig iP i -
randeMo con Nando Gazzolo Mii 
la Sannonor. Elisabetta De Palo 
Regia di Walter Manfrò 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li .praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini Giusy Valeri 
Tommaso Zavola, Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
chi. 104 - Tel 6555936 
Pronotazloni spettacoli studenti 
C'era una svolta lo di G Rodan 
Logos. Poesia In concerto di A 
Petnni Cecè di L Pirandello Te 
lofonaredalle11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tol 4873164) 
Allo 21 30 Sex a Porter di Piero 
Caslellacci. con Maria Luisa Pi 
selli, Lucio Caiz/i Antonolla Mo 
notti 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 -Tol 6783148) 
Alle 21 Paesaggio a livello Incu
stodito di e con Fabrizio Cocchi 
nelli, Elisabetta Scarpelli e Elisa 
betta Serra 

META TEATRO (Via Mameli 5 -Te l 
5815807) 
Alle 21 II caso Robinson scritto 

diretto od mlerprela'o da Giorgio 
Barbeno Corsetti 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 
Alle 21 II teatro canzone di Gior
gio Gaber canzoni e monologhi di 
Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
Regia di Giorgio Gaber 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
1,' Tel 32348^0-3234936) 
Alle ?1 Parole d'amore ..parole 
diretto ed interpretato da Nino 
Manfredi con F M a n . G Guidi R 
Charboneir 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tol 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Botta al 
cuore di Franco Berlini con Fran
cesco Pannolino Pasquale An
selmo Regia di Franco Berlini 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi ?0 Tel 
80835?3) 
Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tol 4885095) 
Alle 17 Donne In amore di Alloi-
t>io-Colli Gaber con Ombretta 
Colli RogiadiGiorqioGaber 

QUIRINO 'Via Mmghetti 1 - Tel 

Alle 21 Ricorda con robbla con la 
Compagnia Teatrale «Il palcosce
nico» regia di Diego Pesaola 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Te! 5740598-5740170) 
Allo 20 30 Unica serata Mi vole
vo Strehler con Maurizio Micheli 

• PER RAGAZZI H M 
ANFITRIONE (via S Saba 24 - tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regiadi Patri-
zia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 
Alle 10 I viaggi di Gulllver di Jo
nathan Swilt Malmeó per le scuo
le 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle 17 Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio
ne mqlese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 La cicala e te 
formichedi Lotte Remiger 

Splenduto Miotto di Fasslmidenspitato allawra \torta di Cecche 

\U.'iiot( th\ Gottfried ai twLnUnwqtusttiuilanell^JI LitaìiudtUbcrtàa 
Brenta e di Maaulk mordi, I mteiptele Patrizia Milani Al Teatro i "He 

6794585) 
Alle 20 45 Settimo ruba un po' 
meno 2 di Dario Fo e Franca Ra
me regia di Dai ioFo 

ROSSINI P iazza S Chiara 14 -Te l 
688027701 
Alle 21 Mia figlia Baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Alfieri Interpretato e diret
to da Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Alle 21 30 Tangenl Instine! di Ca
ste l lac i e Pingitoro con Oreste 
Lionello e Martulollo Regia di 
Picfrancosco Pmqitore 

SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico
lai A seguire II (ascino discreto 
della parola di Maurizio Costanzo 
Tutti i martedì a l'è 21 e le domeni
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II lasci
no discreto della parola di Mauri 
zio Costanzo con Daniela Grana
ta oBindo Toscani 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826B41) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Branneri Giantranco 
Jannuzzo Marisa Mot Imi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
Tel 5896974) 
Allo 18 15 e alle 21 II Signore dei 
gatti di Pao'o Londi con D Buca-
n V Gandollo P Londi M R 
Russo 

SPAZIOZÉRO (Via Galvani 65 T«*i 
5743089) 
Dal 14 al 25 aprile Rassegna del
le Scuole di Teatro di Roma Tea
tro d'attore. Il mestiere dell'inter
pretazione Spettacoli saggi re 
lazioni didattiche incontri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078 30311107) 
Alle 21 30 Delitto perfetto di Fre
derick Knoll con Silvano Tranquil
li Giancarlo Sisti Sandra Roma
gnoli Regia Giancarlo Sisti 

STANZE SEGRETE (Via deUa Scala 
25-Tol 5896787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
alle 21 Cona nel salotto Verdurln 
dallOpnra di Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Bindo Toscani Reqia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi ulte 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco P . 
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 68805890) 
Alle 21 15 No In campeggio noi di 
Marcjl la Candeloro con U Kova-
covic LCapanott i G Gey S Gi-
len Regia di Marcella Candeloro 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794} 
A l l e a i Liberta a Brema di R W 
Fassbinder con Patrizia Milani 
Regia di Marco Bernardi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72.78 Tol 58093BQ) 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCH' (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 
Tutte le domeniche alle 14 li Mi-
catotesauro spettacolo di buratti
ni del Teatro delie Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo
ne Spettacoli per le scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocch. 15-Tel 8601733-5139405) 
Alle 10 Cromico Storia di un co
lore con oggetti animati regia di 
Francesco Candì 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
-Tel 5817004-5814042) 
Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Locatimi con la Compa
gnia "Ruotalibera-

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 Cenerentola con la Com
pagnia della Rancia regia di Sa
verio Marconi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA mmmmm 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Alle 19 30 - presso l Auditorio di 
via della Conciliazione - concerto 
diretto da Jukka-Pekka Saraste 
In programma musiche di Debus
sy, Beethoven Stravinsky 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar
ra batteria 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5912627-5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. 
LISZTfTel 511B500-5018769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILO(ViaS Prisca 8-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 4957628-76900754) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti
na, 2 Manziana) 
Domani alle 21 -presso la Chiesa 
Valdese via IV Novembre 10/ 
Concerto per la settimana Santa 
esecuzione di O Maddalena (so 
prano)eA Versiglioni (contralto) 
In programma musiche di Vivaldi 
Caldara Perqolesi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L'IP
POCAMPO (Tel /807695} 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa
zioni 86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI-
CUM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cliv.o delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Giovedì alle 20 30 • presso il Mu
seo degli Strumenti Musicali 
piazza S Croce in Gerusalemme 
9'a - concedo del duo Francesca 
Staderlnl • Amlldn Bonfantl In 
programma musiche di Bach 
Beethoven V Rieti F Mar'm A 
Lolivot 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
TARTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA (Intormaziom Tel 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 65 (Via 
Guido Banti ,34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 - Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA [Via Calamalta 16 Tel 
6869928) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bosi 6 -Tol 23267153) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 66382 '0) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Venerdì alle 20 45 - presso I Aula 
Magna, piazza S Agostino - Con
certo dei finalisti del T I.M. In pro
gramma musiche per canto f latte 
organo di Bach, Mozart Beetho
ven Verdi Liszt 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito, 1) 
Riposo 

AULA M. ISTITUTO ASSUNZIONE 
{Viale Romania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
(V iaAure! ia720- le l 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 -Te l 3225952) 
Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaga
glia 42 -Te l 5780480/5772479) 
Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922260} 
Riposo 

EPTA ITALY (Via Pierfrancosco Bo-
nem 88-Tei 5073839) 
Giovedì olle 17 45 • presso il 
CASC via di S Vitale 19-Concer
to della pianista Elisabetta Conti 
In programma musiche di Mo
zart Beethoven Schumann 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 1 1 7 - T P I 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Domenica alle 17 45 - presso la 
Basilica San Nicola in Carccie 
via del Teatro di Marcello 46 -
Concerto di Pasqua in program
ma musiche di Bach Verdi Ols-
san Rossel Lmdberg Roman 
Lunedi allo 17 45 - presso la Basi

lica San Nicola in Carcero via del 
Teatro di Marcello 46 - Concerto 
di Pasquetta esecuzione di Luca 
Gherardi (organo) In programma 
musiche di J Sebastian Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue • 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b Tel 
6575952) 
Giovedì alle 21 - presso il Palaz
zo della Cancelleria - Concerto 
della Slntonletta Bernese e Ber-
ner Konzertchor oiretli da Theo 
Loosli In programma musich» di 
Rech Matthaus Passion 

PILGERNZENTRUM(Tel 6897197) 
Sabato alle 21 - messo la Basili
ca S Maria ad Martyfes Pan
theon -Concerto dei Cori dei Po
poli con I Orchestra del Concen
to» Gentium In programma Canti 
Gregoriani e Polifonici 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Alle 16 Concerto di Jorge Schul-
ìis (violoncello) In programma 
musiche di Bach suite n" 1 e 3 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
58093B9) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 

Osila 9 Tel 3729398) 
Alle 22 Concorto do. 'rio Sellanl-
MorlconNAscolese 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 Egbc.to 
Gi«mcnt1 Group in concerto Se
gue discoteca 
Sala Momotombo Alle 22 
Groouo in concerto 
Sala R«d River Alle 22 Cabaret 
con i Figli del Lupo Segue Tony 
Scott Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa "8 -Te l 5812551) 
Alle 22 Concerto blues rock con i 
Bad Stufi Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 57.M020) 
Alle 22 DougJay & BlueaOand in 
concerto 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via d i 
Monto Testacelo 38 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Concerto di Corrodo Ono-
trl In duo 

CASTELLO (Via di Porta Cas'cllo 
44) 
Domani dalle 20 in poi Emergenza 
rock 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La
marmora 28 -Te l 7316196) 
Alle21 30 Olscotunk 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Concerto di musica 
rock con igli Appaloosa 

DEJAVUlSora Via L Sellembnni 
lei 0776/833472) 
Riposo 

EL CHARANGO (V.a di Sani Ono
frio 28 Tel 6879908) 
Alle 22 Concerto del gruppo Chi-
rlmla con Maria del Mar e Alvaro 
Hugo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Alle 21 30 Villa Gordiani in con-
Ceri Prosenta un concedo di Pild-
to-Venitucc i-Spera 

FONCLEA (Via Crescen7io 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Herble Goins e i Soul TI-
mera 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a • 
Tel 5897196) 
Alle 22 Zabumbna Louca musica 
latino-americana 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 -
Tel 68804934) 
Ogai e domani riposo 

OLIMPICO (Pia?za G da Fabna-o 
17-Tel 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Sora'a con Elio e le storie 
tese 

QUEEN LIZARD (Via dp"d Madonna 
dei Monti 28-Tol 07861881 
Oggi e domani alle 21 A briglia 
sciolta 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardcllo13/a Tel 4745076) 
Alle 22 D:rtlela Velli & Claudio 
Colasazza in concerto 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Atrocuba '93 Musica dai vivo con 
• maestri dell I S A 

Sinistra dei Club 
Club delle Libertà Club Punto e a capo 

MERCOLEDÌ 7 APRILE - ORE 17 30 

DAL VOTO DI APPARTENENZA 
AL VOTO DI DECISIONE 

Discutiamone con: 
Tony Muzi Falconi, Piero Scoppola, 

Chicco Testa 

Roof Garden 
del Palazzo del le Esposizioni 

entrata Via Mi lano 

I N G R E S S O L I B E R O 
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Campana attacca 
Matarrese 
«Usa espressioni 
predappiane» 

IMI -Il presidente Motarrese usa espressioni 
dittatoriali e predappiane». Ad esprimere il duro 
indizio nei confronti del leader della Figc, con 
un neologismo che rimanda al paese di Musso
lini, e stato Sergio Campana, presidente dell'As
sociazione calciatori. Una reazione innescata 
dalle recenti prese di posizione della Figc nei 
confronti dell'Aie. 

Formula Uno 
Senna continua 
il part-time 
Domenica corre 

M i Ayrton Senna, t h e ha un toiiirattu i;ar,t 
per gara con la McLaren, tonerà domenica 
prossima il Gran d'Europa di FI a IXMiniglon 
Park. l*o ha annunciato ieri la scuderia biitanni-
ca. Ma nel comunicato stampa delia Mclaren 
non si accenna ad uno sblocco delle liattative 
con il pilota brasiliano per la stipula d' jn con
tratto annuale. 
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Coppa Uefa. I bianconeri 
si giocano stasera l'ultima 
carta di una stagione ricca 
solo di delusioni e insuccessi 

Trap vara una squadra operaia 
Roberto Baggio polemico 
con «Roi» Michel che stamane 
s'incontrerà con Agnelli 

La scommessa 
Michel Platini, ospite d'onore stasera al Delle Alpi. A sinistra Ravanelli 

Stasera a Torino prima sfida fra Juventus e Paris 
St.Germain (il ritorno a Parigi il 22) : la squadra di 
Trapattoni alle prese con molte assenze si affida a 
Baggio-Vialli e ai rincalzi, da Rampulla a Platt e Ra
vanelli. Con i francesi è giunto a Torino Michel Plati
ni. Stamattina «Le Roy», ex allenatore della naziona
le, attualmente «ambasciatore» dei Mondiali '98, in
contrerà a Torino l'Avvocato. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCESCO ZUCCHINI 

JUVENTUS-PARIS ST.G. 
(Rallino 

Rampulla 
Torricelli 

De Marchi 
D. Baggio 

Kohler 
Judo Cesar 

Conte 

ore 20,45) 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 

Platt 8 
Vialh 9 

Lama 
Germain 
Coiietter 
Ricardo 
Kombouarè 
LeGuen 
Fournier 
Guenn 
Weah 

R. Baggio 10 Valdo 
Ravanelli 11 Glnola 
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Torneo 

Campioni (4-2-1962) 
Campioni (15-5-1968) 
Uefa (4-11-1970) ' 
Uefa (27-11-1970) -
Campioni (5-3-1975) 
Uefa (3-11-1976) ,J 
Campioni (15-3-1978) 
Campioni (30-9-1981) 
Campioni (16-3-1983) *• 
Coppe (25-4-1984) - . 
Supercoppa(16-1-1985) 
Campioni (19-3-1986) , . 
Campioni (15-11-1986) • 
Uefa (21-3-1990) v '«-
Coppe (24-4-1991), 
Uefa (17-3-1993) 
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Partite 

Juventus-Real M. 
Juventus-Benfica 
Juventus-Barcellona 
Juventus-Aiax 
Juventus-Amburgo 
Juventus-Manchester U. 
Juventus-Aiax (ai rig.) 
Juventus-Celtic 
Juventus-Aston Villa 
Juventus-Manchester U. 
Juventus-Liverpool 
Juventus-Barcellona 
Juventus-Real M. (ai rig.) 
Juventus-Amburgo 
Juventus-Barcellona 
Juventus-Benfica 

Ris. 

0-1 
0-1 
2-1 
1-0 
2-0 
3-0 
4-1 
2-0 
3-1 
2-1 
2-0 
1-1 
2-3 
1-2 
1-0 
3-0 

• i ROMA. C'è Parigi sullo 
sfondo ma per ora e soltanto 
un'immagine sfuocata: l'ulti
mo crudele tango di una sta
gione nata male e proseguita 
sempre peggio è forse la che 
andrà in scena, Ira 16 giorni, 
nella culla degli «Impressioni
sti». Non si respira grande fidu
cia attorno alla Juventus che, 
per somma beffa, 6 essa stessa 
un'«impressione» in questa ver
sione malriuscita 92-93, fra 
miopie e pennellate sapienti. 
Stasera prima prova a Tonno 
ma solo i più pessimisti vedo
no una Juve subito perdente e 
poi in gita turistica sulla Senna: 
e più logico pensare a una sfi
da dal risultato interlocutorio, 
e in qualche modo rimandata 
ai 90 minuti del «Parco dei 
Principi». Per due motivi: la Ju
ve di stasera e troppo incom
pleta (squalificati Moeller, Ga-
lia e Carrara; Casiraghi e Pe-
ruzzi ko) per sperare in una ri
petizione della notte col Bonfi-

ca; il Paris St.Germain, giusti
ziere di Napoli, Anderlecht e 
Rcal Madrid, potrebbe decide
re di non rischiare troppo (a 
Madrid fu sconfitto 3-1); e la 
coppia Baggio 1 & Vialh gode 
forse di maggior considerazio
ne lontano da Torino e dall'Ita
lia. 1 primi segnali si vedono: 
Trapattoni pensa di inserire De 
Marchi, più difensore di Ma-
rocchi; Artur Jorgc rinuncerà 
quasi certamente all'agile pun
ta Simba per affidare l'attacco 
al solo Weah, il Van Basten 
africano. È una Juve sempre 
più disperata, dopo l'elimina
zione anche dalla Coppa Ita
lia, quella cui Trapattoni sì affi
da per salvare una stagione 
(«Ma Vialli e Baggio sono cam
pioni che possono sempre lare 
la differenza anche da soli»)-
per l'appuntamento più im
portante vanno in campo 
Rampulla, De Marchi, Platt e 
Ravanelli, vale a dire quattro 
uomini che quest'anno sono 
stati schierati solo in occasioni 

Arbitro: 
Louis Navarrete (Spagna) 

Tromblni 12 Dutruel 
Sartor 13 Reynaud 

Dal Canto 14 Calderaro 
Marocchl 15Slmba 
Di Canio 16 Bravo 

di super-emergenza, come sta
sera. E se Platt finge di nulla 
(«Vogliamo vincere per avere 
un bel ricordo di questa stagio 
ne») e Rampulla viene indica
lo come il pori i >rtuna («Con 
me in campo abwamo (atto 7 
punti in 4 gare»), il super-rin
calzo Fabrizio Ravanelli suona 
la carica alla sua maniera sem
plice, rivitalizzato dai gol se
gnati nell'ultimo mese, «quan
do finalmente mi e stata data 
fiducia; perdio Ravanelli, si
gnori miei, le reti le ha sempre 
fatte, e sarebbe bello farne una 
speciale proprio a Parigi, se 
non subito stasera, anche se la 

caviglia mi la male e non sto al 
massimo». Il buon «Penna 
bianca», che si dichiara tiloso 
della Juve «da quando avevo 4 
anni». 6 arrivato alla Juve l'e
state scorsa dalla Reggiana per 
quasi 3 miliardi, dopo che Bo-
niperti aveva tentato inutil
mente di averlo fin dal prece
dente autunno. Risultato? Per 4 
mesi «Rava» non segnò più un 
gol e i tifosi di Reggio Emilia gli 
rimproverano ancora oggi 
quella mancata promozione in 
A, «si era montato la testa e 
non rischiava le gambe pen
sando alla Juve». E adesso è la 
Juve che si è ricordata di lui, 
una spolveratina e via quando 
il campionato era ormai per
duto. Da quinta scella a titola
re, ora i tifosi lo amano forse 
più di Vialli. di cui Ravanelli e il 
miglior amico bianconero. 
«Abbiamo visto assieme in tv 
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Psg-Real Madrid, i francesi ci 
hanno impressionato per velo
cità e aggressività, i migliori so
no Ginola, Valdo e Weah. Io 
penso però che ce la possiamo 
fare: e stasera sento che sarà 
Vialli a segnare un gol decisi
vo. Ma occhio a non subire re
ti». E Vialli? Si defila, mentre 
Trapattoni lo invita alla pru
denza assieme a Kohlcr, Con
te, Torricelli, Baggio 2 e Rava
nelli, «se saranno ammoniti 
non potranno giocare a Pari
gi», Baggio 1 appare in extre
mis per spargere pessimismo e 
rispondere all'ingombrante 
ombra di Platini. «Difficile ripe
tere la notte col Benfica: questi 
sono molto più forti. Platini? 
Non capisco cosa voglia dire 
quando suggerisce alla Juve di 
comprare grandi campioni. Se 
lui li conosce, ce li indichi e ci 
farà un piacere». 

Detentore: Werder Brema (Ger) 
Finale: 12 maggio 1993 a Londra 

Atletico Madrid (Spa)-PARMA(lta) 
Spartak Mosca (Rus)-Anversa (Bel 

0991 
domani 

21 ,'4 

Detentore: Aiax (Olanda) 
Finali 5 e 9 maggio 1993 

JUVENTUS (Ita)-Paris S. G. (Fra) 
Borussia D. (Ger)-Auxerre (Fra) 

oggi 22/4 

Coppa delle Coppe. Il Parma affronta stasera a Madrid l'Atletico nella prima semifinale 
Di Chiara in dubbio. Scala fiducioso: «Abbiamo le stesse possibilità degli spagnoli» 

Un sogno chiamato Wembley 
NOSTRO SERVIZIO 

H I MADRID. Nessun dubbio 
nella testa, anzi la consapevo
lezza di essere alla guida di 
una delle due squadre italiane 
più in forma del momento (1' 
altra 6 I' Inter) : eppure Nevio 
Scala nutre un grande rispetto 
per F avversario della prima 
partita di semifinale di Coppa 
delle Coppe. L'Atletico Madrid 
ha una grande tradizione, ma 
la sua stagione, almeno in 
campionato, 6 assolutamente 
disastrosa. La squadra, dopo la 
sconfitta di sabato ad Albaccto 
per 2-1,6 quarta in classifica, a 
11 punti dal Barcellona. In più, 
due delle sue «stelle» , il lento 
ma •• intramontabile tedesco 
Schustcr e il brasiliano Dona
to, sono in rotta con la società 
e se ne andranno a fine stagio

ne. «Diffido di queste situazioni 
- ha detto Scala •; non dobbia
mo avere paura ma gli avversa
ri in crisi in genere poi in Cop
pa si galvanizzano. Andremo 
in campo per fare il nostro gio
co e per segnare almeno un 
gol;abbiamo le stesse probabi
lità degli spagnoli di passare il 
turno». 

Pochi dubbi sulla formazio
ne: quello per la scelta tra Be-
narrivo e Pin e quello legato al
le condizioni di Di Chiara, che 
non si e allenalo per un mal di 
gola che però pare già assorbi
to. E se 1 attacco sarà quello 
vincente di questi ultimi tempi, 
con Molli guarito dai suoi dolo
ri muscolari a fianco di Erolin e 
Asprilla, F unica «sorpresa» po
trebbe venire dunque dalla 

maglia numero 2. 
Scala ha detto che non mo

dificherà i suoi piani a secon
da della formazione dell' Atle
tico, e che spera di vedere la 
stessa squadra che si impose a 
Torres Novas con il Boavista, la 
più «europea» delle otto prove 
sin qui disputate in Coppa, Il 
Parma intanto, con gli otto ri
sultati utili, ha già superato il 
record di sette incontri positivi 
di una squadra all' esordio in 
Europa, stabilito dal Torino nel 
1961. 

È un record che Scala sacrifica 
volentieri per poi essere in fi
nale, a Wembley. In questa ot
tica rischia di diventare pesan
te la situazione-ammoniti. So
no otto, oltre allo squalificato 
Apollonl: Benarrivo, Cuoghi, 
Di Chiara, Franchini, Mclli, Mi-
notti, Pin e Pizzi. Sei invece 

quelli spagnoli. L' Atletico po
trà contare sui rientri di Abel, 
Lopez, Juanito, Vizcaino e 
Schustcr, fuori da due turni ma 
che oggi si 6 detto galvanizza
to. Rispetto al 4-4- 2 dei prece
denti allenatori Pastonza e 
Ovejero, Heredia ha detto che, 
a causa del numero di gol su
biti, contro il Parma adotterà la 
più classica delle difese a uo
mo, con Juanito libero, Solo-
zabal centrale e Lopez e Toni 
estemi. Heredia ha dello di es
sere convinto che sarà la sua 
squadra a vincere domani e 
che la vittoria garantirà il pas
saggio del turno. Sa che il Par
ma 6 molto forte ma conta sul
la grinta dei suoi in Coppa. 
Non e previsto il tutto esaurito 
nello stadio da 65.000 posti. 
per le vacanze pasquali e la di
retta televisiva. 

ATLETICO M.-PARMA 
IRaidue ore21) 

Abel 
Lopez 

Toni 
Solozabal 

Alfredo 
Jan ito 

Manolo 
Schuster 
Vizcalno 

Alfaro 
Luis Garda 

Ballotta 
Pin 
Dichiara 
Mlnotti 
Matrecano 
Grun 
Melh 

8 Zoratto 
» Brolin 
10 Cuoghi 
11 Aspnlla 

Arbitro: 
Don (Inghilterra) 

Diego 12 Ferrari 
Ferreira 13 Benarrivo 
Tomas14Pulga 

Orejuela 15 Pizzi 
Sabas 16 Osio 

Aspnlla è in forma. Scala spera nella sua fantasia per colpire l'Atletico 

Il tecnico nerazzurro smorza gli entusiasmi in attesa del derby 

«Quello scudetto è troppo lontano» 
Pensieri e parole del prof. Bagnoli 

DARIO CECCARELLI 

••MILANO II professor Ba
gnoli riposa in salotto. La gam
ba, appoggiata ad una pol
troncina, 6 ancora ingessata. 
Ma lui non se la prende. «L'im
portante fi che non sia ingessa
ta l'Inter», risponde con un bi
sbiglio dall'altra parte del filo. 
Telefono rovente a casa Ba
gnoli. Tutti vogliono sapere, , 
tutti vogliono complimentarsi. 
Ma dove vuole andare questa 
squadra' Davvero vuole far 
sentire il fiato sul collo ai ros
soneri? Che cosa succederà in 
questo derby improvvisamente 
rivitalizzato dalla rincorsa del
l'Inter? 

Il professore nicchia. Pessi
mista per vocazione, evita con 
giudizio di gettar altra brace 
sotto la graticola del Mìlan. «Mi ' 
sembra che si esageri. D'ac
cordo, contro il Napoli ha sof
ferto parecchio, ma da qui a 
progettar rimonte, a sognare 
improbabili agganci ce ne cor
re... Proviamo anche per gioco 
a pensare che l'Inter vinca il 
derby. E allora? Andiamo a 

cinque punti. Cinque punti in 
sette giornate sono davvero 
troppi. Nel calcio succede di 
tutto, ma questa mi sembra 
un'ipotesi francamente assur
da.» 

Per il derby comunque è ot
timista? 

«No, preferisco essere reali
sta, non (anni troppe illusioni, 
Certo, nel derby la squadra fa
vorita, cioè il Milan, di solito 
occupa una posizione più sco
moda. Però una squadra che 
esce da una pesante serie di 
infortuni può trovare il modo 
di rinascere proprio nel derby, 
'l'ulto epossibile. Siamo riusciti 
a rosicchiare quattro punti in 
tre giornate. Rosicchiarne un
dici e un'impresa davvero dilli-
Cile». 

Tredici partite utili consecu
tive, imbattuta nel '93, la meta
morfosi dell'Inter lascia di 
stucco molti osservatori. Fino a 
due mesi fa, forse anche me
no, era la solita squadra inaffi
dabile, umorale, forte con i for
ti e pazza con i deboli. Una 

squadra senza carattere, con 
poco genio e tanta sregolatez
za. Ma cosa fi successo in que
sti due mesi? Perchè questo 
mutamento di pelle? 

Silenzio. Il professor Bagnoli 
medita. Potrebbe dire che ha 
(atto quadrare il cerchio, che 
dietro ogni malattia c'fi sempre 
una cura. Si limita a una fredda 
constatazione: «Beh, qualche 
limatina fi servita. Qualche 
scompenso tattico fi stato ri
mediato. Manicone ha portato 
un maggior equilibrio. Poi non 
so: si vede che, nonostante tut
to quello che si diceva, anche 
all'Inter si può lavorare bene...» 

E ora? Non si vuole togliere 
qualche piccola soddisfazio
ne? 

•Guardi, lo dico senza falsa 
modestia. Quello che voglio 
veramente fi onorare il secon
do posto. Questa per me fi una 
grossa soddisfazione. Poi nel 
derby succeda quello che deve 
succedere. Se voglio vincerlo? 
Certo che voglio vincerlo, nes
suno ha piacere di perderlo. 
Loro sono in difficoltà, hanno 
avuto moltri infortuni, ma sono 

ancora fortissimi. Solo una 
grandissima squadra poteva 
reagire in quel modo contro il 
Napoli. Una reazione vigorosa 
che deve far pensare. Tanto 
stanchi non devono essere. 
Magari erano deconcentrati, 
con la testa altrove. Una squa
dra alla frutta non trova tutte 
quelle energie per rovesciare 
un risultato cosi negativo». 

L'Inter ha ritrovato anche 
l'attacco. Oltre a Ruben Sosa 
ora segna anche Schillaci. Una 
rinascita anche questa? 

«Mi ha fatto veramente pia
cere. Schillaci e uno che meri
ta tanto perchè s'impegna 
sempre al massimo. Difficile 
trovare un giocatore cosi vo
lenteroso. Questi due gol sono 
un premio al suo lavoro. Non si 
6 mai lasciato andare, anche 
noi momenti più neri. Óra spe
ro che sia più tranquillo. Aveva 
bisogno di sentire attorno a sé 
la fiducia dei compagni e dei 
tifosi. Quanto a Ruben Sosa, 
c'fi poco da dire: gioca bene, fi 
simpatico a tutti, segna tanti 
gol. Bisogna trovargli un difet
to». 

Formula 1. Presentato il Gran Premio di San Marino 

Alesi va alla Williams? 
«Del futuro non parlo» 

CARLO BRACCINI 

M IMOLA. Una domanda co
si forse Jean Alesi ieri proprio 
non se l'aspettava: «Senti, 
Jean, ma fi vero che potresti 
andare alla Williams il prossi
mo anno, accanto al professo
re'». Ma, come? Alesi era arri
vato a Imola col solito sorriso 
sulle labbra, insieme al com
pagno di squadra Gerard Sor
ger (sempre un po' imbroncia
to lo spilungone austriaco 
quando si tratta di perdere un 
po' del suo tempo con qual
che rompiscatole della stam
pa) per assistere alla presenta
zione ufficiale del Gran Premio 
di S. Marino, nel cuore del tifo 
ferrarista a soli due passi dalla 
pista sacra all'automobilismo 
italiano. Doveva poi, cosa che * 
puntualmente ha fatto, infor
mare a dovere sullo stato di 
convalescenza della K 93A, sul -
lavoro che si sta portando 
avanti, sulle prospettive del
l'immediato futuro. Rassicura
re insomma le autorità e i gior
nalisti presenti che la Ferrari 
farà di tutto per sconfiggere 
l'Orco Cattivo che insidia il bo

schetto della Formula 1, la Wil
liams di Alain Prost. Con buo
na pace dell'audience televisi
va di mezzo mondo che, quan
do la Ferrari va come le ultime 
due stagioni, si ritrova surclas
sata da sport molto più «popo
lari» e costosi del giocattolo FI. 

Ma Jean Alesi fi troppo one
sto per rispondere con una 
secca smentita alla domanda 
più impertinenteche qualcuno 
potesse rivolgergli: «Non posso 
dire niente del mio futuro. Pos
so però dire che sto già pen
sando a dove sarò e cosa farò 
nel 199-1». E tutto solo perchè 
dal Brasile era rimbalzata la 
voce che ad Alain Prost non di
spiacerebbe avere il 29enne di 
Avignone come compagno 
sulla Williams del prossimo 

• anno e certo un'altro pilota 
francese non potrebbe che far 
contenta la Reanult, fornitnee 
dei motori vincenti alla squa
dra di Frank Williams. 

Archiviato il «caso» 1994 
(per ora) . 6 però Berger il più 
esplicito sulle condizioni della 
Ferrari: «Stiamo migliorando 

ma questo vuol dire unica
mente che il nostro obiettivo 
reale è di essere competitivi e 
magari salire sul podio in 
quanti più gran premi ci sarà 
possibile. Non pensiamo certo 
di metterci a lottare con la Wil
liams per il campionato de! 
mondo». Alesi, dal canto suo, 
chiarisce la propria visione del 
mondiale appena iniziato: 
«Non sarà proprio la fotocopia 
dell'anno passato, perché 
Prost e la Williams dovranno 
fare i conti con un Senna in 
gran forma, Si è visto chiara
mente in Brasile: un errore, 
una distrazione e Senna ne ap
profitta». Un patto con il cielo 
piacerebbe anche agli orga
nizzatori del Gp di S. Manno, 
costretti come sono a confron
tarsi con la duplice crisi che sta 
investendo - l'automobilismo. 
Quella, tutta casalinga, della 
Formula Uno in pista, ò quella 
molto più preoccupante e pe
ricolosa, dell'intero sistema 
economico. Eppure, almeno a 
Imola basterebbe cosi poco 
per quadrare i conti e riaccen
dere i sorrisi: una Ferrari sul 
podio, naturalmente, 

E Platini consiglia 
«Cara Juve, metti 
da parte i ricordi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M TORINO. Ore 14.20: a Ca
selle atterra l'aereo del Paris 
SLGermain con un «carico» 
specialissimo. C'è Michel Plati
ni, ambasciatore del Mondiale 
francese '98, e stasera uomo 
fra due bandiere, quella bian
conera (vissuta fra l'82 e F87) 
e quella parigina. «Non vi dico 
per chi farò il tifo, il mio cuore 
è diviso, e poi sarebbe imba
razzante verso qualcuno. Oggi 
io conosco benissimo il valore 
del Paris St.Germain e un po' 
meno quello della Juve. dove 
non c'fi più nessuno dei com
pagni che giocavano con me. 
Da una parte c'è un collettivo 
forte e aggressivo, dall'altro 
una squadra con qualche buo
na individualità, Baggio, Vialli, 
Platt. Chi vince? Il Psg ha il 51% 
di possibilità di farcela». Per il 
38enne Michel, «la Juve vive di 
ricordi solo perché le manca 
l'attualità, infatti il Milan che 
oggi vince tanto non pensa più 
a Rivera. Questa Juve dovreb
be comprare grandi campioni, 
ma non credo che debba inve

ce per forza cambiare Trapat
toni, non mi risulta che gli alle
natori, i dirigenti o ì giornalisti 
siano in grado di vincere le 
partite. Dico solo che la mia 
Juve ave\a sei campioni del 
mondo, ora non ne ha nessu
no: e le mancano più quei sei 
giocatori italiani che Platini», 

'all'aereo esce una squadra 
piena di speranze, tutta diversa 
dale versioni del Psg battute 
dalla Juve in Coppa nella sta
gione 83-84 e 89-90. Se il club 
è una sorta di Milan (azionista 
dì maggioranza fi Canal Plus, 
la pav tv più gettonata d'Euro
pa j , l'allenatore è un sosia di 
Sacchi: il portoghese Artur Joi-
ge. che qualche anno ta anche 
la Juve contattò, è un «zonista» 
convinto e un uomo prudcntis-
simo. «La Juve che ho visto nel 
derby e a Udine non mi è pia
ciuta, ma i suoi assi possono 
sempre fare la differenza, e poi 
temo la disperazione dei bian-
conen che con noi si giocano 
una stagione intera. Per me so
no loro! favoriti per la finale» 

DFZ. 

Operazione Svezia 
Capello recupera 
Savicevic e Boban 
• • MILANO. Una cosa per 
volta. Prima il Goteborg. Il Mi
lan parte oggi per la Svezia con 
una valigia piena di preoccu
pazioni. Dopo essere arrivati 
sull'orlo del baratro con il Na
poli, i rossoneri vogliono evita
re altri passi falsi. Il problema fi 
il tempo: domani sera c'è la sfi
da con il Goteborg, sabato il 
derby con l'Inter sempre più 
ringalluzzita dal successo con 
la Samp. 11 nschio fi quello di 
bruciare il motore. Con gli sve
desi è in ballo l'accesso alla li-
naie di Coppa dei Campioni. Il 
Milan può contare sui quattro 
gol di vantaggio dell'andata, 
ma una sconfitta potrebbe 
provocare ulteriori sbanda
menti psicologici. Qualche no
vità nella formazione: Capello 
prevede l'inserimento in attac

co di Dejan Savicevic a lianco 
di Lentini. «È il giocatore più 
Iresco-spieaa Capello-: fuori 
casa può darci qualcosa di 
più». Riposa Gullil (per il der
by) mentre a centrocampo ri
torna Boban che giocherà a 
lianco di Ri|kaard. Massaro ed 
Evani sui due fianchi. In difesa 
rientra Costacurta. mentre Mal-
dini, con Baresi squalificato, 
giocherà ancora al centro. Na-
va a sinistra. Squalificali anche 
Alberimi ed Eranio. Brutto tem
po a Goteborg, piove e (a fred
do. «In campionato ci siamo ri
lassati» spiega Paolo Maldini. 
«Con 11 punti di vantaggio, an
che inconsciamente, può suc
cedere. Poi non abbiamo più 
tempo per allenarci. Troppe 
partite: ne fai una e devi prepa
rare già quella successiva». 

Basket. Stasera i play off 
Bucci non si fa illusioni 
«La Philips subito è troppo 
per la mia Scavolini» 
• i «Mina vagante? Piuttosto 
un Cruise, visto che saremo 
noi a cercare l'obiettivo». Paro
la di Alberto Bucci, che subito 
dopo aver detto la battuta sì 
scusa per la metalora guerre
sca. Stasera la sua Scavolini va 
in pellegrinaggio a Milano, per 
un match che rispetto alle 
scorse stagioni arriva un po' in 
anticipo. «Colpa nostra - dice 
il coach pesarese - che strada 
facendo abbiamo perso meri
tatamente terreno. Adesso pe
rò Milano dovrà stare attenta. 
Le assenze di Davis e Ambras-
sa possono darci una mano, e 
probabilmente la "serie" con
tro Montecatini ha partorito 
una Pesaro davvero nuova». 

Per la verità anche i marchi
giani, in gara uno. avranno 
due uomini in condizioni ap
prossimative. E se per Panichi 
le ambasce - viva l'onestà -
sono limitate, le condizioni di 
Carlton Myers preoccupano 
parecchio il prossimo allena
tore della Knorr. «Dopo la con
tusione al costato - ricorda 
Bucci - il ragazzo ha giocalo 
un buon match a Montecatini. 
Ma forse è stata una prestazio

ne d'inerzia. Ora non può alle
narsi, va in campo dopo ripe
tute infiltrazioni di cortisone, è 
insomma una carta sulla quale 
dovremo contare con equili
brio. Dovremo supplire al pro
blema con la determinazione 
di tutti». 

In questo quarto nobile la 
Scavolini punterà anche sul 
neoacquisto Farmcr, che nel 
match decisivo degli ottavi ha 
dimostralo di non essere sol
tanto una specie di lotomodel-
lo del parqur-t, e su un'unità in
terna che ha sconfitto persino 
le vibranti lamentele del pub
blico 

La partita di Milano si gioca 
al Palatrussardi causa l'indi-
sponibilità del Forum Nella re-
gular season - sembra incredi
bile - ha sempre vinto Pesaro. 
A Bologna si disputerà invece 
Knorr-Klcenex, mentre BeneS-
ton e Panasonic si scontreran
no al Palaverde. A Trieste der
by delle inceronate tra Slefanel 
e Clear: i padroni di casa han
no acciaccati Fucka, English, 
Cantarello e Bodiroga, Cantù è 
alle prese con la caviglia ma
landata di Mannion. CM.B 



Sport invernali, bilancio del presidente Valentino 
«Fondisti, biathlon e slittino: record di medaglie mondiali» 
Ombre sullo sci alpino: «Tomba ok ma boccio gli slalomisti» 
«Non sono un figlioccio di Gattai, io penso con la mia testa» 

Generale inverno 
Ormai la neve si scioglie dappertutto e per il genera
le Carlo Valentino, presidente della Federazione ita
liana sport invernali è tempo di consuntivi «È stata 
una stagione eccezionale, abbiamo battuto tutti i re
cord di medaglie iridate» Unico cruccio, le discipli
ne tecniche dello sci maschile «A parte Tomba, gli 
slalomisti sono andati tutti male» I rapporti con il 
Coni «Un posto in Giuntacredo di meritarlo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMI ICLIA 

• S CAIFRINA VALFURVA 
Presidente Valentino, siamo 

ormai a fln<> stagione agonisti
ca e anche per lei è tempo di bi
lanci 
Il bilancio e ottimo quest an 
no abbiamo battuto tutti i pre 
cedenti primati nella stona 
della fisi realizzando il nume 
ro massimo di medaglie otte 
nute nei campionati mondiali 
ben quattordici E per cinque 
volte I nostri atleti sono saliti 
sul qradmo più alto del podio 
due titoli iridati nello sci di fon 
do altrettanti nel biathlon ed 
uno nello slittino Un record di 
risultati positivi e e stato anche 
nelle vari" gare di Coppa del 
mondo Sono prestazioni che 
tanno ben sperare per le Ohm 
piadi del prossimo anno Uni
co neo il cattivo rendimento 
nelle discipline tecniche dello 
sci ilpino maschile 

Perché questa perdurante 
crisi dello sci maschile? 

Non sono ci accordo con ehi 
parla di difficolta complessiva 
della squadra Nelle provo ve 
loci discesa libera e Supcrg i 
risultati sono stati soddisfacen 
tieon lemergtrc di atleti come 
Perathoner Vilalini e Coltun 1 
problemi sono venuti dalle di 
scipline tecniche e vanno nfe 
riti a ques' annata agonistica e 
non alle precedenti Ad inizio 
stagione avevamo diversi atleti 
inseriti nel primo gruppo di 
mento di Coppa del mondo 
sia in slalom gigante che in 
speciale Adesso ci ritroviamo 
con il solo lomba 

Quali i possibili rimedi? 
Parleremo a lungo con i tecnici 
cercando di individuare tutte 
le componenti che hanno de
terminato questa situazione in 
soddisfacente Ma bisogna fare 
in fretta perche 0 necessario 
presentarsi ai Giochi 94 in tut-
t altre condizioni 

La posizione del et Schmalzl 
è in discussione? 

No Li cura Schmalzl ha (atlo 
molto bene allo sei italiano 
non dimentichiamoci in che 
condizioni era il settore qual 
che anno (a Lo reputo senz al 
tro in grado di individuare i 
motivi dell attuale defaill ilice 
e provvedere di conseguenza 

Tomba non è certo stato 
protagonista di una delle 
sue migliori stagioni... 

Alberto non 6 andato come 
nei suoi anni più belli ma ha 
pur sempre ottenuto nove podi 
in Coppa del mondo II mio 
giudizio su di lui e comunque 
positivo rimane un grandissi 
mo cam pione 

Quindi lo staff tecnico per
sonale che segue II bologne
se non si tocca 

Sicuramente no Kitengo si 

tratti di una formula vincente 
anche se e chiaro che occorre 
sempre armonizzare qualche 
cosa Del resto Alberto si 0 
guadagnato con i latti questo 
trattamento privilegiato 

DI una struttura analoga 
vorrebbe poter usufruire an 
che Deborah Compagnoni. 

Ma no non credo che Debo 
rat chieda una cosa del gene 
re La Fisi e comunque dispo 
nibile a trovare delle soluzioni 
che consentano ad una cam 
pionessa come lei di avere un 
aiuto particolare Da questo a 
darle uno staff ali Alberto 
I omba ce ne passa 

Gli atleti dello sci alpino al 
lamentano dello scarso peso 
•politico» che avrebbe la Fi
si «Le decisioni importanti 
le prendono sempre svizzeri 
e austriaci» 

P falso Questa e una "belili i 
ta» scusi il termine che ha tira 
to fuori qualche giornale Llta 
Ila conta quanto gli altri Paesi 

II problema e un altro e e ehi 
vuole il regolamento di Coppa 
del mondo in un modo ehi in 
un altro È logico poi che se a 
chiedere dei cambiamenti e 
un campione •temuto» come 
Alberto I omba si possano vi 
nficare degli irrigidimenti di al 
tre nazioni E non dobbiamo 
dimentie ire lo spinto dell i 
Coppa un trofeo che vuoic 
premiare lo sciatore più coni 
pleto Ecco il perche delle 
combinate e di una certa distri 
buzionc numerica delle gare a 
seconda delle specialità 

Sci di fondo e biathlon cosa 
c'è dietro il boom di specia
lità fino a qualche anno fa 
considerate «minori»? 

I.a spiegazione e semplice la 
Tisi ha dato a tutte ie discipline 
olimpiche invernali la stessa 
dignità dello sci alpino 

Nel 1988 lei si Insediò alla ri
si prendendo 11 posto di Arri
go Gattai, eletto alla presi
denza del Coni Una genesi 
che la fece considerare una 
•creatura» dell'avvocato mi
lanese Un'etichetta scomo
da che però le è rimasta ap 
plccicata per poco tempo 

Quando diventai presidente 
della Fisi godevo si della stima 
di Gattai ma non per questo ne 
ero il «figlioccio» Non e mai 
esistita nessuna subordinazio 
i e nei suoi confronti io ragio 
no con 11 mia testa e vado 
avanti secondo le mie capaci 
ta Rispondo del mio operato 
davanti alle society della Fisi le 
quali mi nanno sempreconfer 
mato la loro fiducia 

Una delle sue iniziative e 
stata quella di riordinare il 
pool di sponsor che orbita 
no intorno alla Fisi La cosa 
avrebbe provocato del dis
sapori con Gattai che consl 

• • Carlo Valentino 65 anni e un tollerale 
di brigata in pensione della guardia di finan 
/A Dopo una lunga carriera quale dirigente 
e giudice di gara nel 1976 e entrato nel con 
siglio della Fcdeiazione italiana sport inver 
nah Nel 1988 è stato eletto presidente della 
Fisi (10 322 voli su 11 082 J d o p o c h é Arrigo 
Gattai aveva lasciato I incarico per sedersi 
^ulla prima poltrona del Coni L anno scorso 
è stato confermato alla guida della federa 
zione (8 832 \oti su 10 682) per un altro 
quadriennio Stella d oro del Coni appas 
stonato di cinematografia e letteratura di 
montagna Valentino ha anche ricoperto 
I incarico di vicepresidente del Club Alpino 
Italiano 

Il geneiale 
Carlo 
Valentino 
65 anni 
dal 1988 
presidente 

. della 
™M- # */«;* » * Federazione 

?Mf ». . * >> » italiana sport 
*" f % invernali 

dcrava l'assetto precedente 
una sorta di suo brevetto 
personale 

(osa vuole indubbiamente 
orni pe rs'in ì pur** e se re iffo 
zionata ad una certa hnea se
guita nel passato Comunque 
parlare di dissapori non 0 la 
parola giusta poiché i rapporti 
col Coni sono sempre siati 
buoni E invece importante 
che la mia iniziativa sul pool 
sia stata approvala ali unani 
mila dal consiglio federale 

SI è parlato di contrasti an
che in relazione al figlio di 
Gattai, l'avvocato Bruno II 
padre avrebbe gradito un 
suo Inserimento nei vertici 
dirigenziali della risi, una 
tesi da lei non condivisa 

Non e vero lo ho una grande 
stima di Bruno Gatt il unexa t 
leta che conosce benissimo I 
mondo dello sci Credo che 
potrà essere un grande diri 
gente del futuro Non ho avuto 
nessuna pressione da parte del 

p idre affinchè il figlio arrivasse 
subito u\ertici de Ha Tisi 

Inchieste giudiziarie, crlti 
che, scontri col ministro del 
turismo come giudica Ir re 
centi traversie di Gattai alla 
guida del Coni? 

Condivido li presa di posizio 
ne del Coni sul pencolo di un i 
limitazione dell indipendenza 
dell Ente Sono profondamen 
le convinto che il sistema it 
tu tic basato sul volontariato 
si i quello più valido Prenda il 

Tr ionfano l e spadis tc . Le azzurre Elisa Uga 
Roberta Giussani e Laura Chiesa si sono ri 
spettivamente classificale al primo secondo 
e terzo posto nel trofeo internazionale Espa 
da Doraci., prova di Coppa del Mondo i Cu 
ba 

Peticosolido el iminato. Il tennista italiano e 
stato battuto al primo turno degli Open di 
1 okio dall olandese lan Sicmcnnk per 2 b 
7G 7 r) 

Disablll. Alla dodicesima edizione dei Giochi 
del Mediterraneo che si svolgeranno in Fran 
ci i a Narbone dal 16 al 27 giugno prossimi 
parteciperanno anche gli handicappati IJC 
gare comprendono atletica leggera in car 
rozzinae nuoto sia rmschilcchc femminile 

C ra i ba t te Sanchcz. Li tedesca prima lesn di 
sene ha vinto il suo secondo torneo dell an 
no avendo battuto la spagnola nella finale di 
Milton Head Qucsl anno Graf e Sanchez si 
sono ritrovale per la terz i volta in una finale 
di lorneo 

È mor ta Edera Cordiale l.a campioness i 
medaglia d irgento nel I melo del disco alle 

Olimpiadi del 1948 e deceduti ili età di 60 
anni a lortonei in provincia di Messina do 
ve risicdev i 

Catanzaro cambia l 'a l lenatore . Quarto 
e unbio di guardi ì ali i guida tecnica delli 
squadra che milita in C2 Paolo Dal Fiume 
ha infatti presentato ieri «dimissioni irrevoca 
bili- Li form izione scontiti > la settimana 
scorsa e in piena zona retrocessione dopo 
un avvio di campionato molto promettente 

Acquisto Te rnana . Giancarlo Parretti ha ab 
bandonato la Ir Ut l'iva per acquisi ire li 
squ idra visla >l indisponibilità del presiden 
te Gclfusi a garantire con certezz i I esalta 
entità elei passivo rosso\crde 

Calcio femminile Oggi w rra presentata la fi 
naie del quinto e impionato europeo L Ita 
ha e semilinalisl i insieme a Germania dani 
ni ire i e Norvegi i 

Mi lan previsioni mago di Sanremo «1 ros 
sonen rischiano di peiderc il campionato e 
di sicuro non vinceranno 11 Coppa delle 
Coppe Ixi ha dichiaralo Francesco De Bar 
b i di professione mago dopo aver interro 
gaio la su isfer idi cristallo 

mio caso io sono un generale 
in pensione che opera da de 
cenni nella Fisi qu ile dirige nte 
volontario Se lo sport si ira 
sformasse in ana strutlura di ti 
pò ministeriale beh Iroverei 
modi migliori di impiegare il 
mio tempo In merito alle in 
chieste giudiziarie posso solo 
augurarmi che tulio si conclu 
da per il meglio 

Resta il fatto che un eventua 
le rinvio a giudizio per la ri
strutturazione dello stadio 
Olimpico azzererebbe 1 ver 
tic! del Coni Ci sarebbe bi 
sogno di volti nuovi per la 
presidenza e la Giunta ese
cutiva 

L prematuro affrontare certi di 
scorsi Certo un posto nella 
Giunta Coni penso di csserme 
!o meritato sarebbe unrieono 
seimento al mio lavoro e so 
pr ittutto al ruolo svolto dalla 
Fisi 

MI permetta di insistere Lei 
oltre a guidare una delle 
principali federazioni spor
tive, e anche un generale 
della finanza Un identikit 
prestigioso per un Ente che 
potrebbe aver presto biso 
gno di un nuovo leader 

Adesso non ho intenzione di 
presentare candidature di al 
cun tipo Attendo serenamen 
le gli sviluppi della situazione e 
quando sarà il momento valu 
(ero il da farsi 

C'è un altro ufficiale della fi
nanza a capo di una federa 
zlone, si tratta del colonnel
lo Gola presidente della Fi
dai Però, mentre lei gode di 
una stima pressoché unani
me nel mondo della neve, il 
suo compagno d'Arma è 
bersaglio di critiche conti
nue nell'ambiente dell'atle
tica Dov'è la differenza? 

È stata profondamente diversa 
la sitmzionedi partcnzi io ho 
avuto la fortuna di insedi irmi 
il un ì FISI lanci itissim i dove 
non esistevano screzi interni 
una federazioni ben diversa 
dalla Fidai lacerala che Gola si 
e trovalo a presiedere Da quel 
che leggo sui giorn ili i dissidi 
nel mondo dell atletica conti 
nuano Cosi posso dire'Credo 
che fra le v ine componenti 
della crisi ci siano anche i con 
trasli fra Gola e un persoli ìg 
gio importante come Ncbiolo 
presidente dell i teelcrizione 
interri izion ile 
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2 MAGGIO 

Un immagine della 
parteii-a rWGuodHIe 
regioni dell anno scoiso 

Ciclismo. Presentato il 18° Giro delle Regioni 

Da Cassino a Vicenza 
sfila l'Orni delle due ruote 

LORENZO BRIANI 

I H KOMA E lutto pronto I a 
macchini organizzativi del 
18 Giro delle Regioni h i rag 
giunto il pruno obiettivo ieri 
nella sala delle conferenze 
del Coni e si it i pre seni iti 
I edizione di qucsl anno la 
18 Insieme al Giro e si il 1 
inche presentati la 1S» cdi 

zione del Gran Premio dell 1 
1 iberazione (si svolgerà nello 
splendido scenario delle ler 
me di Caracilla ndr) un ip 
puntamento ormai divi ntalo 
il punto cardine della s! ìgio 
ne dileltanlisiic utali in i lan 
li consensi qjalehe novil i 
ma lossiiura della corsi ri 
mane quella consueta e vili 
ce lite delle passale stagioni 

Al Giro di qucsl inno pren 
deranno parie atleti di ben 
venticinque nazioni dal Bel 
sic llli Russi i d il V ne g il 
ali i Sina Ula competizione 

quindi tri le più import mi 
nel p inor imi dei ciclisti di 
IclUnti Un vere e proprio 
campionato mondi ile di pri 
m ive 11 s inizia a ped il ire il 
2(> aprile a C issine con un 
prologo dove tutti j concor 
renti prenderanno parte al! i 
kermesse organizz i sul e ir 
culto citiidmoche verrà ripe 
tiilo per ben venti veiltc Que 
slo prologo eons nliri di is 
segnare le prime e ìquc ina 
Khc del Giro che simbolica 
melile s iranno indossate d u 
primi arrivati alla partcnzi 
della primi t ipp i Partenzi 
che e fissali per il 27 d ìVero 
Il mentre I arrivo e previste a 
Civiti C islcllan 1 fc. dalla cit 
tidina laziale sono previste 
iltie cinque l ippc che porte 
rinno il -Regioni fino ì \ i 
ce n/a [2m iggio ) dove e i s 1 
r i I ullimu Ir tgu irdo eia p is 
sire 1 roprio i Vicenza poco 

prilli i de 11 inivei e e un mulo 
(que Ilo de 1! 1 P tsilic i di Muli 
te !>c ricci de u se ur unente 
ci s n i li se lezione fin ile 
que 11 i e he | >tr i de finire I ì 
e I isside 1 e d< cu l ire il une i 
lene l i t tp| ì pili mip L,i li 
v i e sicui une nlt I i | e nulli 
ina cjucll i Ir i 1 e se 11 e Se s o 
1 i idove uè sse e e meor t 
1 i neve idr 

Il " II) iggl | )] si sveilgoi i 
il elle IH ce>p| i Ielle Na/io 
in i e re de t i e re ine n i ) \ 
ejlle s i eeils i ) irte e l| i r inno 
ben sedici n ì/ionali olimpi 
che un Ix! nc,utrd< ,JCI eli 
orginizz iton A ce rolline eli 
que sic in inife stazioni h P n 
m ivcr i eiclisle i org mi/zcr i 
i kom i due ni un'cslu/ioni 

diventa e orni H un ppunt i 
inculo (isso ne I e ili nel ino 
elucidisi! n ni pre Icssioi isti 
eie ipilolmi il 21 ipnle un ci 
elortdiino mentre per il 2ri e 
pie Visio il Is ( [ in l're mie) 
della I iber ì/ic le 

Trampolino per campioni 
H I beco i pomici] in altri 
Pnm jvera Ciclistica giorni in 
cui vedremo in scila i! fior fio 
re elei dilettantismo mondia 
le I intero universo in bici 
eletto tanti ruqa/71 che ven 
qono d i lontano e vogliono 
mdaic lolita] o h t̂ ia soffi i il 

vento della qiovme// 1 e della 
speranza sulle nostre torse 
Dico nostre perche d i molti 
inni I Unita e sull 1 breccii 
inehc a colpi di ped ili in un 
intreccio ipp issionante con 
un mess \L,B,IO pulito e civile 
con I impetro di t mt i tjente 
di enti di immimstra/ioni di 
socnt i e di pi rsone chi ci 
vogliono bene che ci sosten 
t,ono che con una stretti di 
mano e i f inno si olire 1i loro 
sensibile i e il loro viqore So 
no momenti difficili ternbil 
mente difficili e e i bisogno di 
chi ire // i e di onest i me he 
nelle vicende sportiu difielu 
eia di ledami in tutte le istitu 
/ioni I (gamiche incora una 
\oll i noi incontri n ino por 

GINO SALA 

t indo I i e innana ni 111 pia/ 
/ e nelle fabbriche nei Co 
munì ni II' scuole in ulti 
quei luoghi di preziose cono 
secn/c ih le m melici di i ro 
spcltive 

l n i beli t fatu i t inli s K ri 
liei compi nsati (.U un plotoni 
ricco di promesse d ìllitt 
chi il 2*5 aprile d iranno \ i t i 
il qu ir mlottcsimu Gnu l'rc 
uno dell i 1 ibiri/ioni te itro 
di ^ ira il e in uilo di C iraeall 1 
f mi isi i t aud ici i pi r e hi 
vurra usciri dille incisili di 
un plotone iss,n numerose» 
un ri cord di parici ipa/n ni in 
un i ci issic i vicino il mi / A 
SCI olo di stori ì un ir impoli 
no di 1 ine io pi r i futuri e un 
pioni l subito dopo tutti a 
Cassino peri iv\io dei dmot 
tesimo (uro delle Redimi un 
confronto in priHjr unni i el il 
li. ipriti il _ m iiski<> un 
e mipodi k, ir i e omposto d il 

le squ idre I i/i >n il di 2"> 
l'icsi i tienici molul 1 ili pi r 
sci pnn i v ilon di o ^ i e di 
doni mi 11 li ìci i ilo e \ ini i 
interi ss mie ni n propri i 
me nlt digitili in i suffieiin 
le mi nli ins di isi ! iriiiol m 
ìlk n/ioni pe r I 11 i|'| i di V 

stol ì ih< di | I» s tini di 
M trimisiio di M ne i del 
B tric, i/ f si ( OIK ludi i i i 
quol i n Ih 1 irli n/ i i orni 
c,i i eli Iti d i e issine e iti ì 
mi el IJJI i il ro e he (e sii L,L,I 
r i il e mqii mie n n< ile II ì f i 
mos i b ilt iji i | e i il b< rt i e 
11 riu isi it i di II 1' ih t 1 oi un ì 
s i r i di Ir ie.ii udii hi ei porti 
r il in ili i eu ie lus , IH di \ i 
e i n/ i d( \i 1 initt i de i Monti 
Benci n i in / / t r i il volti di I 
vini iton f n 11 Si i u r i li 
C oj p i de Ile \ i/ioni t,H m ìk, 
Kio) e eoli li pi >vt ili i ju ir 
le i in ÌSI hili i li inni il ili ni I 
I i troni me in i squ idri te r 
mini i i il IIOSIK ti Itieo 
Aspe ti ì ln i e s in me in Ini 
n i conip iiou i 

Ci Credo. & la JiUQva Skoda. 
La nuova Skoda Favorit ha lo sterzo 

con piantone di sicurezza, il frontale 
ridisegnato, una dotazione di serie molto ricca, 

le fiancate rinforzate, l'accensione 
elettronica, una nuova motorizzazione ancora 

più affidabile ed ecologica. 
Come si fa a non crederci? 

Skoda Automobili Italia- 045/8091445. 

Skoda Favorit. 
Da L 10.870.000 

prezzo chiavi in mano 

http://ie.ii

